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.SPIEGATO. ET [LLVSTRATÒ

D A L D o T gf o R,

CIVSEPPE DONZELLI

- NAPOLITANO”

N EL QVA LE SI-CONTIENE

quanro de_uc,per ciblígo çcnçrç cíaîſchlçduno

Spedale di questa Città ,ſe Règno

nella ſua Spctíaría; ~ ~

.E ”zo/?MM rie/[e Regíè Wſire, che ſi' _ è*
7 dal Protamſiediço. ` .:ÎÈÎ

Con due aggíonte , in vna delle quali ſi contiene

  

vſarſi in vna bene ordinata Spctiaría :e ncll’altm ſi pro-z 'Lì-É);

‘ ‘ pone il modo díBalſamarci Cadauerí - ì'

dc' Corpi humax-li n

E! Aggimlafliinſim 'un Diſcorſh'dclh Dig-viti delRegio .

" ` Gama! Fromm-'lira . ` `

ſ2. LLONPRIVLLEGKO; -
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M. REvERENmssmo PADRE;

E Padron mio Collcndiffimo

IL PADRE D- ANDREA
c A N C E L LIE R o

PRIORE DELLA CERTOSA DI SAN MARTxNo,

E VISITATOR GENERALE DI TVTTÒ 11. REGNO.

*4, DIVSTERO moda dividendo*L Padri Certoſim' ,› ”fatato dal `

" - ` molgoſinoonſideratoffier *un Ma—

fl › re di delitio , è stato da meſe-br*

or'e ammirato, oomeprodzgioſò Zl/Ieíodo'Pve

ra Santz’mom’a, mentre/[vede, che quei Sa

  

r

` cri , e Zclami Padri,per non admtarpmzto il

freno alrigore ddl’offèraaÎzÃade/ſhmo ſnſitſi

mto dal Gloria/o loro Fondatore , intrepjdaòñ

mento/ögiawíam a dtt-mſi 'oſi pregiudizi-cdi

alla[anita , eſh/Îregumtemmto allacaim me

defima; onde gia molto tempoſaſideſio iſz m'è

to” pietoſo deſiderio di oooperargquaízto mai_

porca-ſi, Per [a [oro oonſèraatiom , ”anſi è tro—

”atoperciò lostato mio capace delle‘dimo/Zra—

miopportanflaílr’adempiìaemo del/?mentio

?Ìe mia , che tuttauia restaſhffieſa, CF infrdt

mrſſa , circa‘gli eſſèttí 5 Ma [a Díuina 1741]?

ricordiaſaatrjce indcſſeſſa dell’efimtioîze del

. 1- 2 le



le buone :Îfltmti‘onäſiàjdqzflam di 'oonſo'ldrmz'

ir; cioſico” guai/_Hi im@ termizzuffèndomi
gíli altri 'rſſ‘iiiſëiñtofoltimammte’, il' iſpiraremiopoiierofiiiritìo la oòm'poſitiom di *vnpiooioñ

lo Trattato, che [72$per titolo Cibi corretti ,her

l’ruſo del 'vitto cotidid-”o delli Molto RR. Pa

dri Cortoſiniſiprcſèrufltiom ilollzzſimitiì loro,

pregi'uditio della offZ-mzmzfl del Sañ

“tra Instituto, cbepooo può tam/are cul@st‘íì‘U

allaluce delle Slampo, per libera;- me inF”

ticolare dfl/la oſoum mligirze di Campli” al -

Mito della *vom diuotiom, ?ie-;ſo li ſhort , CF

oſſì’rimmi loro Pczffonaggi : offëretzdo i” tanto,

*come caparra di quel molto,c/2e dei” 7172 rvoro,

è Blifloto ouoríxvn’Operetta ./Medioitmle *wi/;ſi ~

flmmdiretta À V. P. Rezierc’izdistima , bono/Je

con molto mio roſſore,per [4 toiziiitiì dell' 01?:—

mmoltoſhroportiomm allagrida-((4 ale-[ſito

-meritojda mè /mmili ”mami-”to rim-rztoſion

five-mom di 'vederlo *un `giorno. ”ml-moratti

della debita eſitltatioflo, la quale gli augura

5.0.77' tutto loſpirito, bfloiamdoli con ogm' più ri

ufl'ffltc’ affètto mille *volte le mani. DiNapoli

ilgiorno del Glorioſò ;zo/?ro comun Protettore

Santo, Agnello del 10‘02. '

7 ` D: V. l'. Rc‘ucvrmdzjx. ` _

‘ ` ' ` .’ Drum-ſiſma , ”a Oblámnflímo .Se-mirare.

Gíuſeype Donzelli.
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DISCRETO LETTORE .‘ i

` IACHE ſeidiſcretme non può andar'diſgiunta

- dalla tua deſcrittione la cognitíone dell’huma

niffimo ſentimento del Signor Protomedico

Carlo Pignataro verſo il ben publico , entro io

'per terzo ad obligarti alla mia compaſſionu,

‘ -~ ſe dopò hauerti promeſſo , per molti anni , il

mio Antidotario, ò Teatro Dogmatico, e Spagirico. hqra ti

  

preſento più tosto vn‘ombra , che vn’opcra di studio, e ti dd

occalìone di ricordarti del Panni-ie”: Mamet, a:. Non ſarà;

così, credi ame tuo riuerentiſſimo , e diuoto . poiche ſperia

mo di godere in breue il beniſitio della Stampa , tralaſciata

qui ſpecialmente , per le compaffioneuoli diſgratie diquesta

Città, e Regno, doue hora per-'Diuina Miſericordia godiamo

fiato di tranquillitàssicherestarai ſodisſatto,ſorſe prima del

la tua credenza; In tanto grldiſci la mia riuerente memoria.

riceuendo questi fogli , come vna caparra del Volume gran~

de , che in breue ti preſentara piùlarghe dimostrationi de'

miei oſſequi , giache hora mieonueniua di tralaſciare ogni

impiego , per conformarmi con il degno ſentimento dei Si?

nor Protomedico, oltre all'obl'igatione , che mi veniua imz

posta dalla conſidera-done del ben comune de' miei Compa

triotí, i quali in auuenire goderanno, almeno, questo vantag

gio, che à mio iuditio non è poco,cioè di non eſſere astretti

á tenere quella arraggine antica di robba , molte delle quali

hoggidi, per eſſerſi auanzata l’habilítà degl’ingegni, non ſer

uono all'atto prattico . c ne’ luoghi piccioli , ſono affatto ſu

perflue, per numero , e qualita. che perciò questi andaranno

eſenti dal peſo indebito, e goderanno quel di più,che li nuo.

”ui fludii, di qualche ſpirito, non ordinario hauerà inucntato,

maffime in ſeruirio delle Città grandi, doue li Signori Medi

ci hauranno facilità di variare i medicamenti’, in virtù del..
lìag'gidntioniñ, che qui ſi trouaranno fuori dello stile anticox'

Attendi dunqtmò nouello Profeſſore . *adimbuire la tua mes

moria diîqueliifpóchi ſcritti, alli quali ſe aggiungerai l'applia

cationc eſatta ſopra li Canoni di Meſue`, che io per facilitare

il tuo avanzamento , quì ti e‘ſpongo , giache di meglio , per

bora non ſaprei ſomministrare alla tua , non ancora adulta..

capaz

` " ""l"" .



capacità, ti afficurmche ricpmoiceraî di bau” con tua poei

fatica, ſarto, con tal principîmconſiderabile viaggio, verſo la

mera, che ti ſci proposto ; non ti diſpiaccia dunque di perde

re , come*ſi dice gli occhi ſopra queste poche carte, perche il

loro contenuto lo merita , ſin come merita ogni fatica , la.

qualità dell'eſercitio, al quale tiſeí applicato, come logge”

do accuratamente, appreſſo potrai bene argomentare , non..

traſcurando punto di quel-le particolarità,che hò voluto ſog

giungerti, ſolo per ſuegliarti la mente,e con poca letrura,ſar

ti capire aflai materia, hanendo io voluto faticare per tc, che

ti aflìcuro, che ſapraigiudicare , che io ſenza leggere molto.

non poteuo giungere al compimento di queste deſcrittíoni:.

tornandoà ricordarti vn’eſquiſita applicatione al principio;

circostanza di tanta conſeguenza , che intorno ad eſſa i rimi

Inuentori, e poſièſl‘ori delle ſcienze principal “ranno la ciaro

precetrigrandi, li quali hò tralaſciati quì, per non obligar

mia deſcriuerli, con quelle Forme ſolite vdi dire, che deue ac

compagnarela grauítá loro; giache io non `voglio vſcire dalſolito mio puro stile di ſcrinere ſenza ostentatione , ò pompa i

di eloquenza ; ma valermi del modo corrcntc , conforme al

prudente conſeglio di Fauorino , Ver‘bí: preſet-tibi” vtendum.

Omm-ib”: PI‘MGHÌÌS *w’uendum- Pretendo preſentarti questo

Volume, ſe non dotto. almeno affettionato , e che ti ſerua.

come Alfabeto Farmaceutico, perla tuaintroduttione , a

questa profeſſione , che con la guida della preſente Opcrp,

giungerai à conoſcerla dorata di alte , e ſorſrá te non imagi

nabili qualitá; che perciò biſogna,che tu ri eſerciti in diſpor

te ottimamente li ſentimenti tuoi,pet renderſene á ſuo tempo

capace; al che non giuuaono mai, quei , che volendo appli

carſi adcſſa , hanno per lîmplice oggetto il marcio , (Se abo

míneuole intereſſe, formando nella mente loro vna machina.

e faraggine di diſegni ad ell’a ſubordinati, con preſupposto di

trarne,con quallìuoglia mezo , acquiſto di ricchezze , 8c vna

vita del tutto delizioſa , e ſpenſierata; Preſupposto contrario

di diretto all'affiduità delle ſatighe del corpo .,…e dell'animo

dell’honorato Speciale , viuendo con tranaglío continuo del

corpo, per la contiuuatacompoſitione de' medicamenti, c.

eon il trana lioſo peſo dell'animo nell’applicationeóà diſpen—

ſargli, ma imc in farne dincrſcícompolitioni, ſi che di conti

nuo , quali tanti nouclli ?rotti vengono à pigliareicèiuerſe

a ' 0ſ



forme i che tutte dourazrino irſcîre 'dalle mini dell'aceredirz;

ro Speciale, ſenza ſcrupolo di vna, benche, minima cenſura;

in qualſiuoglia loro circostanza, conſiderando io vn’eîempío

ímaginario. con figurare nella mia Idea vn Padre , per inſo

lito ecceflò di fortuna,dotato di numeroſa prole,tutta di bel

liflìmo aſpetto, trá la quale,ſe per la ſolita imperfettione del

le coſe humaneJi rrouaflè alcun part0,ſe non difforme, alme

no ſconcio, ſdegna-rebbe difarlo apparire trà gli altri di quel

fiorito numer0.Non tiidegnare di abbracciare animoſaméte

le fatiche con l'eſempior mio.cho oltre al eſo della profeffio

ne,ſopporto io ſolo quello della famigl à , e della hazienda

ſcoperta al Sole,che richiede la continuata affiflenza dell'oc

’ chio mio ; non paia strano ad alcuno ,che i0 vada figurando

troppo dura la via, di questo deflro ramo della lettera di Pir

tagora , per-giungere degnamente al grado-"di buon Speria

le; má- ſpero , che non' hauraifinito di leggere , turt’e 'questa

carte,'che da te 'medeſimo farai la debita. illatione,quanto al

la materia del ſoggetto ,intorno al quale , poi al fine pori-air

con proportionata compatatione,concórdarti con il Prenèi

pe de' Poeti latini., che doppo vn numero , quaſi infinito , 8c

incredibile vde' impedimenti ſuperati , per stabilire l’Imperio

-Roman‘o dire.’T-nm moh‘s-erat Romana”: conderegenm”, m.

ì‘ln canto 'nonzri maranigliare delle difficolta, in conſidera

rione de' requiſiti, che ſcoprirai neceſſari] , e comincia à diſ

porre il tuo intelletto, con l'andar ventilando , che Diflicih’d.

qua pulcbra; onde mi contento di ſuggtrirti con la, ſolita ſem

plicitá, vna doctiffima ſentenza di Autore de' moderni ſecoli.

Cigno-Iliuffriffimo della Rina del Pò, che nella eternamente

celeberrima ſua-opera Pastorale , fece proferire dall'ingenuz

bocca di vna. bene intentionata Giouinetta, Chi ben comincia,

ha‘ [d metà dell'opera} ”cſi 'comincia ben ſe non dal Cielo; Docu

mento in vero, non men ſapiente, che Chriltiano-e‘ , dal qua

le niuno della nostra leggedonria mai partirli in qualſino

glia ſua operation: t Poiclhe qual più nobile , e degna initia

tione-pt'uìñfdrfi. che dell'aiuto _Celestes’ì dome 'è-'il ſolito de' ve

ri Chriſiiànl; Per tanto il principíante'spct‘fflè ed‘emiflatione

degliantichi abuſi della gentilirá', che'riueriua ‘,eóme Ora—

coli ogni precetto de’ Sauij di quel tempo , e le Perſone Loro

come Deità , donrà hauere per ſuo fine, non il ſordido inte

reſſe; mà la gloria di Dio, e l' vtile del_ſuo proſſimo, la dilet

none
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;ione perfetta 5" deiquale gljſù preſcritta nel ricevere iprimj

caratteri del Cbriflianeſmo : stante rale irrefragabile dettato

douranno. anche gl'infermioyerar la'parmche adeffi ſpetta.

di non commettere ſemplicemente la cura delle loromalat

tie, nelle aſſolute mani, benche di eſperto*: buon inreneíonz.

to Sperialesma studiando in ciò di fuggire quelpemmo costu

.me degli Ebrei, che in turco , e per ru’çto ne* caſi d’inſermirà

ricorreuano al libro , che il RèSalomone haueua cam-posto

ſopra la materia Medicíuale., e ricuperando poi eſſi la perdu

ta ſalute , l'attribuiuano alla virtù-di Salomone, colmaudo

d'infinire benedirrioní, ſenza rendere le douute grazie, al vero

Autore di ogni bene; mentre e‘ chiaro, che dDenfl omnis me

dela; onde raggioneuolméte il Rè Ezecchia ſdegnare di quel- ,‘

l’empío costume degli Ebrei, fece díſpe’rdere quel libro ; per

concluſione, non ci diſpiaccia , che io ricami ad ínſinuarcisi

vtile documento e perche il vero Medico, e la vera medicina

è Dio Benedetto; ci ſuggeriſco perciò le parole del 'Glorioſo

Padre delle lertere Agostino Santo . Magni” de Celodeſeendit

Media”. quia magna: in tem': ”mbar agrari”. ,

'ſi fnarauiglierai forſi poi di vedere in cambio di creſcere,

' ſc'emaro il Petitorío; màl’hò farro con vnadiſcreçaabbre

uiatione. con fine di cauarne' profitto dimaggior ofleruanza.

perche e` chiaro , chela molríplicirà delle leggi fà traſcurare

l’eſecutione dieſſe ,ſi che lo Speciale , che .viue con fama di

credito. porrà con Pochi oblighi, più adeguatamente, ſorto

porſi ad vna rigorola oſieruanza di questo Petitorio. nuoua

mente riformare; conſiderando i0 , che nel dare le leggi al

Mondo la diuína bocca della Somma Sapienza, non rrapaſsò

con il breue Decalogo il numero di dieci, che è il Thema..

vniuerſale della più ſourana legge del Mondo, dalla cui imi

tatione ſi moſſe la Gloríoſa Memoria di Papa Vrbano Orca~

uoá moderare , con vna Bolla particolare ,il numero delle:

feste. per rirrarne trucco di maggior oſſeruanza dieſſe . Rico

noſcerai quest'opera ríformata, e ristretta` còi ſoliti ſegni del

mio affetto, in alcuni nuoui medicamentí , teneri figli di Pa

dre, e Madre vecchi. che ſono il mio ſtudio” la mia eſperienz`

za: Gradilci il bug‘n cuore. e viuifelicez ` ‘ `
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Errígmas auge: culla dum Pao‘nís ”le Z

Manfr-m, CF horriáilispellimr Oróepromlz

Nam to:fatali.: morbo.; ”onſëmimt Vama;

i Q0!m”: Antià’árorſffiargcnſhit ſalumi”: `

Hat* 7mm” amázjgimr ,gnam tu Plum Lz'ſzrëo ,

A” conditori dei-;Tiff- Tz’áí. ' ‘
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GIVSEPPE

DONZELLL

PER _VN svo LIBRO DI MEDICINA,

Wa

DI BIAGIO 'CV$ANO.'

ñ,

ſi . Acciſhorl dfl‘lfl Carpe onde Tirrena

Dzſdegmſo Nam” Foca lyámicidas

.E le Partenope Famo/è arma

1D!! proprioſimgue Hitom [aa-Mio intridaí

/
`/ BM richiama?? quel Sangue entra le «vene,

’ ` .Nona .Epidaurio , il ”to *valor toflſidd;

Cb’ei/öl di Mnmdarxfarza ritiene

Quanti Sta-mi giamdi Cloto raid-2'} '

*.Ne temi m lefolgoriſhperbe:

‘ Che-,ſe per dare altmiſpirti &mondi;

'ſi dè Fraſe Feb”: 170mm' ?Ha-bc;

Febo steſſò, il cui raggio inf-ame aſhona’iſi

Perche intatta da' Fulmini ti ſèróe, '

.Dc-[ſta più {zero .dl/urli dà le Prandi. ‘

$07
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- z..Î‘,-' Î SON’ETTÎÒ

DlToMAsolDoNzfiLLh

A' nääÒHÉá- _

AL SIG GIVSEPPE DONZELLI

svo'éADRE.

Accia Eſculapio , g ,taccia ancor Chíronè ,

Le Gloríc loro illustri , edimmortallí,

Che ſono zírrferíoéſi'noó pure vguáli; `

`Delle': tue marauíglíe al Paragone . _

A re Ìſç dian le Palme , e le Corone; ñ .. z .-

' Tù'l‘aſhxe fëióltë‘da’fflk 'corpi fiati , 'ì ` " ì "

Fai tornio, ch’à god ri’aurç vitali ,

E che l’estintoèíùa ,` e he ragione.

,Tù -rmpummmemróflmfl r" ;5: .:i

La man míçidía} fermià'l Kai-C.3,

Vinci la'raBbíÃ fle'iié Ste] &ë’lſſ’ñto .

;Tù in mezzo à‘Stíg-Éí‘àrreffarípàoí la Barca ,

Ed al nocchíero d’Herebo ſpietato .

Rítor’ la predaéfond'zera ?aosta ,` è carca ~

?WWF ‘ ` .
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N Congregatione haöíra coram Eminentiflîmo Do

mino Cardinali Philamarino Archiepiſcopo Neapo

litano ſub die 23.Nouembris 1662. fuirdíótum, quod

A. M: D. Antonius Cappelli rcuidcat . 8c inſcriptis tg;

ferattidern Congregationis. `

Paulus Garbínati Vic. Geri.`

64»- D-MM”; *Fazi SJED- óé &of/fr.: Coi-fl

EMlNENTISS-lME PRINCEPS,v

ErlegiEminentiae Vestrz obtempetaturus imperio ;

Doótoris lolephi Donzelli opus inſcriptum . l Pe

titorio Napolitano *ſpiegato , öe illustrato) Catholica:

Fidci, boms 'moribus , 8t Eccleſiastica: iuriſdnótioni

omnino conſonum: Typis igitur. imò zternitati ob

ſummam pharmaceutican eruditionem mandati poſ

ſet. m alirer veltraimperauentfiiginegçia’die a7, la:
nuárij 1663. ~ v ` ì' " -

‘ Emincnuae Years; ai

l

a

E: A -Slda'iá‘irfimr Semi! .T

Antonin: Cappella ._

_Al Signor` *Giulio Ca’ppon’eI

‘ Paula@ çarbinati Vic,- _Gem

, - ` EMF



“ EMlNENTlSSlME DOMÌNEJ

Idi Eminentia: Vesti-e iuſſu problematis deciſionë

Medici Ioſephi Donzelli, de pratcedentia debita.,

Protomcdico , in Collegíjs, 8c Seſſionibus eorundenL.

Medicorum , 8t lcétis , ac.ponderatisratíonibus eiuſ—

dem Author-is , ac alijs quasipſe Author remittit alio—

rum ingenijs ſpeculandis , benèà me conſideratis , pu

topoſſe typis imprimifltpotè nihil contincns, con

traluriſdicìionem Eccleſiasticam , nec contra bonos

Morcs, imò ſani ,8t veramdoc'trinam legalem , Iuri

bus Canonicis, oe Ciuilibus DD. authoritatibus,ac Su

premorum Tribunalium dcciſionibus ſuffultam. 6c ſu:

_ccnſeo die r ;Apri-lis. r 663. ‘ i -

Emincntiae Vestrae. .
i

* [gun-imma: Scr-m”; .a

lulius Caponus .

E OrdíneEminentiſs. Dominiv Cardiualis Philamaſi

tini Archiepiſc. Neapolitani e’xtrà Congregatio

ncm viſa relatione AAC@- Antonij Cappelli, ac viſa...

etiam relation: V. l. D. Iulij Capone fuit mandatum

quod lmprimatur hac die zo. Aprilis r 663.

Paul-.is Garbímtí Vic. Gen;

0 ñ ’. tlîuìí; i_Canb- MaiöurEmy* _V. I.1).á‘ S. Off? Canſ,

*- ~ l .,i" _’ "

"— ñ “ñ ~, 54ML,
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Illufiriflmo, &Eccellentiffimo Sig:

'L Dottor Giuſeppe Donzelli ſupplicando.dice à VIE. `

»come bada dare alle Stampe due ſue Opere medi

* cinali , che hanno per titolo Teatro Farmaceutico

Dogmatico ,e -Spagirico , 8t l'altro Petirorio Napoli

tano , Supplica per tanto V.E.à degnarſi di ordi nare"

che li fiano conceſſe le ſolite Regie licenze . e l’hauerà

:ì grati-aevt Deus . -

Magniſicus A. M, D. Carolus Pignatarus Regius Gene-`

ralis Proromedicus . videat, 8c in ſcriptis-;eferat S. E.

Calcata Reg. Muſcmla Reg. Vlloa Reg. ,ZN-turn Reg.

Prouiſum per S. E. Neap.die r 5.- Decembris i662.

Vil/411115,'

EXCELLENTISSIME PRINCEPS -

Eupolitanum Petitorium Them-um Pharmaceuti

N cum , elaboratas IoſephíDonzelli , latrophili pe

runſimi .elucubrationes , Te iubente , auidè perlegi ,

8c in eis , ſicuri nil Regix Iuriſdiaioni repugnans,

inueni :ità omnia comperi digna Cedro: in prima ete

nim mira dexreritate obſcuriora quae-Jam aenigmara..~ ,

enucieat :in ſecunda , acutiori eruditione , pul

cherrirnam aperit. , pompa pſanè Theatrnli, iucun

diſſimorum ſcaenam remediorum ; in vrraque facunñ'

diam exprimit Attica, Lariaque ſuauiorem; illum pro

inde perſeáurn adoleuiſſe in Virum, iure meritò dicë

dum est: Typis ergo poſſe mandari cenſeo , ſi Tibi,ita

yidebieur.- Neap. exmuſaeolo nostro 8. Feb:. :663.

Excel]. Tux

` Dmíntîísſimm .

Carolus Pignatarus Archlater.

e . Gram'. `

Viſa Relatio preſcritta Imprímatur, vcrum tempore pu:`

blicationis ſeruetur Regia Pragmarica .

Gain” Reg. Vlloa Reg. N.warm Reg.

Prouiſum per Suam Excellentiam , Neapoli die r 4.menſis

Eebruarij l 663. ‘ i CÌ‘ÌM’Ì/Ì .



. IllustriſsQBr Ecccllentiſs. Sígî ' _

L Dottor Fiſico Giuſeppe Donzelli dice à V.E. come

I dovendoſi Stampare il ſuo libro intitolato Petitorio

Napolitano ſpiegato *8t illustrato , vàî congionto con
eſſo .in foglio `eche (il chiama Petitoríum zPharmacoó'

poeorumschc è la nota dl quanto deue lo Speciale mo

ürare nelle Rcgie viſite,che ſi fanno con il Regio Pro

rome-dico , e perche er la variatione de' tempi, molti

medícamcnti di eſſo Bctítorio non ſono in vſo appreſſo

i Medici, emolti ſono in vſo frequente , li quali per

non eſſere nolati in detto Petitorio , non ſono obligati

li Spetiali di viſitarlí. in grade prcgiudltio del Publica.. >

Per tanto Supplicu V. E. degnarſi di ordinare al Regio

General Protomedíco . che riformi detto Petitorio , e

l'hauerà à gratis . vt Deus . -

Ag. A.M.D. Curolus Pignatarus Reg. Generalis

Protomedicus de Supplicatis ſeinſormet, 8c tela.

tionem faciut in fcriptis . S.E.

Calcola Reg. V/loa Reg. Nemi-ra Reg.

Prouiſum per S, E, Neap.dle 16.Maij 1663.

~ i Vil/u”;

EXCELLENTLSSIME PRINCEPS. .

Etitorium Phurmacopoeorum huiusVrbis, ac Regni,

aliqua continet , ( ita enim temporum condicio feſt)

inutilia , quae nullo ſunt in vſu ; plui-a in eodem deſide—

rantur quammaximè neceſſaria. 6c quorum vſus fre—

quenriffimus est.- Te proind-e annuenre fieri {acnltas

potcſhvt Regíj auótoritate Protomedici reformetur .,

Neap. 30. Maíj r 663.

ExcelLTuae.

,_ Defliflſt'ùſimm

Carolns Pignataro; , Reg. Gen-Prot: &e;
Viſa ſupraſcrítta Relatíone liceat. ſi

Calma Reg. IVI/aa Reg. Navarra Reg.

Prouiſmn per SÎE. Neap. 8. luni) 1 663.

’ ` ` ` ` Villa-uu:.
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PETlTO RIVM;
* IN QVO CONTINENTVR EA ,ì

QVZE QVILIBET PHARMACOPOEVS

In ſua officina. in hac Vrbe Neapolí, eíuſqud

Regno,in víſitationibus facíendls‘ haber‘e,

6c estendere debet .

'A REGIO GENERALI PROTOMEDICO

?CAROLO PICNATARÒ

NVPER REFORMATVM.,

 

  

EEA?, Typis Nouelli de Bonis Tvnngr.Archiep. *i 66;”.

SVPERÎÒKVM LlCENTlA .



 
T.; ~

Di( 30.' ma@ mi i553*: Ampli':

PErDominum Carolurn Pignatarum Primaríum, Me

dicinç Profeſſorem , Almi Collegíj .Neapolitani Vi

cecancellarium, 8c in hoc Regno, Regis benignirate, Ge- ‘

neralem Protomedicum, prò exequutione prouinciaz ſibi

delegata: ab Excellentiffimo Domino Comirc‘ de Pegnoñ

randa huius Regni Prorege ,eiuſque à Latere Conſilia

rìjs , 8t Regiam Cancellariam Regentibus, fuit prouiſum,

8c decretum , prout przſenti decreto decernitur , 8:

mandatur , Petitorium Pharmacopoeorum eſſe rcforman

dum . pro vt int’rà , 8c ità reformatum eſſe obſeruandum..

ad vnguem ab omnibus, 8t ſingulis Pharmacopoeis huius

fideliſſimz Vtbis, 6c totius Regni, 8t ità prouiſum 5 per

hoc [num ,8x3

Am. Pm”: 104mm d: Caſa” AZ?, Mag;
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PET IToR IVM
PHARMACOPOEORVM

R E F o R M A 'r v M,

S I M P L l CI A.

Loes ſuccotrínum .

Aloe: Epatícum ad libitum z

Myrobalanì Cítríni.- ` _

- Myrobalaní Chebulí .

Myrobalaní lndi.

Myrobalani Emblici‘.

Myrobalani Bellirici x

Rhabarbarum.

A garícus .

Turbíth.

Scamſſ-onîum :'

Colocynthís.

.Tamarindi. ~*

Caſſia .

Sanralum Cítrinum:

Santalum Rubrum.

Sen:: Folía .

Spica indica*:

Schnenanthus .

Cardamomum Maíus;

-Cardamomum Minus.

çubebe. A z ` $1.



Salapa ad libímm.,

Aſarum. -

Dìé’camnü Creticum',

Piper longum.

Galanga Minor.

Nuces Moſchatzp
Costus.- ` i

Opium . ,

Castoreum Vſualéſi '

Terra Lemnia .

Bolus Armenai

Contrherba:

Olibanum.

Masticher
Myrrha. r

Bdellíum;

Galbanum ,

Ammoniacum:

Opopanax. , .

. Prc-timer”) .r I *

Saphyrus. .… '_ '

Hyacínthus-ì

Rubínus. , _-. ' 7;

Smaragdus, 0- 537;* _ 1

Toparius. - ~ _‘

Corallium Albani: '

r

*3. Sorellina] Rubtum ñ' Mai:
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Margarita:. Oriental”;

Lígnum Aloe:- v i _ _

compoſita Cordialíafiî' &tomaia/aim:

Confcóìío de Hyacíntho .

Confeé’cio Alcherrnes Meſuae ad libitumf

, Diambra Meſuaa .

Species Aromati—cí Roſati Gabricliá

Pulueres Díarhodonis Abbatis Nicolai J

`Pul- Eleó't. trium Santalorum Nicolai.

Canfeóì‘iones Opium!

- Theríaca Andromachi . ’

Mitrídatium Damocratís .

Philoníum Romanum Nicolai]

Rcquies Magna Nicolai.

Confióì‘ionesſaluti”;

Confeéìio Hamech Meſuae .

’ Diacatholícon Arnaldi . ‘

Diaphoenicon Meſuz.

Diaprunum lenítiuum Nicolai:

Eleéîu‘arium Roſatum Meſuz.- Eleé’tuaríum de Succo Roſarum_ Nicolai '

Hiera Picra,ſimplex Galen . l -

.Calîìa extraéìa . i g '

_ Lock , EZ” Con/ZH.:

Loch ſanum Meſuz. ' ' _

Diacodion Meſua: . ,conſçxua Roſa@ Perſic-ſolutiuaruffi SF

t

.\`
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Sjfillpi ſimpſicehfl’ campo/1);' .

Syr. de Infuſ- Roſarum rubearnm-j

' de ſucco Víolarum .

de ſucco Boraginís . -

de ſucco Cíchoríj .

de ſucco Fumariz;

de ſucco Lupulorum .

de ſucco Acetoſae . `

~ de ſucco Granatorum dulcium.

de ſucco Myrtíllorunu ’

de Acetoſitate Citrí.

de Pomis .

de Corricibus Citrí .~

de Oxy‘ſaccharo .

de Capíllís Venerís -

de Papauere Meſua:.

de Betoníca D. Schipaní.

de Ribes . ñ

Iulep. de Cinnamomò I

_$yr. de Nouem lnfnſ. Roſarum Rubſi‘

de Roſi: Perſicís ſiuè ſolutíuis,

Domini Auguſh’ní Sueſſaní .

de Cíchorío Nicolai Florent .

de Fumoterra Maiore Meſuz .

Mel Roſatum ſolutíuum .

Mel Violatum . _

. - Pil”;

0
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Pilula.

Pil ulai Aggregatiuz Meſure.

de Fumoterra Auicennz

de Tríbus Gale’ni .

Arabica: Nicolai .

Cochía: Rhaſis.

Lucis Maíores Meſuz .

de Agaríco Meſuz .

Empla/ZM.

.Empl. Ioari’nîs de Proehyta .‘ '

de Oxícroceo Nicolai.

de Gallia Calidum Meſuae‘ ad líbítum

de Melíloro Meſua:.

. Vngumta, CF' Carota .

Vng. Roſatum Meſuz . "

Aol-eum Meſua:. l

I’opuleon Nícolaíl

Comítíſſa: Varignanae .ì

.Cerorum Santalatum Meſuzfl

` Olea .

pleum Roſarum Meſure.

Mastichínum Meſuç`;

Hypericí Vſuale . `

Noci; Moſcham;

Víolatum . '

Amygdalarum Duleium .
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Lſi Dottor Fiſico Giuſeppe Donzelli, dice à V. Become`

douendoſi Stampare il ſuo Libro intitolato Petitotio

Napolitano, Spiegato, 8c lllust'rato ,và congionto con..

eſſo vn foglio. che ll chi-ama Pctitorium Phatmacopçorü ;

che è la. nota di quanto deue lo Spetiale mostrare nelle..

Regie viſite;v che ſi ſanno con i] Regio Proronîedico; è..

perche per la variazione de' íèmpi ,molti ffièdlcamenti di

e eſſo Petitorimnon lono in vſo- appreſſoi Medici , e molti

ſono in vſo frequente, li quali per non eſſere notati in..

detto Petitorío , non ſono obligati li Spetiali di viſitarli ,

in graue pregiudítio del PUbÌlCO . 'Per' tantoSupplica..

V. E. degnarlî di ordinare al Regio General Protomedí

cmebc riſormi detto Peritorio,e l’hauerà :ì gratiàwr Deus.

Ag.A.‘M.D.Car0,lus Pignatarus Reg. Generalis

Protomedicusde Supplicatisſe inſormct, 8c tela;
nonem ſaciat in ſcriptis S. E. `ſſ ' '

` Gallo” Reg. Vlloa Reg. N4144”; Reg.

Prouiiurn per s. E. Ncap. die 16. Mai} 1663;'

Villani”:

EXCELLENTISSlME PRINCEPS.

P Etitorium Pharmacopoeorum'huius Vrbis , ac Regni;

aliqua contínet, ( ita enim temporum condfltio ſert)

inutilia , quae nullo ſunt in vſu ,- plura in eodem deſide

rantur , quam maxirnè neceſſaria , 8: quorum vſus fre.

quentiſſimus eſt; Te proindè unnuentc,ſic--i fac-aims

potcst , vt Regij auóìoritate Protomedici reformetur.

Neap. 30. Maij :663. '

Excell. Tux* ~“

Deur'm’t'iffimm

Carolus Pignatflr‘us Rrg..Gen.Protom. &c;

Viſa ſuprnſcripta Relazione; liceat .` `

Geſtore Reg. Vlloa Reg: Nauru Reg.

’ Prouiſum. per S. E. Neap. 8. lunij 1663.

;filtri-vm}

Co
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Priiurrvs DE! GRATIA REX, &e;

‘ ` Niuerſis, 8t ſingulls praeſentiü ſeriëinſpeóìuris , ram

praeſentibus , quam ſuturis inſolidü lignifìcamus ,

qualirer fuit n'obis prxſe ntatum inſraſcriptum Memo

rialc v3. lllustriffimo, &- Eccellcntiffimo Sig. Il Dot.

tor Filico Giuſeppe Donzelli fa intendere :i V.E.comc

attualmente fa Stampare vn Libro , composto da eſſo

ſupplicante , intitolato , Petitorio Napolitano ſpiega

to , 82 illustrato, per tanto Supplica V.E. à degnarſior—

dinare , che niuno Stampatorc , Libraro , ò altra perſo

na lo polla stampare in questa Cirtà,e Regno , ne ſuori

di Regno per venderlo in eſſo , ne meno i’Antidorario

Napolitano con le ſue annotationi , pert he ſono com

poſitioni proprie del ſupplicanre , ſorto pena d’onzu

cinquanta d’oro applicando al Regio Fiſco , oltre èdi

giusto. lo riccuerà ;ì gratis, vt Deus, Sec. Et viſo per

nos tenore przeinſerti memorialis conliderantes dióìü

Librum cum titulo , Petitorio Napolitano ſpiegato , Se

illustrato , 8t alijs in prxdióìo Memoriali contentos

maximam afferre vtilitatem, prrediëìaidcirco ſupplica

tione inclinati,tenore praeſentiü de certa nostra ſcientia

cum dcliberatione Regij Collateralis Conſil j penes

nos aſſistentes, statuimus, quod nemini liceat per annos

decem a. die darae praeſentium in antea decurrendos ſu

' pradióìum Librum, ſeù Petitorium Ncapolitanum , öe

alios vt ſupra mentionatos imprimere , nec imprimi ſa

cere in hoc Regno , nec alibi impreſſos in Regnum ip

ſumimmittere, ſt-ù vendere,abſque ſpeciali permiſſio

ne,&licentia pra‘dit‘ìiDoétoris Ioſephi Donzelli ſup- '

plicantis , vel ſuorum hercdum , 8L ſucceſſorum dióìo

tempore perdurante z Et ſi aliquis contra hanc nostri

ordinationem fact-re , vel attenrare praeſumplerir , ipſo

faóìo , ipſoque iure iucurrat , 8t incurrcrc intelligatur

`in poenam gnciarum auri quinguaginta Regio Fiſco

_. aP:

 



applicanda, 8t opera raliter impreſſa, at cjuomodolîbet.`

8c ex quauís parte in hoc Regnum imm‘iſſa deuolnan

tur , 8t ſint przedióìi Doé’toris Ioſephí, vel ſuorum here

dum , St ſucceſſorum. Datum Neapoli in Regio Pala:

tio dic z r. mcnſis luni]~ 1663.

El Conde de Peñoranda.

Lotus 1 ſigilli.

1:12. Gelm- Reg. 7:21.711” Reg. Via'. Nauru Reg.

D_.Beratdinus Belpratus Secretarius .`

I” fa”. 56. fa].90;

Villa-*m: .

Bannum , Yt ſupra;
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A V

Cciaío come ſi prepa~

ſ3, JS

Acqua di Cannella distilla—

ta . 260

Acqua di Capocefalo. 26 r

Acqua contro vermi. ’ 7 l

Acqua Teriacale del Quer

cerani . 260

Acqua Teriacale nostra . a 60

Acqua di fiori di Cicoria , per

gli occhi . ñ r 6 3

Acqua Sociale nostra . a 6 r

Aloe come ſi lana . 54.

rAlume diRocca come ſi ab

brucia . 5 5

Agarico Trocifcato .` 74.

Aromaricum Roſatum Gabr.

Meſuae . r 05

› Anacardicome ſi preparano.

ſol. i 5 5

Auorio come ſi prepara . 5 6

B

Enedióìa Nicolai . a 2 r

Bolo Armeno come ſi

prepara. 56

AÎce come ſi lana .` 5 6

Caiibe *preparato mo

demo . 5 5

Canſora come ſi prepara . 56

.Corno di çerug come ſi pre

paraz s 7

l*

O L A 7

Canrarelle come ſi prepar. 57

Calcinatione del Corno di

Ccruo :ì vapore di acqua.. .

fo]. 5 7

Calcinatíone dell'Vnghia del

la gran Bestia dell'istest'o

modo.

Calcinarione del Cranío hu~

mano dell’isteſſo modo. 57

Coralli ,e Perle come ii pre

parano . . 5 8

Cinque radici aperitiue mag—

giori . 67

Cinque radici aperir.minor.67

Cinque hei-be emollienlî . 67

Cinque herbe capillari . 67

Ceruſa Serpenraria come ſi

prepara . 5 8

Ceruſa come ſi laua . 58

Cinnamoflno vero qual ſia. x 18

Coriandri come ſi prep. 53

Croco di Marte . 5 5

Caſſia extraóta. x 5 5

Cariocostino . 2 4.7

Caraplaſmo informa . `7?

Cetrangolo composto contro

vermi . 7 3

Ceratum Sanſalat. Meſux.: oo~

Conſeáìio AlchenMeiuz. 94..

Coni. Hamech Meſuze. ` z 39

ConfiCinna-nomi Meiux.ao9

Conti de Hyacintho .

Conierua RoLPerflsolut. 159

b I [M1:
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D EmpLñde Gallia calidum Me;

lacatholicó Arnaldi. r 37

Diambra Meſnae . 104

Dlacodion Mein-a* . 157

Dianiſum Meſuae . 2 1 o

Diacalamentum Meſua: . 21 r

Diamargariton Frigidum. 207

Diaphoenicon Meſuae. 143

Diarhodon Abb.Nicolai. 109

Diaſebesten Montagnana”: 3

Diatrion Santa]. Nico]. x r r

Diaprun. lenit. Nicolai . 1 4.8

Diaprumſolut. Nicolai. 217

Diſenſiuo per_ il Cuore infor

* ma . 7 3

Digestiuo in forma . 72

Diaſebesten Mötagnanae. 2 23

- Distillato di Gallina . 73

Decottb capit. tëpinformaqo

Decotto Cordiale in ſ0rma.7o

Decotto comune iu forma. 70

, _Pecetto Pettorale in for. 70

E

Leé'r. Pliris Arcoticon...

Nicolai . ‘ 2 o 8

Bled. de Chalybe. 2 2 z

Eleóìde ſucco RoſNicol. r 52

Eleóì. Roſat. Meſure. x 5 1

Lleé’c. de Sebesten Montagna

DX o ñ Z 23

' Emplaſh'ü de Betonica. 2 66

Empl. Capitale . 263

Empl. de Cochleis Trail. 262

Empl. de Cicuta . 267

_Bmpló .lîüìilacîëarísz - 267

ſuae. , . , .'192

Empl. de Gratia Dei. 2 66

Empl. Ioannis de Prochyta...

ſol. 193

Empl. de Melíloto Meſux. 196

Empl. de Mastiche in ſor. 7a.

Bmpl. Myrrhntum . 262

Empl. Oxycroceum. x95

Empl. Filij Zacch.Nicol. 2 67

Empl. de Pelle Arietina. 264. _

Empl. de Ranis cum Mercu

rio . 263_

Empl . di Cotognato inſor. 7 2.

Elleboro come ſi prepara. s 9

Epittima per cöfortarc il cuo

re. -. 69

Epit. cordiale tëp. ínfor. lbidë

Epic. stomarica in forma . 69

Epit. fredda per il fegato inf.

c ſol. -- 69

Eſip‘ò‘ humido come ſi prepara

ſol. _ - . 59

Eſula come ſi prepara. .E 5 9

Egato di Lupo come {i

prepara . 59

G

Inlebbe A lcſſandrin‘o Z'

ſol. 1 7 5

Gemmecome ſi preparano. 5 8

Göma Lacca‘ come ſi prepzfio

Granci di Fame come ſiv pre

‘ par-ano . e ' 5 9

Simili @Modi 59m ſi Prcz’

- P3.:



par-ano; ~ 'Ga

' l'era Piera, ſimplex Gav

leni . r 54.

Nrestini di Lupo come ſi

preparano . 59

I :fuſi › Roſ.Rub.Meſuç. 16:

Iulep. Gemmatu-.n M. Ducis .

Eri-urine . 2 25

Iulep de Cinnamomo. 1 7 3

Iulep Aleſſandrino . :75

L

Acca come ſiprep. 60

Litargirio come li pre

; - para . 60

Lepre comefiabbrucia. 61

Licore di Fiori di Cicoria per
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Spiegato , 8c illustrato

DAL DOTTOR

çwaI—;PPE DONZELLI;

MAIDEN'

PROEMIO—`

r, . ,v _, O N hà dubbio alcuno , che per molti

{Lul ſecoli ,tutte le materie grani , e più mis

  
  

- …ma
 

 

  

ì _, l "ì sterioſe,ſono state da gli huomini Gran

ì f 7 di ,in qualche profeſſione , ſcritte, con

&cf-5?' (ad termini enigmatichi 5 ſi che degnamen

jo"
te ſono state tenute, come lecreti di

ſomma importanza,e pieni di misteri

mirabili , e stupendi ,- onde Platone ſcriuendo :ìDio

ne alcune coſe delle prime ſostanze, diſſe , Prram’gmara

dicendo”) c/I’, nì-fortè :pistola ad41mm!” pen-meri: mmm',

q!” tióiſrrièimus, ab 415;: intel/igm!” . Pitagora del

molto che ſapeua , ſcriſſe poche coſe, econ tutto ciò ,

nel tempo del ſuo morire , raccomandò istantemente à

Dama ſua figlia , che non foſſero nelle altrui mani diuol

gate. Liſidc Pitagorico, ſcriuendo ad Hipparco , inſe

gna eſſer coſa pia,tener occulti i misteri della vera Filoſo

fia . Porſirio ſcriue nel libro della educatione , e dottri

na di Plotino , che tanto eſſo Plotino, quanto Origene,

giurarono al lor Maestro AmmonípA di tener ſàcretí i

- . °B°
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1- ad coria

ùo‘o l I o

dogmi piùimporranti , da lui imparati .Temistio anche.;

racconta . che Aristotile mandò fuori i ſuoi libri di Filo

ſoſia naturale , ſcritti in modo . che niſſuno gl’inrendeſſe ,

ſenza l’interpetratione di lui; E gli Egittij faceuano ſcol -

pire la Sfinge nè i loro Tempii. per ſignificare, che lc ma

terie grandi.ſolamente,con Enigmi ſidoueuano pale

ſare . ' '
Da questa narratione ſi potría cauare vna retta illa-ì

tione , che quanto ſi ha , quì d'aggiungere , per opera.;

mia,ſi doueſſe conſeguentemente delcriuere , col me

deſimo stile anfibologico . &- oſcuro : tanto più, che.

eſſendo le materie , non volgari, nè a mè ſomministrate

da' Maestri; ma dalle fatiche del mio pouero ingegno,mi

hà conuenuto,per cnuclearle,impiegarui lungo tempo d-i

studio: Con tutto ciò, io ,che hÒ appreſo, la maſſima..

neceſſaria . di hauer dauanti :ì gli occhi, in ogni mia opc

ratione, il debito del Christianeſmo, che preſcriue, ſpe

cialmcnte la Carità verſo il proſſimo , come inſegna il

gran Maestro delle Genti: hò riſoluto di non prete-rire il

mio ſolito stile .largo , al beneficio publíco,anzi di ren

dere al poſſibile dilucidate . tutte le diſcrittioni ;conten
tandomi di ſoggiacere, più tosto ,al titolo di proliſſo", ſi

che dioſcuro; perche ,ſi come in vn fonte rorbido non

ſi veggonol’imagini , così in vn Scrittore oſcuro , non lì

ſcorge la ſapienza; Difettomel quale,ſecondo il grande.

Horatio , incorre chi vuole eſſere troppo studioſo della..

breuità , hauendo egli laſciato ſcritto .

Dim &rn/ir cſſèlaóora, ”ſturm-ſia ſi

Ed in vero ,ſecondo il mio genio , ..ſarebbe traſcurage:

gine troppo inſopportabile,ilnon ſaperſi cſentare da i

moti d’vu' animale, qual'è la Seppia,ancorche altri non..

habbia curato à bello studio d' imitarlo , per render for

ſi più graui iſuoi Trattatizin _conformità di che .- pur Elie.

. _ que
4



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLL 3

’ uest* opera , non resti priua di tutta quella chiarczza,che

e li può dare , giudicoà propoſito il trattare pritniera—

mente di alcune particolarità Iſagogiche , cioè, precede—

ti alla materia , che ſi hà da continuare ,poiche Ariston'

je inſegna , .Tai/ritprimipium altrui”: rn' , [ci: *cz/q”: ad

fa:: em: : e per il contrario: lgnaratirprinflpys, ma”: ,ſi/S

ſcqaentia ignorati”; e perche il medeſimo gran Maestro

dice ancora , che al trattato di ciaſcheduna materia deb

ba precedere , il .21314 ”an-m': , al ,LL-id rei, Io ſegui: ò

questo precetto, principi-ande dal diſcorſo ſopra il nom:

dello Speciale, chiamato da Greci Pócmzcofflu, in quzn

to , che cöpone i medicamëti , già che à quello, che ſem

plicemente li vende, glivien dato il ſuo nome partico

lai' di Pharos-rapal- . Medici-”Minim- vien detto da'

Latini ;onde Plinio ſcriuendo del Porro, dice Fo/ia ci”:

mimm- Medica-;muri , per li quali s'intendono gl 'intel

ligenti profeſſori di comporre Medicamenti' . Alcuni ,

impropriamente gli danno nome di Aran-acari”: , per

gli Aromati , che maneggia : non conſiderand0,clie que—

ſto nome , più adequatamenre conuerrebbe a' Droghz’e—

ri, che gli vendono . Da Vliſi‘e Aldrouando , lo Speciale

è chiamato emy-pala ,- ma ſpecifica Vnguentario , nome

vſato da Galeno, dicendo "inganni-ia: Medium”: Mia!

ſiro: ;ma questo nome , hoggidì , come l'altro di 010

ramentarij, conuiené ſemplicemente a' Proſumieri , de'

qualii Capouani, come straordinariamente, dediti alle..

delitie, nè reneuano vn ridotto particolare , chiamato

Piazza Seplaſia ; Onde gli Arteficiiuí cohabitanti ne

traſſero il nome di Seplaſiarij , e vendeuano Vnguenti

odorati , più per delitie, 8c ornamento del corpo, che per

ſanità. ll Gaza preteſe , che dalla traduttione Greca, lo

Spctiale doueſſe chiamarſi Pigmmtarinflnome appropria

ro ordinariamente :ì chi proſcſſa l'arte Coſmetica, ſubor

dinara, ſemplicemente a' bcllettiÃell-a faccia delle Donf

z ne ;
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'4. PETITORIO NAPOLITANO '

nc ,- il privilegio delle quali merita veramente, che l'ar

tefice de' loro gusti, habbia stima, e nome ſpecifico. Mi

ricordo d’hauer trouato il ,nome di Apotecario 5 mà :ì

giudítio mio , troppo improprio, perche conuicne :ì cia

l’cheduno ,che tiene bottega aperta , benche di vileeſcr- ’

citio, con tutto ciò appieno i Franceſi, per il medeſimo

nome, con la nzutarione cl’alcuna lettera Alfabetica...

s'intende lo Spetiale . Questa voce hà vna certa conſo

nanza ,con quella di Boticario; onde forſe è deriuato ,

che dalla natione Spagnuola , ſia chiamato , con questo

nome lo Speriale di Medicina, e tanto basti , per ſodisfa—

re alla nomenclatura del noſtro Artefice Farmacopeo , e

l‘arre , che proſeffa conſeguenrementewien chiamata..

Farmaceutica , che Conſult.- in Ellggcl‘e, Preparare , e.»

“5"” Conſeruarei medicamenti, come vuole Cello, il quale_

la definiſce così , Pharmaceutical , e/Ì cmq-u dom medita

memaſclxgmdi , prepare-na': , ó- miſrma’i; ll medicamcn

to dunque è il {oggetto (ll questa profeſſione, conſidera

to, come preparabilc-,in ordine ;ì ritrarne preſidio,per l’v

ſo dc’ corpi humani:e quanto all’Efficiente della Farma

ceutica , ſono gli vanj istromenti, con li cui mezzi con—ñ.

ſcguiſce il fine , che è la vera, e perfetta preparatione de'

mcdicamenti mai per giungere à questa meta,è di aſſo—

luta neceſſità , che nel perfetto Speciale concorrino i trè

ſoliti principali requiſiti , che ſono Sapere, Volere , e P0

tere , cioè intendente della ſua profellìone , comodo de'

beni di fortuna, e timorato dl Di0;benche Renodeo vuo

ÈÌÃÉM‘" le › che questa ſia la prima conditione,Del›et autem Pim

maropam' inprimi: effè pina”: ſiti-{lists , Dimm mmm

(allor, acciò non dia mai veleno, per quallíuoglla pre.

* ghier:r,ò guadagno: e tal peſſima conditione tù così ab

borrita dal grande Hippocrate, quantunque Gentile,che

non ammetreuaniun Medico ,ſe prima, non giuraua di

non darg medicamcntinn pernicie del genere humano ,

"LÌÌÎ. ’ _am_
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8c in quel tempo il Medico eſercitaua, anche l'officio del

lo Spetiale; La forma del vgiuramento era rale , intal

particolarità, Neq!” tulle/.lr Prete: apud ma', adr-à *valide

fun-mt , 'ut tuiqmm -vezzmumſimpropmamras , neque etiam

ad lune rem rozxſilz’um daóo , neque adrormmpmdum concep

tumwelfa’mm ,- Manto più dourà oſſeruare questi vtili

precetti lo Speciale Christiano, conſiderando di più,che

ſe Hippocrate,immerſo negli errori della cieca gétilità ,

era occulato verſo l’vtile del corpo humano; quanto più

douremo noi abbracciare la dilettione del proſſimo , con

opere di questo pietoſo eſercitio: e ſpecialmente la par

te , che riguarda lo Spetiale, ſarà la principale , sì che ſi

guardino di non dar veleni, robba vecchia, ò falſa , nè

per amore , odio , ò guadagno .

Trà le condirioni accidentali , che deue hauere in ſe

lo Spetiale , non è circostanza, da traſcurare ,.che ſia di

buonoaſpetto, polito ,ornato di vesti condecenti , non

pompoſe , perche arguiſce vanità: dom-;ì vſar allegria...

mà non sſacciatagine : e ſopra tutto non dourà eſſere.

giocature ; dirà chi è imbrattato di questa pece , che an

che il ſaper giocare , e ſpetie di virtù 5 mentre ſi viene :ì ,

ſapere vna coſa più degli altri; ma voglio, che per mia_

parte odano Seneca ,il quale dice di questi tali , Neceſſa

ria ”eſſi-'mt , qniaſupflfim didzrertmt . Entra quì vn ſalu

tiſero conſiglio , per il ben publico : Se è di pregare i

Prcncipi Gouernanti,ad hauer l'occhio nel creare i Spe

tiali: perche le l'hanno liauuto diLince, per creare Pro

curatori,i quali quando pur ſe ne trouaſſero degl’igno

tanti , non poſſono cagionar altro danno , che d' intereſſe

di robba : che alla ſine vna volta perduta , ſi può riacqui

stare , ma nel creare Speriali,biſogna hauere gli occhi di

Argo, perche riuſcendo ignoranti , apportano al ben.;

publico,danni irreparabili, come ſono, non ſolo la pcr ~

- gita della ſaluezza del corpo humano., mà lo più delle» ’

vol
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volte I'esterminio della vita , che è l’vltimo terribilio de'

mortali, la quale è il vero teſoro,tanto più stimabile-,quä

to ſi conſerua illeſo da mali,- onde acconciameme cantò

il Poeta.

.Lg-ì”: ha: mi”: nella: i” 'vita nihil. -

Cade quì in propoſito diſcorrere della dignità, e no

biltà dello Speciale perfetto: e per primo ſi porria dire,

non ſenza qualche buono argomento,ehe à tutte le lodi,

che ſono. state, dagli ſcrittori, attribuite à' Medici,vi po

triano francamente venire compreſi li Spetiali, come ar-ſ

tefici di vna parte della medicina curatiua, in quei tempi,

non ancora ſeparati da' Medici , come hoggi giorno ſi

costuma; mà io aggiungo di vantaggio, che lo Spetiale.

conſiderato così ſeparato dal Medico , li conuicne anche

lodi particolari , perche il Medicamentario tratta , e ma

` neggia negotij di grandiſlîma conſideratione, come ſono

icorpi humani indiſposti, che ſi commettono, per irime

dijmelle aſſolute mani di vn ſolo Spetiale, il che nö ſegue

così cpl Medico, perche gli ammalati . per poueri , che.

ſiano,cercano più Medici,non restando appagari del con

figlio d'vn ſolo , lo che non ſegue così con lo Spetialc , e

perciò gli conuiene lode particolare , poiche , non ſi può

negare, che egli non eſerciti vn’arte ſuperiore à tutte l'al

tre arti mecaniche, e manuali ; anzi questa non ſi può

dire, che non ricerca qualche studio, e ſpecialmente, in

torno alla vasta materia de' ſemplici medicamenti; qua

lità così preggiata,che volendo il Principe de'Poeti Lati

ni, celebrare le lodi di vn perfetto Medico, gli att'ribuìle

qualità douute allo Spetiale , onde cantò questi verſi,

Sri” pote/Zam &Mamma/ſamy”: modem!! male”, á-r.

` Et il non mai à bastanza lodato Taſſo, le cui lodi , non

e luogo nel mondo,che laFama non habbia glorioſamen

35:0 ;aſte riempito nella ſua Gieruſalemme liberata : piglia :ì lo

z- 7°: dare anch'egli vnMeçlicq, non deuia punto dal medeſi
. . I e , ' ſi

' mo
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mo ſentimento, ecco i ſuoi verſ. - `'z *

Egiì l'amico Erotima, che ”acque ;5F
I” riua al Pòfl'adopra :ſin/infila”, - < z ' ;z g 3,

.c .

Il qualdc ſlm-oe, e de le ”abitata-vr, .- ì. ~

Be” com/re!” ”gti-uſa, ogm *vini-te.

-z Giouanni Renodeo, basta dire Protomedico di Parig

gi, dice, Plan-maria (mami: malto relrlrmda, qua medici-va

,in/imma” , mediamente mmpèſhggerit , ar ministra: . l

Popoli della Colchide , come riferiſce il P. Arclian

gelo Lamberti , hanno\in grandiſſima stima, e pregio i

Mcdici;mà non ne tengono conto,quádo,non säno com- ,

porre medicamcntí: voglio,per ſodisſare al gusto de' cu

rioſi traportare qui le parole di questo buon Religioſo,

Pergareggiare con Calmo 'un Medico da que/le per” ólstd,

cl” egZi/appùfire questa ”è ro/e; la prima, che ſappia mm

porre qualche medici-v.: purgatiiu .- la ſeconda , che ”ſcomodi

deZ/iſrirappi: e la terza, rbefama delle ronſirue , the/iam al

Slíſiüg’dìſ. Nelle nauigationi del Ramuſio,nella parte del

l’Aſricamella deſcrittione della Citta di Fez, dice, che iui

ſonoli-Spetiali, i quali hanno vna contrada dritta, done

ſono circa :ì cento cinquanta botteghe : e quì ſi vendo

no le coſe di ſpetiaria, come di medicina; ma eſſi non..

ſanno ſare nè ſciroppi , nè lattouarí : 'perciòche i Medici

ſanno questi vfficij nelle caſe loro , poi le mandano alle..

loro botteghe, tenendoui garzoni,i quali le distribuiſco

no , ſecondo le ricette , e gli ordini de' Medici; Mà quì

non ſarà gran coſa. che ſoggiunga qualche mormoratio

nemcil’amareggianre bocca di coloro, che stimano inde

gnità del Medico comporre i medicamenti , con le pro

prie mani? e perciò diranno, che i Mengrelli, e gli Africa

ni, come gente barbara, non poſſono dar eſempio à noi

altri Europei, intorno à questo costume; onde ſono quaſi

costretto allargarmi quì, più del mio propoſitoze per pri

ma Giacomo Silnio ha perç opinione , che non pèlò eſſer

- . non

lnflimt.

Phnrm.- lib

i .c. r.

. _ `. " Y L
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`

buon Medico. chi prima del meditare, non habbia pratti~`

cato almeno quarti-'anni in vna Spenaria , poiche (di

c’egli) eſſendo il Medico imperito della Farmaceutica,

non può ſoccorrere prontamente alle malatie,e eonchiu

de, così Antiquari” ipſiumdm' mediamenteParah”: , id

quad Galmmfirſſepasſimstripta ip/iur [equo-m”- 3 Mà Cri

stofaro Gluctradt , 8c Oſualdo Crollio vogliono aperta

mente dire, Num Genuinum eſſe Medium emſhmuaqm’ me

dtcammta dcbitèrognita , non razione , w ”rione/er Malta'

fari‘um,/edproprix mami preparare, ó" à 'ammo, á-femlen

ty'r ſui:ſeparare, repurgare, ó- adpuramſimplzritatem miu:

 

Kyrot. tere didmt, taglie :ir-partiamo” commit-tere rogito . Gio: Fa

Spag
bro mio amiciſiimo ſcriue,che ſia di aſſoluta llCCCffitál,Cl’lC

il Medico ſappia comporre i medicamenti , Mediamente

non/olim- ſhbtilí indagine , [td etiamſhmmo rorporisſim'ore
perquiri pofflmt , Bomim tamen poſt-ere Dgſiſi/dorepremium.

Soggiunge quì Bernardo Penoto , Fmlzùs eſſe? aſtrale”,

- ad tmperitum req/mm (ib/rgart' xgromm , quam-i” ip/à ”4

mm penetra!” ”Months , ó* rima-ibm ford-idem ingredi,

 

"ama_ á- promere hide magno ſil‘lfl?! , quod-agro exbzberzr. E quel

Lib-l.

gran Ceruello di Andrea Libanio,ſi ride affilttſhdí quella

ſorte di Medici, che mentre diſputano dell'infinito, dico

no d’inſinire pazzie, öt altercando del vacuo rendono

vuoto l'intelletto; ecco le ſue parole , Diſputant qui—

dem multi dc malo, de infinito, dc ma!” , a': alernitate 7mm—

di, ó" aly": rebus Pliyſiris, 'verùm mi; anſi-e , admodumſingflñ

la, ”lalui-run: , m'lfll ampl1m' inſingalaritate rerum proſecc—

rrmaqmìmfmè mediorritèr efllditm'. Cornelio Celio inſc

gnò molto primazcosì Neffiquarëdü’ effìzquomodoſpiremm:

ſm' quidgrauem, tardumqueſimfltum expedia , neque quid

*vena: montata/ed quid quoqzmatusgeneraſignfficëz;Hier amë’

(ogm-;ſci expermëizì, á* m omnibus mſſmodi toga-:tromba: in

wramq; parte!” diſſi-”PW ,- Itaqac mgmmmó-failed-"em

*vincere , merlo: autem ”M cinquemila ; ſed ”medi-'5 muri;

r,

A



,’.. PF. .

  

In ſine questa materia ſomministra ſempre nuoui penſie- ,

ri, e chi voleſſe ſcriuerli tutti, ſi render ebbe tedioſtnpigl io

in ciò l'eſempio da' ſemi, iquali ſeminari in aſiai quant

tità ſi ſoffogano , 6t eſſendo pochi il grano . non ſi riem—z

pie. ſi che in ogni operatione vi ſi richiede il modo. come

accenna Horacio , Est md”: in ”bl-uſim: (mi deniqm;

ſine: .

Hauendogui pienamente diſcorſo,che la Farmaceuti~`

ca, come arte honesta dourebbe eſercitarſi dal Medico,

ſecondo il costume degli Antichi, resta hora di vedere eſ—

fettiuamente , ſe conſiderata nuda. 8c ſeparata dal Medi
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- co, ſi può poi hauere in preggio , come arte honesta , e

non ſordida:intorno à che non debbo allontanarmi pun

to dell’eruditiſiimo Andrea Tiraquello , il quale diſcor mi, 4"…

rendo con eſatto eſame della conditione degli Vnguen

tarij, ò Myropole, ſecondo i Greci, che il volgo chiama. '

Apotecarij. nome, che ſi confonde, non ſolo con questo,

ma con quello de' venditori di vino, e dello Spetiale. ,

conchiude Plmrmaropolax Greta' Wta”: eo; , qua: m” 'valga

Apubetarior mami”, qui ì ”jr-:poli: in eo dista”: , qflòd bi

'ungnmta, 'ur dzximur, ron/farm!, :111' mediamente; quod lo”.

gè bomstius e/Ì. Dà poi per precetto eſpreſſo , che per co

noſcere la nobiltà di vn’arte, quella debba bauere quat—

tro principali requiſiti , cioè,che l’inuentore dell'arte ſia,

nobile, li ſeguaci nobili , 'il ſoggetto nobile , 8t il ſine no

bile; stante tali conditioni certamente, che nobile diremo

eſſere l'arte Farmaceutica ,- perche ha il ſuo [out-more no

bile,- Medirimm cream': wllixſimmnó'c. l'arte dello Spe

tiale è vna ſeconda parte della Medicina curatiua, come

ſi è detto di ſoprazdunque in riguardo dell'inuentoremofl

_ſolo ſi può chiamare arte nobile, mà nobilistìma .

A… (Manto à' Settatori,pare à me, che il gran perſonaggiò

di Aristotile, gli dia apparéza di nobiltà, hauédo eſſo pro

fcſſato l'arte dello Speciale , come.riſeriſce Eazzo , ſcri~ B231…

utn
  

A
”o
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ucndo, Air-statale”; Pharmaropolam, alzguandufiuſſt; ma io

non vò fermarmi quì ſemplicemente per stabilire, che la

Farmaceutica ſia arte nobile, in riguardo, che hà de’ ſuoi

ſeguaci nobili, perche hò di vantaggiomon ſolo Perſone -

nobili, che hanno con le loro mani composto molti mc—

dicamenti,mà perſonaggi nobiliſſìmi ſino a teste corona

te; il Catalogo delli quali perſonaggi,ſecondo ha raccol

to Tiraquello, traſcendono ilnumero di cinquanta , &io <

ne raccontarò quì il nome di alcuni più cogniti , come il

Rè Salomone,che ſecondo raccogliamo dalle ſacre Carri,

Dtſhutanitſhper [igm's a‘ cedro, qua est m Libano , 'zz/è”, ad ;i

byſſſiofmm, qua egrea’tmr def-ariete ; Altri Rè , perche con

le proprie fatiche,e ſudori di quci,non ſolo reali,m:`i belli

coſi corpi, hanno fatto eſperienze delle virtù di molte, e

varie piante : ne è ſeguito , che poi ſono state chiamate

coni nomi de’ primi oſſeruatori di eſſe: ſi che trà questi

ſiconnumera Liſimaco Rè di Macedonia, che fù vno de

li ſucceſſori di quel conquistatore d’innumerabili Re- ì,

gni, Aleſſandro Magno, ne dcriuò poi il nome all’hcrba

Liſimachia ,ſiicome auuenne al Rè Gentio, conla Gen- 'tiana; Iuba Rè diambeduele Mauritanie trouòl’Eufor— i ;5.

bio,e lo fece chiamare con il nome del ſuo Medico; ma li

Re Climeno, Eupatore, Panace, Tcucrio,non ſdegnaro— j—vno di comunicare il proprio lor nome all’herba , Clime

;è

no, Eupatorio, Panace , e fruttice Teucrio , come inuen— ;z

tori di eſſerloſina Rè di Scotia, 8t Euace Rè degli Arabi

ſcriſſero più volumi delle virtù dell’herbc,che questi, dc

dicò all’Impcrador Nerone , come inrendente di tal pro

ſeſſione : in proua di ciò ſi troua ,che il medeſimo Nero

ne cöponeua c6 le proprie mani, la confettionc Nere, ſin

come Adriano l'Elcttuario del ſuo medeſimo nome , e;

così Tito il Pastillo, Giustino l’Elettuario, così chiamato,

c Teodoſio la Diacaffia , e certi Trociſci ; Il ſimile ſi tro

133 bau-:r fa!” ANN?? Rèéicappadecëa- Maígrziſſa

'FEM e
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Rè di Numidia,Agamennone Rè de‘Greci, 8c Agrippa Rè

de' Giudei componeua l’vnguento chiamato cö il ſuo n09':

me, e lo faceua con le proprie mani, e tanto ſecretamen-E~

'ee, che non voleua aiuto , nè anco di ſeruitori, per non

paleſare la ricetta; e quanto alla compoſitione del Rè

Mirridatmper eſſere materia molto volgarizzata, giudico

paſſarla ſenza dilatarmi in eſſa, ſi come quella del Rè Sa-ñ`

lomone , che componeua il Diayris ; non voglio tralaz

ſciare li Rè Demetrio di Macedonia , che anco compo

neua vn’Antidoto contro veleni , 8t il Rè Erode il Dia

trion Pipereon, il Rè Dauide vna Potione, Saboie Rè de’_

Medi, e di Perſia componeua lo ſciroppo di Pomi con al;

tri medicamentí. _

Frà il ſeſſo ſeminile vola la fama di Artemiſia Regina.:

di Caria , quaſi egualmente famoſa per la miracoloſa ſa

brica , inalzata alla memoria del Rè Mauſeolo ſuo mari

to, che per il nome dato a‘ll'herba Artemiſia . Cleopatra

ſuperba Regina d'Egitto, fù così perita de* medicamenti,

che ne compoſe più libri, oltre :i quelli, che concerneuaf

no l’ornato del corpo , e di eſſi volle ſeruirſi Galeno, re

gistrandoli nelle ſue opere,de compoſitione Medicamen—

torum . Ne’rempi moderni la nobiliſiìma Ildegarda fanfl

ciulla Alemana , doppo hauer composto vn libro , ſopra

la tremenda materia dell’Eucharistia ſacratiſiìma, ſcriſſe.- :-ñ `

vn volume della virtù de’ Medicamenti ſemplici.

Aggiunge grandiſſima nobiltà all’eſercitio dello Spel

ciale, quella , che deriua da’ veri nobili Profeſſori di com

porre Medicamenti con le proprie mani . trà‘ quali ſi poſz

ſono annouerare molri Santi : edegnamente principian-Î~

do dal Glorioſo Paolo Apostolo , diremo , ch’egli comfl

poneua vna ſua peculiare Potione ,- Emme Santa Maria

Maddalena l’Vnguento di Spica Natdase li Santi Coſmo,

e Damiano l’Opopira s Santo Ambrogiolo ſciroppo di

Miglio per il mal di terzana s Santa Nicetata vn medica-z

5 B z nien
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menclatura

sant’tornm
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ma… mento stomatico per vlo di San Giouanni Chriſostomo,~

c ome egli medeſimo ſcriue con l’epistola quarta ad Olym

piademsanta Giustina l'oglio contro vermi.che diſpenſa

no quì i Padri di San Benedetto,e Santa Franceſca Roma—

na vn certo Elettuarimche anche hoggi giorno ſi diſpen

ſa dalle ſue nobiliffime 'Oblate nel celebre Monastero di

Torre di Specchi di Roma; Il Padre Teofilo Rainaudo

nel líb. Tim/i tolmdi alzquem .ma-um, pone dopòi Santi

Medici,Santo Emiliano Spetialezla ſesta del quale ſ1 cele

bra à 6. di Decembres E per chiudere questo diſcorſo di

Perſone Sante, con vn tremendo ſuggello, ſi potrà dire”

che ilnostro Redentore lì degnò comporre il Collírio

ſarto di luto. e ſputo per ſanare il Cicco nato s Ecco dun

que, che ſecondo i Profeſſori nobili , che hanno compo

ſto con le loro maniimedicamenti, lo Speciale lì dourà

riputare. che eſerciti vn’arte nobile, e non ſordida, ne mi

ſi dica:. che maneggiando herbe , che alle volte ſono co

*t

stretti ſuellete da terra con le proprie mani, e per conſc— ‘

quenza restano imbrattati di molti inquinamenti . e che...

perciò l'arte ſi doura riputare ſordida, Fmi: e/Ì, qui/pmi..

a: epr”; ”on ”up/4, quaſi!, loggiunge vn Dottore accrez

ditato .

’ Non mancano ceruelli ſolleuati , i quali restano poco

ſodis fatti delle perſone nobili quiaddotte, per corrobo

rare la nobiltà della profeſſione Farmaceutica, perche sti

mano , che in quei tempi le quì accennare Perſone vine

uano con termini più familiari; ma che hoggi giorno,ehc

ì ſi troua in gran vigore di stima la nobiltà,per conſequen

-za, ſe quei tali foſſero viui,non oſerebbono operare nel

l‘isteſſa forma,- Io replicando all’mſulſi motiui di costoro,

dico , che le pedone quì accennare non cederebbono

punto al tasto moderno: e chi è curioſo può ſcap'ticciar

ſi nell’opere del Padre Langellotti Oliuetano , do—

ue mostra la stima def Re anticl—ti , quì acccnuati; mà ac;`

ciò

Boggi dì

L.

l'

ó]
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ciò questi tali restino pienamente appagati, ſappianó'. .- -

che ne' preſenti ſecoli gli Eroi, e gli Diademi più ſoura

ni, ſi ſono anche modernamente degnati di aggiungere

honore alla profeſſione Farmaceutica@ tra gli altri l’lm

peratorMaſIimiliano componeua l’Elettuario di ouo c6

tro peste:e li Sereniffimi di Toſcana ſi degnano ſoprasta

  

re :ì diuerſc compoſitioni,che ſi lauorano nella loro in- › _ TJ'

clita fonderia , che poi largamente compartono con. ` ",ì ‘ ’ "Regia muniſicenza-Er in certo modo pare,che a’Prenci- ` `

cipi appartëga söministtare i medicamenti a’loro ſudditi, ,

come ſi può raccogliere dalle ſacre carte dicolui,che ri

cuſaua il Prencipato,Nmſhm Medicea-,ó in dama mu non tſa.3.lib.7.
est pam'aó‘nmſile cistite”: me Print-1p?papa/”Onde ſcriue l

il Padre D. Archangclo Lamberti,che Dadian Rè della. u Rd della

Colchide, hoggi det—ta lyſengrellia , oſſerua appunto quà-?X5252

to dice Iſaia conuenire ad vn Prencipe, perche prouedtällflfä:

iſuoi popoli del vitto, vestito , e de’medicamenti . la. nale.

qual vſanza, quì non ſi costuma, mà quel Signore nel ſuo

paeſe inuiolabilmente l’oſſerua, 8c à tale effetto per di

mostrarſi Medico và ben ſpeſſo studiando alcuni libri di

remedij, che dalla latina lingua ſono stati nel ſuo Idio

ma tradotti , hauendo cognitione di molte droghe ſem

plicí , e radici, forma ancora molti vnguenti . oglí, elet

tuarij, e ſciroppi,de’quali tenendone molte caſſe ripiene,

ſeco le conduce, facendone libera carità<,edono a’biſo; 7

gnoſi s Q.ui termina questo punto, per non riuſcire trop

po tedioſo , con vn lungo Catalogo, che potrei inſerire

di profeſſori nobili, che aggiungono honori impareggiaf

bili alla proſeflionc Farmaceutica , 8t entriamo nel ter

zo requiſito , come vuole l’accennato Tiraquello, che è

il ſoggetto nobile, per dichiararſi nobile la profeffionot

ſarà dunque nobiliffimala Farmaceutica , hauendo per

ſoggetto il corpo but-nano , ne mi ſi dica questo ſoggetto .7. ,

~eſſere proprio del Medico, stante che Renodeo dice” aCum -. . Î -
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_Geneſi c-so

Cum idem/Ìtſiabieóì‘um P/umMti-e , ó' mrdirinc, riempì di':

pm human-tm , quattrini/unitari: est, *vel moróíſuóſcrffluñ’,

multa habent imerſe (omnium): Medin”, ó- Pharmarafmí:

e Giacomo Siluio parimente laſciò ſcritto , Plm’ma cum
Medico Imóet rommrmia Pilar-maraſma”: , prua/amiata natura ñ

"W/WW E benchè: il ſoggetto proprio dello Spetiale foſ- "

ſero aſſolutamente li ſemplici,anche questi ſono ſoggetto

nobilitato dalla bocca di Dio benedetto, il quale ſide—

gnò di paragonare la ſua grande Sapienza , con gli ` `

Aromati, Sir!” Cinmmomum , ó- Balſamum #ÎUÎÌÌEÎÌL‘ÌIÎ.

quaſi mjrrba :12474 dcdiſiuuitalem valori:: E poi à chi non

è noto, che li poucri infermi nelle mani dcll'accreditato rſſ z

Spetiale, alla fine dopò tante conſultc dc’Medici ſi com

mettono , come parte più vtile della medicina ; anzi il

Medico non può porre in cſecutione niuna coſa della ſua.

profeſſione ſenza lo Speciale; onde acconciamente diſſe.

Renodco , Fida: Pharma-rape”: Medici manu: *vor-:mr: e

di questa mia aſſetti—one nc habbiamo l’autentica di Ar
chita Tarcntino, il quale diceua, che la medicina ſi diui- ñ v

deua in cinque ſpetie,e la prima Eſſe Pèarmarautimm, qu.:

morbis medi-'ata potianeſháuenit. LO Spetialc di più gioua

in più modi al corpo humano , e per primo eſſendo quel

lo constituito in buona ſanità gli è la c0nſerua,con la ſua

opera, e quando s’infcrma aiuta per ricuperare la perdu

ta ſanità, 8c al corpomorto poi all’ vltimo. ñgioua ancora `

per honoratlo, e di ciò ſe ne caua la proua dalle ſacre.- -

Carte, doue eſſendo morto il padre di Giuſeppe, Prere

fz’tqfirm’: ſhis, ó' Pharmarapar’: , *o: aromftiáur condire”:

Pan-em; La quarta, 8c vltima conditione ,'che vuole Tiraquello per la dichiaratione della nobiltà di‘vna profeſ- ;i

ſione è il ſine nobile: e qual ſine può dirſi più nobile di

quello dello Speciale? che per fine primario ha la conſerf

uatione della vita dell’huomo , mentre per mezzo della.;

ſua opera ſi viene a ridurre nella ſanità perdutazlîcco dü;

qu?
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que, che ſeeondoi Pl‘CmCffi generali del Tiraquello lo una",

Speciale in riguardo della ſua profeſſione ſi dont-'i riputa

re nobile, come eſpreſſamente il citato Tiraquello, per '-Î › -

, tale lo dichiara; poiche pigliando egli àlodare la Mcdi— ñ 'Li- fi 7

-'~ 7 cina , 8t il Medico , non tralaſcia perciò le lodi dello Spe- ,tz-;4

tiale in quelle parole , Medicina”: autem intel/:go omne-m

quidemſpend-21174401, é** ex 467i!” , Dietetica!” , ac Pharma

teutiram , quarti”) -vide1ire1‘5pri0r wifi”: , altera medica*

mentomm rarioae con/Zar, tertiamm’ràquìm (laſt-agita”) w

cant mamnimm fine-flat operationematque :Edera/em, doue

chiaramente appare , che l'arte Farmaceutica ſia nobile,

eſcludendone la terza parte della medicina,che è la Chi- _

rugia . Entra quì per mio propoſito vn’ aſſertione di 3:31::

' Agostino Anconitano , e di Antonio Fiorentino , che ri- "W"

feriſcono , come al studio della medicina ,non ſi debbo: 3' W' ſum'

no ammettere i ſpurij , Vtpoiè rumſit dzgnim , atque 110220

n’: minimi* rap”; Dunque ſi deue riputare nobile lo Spe

ciale, mentre le leggi municipali di questo Regno eſclu

dono li ſpui-ij dal privilegio di Speciale : e di più quì, eſſi

.Spetiali,ſecondo le medeſime leggi ſono ripurati,per tut

to il Regno eſenti, come tutti i nobili, dal comandamen—

to ſerujle corporale, al quale ſoggiacciono tutte l’altre U

perſone , che non hanno priuilegío di nobiltà : ſoggiun- m, ed.ge di vantaggio Tiraquello,dicendo,benche vna profeſ- 5'-

ſione fuſſe dichiarata,per legge commune,ſordida,— & in`

honestamon perciò dourà far regola generale da per tut

to con rcputarla ſordida , perche in ciò (dice eglüdob

biamo regolarci, ex'mare gt’nliî, ó- primum ill-'id teflon:

monuerimas , bar i” re ot’Ìſemaadam mimlzóct nation” con

ſaemdínem , moremqrmó- [ommunem, 'ut mm nastri: loqoar

patria repritatiomm, an a”qmmpzam ſit existimmda ſordi

a’m» [must-t .P Dunque resta confermata nobile l'arte.

~ Farmaceuticaflnche per raggio-ne della riputatione- no—. , `bile, che ha, non ſoſpiri questo Regno , ma anchle inj

.. ~ mo te 
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Cnſ-fl'.

Lib. de ira

p.14.

S‘Pí‘ [bc-7.

molte altre parti, come ſi cana dalle parole di Mandella:

Vna'è ”om-mm ſit m pra-ſemi' Ciuitate , ſim: etiam i” 4157:

multi: ,quod”tenendo Aromararlam, mm amittimrlvobi—

litar , ó* paſti”; talerperſom adrmtmntur inter Decimo e!,

eſſere -wdetur omnis diſputato ,* Neç’me miriam , (molta-m

*ruderi debe: , quod Aromateriw cenſiti” Nobili: , @edfarà mſlm-[us comma-um *mc/gi opinione-m , quia "e/panifici??

quod mm hic agili” , w ex [riuſo exertm'o Aroma-:ria .ic

quinti!” Noi-12:41,”tlludogm”, quodper tale exermium "

Nobili!” pri”: acquiſita ”on amíttatur .

Mà finalmente , quando pure non ſi rítrouaſſero tante

auttoritrì di huomini Celebri in virtù,cl1e attestano la No

biltà della profeſſione Farmaceutica , ſi doni-ia conſide

rare, che ſe il Medico viene dichiarato Nobile ; perchp*

eſercita vna proſeffione di lungo studio , per la medeſima

ragione ſ1 dourà chiamare Nobile lo Spetiale pet-ſetto ’,`

mentre al pari del Medico deue studiare la vasta materiaÎ

de’ ſemplici, e poi ſccondole leggi municipali di questo

Regno,deue pratticare ſei anni ſotto la diſciplina di ac

ereditato Spetialc, per apprendere la prattica di compor

rei Medicamenti ;hor veggaſi ſe lo Spetiale studia al

pari del Medico , e ſe i Medici ſi riſentiſſero , odano Se—

neca , Neque Mim aqui” leda-v aliam doſi”. alia”; a': alie

m cauſe ,ſimmtiamfert . E ſe purei Medici pretende[

ſeto, che lo studio dello Spetiale perfetto , ſi doueſſe..

riputare ſriuolo , mentre puramente è pratticato nella..

materia Medicinalc, tra la quale hanno gran luogo isé

plici ,- quì biſogna ſottometterſi col capo chino , alla di

chiaratione 'fatta in beneficio di tale studio, dal più ſapië

te Rpè del Mondo , ipſe em’m dtd-it, mi” bomm, que ſim!,

ſrien'riam *ver-im: *vi/(mm mmm” anima/iam , ó- in” be

sttlfllm *aim 'Denim-um, _diffl’rmtiai virgeltomm , ó' 'vir—

tum ”dit-um: Veggaſi bora quì per bocca di Salomone,

che lo studio de 'Semplici edichiarato ſuperiore à gli al

 

›_

I:
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ì. tri , come profitteuole, e vera ſcienza venuta dal Cielo .`

Ancorche l'ingegno habbia faticato aſſai.per rinueni

re termini eſpreſiìui di riuerentiffimo riſpetto, tutt-auia..

trouandoſi lñ’intelletto ſoprafatto dall'impareggiabilità

de’ meriti del famoſo Aristotile ,la volontà stà perpleſſa

Î in determinarſi, ſe deue ſpinger la mano à premier la pé—_

. . .na , peraggiunger proportionatamente in questo diſcor—

ſola memoria di alcun ſoggetto , che tra la profeſſione.

della Farmaceutica ſia stato reſo illustre con honori ſe

gnalati. Hò conſiderato al ſine, che ſenza nota di tra

ſcuraggine , ò di troppo timida debolezza di ſpirito,non

ſi poteua tralaſciare la ricordanz‘a del quondam Sig.Gio:

, Battista Paolucci,già Spetiale celebre di Roma, congiü

` to meco con vincolo affettuoſiffimo di amicitia , e por

tato ad altiſſimo grado di stima , maſſime per la buona..

fortuna incontrata di hauere in luogo del fauore poten—

te del Gran Maccdone , la protettione benigniſiima di

vn’altro più che grande, e di più Sacroſanto Aleſſandro,

decoro , 6t ornamento merauiglioſo del preſente ſecolo,

eriſplendente oggetto di ogni virtù , nella ſede ſuprema

del Dominio della più ſcelta portione de’ viuenti : Mà il

Paolucci hà goduto antecedentemente vn'altra fortuna.

eſſendo stato`in tanta conſideratione appreſſo il Grande

Vrbano V…. che oltre all'hauergli confidato -la preſer

uatione della ſua perſona ſantiſſima . lo volle far' degno

della ſua intrinſeca familiarità; onde con'tal’Aura il Pao

lucci guadagno la stima vninerſale di tutta la Corte Ro

mana , 8c in ſpctie dell'Aſſemblea de’ Sacri Porporatùſrà

li quali ſingolarmente l'Emincntiſiimo Pier Luigi Carafa, ,i
figlio inſigne della nostra nobilistìma Partenope, vniuer--ſi‘l

ſalmente acclamato al ſupremo grado delle Dignità a Clic

ſolo gli rimaneua di ſalire, ſi compiaeeua di honorarlo ,

frequentemente , ſegnalando l’honore delle dimostra-v

,tioni , con termine, non meno di stima , che di affettuoó;
ſi ' ' ſa

o
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ſa familiarità., mentre lo ohiamaua,có il nome di Spetiaſi

le Prencipe . Non miresta poi ſpatio capace , per deſcri

uere in questo luogo , quanto abbondantemente la glo

tioſa Memoria d'lnnocentio X. ſucceſſore di Vrbano , ſi

degnaſſe di compartir gratie al Paolucci, in ſegno deli'

humaniffima‘ inelinatione ,xche Sua Santità gli conſerua

ua , la quale giunſe :ì ſegno , che Sua Beatitudine ſi có

piacque di farne publica dimostratione , mentre in vn..

giorno destinato à celebrare l’arnmirabile Aſcenſione di

' ñ Nostro Signore Giesù Christo, laſciando le delitie del

Palazzo Pontificio, volle andareà diportarſi nella Vi

gna di eſſo Paolucci , poco distante dalla Città , accom

pagnato d’ alcuni Signori Cardinali ,con numeroſo ſc

guito di Nobiltà , e di Militie , maſſimamente :iCauallo:

ond‘io poiauuiſato del grido,che ſi alzò, per Roma di

questo grande honore , tatto al Paolucci, non potei cou

tenere il mio , che non glie lo rappreſentaffi con la ſe:

guente lettera .

Molto Illustra Sig. mio Oſſerva-{uſino .

Ortò la Fama con sì rapido volo l'auuiſo dell’hono-`

re fatto alla Vigna di V. S. dalla Sacra Preſenza'

della Santità di N. Signore , che preuennemon pure il

ragguaglio del Sig. Caualiere Franceſco Antonio Gian

none , mà anche la lettera particolare di V5. medeſima.

Non dubito punto, che ſua Santità non restaſſe largamë.

te appagata delle delitie del luogo, poiche oltre à quel

lo , che dalla publica voce per lo paſſato ſi è vdito diſſe

minate. ll Signore Caualiere Giannotti (la viuaeità del

cui ſpirito vien dichiarata,abbondantemente dalla eſqui

ſitezza delle ſue Pitture) hà ſaputo anche in questa ma—

teria pennellegiare, deſcriuendo al viuo,có i ſenſati trat

ti dc’ ſuoi diſcorſi tutte le circostäzemhe rendono riguar

deuolc , non menola Vigna, che l'habitatione fabricata

mo

dentro di elſa, porgencloà mein particolare yu nuouo .

U

l
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modo di riconoſcere la purità del ſincero cuore di V. S.

nell’auuiſo datomi da lei di nö hauerui ſpeſo più che vc':

titrè mila ſcudi, oltre le ſuppellettili , mentreà propor

tionc dell'apparenz’a , 8c in conformità della relations.

del medeſimo Sio. Cavaliere , haurebbe ella potuto,con

molta connenienza,darle titolo di più larga ſomma : Mà

ſi come nella modesta dichíarationc della ſpeſa ſi ammi

ra l'animo ſchietto di V.S. cosìdalla inſcrittione posta..

ſopra la Porta , ſi argomenta la ineſplicabile ſua corteſia:

Et in vero , che più corteſedettato può conſiderarſi di

contesto AMICÌS,ET GENIO s’ Proportionandöſi dun

que l’inſcrittionc c6 i gentiliffimi costumi di V. S. viene

ad eſſerſi rinouato nella ſua Perſona l'antico , e chiariſſ

mo nome di Mecenate; con tanto maggior decoro di

V.S. e ſplendore del ſecolo nostro ,quanto che ſe la Vil

la di Mecenate ſu riguardeuole , perche ſi diportaua in.;

eſſa ,il grande Ottauio Augusto , molto più ſi dou

rà riputar celebre cotesta di V.S. illuſìrata . non da vm

Imperatore del culto gentile , &in conſeguenza nemico

del vero Dio, mà dall’Augustiffimo Monarca del Cristia—

neſimo . non ſolo amico di Dio, ma ſupremo ſuo Vica

rionel Monddde’ Viuenti. Non è poi conueniente al dc-`

coro del ſublime , e Santiſſimo P erſonaggiodel Sommo

Pontefice Innocentio Decimo l'abbaſſare il diſcorſo per.

fare apparire z con chiariffimi argomenti di quanto gran..

lunga ſia ſuperiore la ſouraeminenza delli meriti d‘vn co

sì gran Papa , alle qualità, che furono lodate in Augusto.

Tralaſciando dunque,conſor*nc al debito della ríuerenza’.

così poco decente paralello , ci contentaremo , che in..

queste priuare carte venga ſodisſatto al publico ſentimé-.

to della modestia impareggiabilc di ſua Santità, già che;

quádo ben‘anche ſi trouaſſe in me talento alquanto pro

portionato al ſoggetto . non bastarebbe ad ogni modo .

il larghifiìmo campo d'iuſiniti volumi .~ non che la stretta

C z mi
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~. 'miſura di questa lettera familiare , per rappreſentare con

stile di famoſo Panegirico, le parti ammirabili , che ſi

riueriſcono in ſua Beatitudine , e che .per tutti i tempi

mai ſi potranno à bastanza celebrare , poiche , quale iu

gegnmbenche ſuegliato ſarà mai bastante à deſcriuere.- ,

con la debita proportione de’ termini , vn Pcnc-ipe co

flituitoà forza di meriti nella più ſourana Dionitzì del

Mondo, nella quale riſplende con tutti quei piu elquiſiti,

e famoſi attributi', che dall' Vniuerſale contemplation c..

ſi poſſono deliderare,anzi che dall' inaſpettato profluuio

di effiJÌiene ſuperata ogni più ſottileimaginatione . Paſ

ſando dunqumcon riuerente ſilentio questa maestoſa ma

teria,diremo ſolamente , che ſua Smtità, non ſdegnL

di mostrare eſſer dotata de’ ſenſi dell'antico, e nobile..

ſangue Romano : mentre ;al volta con il dilettarſi degli

Horti, ſi compiace di ſolleuarſi dalle altiſſime cure di tut

to il Mondo ,- nc in ciò ſi allontana punto dal ſuo Sal'ltllſif

mo , e Diuino Carico , già che l'isteſſa Maestà ſuprema..

del grande Dio , hauendo formato l’huomo , e riputan

dolo per la più bell’ opta delle ſue manimon gli diede al

tro luogo ,che l’Horto , e poi anche ſi troua , che Sua..

Diuina Maestà paſſeggialle per l‘isteſſo Hoho , ;dal ”m7

’ ;0/1 meridum , e con tale opportunità mi gioua dire eſſe*

re aſſioma riceuuto , che per Horto, Villa, Vigna ,e Pa

radiſo s'intenda vna medeſima coſa . E piena poi la Di

uina Scrittura, e ſingolarmenteil Cantico Canticorum

di ſacratilſimi ſenſi mistici vel-ati con i nomi di Horti, e di

Vigne:e ſtà moltiſſimi altri luoghi ſi legge , che la Spoſa

promette di dare nella Vigna il deſiderato premio dello

ſue mammelle aflo Spoſo,dicendogli , Mam’ſhrgamm‘ ad

Vince: , *vide-rm” ſiflarm’! Va‘uuſiflarct fred?” parlarti!,

ſiflora-:mm mal-:prima , tb: dub” ”Liz-Lera mea . E più à

dietro ſi veggono li reciprochi inuiti , mi la medeſima..

Spoſa, elo _Spoſo à gli Horti , oltre che gli dice egli,

. . Hor
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-Horms mmlaſiosſhÌormmſhm/à :mà per chiudere questo

'diſcorſo di materie ſacre con vn pretioſo, e tremendo

ſuggcllo, douremo cóſidcrare,chc Christo Signor nostro

ſceſo dall’Empireo in terra per la nostra ſalute, volle nel

l‘Horto dare qucll’alto principio all’incſplicabile opera...

dcll’humana Redemioneîermiharemo quì il diſcorſo in

torno alle Diuinc opcrationiimà nö partëdoci affatto dal

la medeſima Scritturaflggiügeremo vederſi nel libro del

l‘Eccleſiaste, che il grandiſſimo-Rò Salomoneſi pregiò

di dire, quaſi per ſuo particolare ornamento, Magni/faut'

opera mea, ddl/frutti mihi dom”, ó* [alam-mi "aim-45,1?” bor

m‘, ó- pomaria, ó* :anſi-ui c4 mm?!generi: aróorih” .

Per riucrenza de' ſacri Testi, che ſono stati acccnnati,

e della :Maeſià Santiffima del Perſonaggio, che hà dato

materia à questo diſcorſo , sfugiremo l'inconuenicnza di

meſchiarui le ſauoloſe imàginationide’ Poeti, intorno :ì

gli Horti, Piante, Fiori, 8t Herbe, tanto più, che per l'an

gustia di questi fogli , pare più à propoſito l’adurre eſem

pi tratti da historic reali, edi ſoggetti grandiſſimi in po

tenza ,e virtù: principiando perciò da' Romani , vedre

mo,che Diocletiano lmpcratore,deposta volontariamen

tela dignità di comandare al Mondo, non volle ripigliar

la, benche richieſto, in ſcruitio dell’lmpcrio, per non la

ſciare il gusto di coltiuare di ſua propria mano vna Villa,

nella quale ſi era ritirato appreſſo :ì Salona, come riferiſce

Eutropio , Tamique apud Dior/manu”: valupt'a: baſſa”,
wpro :a lmperatormmrìſitempſhm Mdltstdlflmde’ſioſita enim

/ptmlì parfum, tot”; in Hart”, ſimaitì'r, rlmſmmr, plans/.'1

rif”; oleraſua, ó- laáì‘mas, quampurpuram . Suetonio pati—

mente ſcriuc di Claudio , che abbandonata la potenza..

della Dignità, ſe nc staua negli Horti. ll granCiro Rè di

Perſia mostraua prr’pompa à gli Ambaſciatori—strani( ri , i

ſuoi Horti, eGiardinimc‘ quali lìgloriana,cl1e ſì‘vedeffc

[o cinque ordini di alberi ſruttifcri , piantati da _lui steſſo,

~ con

ì

  

Capa,
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con tal proportione , che apportaua marauiglia a' riguarg

danti 5 ſi come mi vado imaginando ., che per appunto

debbono ſare l’ampie strade della Vigna di V.S. che è

vna delle magnifiche qualità ,che in eſſa vengono conſi

derate. Maſſmiſſa Rè d'Africa nella Pace , che ſi haueua..`

acquistata con longhiſſime guerre, non stimò dipotor

impiegare più-degnamente la ſua applicatione,che in ren~

dere copioſamentc fertili , e ſruttilerigl’incolti , e deſerti

cäpi della Numidia, e della parte mediterranea di Barba—

ria. Nestore, che ſù ne' tempi ,che ardeua la Guerra Tro

iana, e viſſe vn’età incredibile, mostrò in vn libro da eſſo

composto il_ diletto straordinario, che hebbe in questa..

materia degli Horti .- Mà s’io voleſſe traportare in questo

luogo, tutto ,ciò che riferiſcono gli Historici di molti altri

Imperatori, e Rè,& Huomini d’ammirabil fama, non me

no nelle lettere , che nell'armi, circa il gusto di piantare,

e coltiuare, anche con le loro mani, Giardini, Vigne, 8t

Horti , formarei in vece di lettera , vn tedioſo Catalogo,

che ad ogni modo non ſi vedrebbe mai compilato . Tra;

laſciaremo perciò primieramente tutto quello , che con

largo diſcorſo,dir ſi conuerrebbe, intorno all'origine del

le Vigne, e degli Horti, tanto più , che vi entrarebbono

particolarità molto volgarizate , perche non vi è perſo

na , che non ſappia Noè eſſere stato il primo inuentorca "

delle Vigne,` ſi come per testimonia di Plinio , fîi Epicuro

degli Horti, ne' quali per aſſertione di Diogene Laertio
.qſiraförmalmente la ſua ſcuola, e lo conferma Propertio

nel ſeguente Distico .

[/firme/study": Mimun: ammala” Platani: .

g Imipiam, aut, lumi!, doflè Epica”, mi!. -

~ Vogliono ancora, che il luogo chiamato Academia,

dpue inſegñaua Platone , foſſe vn recinto ameniſiìmo di

portici, alberi, e fontane , e che nella arte ſuperiore del

medeſimo luogo , chiamata Liceo, i egnaíſe Ariſtotele.

, `L'isteſ

EEK'
di."

|_.‘
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L’isteſſo nomeöi Academia diede Cicerone alla ſua 3m

del Tuſeulano . com’auche all'altra di ;Pozzuolo , done.

ſcriſſe ,le questioni Acèademi’che. Sono parimente vol~

gari le notitie degli Hotti di Nerone , Semiramide, Lu`

cullo,Salustio M.Curio. L.Cicinnato, e M. Valerio Cor.

uino , 6c altri infiniti , e ſpecialmente di Alcinoo -Rè di

Feaci. tenuto dagli Antichi , per vno degli Dei, come Fà

menzione Giuuenale nelle Satire.

1/14 iuóe‘í!

Poma dan', quorum ſolo Paſi-”il 051076,'

&ali-:perpetua: Pbeamm autumn” hdd-xl:

E Propertio ſopra l’isteſſo penſiero dice.

Ner mu, P/mmu agi-aſimmetria Sjllldí

Battista Montano anche egli ſcriue

Attimi Sflzm rami!, ó* Mew': Poma.

Et in Ouidio ſi legge

Proxima Pbeaumfv/iribm obſita Pom’r, Rurapemm.

Com’anche in Statio -’ *

,Liſi Brfer Alriwilaudempdmaria ;ia/que,

Qitar-n.7144!” *occupati/Ii: i” am: rami;

Per vltima marauiglia di questa materia diremo, che;

ſi caua da molte autorità, che gli antichi Romani hebbe

ro Giardini nobiliffimi ſopra Torri. ‘ ePalaggi , di che fîì

ſpetial testimonianza Seneca~~ nelle 'Ep'ìstolfldicendo, Po

m-m): infiamma! Turrióurſmmt ‘,` quam”: 371m Mud”, 4c

dommmfaſiigy's ;uu-mt, iadè Hom's’ rfldiaóm, quo imp-”bè ‘

cammina egzffem . Rotilio Numantiano ſcriueil mcdeſiÎ

mq per lode ſpeciale di Roma.

.Quid [aqua inch/h! Acquari: Sf!”a:

Verme/a 'qua 'varia(Mme [adi: 4m': ‘?

Io poiv non hò fiſſato mai , con molto' stupore., la mia.;-`

conſideratione ſopra il numero grande delle Perſone.

d’ogni qualità,che hanno hauuto per ogerto de’ loro gu—

stile V_ille, poiche le 'fatiche, e ſpeſe , che s’rmpieganffo in

— c e
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- eſſe,ridondano ſinalmente in vtilità, e diletto , ſi priò’cli—`

re, di tuttii cinque ſenlihumani, appagandoſi l'occhio

dell'amenità, il gusto de’ frutti, l’odorato de’ fiori,l’vdit0

dell'armonico cäto de' vaghi Vcoelli,& il tatto, (ſe ben ſi

conſidera ) ne anche rimane ſenza qualche _pottione di

piacere . (Aiello dunque, che mi hà fatto in ſupremo gra

do stupire , è stato il far riflcstione , che ſi vegga altretan

to numero, 3t anche maggiore, di Perſone qualiſicate,eſ~ -

ſer state formalmente impiegate nella ſemplice Agricol

tura: ne vi habbiano riſparmiato quei veraci ſudori , che

richiede in ſpetie l’Ararer di ſua propria mano li campi,

anzi ne' tempi andati , : questo non ſolo è stato di gusto,

ma honore di tal ſorte, chexſin dal tempo di Aleſſandro

Magno ſilegge , che da quel gran conquistatore d’innuó_

merabili Regni, foſſe aſſonto , con straordinaria ſoprab—

bondanza di Donatiui , alla ſuprema Dignitrì di regna

re ne' Tiri, Abdolomino pouero lauoratore, e che gli fuſ

ſero portate l'inſegne Regie, mentre staua in atto di col

tiuare vn ſuo Territorio; oltre che poi ſingolarmente tra'

Romani ſi è veduto togliere iCicinnati , eSerranidal—

l’aratro,c portarli direttiuamente alla Dittatura, per così

dire , del Mondo . Con questi ſipoſſono annouerarei

Fabritij , li Mar-ij , li Curtij,e moltiſſimi altri Cittadini di

quella antica Republica, nella quale. dopò la militia ſi aſ—

ſegnaua il primo luogo all‘Agricoltura. Onde Cicerone

n'è' libri de officrjsflrà l’altre lode di eſſa dice,‘Nz/n‘lóomi

rie—libera digm’u: .7 Nell’oratione pro Rege Deiotaro , trà

gli attributi glorioſi,clre gli dà.di Prencipe, fà mentione,

ch'era perfettiflimo' Agricoltore: il ſimile diſſe di Anto—

nino Pio, e di Teodoſio lmperatori Giulio Capitolinomel

deſcriuere le ſourane qualità loro: ma Plinio `vi aggiun

ge , Agra”: ”ia/è (oltre Cmjàrium proóum iudltaóamr , Mq;

*ut riſſa-rt Cala, que-”z 'vm-”l ótmam l'a/Will!” dlxzffí’nt , am—

p/xsſimè lzmdaffè cxtstimabam ;Si che nonv lì hà da recar in

' ' dub
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dubbio, che Costantino Imperatoremltre al starui impiel

gato , ne ſcriueſſe vn libro particolare . Mà , che ſidirì

del gran Silla , che rinuntiata liberamente latemuta au:

toi-ita di comandare ad vna Monarchia, ſi riduſſe ;ì ſpar

gerei ſudori di quel bellicoſo corpo, per coltiuare,finche

ei viſſe, alcuni Territorij di Cuma . Seneca paſſando

per Cuma vidde Vaccia ( che era stato Senatore R0*:

mano) in atto di colriuare vn ſuo territorio , gli diſſe.. ,

Vama Vac-n'a mſhlmſm' *uit-m P Il ſimile ſi legge anche

diScipione Africano, e del Fratello, e di altri inuittiſſîmí

Capitani: che perciò con ingegnoſo argomento diſſe

Plinio , [pſw-um”mr mami”: ”iu/”phantom ”lab-:Lamar

ag”, *uffa: ſi! credere , gamlmtcm ”mr terra” 710m”: 14a

rma , 'vba-iure”; rum ale-diſſe fiwóîum. Sono infinite le

memorie,che ſi trouano di ,ſimili eſempi,trà gl'Historici,e

Poeti, e particolarmente appreſſo Valerio Maſſimo , che

diſſe, 741m”: Comino; :mr-?rifiuta @rerum/mmm mſm-4

apt-abile exemplm: e di quà p’reſe à cantare Ouidio in di,

uerſi luoghi ne' fasti.

Praſcribatqueſim :Loſe Sen-:tor 01m;

lara daóatpopulmpoſito moda Pra!” ”ah-o.

A” quia mm rolermtprrſri /Ìudíoſius agro: .f

Etfìrerexpatria rure .I'm-:mr agro: :

E: raperetfaſres 4‘ mm” Canſul anatre,

Nec crime” dura: eſſer haócre manu: i?

Mà queste memorie dlOuldlO , co neanche di a'tri

Poeti Latini,rieſc0no ſcarſe in riguardo del molto , che;

ſcriſſe ,intorno alla steſſa materia , il Prencipe loro nelle

Georgiche; ſi come fecero Varrone, Catone,Columclla,

Palladio,Plinio,& altri Scrittori antichi, e moderni, che

hanno fiancate le penne per inalzarc qucstìArtc ſino al

le stelle. A questiſi può aggiungete Senofonte, che ſi di

chiarò del medeſimo ſentimento, dopò hauer parlato lar

gamente in diſprezzo di tutte l’arti mccaniche . Et in ſe:

D. gno
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gno dell'antica stima di eſſa ſi ammira , ſino al giorno

d’hoggi , trà le più recondíte memorie del Campidoglio,

vn‘lllustriflimo Tribunale ,eſercitato da quattro Nobili

Romani, con titolo di Cöſoli della nobil’Arte dell'Agri

coltura: doue ſi vede dipinto per impreſa vn Rè in atto di

Arare; il che fù da me Lſſeruato, quando violentato dalla

ricordanza delle ma‘ìuiglie di cotesta ſuprema Metropo

li del mondo.- venni per la ſeconda volta à cibare, con il

mezzo dell'occhio , l’auidità del mio deſiderio ,- venuta...

in vero per me fortunata: poiche oltre allflſauer felice—

mente colpito al ſcopo , doue primieramente era in

drizzata la mia volontà , mi trouai dauanti quella ventu

ra,di cui níun’altra poteua eſſere più competente alla mia

inclinatione,di riuerire gli h uomini portati dal grido del

la fama al credito di ſourana virtù,poiehe ſui degnato di

eſſere honorato da V. S. come familiare ſuo ſeruitore , ſi

che hebbi largo adito di riconoſcere le virtuoſe‘ qualità

ſue , niuna delle quali ſarà , però da me quì eſpreſſa, per

non offendere nella ſua intentione , quella parte princi

pale della modestia,che riguarda l'abborrenza delle pro

prie lodi . Per ſecondare adunque il ſuo gusto, potrò

bcn’io tacere la moltitudine delle ſue nobiliſiìme doti,

mà non dourò già paſſare con ſilentio quelle circostanze,

che generalmente ſi debbono deſiderare in vn perfetto

Profeſſore della Farmaceutica, e maſiime li principalire—

quiſ'ni, nelli quali l’eſſer mancheuole,ſi aſcriuerebbe à no

tabil difetto: poicheè di neceſſità ,che in vn tale ſoget

to, concorrano le trè prime qualità eſſentiali , cioè la..

bontà della vita, la comodità della fortuna , e la peritia...

dell’arte ,-’ Per publica conoſcenza è di già dichiarato ,

quäto V.S.abbondi in ciaſcuna de' tali parti,oltre alla po

litezza , e decoro della propria perſona , circostanza pur

anche quaſi neceſſaria; ſi che riconoſcendoſi V. S.ſoprab

bondarc nelle antecedentemcnte accennare conditioni,

~ non
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non è marauiglía, ſe il fiore della Corte Romana, 8c i Pur-S

parati medeſimi,anzi di più gli steſſi Sommi Ponteſici, ne'

più graui accidenti delle loro indiſpoſitioní, ricorrono ;ì

cotesto ſuo, non sò s'io dica. Archiuio , ò Muſeo Parma,

ceutico , vedendoſi in eſſo riposte . dentro numeroſa dif

uerſità di vaſi marauiglioſi di pot-fido , e di altre ricche;

materiezle più nobili, e perfette droghe, e compoſitioní,

che ſi poſſonodeſiderare,per ſalute de’corpi humani, non

perdonando V.S. alla ſpeſa,benche eccefliua. per mante

nere viuo il traſico d'ogni recondita curioſità,che per vſo

della ſua celebratiffima Parmacopea le poſſa venir ſom

ministrata, da qualſiuoglia, benche remota.parte del

Mondo . Ne ciò deue recar marauiglia , mentre ella ne.

viene acutamente stimulata dall’eſquiſita intelligenza di

ogni ingrediente medicinale,e ſpecialmente de' Semplici;

studio formalmente vtile, e curioſo, e nobilitato dalle più ’

famoſe Corone, e Diademi, che in tutti i Secoli vengono

ricordati; poiche ſe volgeremo l'occhio al più ſcientiato

Rè del Mondo , trouaremo per testimonio della Sacra..

Scrittura , hauer trattato eſattamente di questa materia….

ne hauer tralaſciato l’Hiſopo, che naſce ſopra lc mura, 8c

è tra l’herbe la minima,come chiaramente eſprimono le;

parole del Testo , Diſffiutauitſuper 113m': è mira , qu e/Z i”

Lib-mo, *uſque adHzffòpnm, qu cgrcdlmr de pro-mad* dif;

ſimil de aumenti: , ó- -wlum’óm , á- repu’lróm , ó* ;Dr/uh:.

Et eglimedeſimo nel libro della Sapienza connumera..

questa particolarità trà le altre , che racconta eſſergli sta— ,_ t

te da Dio concedute, che perciò ſi legge , Ipſe mi”; a'cdit
~ . . ` . ’ irm!” bammfluſimnſumtuh mmm-mſn”: aſl/poſition” P

orót’: tem-rum, dr 'Dirt-we; clcmentormmnarmar anima/mm,

ó' i”: óestiarumſilffcrmtiar -virgultarum, ó* *vin/”er nm't‘d

mm, ó‘n’ L’rsteſſa applicatione hebbero tra gli altri ſpe

tialmente Attalo Rè di Pergamo,loſina Redi Scotia,Iuba

RC* di Mauritania 1 Mitridate Rè di Ponto , Tolomeo Rè

D 2. d'Egit
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d'Egitto: e fra' modernil’lmperarore Federico terzo ſe;` -

~ne dilettò: in maníera,che per ſua straordinaria ricreatio

ne, ſpeſiilſime volte condeſcendeua :ì diſputarne familiar

mente con i Medici ſuoi. Mà Euace Rè d’Arabia,per at

testatione di Plinio,oltre al dilettarſi de' Semplici, ſcriſſe.,

delle virtù loro vn libro , che da lui medeſimo fù dedica

,to all'Imperatore Nerone. SiLtroua medeſimamente vn

ſimile libro composto da Giouanni Meſue Rè di Dama

ſco, ò pure indubitatamente di stirpe Regia, anzi vi ſono

opinioni, che questo Autore non ſia altro,che S. Giouan

ni Criſostomo,ò Damaſceno: altri Rè poi diedero anche.

ad alcune piante inomi , con iquali eſli medeſimi veni

uano chiamatùſi come fecero li Rè Liſimaco di Macedo

nia , Teleſio di Miſia, Gentio d'llliria , Teucrio di Troia...

Eupatore di Ponto , Climeno di Miſnia, Teſeo, e Tela

mone. e l’isteſſo Hercole. Si può trà questi con molta di

gnità connumerare la tanto celebrataRegina di Catia.”

che ſimilmente comunicò il ſuo proprio nome all’herba

Artemiſia '. Nè ſolamente l’antiche , e nobili Donne li

honotarono di queste virtuoſe prerogatiue, ma ne' ſecoli

moderni habbiamo eſempi vguali : ſi che il Ruſcelli ci fa

leggere, che' Ildegardamobile fanciulla Alemana,dotata

xd’ingegnoſi talenti,oltre all’hauer ſcritto di Filoſofia , e;

Teologia, 8c altri ſoggetti; ma ſingolarmente con termi

ne molto eſemplare , ſopra la tremenda materia del San

tiffimo Sacramento dell’Altare, compoſe ſeparatamente,

come ſi è detto vn libro della natura de’Semplici . Da'

Poeti ancora antichi, e moderni ſi caua in quanta grande

stima foſſe tenuta la cognitione de' Semplici,poiche Vir

gilio, &il Taſſo, volendo celebrare per huomini eccelſi

in Medicina lapide, & Erotimo, gli ſegnalarono con l'at—

tributo della perfetta intelligenza dell’herbe,di _che ſi è

accennato di ſopra.

Ma io quì vengo ad accorgermi, che traſportato dalla

, do ñ
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dolce memoria de' nostri antichicolloquijme’ quali ſeri.

uendo hora, mi pareua di trouarmi , ſono poco men che

traſcorſo dentro vno vastiſſimo 0c_ean0,che tale è la ma

ceria di questo diſcorſo, il quale richiederebbe larghezza

di Volumi , e non breuità di lettera, stante il numero in

numerabile degli eſempi, e degli Autori, che hanno

ſcritto, parte con metafore Poetiche, e parte con termini

Historici, oltre che à questo trattato verrebbe in groppa

il ragionare dell'vſo moderno de' Giardini ,ò Ville , che

s‘ammirano in gran molriplicirà , non ſolo in Roma, e

ſuoi contorni, ma in tutta l’lralia ,~ 8c in ogni parte del

l'Europa, con tanta ſonruoſità di fabriche , e ricchezze di

ſuppellettili , e luſſo di piante , e de' fiori, che darei-anno
faticai più ſenſati ingegni in diſcernere, ſe mìe’ùìrei Po

tentati, e Signori de' moderni ſecoli , hanno voluto

emulare l’anricliità,gli ſia riuſcito di trapaſſare i famoſiſſi

mi pregi di eſſa . E hormai tempo , che V.S. ſia liberata

dal tedio di più lunga lettura , 8c io ſpero, che ella ſia per

condonare corteſemëte questa molestia alla ſoprabbon—

danza del mio ſinceriſſìmo affetto,có il quale di nuouo mi

rellegro di cotesto ſuo fortunato auuenimento,aſſìcuran~

domi di hauer à rinouar ſeco in breue il medeſimo of

ficio , per occaſione di qualche altra gratia , che ſia per

venirle compartita dalla benigniſſìma inclinatione della

Santità di nostro Signore, che piaccia à Dio benedetto di

conſeruare alla Republica Criſtiana per moltiſſimi anni

con felice proſperità di vita , e continuatione di glorioſìr

ſucceſſi : à V.S. in tanto cordialiſſimamente bacio le ma ñ

ni. Di Napoli li ventiſei d’Agosto [65!. - -. _.4

Ripigliädo il lodeuolc diſcorſo della profeſſione Far

maceutica, ſi dourà intendere cönenire le ſopra aceënare

lodi ad vn perfetto Sperialezmà .Luis :ſi bffió' laudaómmx

_ eum, dirà quì vn curioſo s’ Io per aſſegnare i contro ſegni

ñ‘7 delli degni Pxoíìſſori, non voglio ſeguire l’orme d’alcuni

' m O'
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moderni, che li caricano d’vna quaſi innumerabile quam;

tità di materie lſagogiche, le quali giouano ad bene eſſe,

come dice il Filoſofo , mà non ſono ſiniplicitèr neceſſarie

à ſaperſi, ſi che ſi giudica ſufficiente, rh‘eſii intendano ot

timamente i quattro Canoni di Meſne , che inſegnano ì

Cuocere . Lauare , Infondere , e Triturare , i quali

Canoni per ſodisfare à’nouitij della profeſſione, ven—

gono qui registrati nel nostro Idioma Italiano, ben

NNW…. che Aleſſandro Piccolomini ci ammoniſca , che cia

lai dimm ſcuno ſcriua nel proprio Idioma, come hanno fattoi

primi Maestri delle ſcienze Hippocrate,Galeno, Aristo

- tile,che ſcriſſero nel loro Idioma Greco,Auicenna,i\iefue,

Raſis, nelstelſoldioma Arabo . E ſe poi accaderà, che

io replichi più volte vna materia , mi valerò del detto di

Socrate Filoſofo, il quale eſſendo domandatowflumodo

foſſe! ,puma dim-e, mln! dzxeritir, riſpoſe egli, ”1,6quodop

rimefirm-ris, m‘hzl autem[mms, mſi quod-ì noóisſrequemer

dn‘îum efl' . E lo conferma Horatio , Deere: ”pet-impian

brm t.- E Seneca,Nu”q”am beni* drc’ììummtſiquodfiztir diritta'.

Del/a Cottime. C4P. I.

[re Gin-ſig!” dr (ZTE/ſli' , the per l'arte Nagai/Zan”

D ”it/tt dzſpaſitl'orzi emme per reprimere [a melma de'

medzmmemipurgmti , U' i” ciò ri aiuta I'arte in quattro m0

di, (mè-,à per Comme, è per Lat-azione, ò per infuſione , ò per

Trimratrone. La Comme ì- dt’ due modi,Leſiat/rr4, á* Affari”

ne. La Le/ſaturmmmrz, ”ist/ue in alrrmiſempltri Phumidì—

:ì /0”rrrl)i,r,zfirememoſh, e gli toglie le 'ventoſitzigrfflt-,e mor

ditrſme, e/reſaglmma rauſhre wmirgá* 41m'grani arri—

a'euti; aſi/11:) rom/re, eprehróiſre l’arutezza di quel/r, ó- i ma

le/li moux’memi, (be/(arma ne/rorpa , ſeom‘rarm’o le 'ume , d*

r’meſhmr’: e perciòſoma/memeſi ame la Stamane-c in *w: Me

lo, à vero i” 7m Cologno , rifare inſhge di Rost- , ó- oglie d'e

z mando/e del” _in 'va/0 dr 'vetro , ſi come affrſh diremo . Le

' Spf:

'-Ì‘.
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Spetiale perciò deu: attentamente conſiderare le quali-'ì delle

(oſo, (lie 'vuol {traumi/ſue di reprimere l'ecceſſo tz'ell’uttranioñ

”e uperstua della mal-gnitrì de’ Semplici ſolutiui , marſime

quando ſi teme della maligm’ia‘ di erſi: the pemò alle *vo/teſi

cuoce ulruuoſhmplzre nella muitrì d’vu’alíro, cia-ii) lu maligni

ra‘ di que/lo re/li corretta, e moderata nella 'virtù di que/lo,- to

me uuuiem’ ”el euorereſhtto lu cenere lu radice dell’Elleóoro iu

ſilzota nella rudiie del Rafuuo , ſeruemloei poi delRaffina , il

quale loi Figliaro :u ſc la quo/”ì dell’E/leáoro torretta. Simil

meute ſi ruote lu Samone-a nella Sap-2,6 'vero mI/oſoiroppo ro

ſatoſhlutiuo, li quali Pig/iam lzfieolhi di eſſa ,. libera dalla

maltgm‘iì: e que/lo è quel/o, che li Filoſoſirlziamauo Sep-:ratio

ne della uſa, ſecondo la ſlot-lie della roſi, che è /èeona'o lu ma;

teria ; oltre di ciò /ì ”prime , e castigo la maliguitzi di molti

medio-intenti , per la Coltura di quel/i ne'ſhgloi , e ne/l’arque

d'lreróe, ìa’iſhme , ò d'altro roſe , i que/:fighi , ó* atque pi

gliauo lu 'virtù delle mea'iriueſolutiuflmi reſi-artigo vogliama

dire rimeſſe . Tutte pero ”ouſhſiìengono 'ugual torrione ,- onde

ì neceſſarioſapere, quali lo richiedo-vapore, qua/e mediocre , e

 

quali forte . .Quelliſemplimlz 'virtù de’ qualiſimilmenteſi _rffolue, ò per eſſer debole, ò per effeórpoſla nelleſuperſici e,poco '—

ſputio , e deóilmeuteſideuouo ruorere , ma la *virtù loro non

ſiriſol/Mper lu /upeistua torrione.- ialiſouo i quattrofiezl—

di maggiori, l’Adxauto, ò Cape!venere, ó' iſiori , come d'eſſe

Roſi', Viole , Epitlimo‘, ó- -um'uerſelmeme tutti gli 41m'fiori.

Wi quei/emy!” , the ſono diſposti al modo contrario de’ſu-z

dflllflffizl tempoſieleuouo Motom/[rome queiſetup/”Adium

”o lu loro virtù, trì il debito, ó* ilforte, mediorremeute ſi de

uouo”mere . Notamlo, the liſempliti, li quali hanno atutez

z`u , e che uuorouo al corpo bumuno, Per lu oottioue ſi flu

uo più benigni: impereior/oe la torrione rompe la *vio

lenza emilia di quelli, caſh, ([78 non fuffero di quelli ,

the /mrmo lu 'virtù dell'1: , ò ſhperſitiale . Li ſemplici

foi , the ſono di ”ſſa fill-mm , e che difſitilmeme ſe
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*in

moderni, che li caricano d'vna quaſi innumerabile quan

tica di materie lſagogiche, le quali giouano ad bene elſe.

come dice il Filoſofo , mà non ſono ſiniplicitèr neceſſarie

à ſaperſi, ſi che ſi giudica ſufficiente , ch‘eſſr intendano ot

timamente iquattro Canoni di Meſue , che inſegnano ì

Cuocere , Lauare , Infondere , e Triturare , i quali

Canoni per ſodisfare à' nouitij della profeffione, ven

gono quì registrati nel nostro Idioma italiano , ben

Neſhoffi_ che Aleſſandro Piccolomini ci ammoniſca , che cia

'aiſi-ii Mo- ſcuno ſcriua nel proprio Idioma , come hanno fatto i

' primi Maestri delle ſcienze Hippocrate,Galeno, Aristo

- tile,che ſcriſſero nel loro Idioma Greco,Auicenna,Meſue,

Raſis , nel steſſoldioma Arabo . E ſe poi accaderà , che

io replichi più volte vna materia , mi valerò del detto di

Socrate Filoſofo, il quale eſſendo domandatowígmodp

foſſe: option? dire”, iii/”l dtxlfilìſ, riſpoſe egli, mſiqaoa'opñ

:imè ſcia-tris, nihil autem/amar, mſi quod-È ”oótsfrcqm’mer

daria”: cſi . E lo conferma Hot-ario , Dm:: reperito/ola”

lam!.- E Senecaſiirmqrmm Le” è* dloìſihlmſhlſiquodfitlil dimm'.

Del/4 Cottime. C4p. I.

[ce Gin-figlio d! difeſi” , the per l'arte s’orqaiffano

D molte dl/Pü/[IÌWIÌ ottime per reprimere la ”za/mo de’

mcdzumemipurgflnti , o' in cio (i aiuta ſar” i” quattro mo

di, Noè-,o per Collio”, è per Loflaíjün!, ò per infuſione , ò per

Trimmttom. La Comme è dz due modnLçſiamm, á' Affari”—

ae. La Leſſaturffimamra, e ”ſo/m' in 41mm'[tmp/tri 1’ſlam-tdi

lì /onrrz/zi.›r,rſrremmtoſh, c gli toglie 1c 'ventoſizzìgroſieffi mar_

diranno, rlicſagltonoo (au/are wmiti,ó~ alto-igm!” atti—

denti; dij/là rompe, apro/”baſic l’amtezza di quel/1, ó- i mo

lc/lz mouimemi , def/mao ric/corpo , ſtop-tirando le mm' , ó'

ame/[mt.- e perno[penalmente/1* more la Stamoma i” 'tm Me

lo, è *vero in -vn Cologno , òpure inſhgo di Roſi- , ó- oglt'o d'a

,_ mando/c dolci in 'va/o dl *vetro , ſi come appreſſo diremo . Lo

" SPC:
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Spetiale perdo delle attentamente conſiderare lo qua/iti della

roſa, che "vuol matera-ì ſine di reprimere .Porre/ſo dell'altro/tio

”e ”perſino della mal-gm’tzì de' Sempr’trz‘ ſol/”iui , motſime
quando ſi teme della mallgmſitì a': er/ſ: :lo: perciò alle *uo/teſi

more alflmoſhmp/tre nella tutti!) d’wz’ol/ro, orrzo‘ la max/;gm

:ì a': que/lo re/h corretta, e moderata nella *virtù dz' que/lo,- ro

me aut/terre nel ruorereſhtto la tenere lo radice de/l’E//eáoro 1'”

ſi/zam ”el/4 ”due del Rafa?” , ſeroeodoa' pot' del Itaſa-zo , il

quo/e ha Figliaro m ſh la you/”ì dell’El/eóoro corretto. Simil—

mente ſi more lo &omar-'ea nella Sopra) 'vero nello/mappa ro

ſatoſhlutt'uo , lt qua/i prg/iam lzfizroltè di tffd ,i libero dalla

ma/zgm’tà.- e que/lo è quel/o, the lt Filoſoſiebiamoflo Separato

m della roſa, ſecondo la ſpezie della roſiz, che è /èmnz'o la mo

tert'a ; oltre di rio /ì reprime , e mfliga lo malt'gm'tà di molti

medie-amarti , per [o Cottura dt quel/t' ne’ſitglu' , e nel/'atque

d'Ireróe, ìa/tſème ,ò d’a/tre roſe , i 71ml:ſiflgbí , ó‘ atque p1-

g/izmo lo 'virtù delle mea’rrt’aeſolatmemì refrattari vogh'ama

dire rimeſſe . Timepero nonſhstmgono 'ugual(ottime s onde

e neceſſarioſapere, quali/.1 richiedonopoca, qua/e mediocre , e

 

qua/1' Î’orte . .ígdùfimphmlez -w‘rtù de' qua/tfacilmenteſi ì

rtſolue, òper ef” debole, o per efferpo/Za ”ella/”Perſia e, poco

ſhort” , e deótlmemeſideuono ruorere , omo la *virtù loro non

ſi”fil/Mper lo /upcisttm (ottiene: tali/ooo z' qflattroſemifred

di maggiori, l’Aa'hmto, è Cape! venere, ó' :ſiort' , come delle

Roſe, Viole , Epzttimo , ó' vmoerſalmeme tum' gli altriſiorlſi.

Um} quei/crop!” , che ſono ;Aſſo/li ol modo contrario de’ſoq

detta-;Aſha tempo/ídeuotto cttorereſieome qttetſempltctxb’banç

”o la loro 'virtù, tro` il debzle, 0'* dforte, medrorrememe ſi de

uono cuocere . Notarm’o, the lzſcmplzti, [i quali [mono amtez

zÌa , e the motorio al corpo burma!) , Per la como”: ſi fan

”o più benigni: imperciorlfle la (ott-ione rompe la *vio

lenza nomu di quelli, coſo , the non fiſſero dt' quel/i ,

(/1: hanno la 'virtù alt-bile , ò ſuperficiale . Li ſemplni

pot' , toe ſono d: rrzſſà fistanzo , e rl” difſitilmme ſe

È,
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”e può eſirabere la loro facoltà , per le (attiene ſi fam”

pronti a‘ depone” la lara 'virtù, oltre dt questo [4 rattt’one ftt

ta con arte, e metodo, Èpiùfirtle. .21!” the pur-garza per la

molta /mmdttè lem'erxdnò [Arie-md” la (ottiene , mente , ò

por” li gior”,- o/tre dt questo la torrione ”re/ibm, ó** 'waſte m

ſieme ltſernplm', r/Jeflmm dlflt’tſifflítiffi ”e ”ſie/M da quelle'

'una mr”) -vm'ta , e rompa/l'4. Miſe 41mm de qaellififfl’ più

debole dell’altrorè nereſſario (Le nella derottr’orreſifam [agra

dum'arte , eererzdo più, è mer”, ſeconde ricerca la streſa/ia”—

z-e : Oltre di etàſi det-e amiertire AU’HÌÎPGM del facendone /ì

ameno ltſhmpltei, perche il calare impetuo/ò ”ſo/ue , e (anſie

ma lefizroltà de' medz'ram’é’tgrbe perciò tt' è neceſſario tempe-`

rarloſìrorrda [a natura di quel/a , the ſi ruote . L’Affîztìane , ò

Torrefizttiorle è quella (ottiene , the /r‘ nella padella : que

sta alle volte :terre/te la 'virtù del medt'ramentmeame la Still::

erro/lite diuieneptù purgatiua : alle volte 14'ſmmetſee , come

ſiateede nel Pſillmróe per 'via dell’affàtione , 'viene/paglia!”

dell’humidr’tà ſobria-ante, e perciò purga metro: M01” ”non

s'errofftffrarm perflzrlr' per) óemgm', ”elle lara qualità , ó* alle

tvelte etmt‘mexbe per eau/2: dell’affìtiane, /i ”prime 'una del

le duefiealnì, eſi migliora l'a/tra, rameper eſempio ”e i Me'

raóolam , e [bob-erbe”, ehe eſſendo Torrefim',ſh gli tagliano

le *virtù/”latine , eſegli ara-estone le compreſſi-*ue ;pere/re gli

~ -vm',e gli altri/ono datati da queste doppiefiroltd; m) :l Bere

battendo [4 *virtù -vomt'tiua, epur-gameper da baſi”, per *via

delfaffìtione ſi cuore , e matura [uſim /flemidetì ſiepetflua , e

'titre/e , rbeſhuuerte la [l'amaro ì rum/ea, e lt resta le *virtùſh:

[attua per dzstm .

COMMENTO DEL DONZELL] rom/r IL CANONE

PR/MO DELLA COTT/ONE.

Er ſecondare il deſiderio del curioſo nouitio Parma-i

ceutico entro :i glolſare li quattro quì proposti Ca

noni di Meſue, la qual voce Canone inſeriſce nel noilro
-ì Idioma regola , onde per Canoni vniuerſali , ſi dourà inf

' tende
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tendere regole generali , che racchiudono dentro di eſi

ſe , diuerſe regole particolari: In eſſi canoni generali. Me

-ſue hà inſegnato generalmente la conditione del medi

camento purgante, e come ſia ſolutiuo, con le regole-uffi': fl

di eleggerlo cöil ſenſo del tatto,odore,colore, e ſapore.. "1"? =n

com’anche conoſcere la bontà, ò mala qualità , che ac-a

quistano con il.tempo,e per conſeguenmquali ſi debba-lr,

no raccogliere d'estate,ò d'autunno , ſein tempo tor-Z

bido , ò ſereno, ſe in luoghi ſublimi ,ò balli?, ſe paludo-r

ſo, ò petroſo,marittimo, ò diſcosto dal mare,~ſicome non(

è di minore conſideratione la conditione della Regio-i
ne , onde inſegna,quali Semplici ſono buoni dall' Orien-Îſſ

te,Occidentc,Austro, e dalSettentrione , 8t a'medeſi-.il ' ‘ '
_ ' ` . ~ ñ ' . .P 1-.

mi aggiunge, emanca bonta la vicinanza, che hanno c0 ?HZ-“EEE

le piante steſſe ,- onde inſegnò vtili precetti per la elettio- ìne di eſſi ,perche nella Scilla . Raſano , 8c Ermodattili ſia

deteriora la loro códitione della trop o vicináza, la quali

deterioratione è vtile in medicinaln egnò ancora l’istefl‘oz

Meſue, che dalla grauità , e leggierezza, ſi acereſceuañr

bontà alle piante, come la grauità al Riobarbaro,e la leg

gierezza all'Agarico.*e quäto alla ſostanzamó è -cöditio-Î

ne da traſcurare, perche alcuni douräno hauere tenerez

2a,altri durezza, tenacità, ò fluffibilità. Finalmente hà di

mostrato il modo di correggere , ò togliere la maleficafl.evelenoſa qualità loro, meſchiandoli con li contrari} ,

acciò vno corregga l'altro,- Queste circostanze , come... .

appartenëti alla Teorica Farmaceutica ſi tralaſciano quì ‘

per non hauere conſaccnza con la Prattica, ſopra della

quale dourà inſistere lo Spetiale. Lo steſſo anteſignano

Meſue ſoggionge altri quattro Canoni, il primo _di effi

inſegna la cottione, la qualeè vn’alteratione , ò comu—7 e `

tatione della coſa , che .ſi hà* da cuocere, che ſecödo Ari

stotile è vnaperfettione introdotta dal caldo esteriore, umido;

e la costituiſce di trè maniere , gMaturatione , Eliſſa-lî

v i E `rione y
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tione , 8c Alſatione; ma la maturatione , che non è al

tro, chela cottione-naturale , questa ſi tralaſcia,come di

materia , non confacente à questo luogo ,mentre ſi trató. ..

o, como. ta da Meſue in questo testo della Cottione artificiale, la

"‘“"' qualeè vna preparatione generale di tutti,quaſi, i medi

camenti , che come dice Renodeo ſi fa , V: medie-:menu

gramrqſirluóriora , á* 'aſia' , ar compoſiti-'om' mag” :doma

”ddanmrſhin” tomoóîtom ton/:evitati (ammuzzu-1' . Meſue.

isteſſo diuide la Cottione in bollitione, 8t Aſſattione; la..

Bollitione è vna cottione fatta in liquore c6 fuoco mo~

derato,chc Aristotile vuole,che ſia concottione d’humo

re nonterminaro, cheſitroua nella coſa, che doura leſ

Demüdm‘eſarſi, fatta dal calor humido circostante . L’Aſſartione è

(lell‘Aſſa- vna cottione della coſa . ma ſenza liquore ,ò pure come
"W" lcriueRenodeo, ulfflm'o est medita-maroni”: mm ſimo

tan/um proprio romoc‘lío, che è l’isteiſa deſinitione d’Ari

stotile , che dice, Aſi-:rio e/l toóît’o fid’t’a ,A exm’nſhro calo

reſirco, e ſi fà con intentione di conſumare dalla coſa,che

ſi deue arrostire,la parte humida ſuperficiale.

Meſue con vn termine generale diuide la Leffatura in

trè gradi, cioè molta, mediocre, e pocasmà chi vuole ca

minare più guardingo intorno alla canonica Lell’aturmdi

uiderà più eſattamente questi trè gradi , ſecondo la loro

latitudine, ſi che ſi giudica mancheuole l’aſſertione gene~

rale,che le radici richiedono molta cottura, l‘herbe me~

diocre, 8t iſiori poca, percheè di aſſoluta neceſſità di

stinguere, che non tutte le radici vogliono vna isteiſa leſ~

ſatura, ma alcune molta, altre mediocre , &alcune po

ca 5 e con l’isteſſo riguardoſi deue regolare con i fiori .

Nè accade darſi à vtile oſſeruatione il nome di ſuperfluo

diligenza, perche, come anche vuole Pietro Ceraſio , -

ſi‘iîſäfjfll ;uesto è neceſſario anuertimento, poiche ſi trouano di

" molte radici , che richiedono minor cottione d‘alcune

».- herboeſi trouano di qucll’het'be,cheyogliano tpeno leſz

r ~ *a ſi. atul‘ay
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Spetiale,c'he la molta,ò forte Leſſatura conuiene à quel

- li materiali, che tardamente tramandano la parte ,- che ſi

deſidera nel liquore, doue ſi leſſano; tali ſono tutte le

ſostanze tenaci , come per eſempio le radici dell'Aristo

lochia, Centaurea maggiore, Brionia, Gentiana,Peonia.

Rubia,de’Tlnt0rí;m:ì per il-contrario dalle Radici aro

~matiche,è di ſostanza tenue ſi debbono eccettuaro‘alcu— r

ne,come la Valeriana, Zedoaria, Calamo aromatico,

'Costo, Gengeuo,Liqueritia,e ſimili. Per l'appoſito poi

--ſostengono fortiſſima cottura 'il Buſſo, Legno ſanto,Le~

"gno Quercino, Lentiſco, Polipodio, e l’Orzo . Mediocre

eſſatum ricercano i Sandali,$aſſafras,Aſpalato,e quelle

_ gno, che dall’odore,e detto radica di Roſe. Nè creda lo

Spetiale , quando Meſue ordina la leſſatura forte,douer~

ſiintendere d’adoprare fuoco violente, ma moderato.e

per lungo ſpatio di tempo, e con liquore proportionato

alla materia: Per chiarezza di questo punto . cade quì

:in propoſito preſcriuere gli eſempi della Leſſatura; onde

euocendoſi il Polipodio, che Me ue dlCe,Lo”g4mſm': ro

óîionmſaſiimt , dourà pestarſi, poi bollirà vna libra di

eſſo con dodici libre d'acqua , ò altro liquore , ſecondo .

'the verrà preſcritto: ſarà perfetta la bollitura , quando

. > ſaranno rimaste ſolamente quattro libre del liquore,per—

che così facendo , non 'ſolo ſi hi il beneficio della virtù

del Polipodio, paſſata nel liquore; .ma anche la reſolu

-tione d’vna ſua qualità ecceſſìuamente ventoſa .

Ma prima d’entrare alla regola del cuocere , quelle.;

materie , che ſostengono mediocre cottura, dourò stabi
*lire vna conti-oine'rſia,v che riguarda il dubio,ſe li Sempli

aci ſecchi ſostengono minor-cottura delli .- verdi. Saluato

re Francione Spetiale,hà per opinione,che douendoſi fa

-re alcuna decottione ,doue foſſero preſcritte herbe ſec

che , e verdi,ſì debbano mettere a ~bollire prima lgättd-lp

- ‘ E z e o
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Sem 'ci

ſccc i ſi

cuocono‘

più de' fte

Cap-delo

i”

'È

è: dopò le ſecche,e porta per raggione , che l'herbe Verri

hanno la facoltà più nel centro,e più profonda, ſuppedi

tata ,'& aggrauata dall’humidità , e crudità ſuperflua del

medicamento: il che (dic’egli) non hanno l'herbe ſecche,

eſſendo stata loro conſumata , ò dal Sole , ò dal vento,

nel ridurli alla ſiccità. Questo punto è così triuiale, che

non ſi troua , non dico Cuoco,mà ſemplice Donnicciuo—

la , che non ſappia, chele materie ſecche hanno neceſ

ſità di molliſicarſi con l’infuſione prima div cuocerle, al

trimente rimarrebbono lungo tempo dure, e per oppoſi

to lí ſemi,ò frutti freſchi, non hanno questo biſognorper

che ſi 'cuocono facilémte. La materia è triuiale,e per ſug

~gello del diſcorſo dourà bastare l'autorità di Meſue , il

quale inſegna , che le materie ſpetíalméte freſche nó ſo

stëgono decottione, Ra/'epr-eſèrtim recente: roáì’t’on? ”ul/i

ſhstr’aì’t; Si che da quella eccettioneffluſertim immenſi

può inferire,che le Roſe ſecche potriano eſſere capaci ſo

lo di qualche bollorezè certo petò,che le freſche,le quali

'nó debbono per péſiero bollire.Sopra questa differenza

di cottione,tra l’herbe ſecche , e freſche, tra gli Autori

moderni, Pietro Ceraſio nel ſuo Metodo dello Spetiale,

laſciò ſcritto,che tutti li Semplici,che s’hanno da bollire,

ò ſiano radici, ò frutti , ò ſemi, ò ſiori,ſe ſaranno ſecchi.

più decottione vorranno, che ſe foſſero verdi; Li ſemi

;vogliono più cottura dell’herbe ſecch‘e,e ſreſche,eccet~

tuate però i ſemi freddi maggiori; e circa alla qnátità del

liquore, per cuocere vna libra dieſiì , che ricercano meo.

diocre cottura`,ſi douranno pigliare ſei libre d'acqua, e la

cottura ſarà perfetta, quando restarà la metà del liquo

re; Per li ſemplici che ſostengono Lieue cottura, ſi dou

-rà pigliare per ogni libra di eſſi- trè libre di liquore, e.

conſumarne, nel bollire, la quinta, ò la ſesta parte,inten—

~ dendo per tali ſemplici (come dice Meſue) i quattro ſemi

vfredditnas‘zgiorímoſe,Vit_›l_e, Epittimopt Yniuerlalmentc

.la. . tutti
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"tuttigli altri fiori; ma quì biſogna eccettuarne iſioridel

la Camomilla,Lupoli,Granati, Balaustio, Stecade , 8t Hi

pericon ,i quali,come, che ſono composti di ſostanza..

dura terrestre,douranno cuoterſi medrocremente .

(Dando douranno cuocerſi materie di ſapore aceto

-ſo ,il vaſo non dourà eſſere di rame, perche comunica

«mo,chiamarſi Aſſatione , ſi può fare con quattro gradi di

al decotto, non ſolo cattiuo ſapore ; mà anche vna qua

lità noeiua, ſpecialmente allo stomaco: e perciò il vaſo

più appropriato douria eſſere quello di vetro , 8t in ſuo

rírancamento quello di terra vetriato: in oltre"quando il

decotto ſarà compito,dourtì ſetmentarſhcoprendolofin

che ſi raffi-eddi, ò almeno intiepidiſca. Mcſue vuole,che

ſia di aſſoluta neceſſità , che la bollitura ſi debba fare con

la Graduatione dellemateríe, che ſi cuocono,ſi che dou

rà ſapere lo Speciale, chela Graduatíone, nel fare il de- Grün-*io

cotto, non è altro , che mettere àcuocere le materie.. {Tm M*

gtaduatamente, ſecondo i gradi della cottione, 'che ri'

chiedono :cioè ponendo à cuocere vna, coſa dopò l'al

tra, con i ſoliti termini di tempo ,interpellatamente , e...

non ſucceſiìuamente ,ſenza ſpati0,acciò quel che ſi bol

le prima, cö il tempo conueniéte posti laſciare nel decor

to le ſue facoltà . La cottione ſenza liquore , che diceffi

fuoco,cioè,debole,mediocre, forte,e fortiſſimo, c6 il de
bole fuoco ſi chiamaTorreſattionqcome ſiegue cſſó ilRio

barbaro , che Totrefacendolo , vi ſi adopra poco fuoco,

con ſine di conſumarne ſemplicemente la parte ſolutiua

ſuperficiale , e così poi rimane aſſolutamente l'altra ſua

facoltà corroboratiua,che ſi troua nel centrodlmediocre

ſuoco,cö il ;quale ſi cuocono,i medicaméti.ſenza liquore. ,

gli da il nome d'Arrostiti; ll ſorte d'Abbruciati, dt il ſor:

ñtiſſimo di Calcinati . az.;

Meſtre-,done parla dell’inſilzare l’Elleboro nella radi

çe del Rafano . non dichiara ſe vuole il Raſano domestif

CO 1
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-eo,ò pure il ſaluarico. Il Francione ſi lcrue` del Rafitno

domestico , come più adequatmad infilzarui li fusti dell'

Elleboro,il che non può ſeguire , con il Rafano ſaluati

co, perla ſua tenuita ,il medeſimo pretende, che per la.,

cottione delle radici dell’Elleboro , fatta dentro del Ra

fano,ſi poſſa intendere decottione naturale , 8c artificia

:ff-Hz:: le: iltesto-di Meſue-.parla ſemplicemente di questa-neon..

mente inte- ſoprabbódanza-di chiarezza,dicendoffigimmfiaſiem Hel

fflm‘” [court i” rea/mm Raymond-post coſizonem eius i” {menu ,

á'e. eccoche parla di cottura artificiale, e non naturale.

Cade impropoſitoil trattare di qual ſorte d’Elleboro ſi

dourà pigliareil bianco , ò-pure il negro. Detio Forte.

hà per opinione douerſiin ciò ſeguire Meſue, che ſi ſer—

ue dell'lílleboro negro , attribuendoli tutte le virtù, e fa*

colta, che Dioſcoride attribuiſce al bianco, e dice di più,

che ”prepara-'l'ombra Helleoomm album eſſeſuffomtiuum ,

”igm-m rum) normunquam arm &ene/ſtro eſſe ”lembi/em. a:

medie-:memoſhm,premere-:xo: dim' (ſoggiunge Detio For

tc) debermu ”os amſiremſeqm' .Me/tem Duce”; nostrum . Io

poſſo con buona coſcienza far ampia testimonianza del

le mirabili proprietà del vero Elleboro negro,che è quel

lo, che produce il fior purpureo,e non herbaceo. Crede

tà forſe alcuno , che anche,in ſentenza di Meſue ſi polli

pigliarequi l’Elleboro bianco., mentre al capo dell'Aſ

ma, dice, E: ſh”: ex lyomt’nióm’, qui inſigrmtfuſier , Hel

leéon' aloe' in Rapbano per diem , a noéîemó* propimm R4

p’lflwum extraéîo :Lode Heller'zoro. Quì chiaramente ſi ſcor

ge , che alcuni , e non Meſue ſi leruiuanodell’Elleboro

_ bianco .

äl’äffi’: Perche poi adopra il Rafano , doue ſarà inſilzato, e.;

ſw** fi*- cotto l’Elleboro, ittando via eſſo Elleboro, ciò fa per

che vuole nel Raäno la virtù dcll’Elleboro , depreſſa...

òmitigata ,chedir vogliamo: e tal modo di preparatio

nc,ſi chiama Sepatationme ciò.ſegue,perche leparti_,che

in
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înimediciml ſi cercano dallìñllebormſono-nella -fiapirrſielo-` ñ ñ

di eſſbfle quali con la cottione paſſano nel Rafano, ſepnñ <

rate dalla ſostanza interna, stimata maleſiea,e ſuſſocatiuaz.

intolerabiPc all'v-ſo inter-no: onde gli auueduti Chimici _

con molta prudenza ne formano l'estratto, Medicina ſi

eur-iſſima . .

_Con la preparatione poi dello Scamonio, fatta dentro

la cauíta‘ del. Cotogno , ſi fa al contrario modo di- quello

dell’Elleboro, perche entra quì vn’altro modo di prepaz

rare con intentione di reprimere, 8t íngroſſare le parti

ſottili, 8t acute dello Scamonio , le quali parti, non ſono

ſeparabili , così, come quelle dell’Elleboro , eperciòſi

adopra lo Cotogno, come reprimente. onde questa ſor- ;Ìff’ffij

tedi prepatatione ſi-chiama- ”Pres/ione: Galeno però ſi bfunlimërñ

ſeruiua 'del Cotogno, e non dello Scamonio , forſi giudi- c ſi' c' ſi'

eherà il nouitio Farmaceutico mancheuole , vno di que

sti due Anteſignanii’ ma ſappiaſi , che ambedue operaua

no al propoſito; ma con diuerſo ſentimento , perche Ga

leno pretendeua dal Cotogno vna debole euacuationeo.

in riguardo , ch’eſſa carne di Cotogno poteste rimanere

alterata da qualche portione, più tenue dello Scamonio:

e per il contrario Meſue cercaua vna qualità ſolutiuañ,

più gagliarda, in riguardo dello Scamonio, ma ripreſſo,ò

castigato dalle parti reprimenti del Cotogno. , .

Prima- di chiudere questo diſcorſo ſopra il primoCa

none della Cottñione, giudico, non picciolo vtile potere

cauare il nouitio Farmaceutico dalla notitia de' ſapori de'v

Semplici medicamenti,in ordine al ſuo eſercitio manuale,

con la quale può metodicamente cuocere qual ſi ſia deó

cottiorie‘mon’ `irequiſiti della vera Arte Farmaceutica: e.;

perciò doura capire, che da' ſaporidelle `coſe, Meſue ne
cau’a vna dottrina, per conoſcere l'opeſiratione , e la bon

tà , ò la malitia de' medicamenti ; ma noi ne cauaremo

l’vtilità in ordine alla Canonica cottione di eſſe. ll ſapore

vie



4° PETlTORIO NAPOLITANO! T

Ne' ſuoi

[ib. de' SE

plici ſeul.

I .

ande ſimpl

ned- ſicul

ſi 5

v

viene comunemente ditſìnito, che . Est qualita-galla per:

”pih/u , e ſecondo Serapione ſono ottoi ſapotidelle

coſe , benche altri ne costituiſcono none ,i quali hà- rac

colto da Galeno, cioè *ſapore Acuto, Amaro, Salſo, Vn

tuoſo, Dolce,Stitico,ò Pontico,lnſipido,& Acetoſo. Il ſa

pote acuto è quello , che chiamano Acre, il quale accoñ,

stato alla lingua' mordica, penetra , 8c abbrucia , come.;

ſegue con-il Pepe, Gengeuo , Scilla, Euforbio , e ſimili.;

Questo ſapore èfondato ò in ſostanza lgnea ſecca , ò pu-ñ,

re in ſostanza Aquea humida .~ Nella ſostanza Ignea ſec

ca viene compreſo l’Euforbim-Scamonioi Mezereon, Pi~~

perasto , Sec. Quelli fondati in ſostanza Aquea humida...

ſono l'Aglio, Cipolle, Porro, onde facilmente ſi verrà in

cognitione, che questi,corne fondati in ſostanza craſſa,ac

puoſa, vogliono minor decottione degli altri,fondatiin4'

ostanzaterrea, e perciò ſono vlceratiui: onde per la...

lunga cottura ſi rendono mitigati 5 ma il Pepe negro ,i e

bianco. che hanno nella ſuperficie la parte calda , molto

meno decottione ſostengono de’ ſudetti: vi ſono poi di

quei ſemplici, che hanno l’acutie loro nel mezo , come ſi

oſſei-ua nello Scamoneo,che nel gustar lo buono,non co

sì presto ſi ſente l’acrimonia ſua : ma quando ſi ſente ſubi

to, dà inditio di eſſer ſofisticato , con latte di Titimalo 5

onde ſi arguiſce dal ſuo mezano Sapore,_che le parti ſot

tili acute ſono nel mezo: e perciò ſi deue mediocremente

cuocere, perche la lunga cottura riſoluerebbe le ſue par-

` ti ſottili, eſolutiue , come non molto vnite alle terrestri.

Si trouano di—quei ſemplici acuti, che benche hanno le.

loro parti acute fondati in terrea ſostanza , nulladimeno,

v_richiedono mezana cottura , come l’Agai-ico , e Turbit.,

che al primo gustmappaiono alquäto dolci,ma dopò che

ſono attuati dal calor naturale , quel poco di dolcezza.”

di qualità aerea ſuperficiale ſi riſolue,e ſi fà ſentire l'ama

to con acutezza, e non molto dopò ſegue l'astrittionv,

' Pc'?

L
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:per lo che ricercano mediocre decottione; ma quei acuî,

ti, che nel primo gusto mostrano alquanto di dolcezza.,

e poi presto ſi ſente vn'acrimonia vlceratiua, che dura..

lungo ſpatio, gli conuiene molta decottione , perche la..

qualità loro ignea è molto vnita alla parte terrestre , tali

ſono l’Aro, Ariſaro, Dragontea, Camelea, e ſimili.

Dal ſapore amaro ſi arguiſce terrestre ſostanza , aſſotí

tigliata da copia di calore ; e ſe l'amarezza non ſarà

molto profonda; ma ſolo in ſuperficie, ſostenerà poca, ò

nulla decottione , anzi più tosto vogliono vna ſemplice

infuſione , 'quando ne vogliamo le parti ſolutiue ,- come

per eſempio ſegue con il Riobarbaro,Mirabolani,8c altri,

che gustari da principio, ſi ſentono amari, 8t immediata

mente ſi ſente'lìastringenza; ma quando da questi ſe ne

ricerca ſemplicemente l’astringenza, all‘hora ſi torrefan—

no, ò pure ſi cuocono , con bollirli ſino alla riſolutione

delle parti ſottili, rimanendo le terrestri nel centro. Quei

Semplici,che gustandoſi,ſi fanno ſentire amari lungo ſpa

tio di tempo, è inditio, che detta amarezza ſia molto vni—

ta con la parte terrestre,:ì questi conuiene, che ſe gli dia..

lunga decottione, portando noi l'eſempio 'della Colo

quintida, Gentiana , Centaurea , dec. ln alcuni altri ſem

plici non dura così lungamente l’amarezza,come l’acutie

nell’Aſſenzo , che poco dopò l’amarezza ſi ſente l'astrir

rione, vuole perciò il douere , che ſi facci cuocere poco

tempo .

ll ſapore ſalſo, viene originato dall’amarezza ſecca.;

meſchiato di parti aquee,ſi come ſi fà,meſchiando l'acqua

con le ceneri, ò calce , ’ onde poi il ſapore ſi conuerte im

ſalſo, che viene ad eſſere di mediocre ſostanza, perche

è mezano tra il terrestre , 8t aqueo: onde i ſemplici di

questo ſapore richiedono mediocre decottione;

Dal ſapor vntuoſo ſe ne caua illatione, che egli ſia più

atto :ì reprimere palline, che agere attiue ,- onde i Medici

F vo
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volendo amministrare medicamenti aſpri, 8t. acuti ſoluriñ

`uí,comeScamonio, Mezereon, Bce. vi meſchiano l’oglio

' violato,ò di mandole dolci. Sono i medicamentivntuoii

di natura aquea,& aerea; onde ne ſegue,che ſiano di me

dioc-re ſostanza , ii che mediocremente debbono farſi

cuocere. . … i .

— Nel ſapor dolce ſiaÎ‘guiſce-predominio di qualità ae

rea, quando ſi troua tal ſapore nella ſuperficie del misto,

e ricerca pochiſſima deeottione , come ſono la Manna.” .

Caſſia, 8t altri ſimili: e ne habbiamo di più l’autentica di

Meſue, che inſegna à cuocere poco quelliSemplici, che

ſoluono lubricando,ò leniendo. Mà ſe tal qualità di ſapo

re dolce ſarà vnito in ſostanza terrea,richiederà maggior

decottione de' ſudetti, come ſegue nel Zucchero, che in

ſieme con la dolcezza vi ſi conoſce l’asterſione,e ſi come

il mele auanza_ il zucchero in tale qualità , così anche ri

chiederà maggiore decottione di eſſo zucchero , castia,

e manna . .

ll ſapore stitico , ò ponrico, come che costa di qualità

calda , e ſecca fondata in ſostanza terrestre molto craſſa;

conviene, che li medicamenti di tal ſapore ſi faccino bol—

lire lungamente.

QLei ſemplici, che ſono di ſapore inſipido,predomina

in eſſi vna ſostanza aquea ſuperficiale , e di qualità fred

da ,che arguiſce vna imperfetta cottione , onde gli con .

uiene pochiſſima decottione, e forſi la ſemplice infuſione

bastarebbe , come ſegue nelle viole freſche , 8c il Pſillio;

mà quando ſe ne ricerca la parte intrinſeca cal da, la qua—

le appreſſo i Greci non ſe ne tiene conto , richiede mag

gior cottura .

L’aciditzì nel ſapore arguiſce 'ſostanza terrea (benchè.-`

non perfettamente concotta dal calore ) nulladimeno

,aſſottigliata con mistione d’humore acquoſo, onde dicia~_~

mo, che richiede mediocrqdecottione, comenon ſonda:

ſ0
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'to in ſostanza molto terrea: e di più, come che tal ſapore

è di molto aiutoà ſar penetrare la virtù‘de’ misti , per la..
molto bollirura ſi riſoluerebbe quella qualitàaquca aci-ſi

da,che hà forza di ſar penetrare,e rimarrebbono ſempli

cemente la parte terrcstre,che opera effetto cótrario, ttàſ

quali ſi connumerail Tamarindo,&c. ~

i Del/rc Luce-diario. Cup. [I.

’ * Er [i modi della Lamtioue diciamo, che per molte ragioni

~ ſifirmo migliori: Semplici medicamëcmlle 'volte leuau

do *via l’uculezzu, e maliguihì delle parti ſuperſicizli , come

auuieue nel[mare ilſeme del/'Ortica , con l'acqua , ò muccagi—

m' del Tragacautho , uccrò che ce: id’aóbruciare 1.: gol: , e le

par/i , per le quali Plffi; cori ancora ſi [alla ilſitlNaptico co”

l'acqua di zucca , ò altra di ſimile vir”) , e lo felpiù clemente:

'alle *volteſi[ammo , per toglrergli leficolcci più maligne , lu

jciana’oglc lepiùſizlutifere, come /iſhole fiere, nel [dll-(Ve ilLa

pi: LcKo/z’, ó* Armeno, che mgistioſizmmle purgarro per 'vo—

mito, eper di ſotto: eſiſhrarmo óeu Amati, ceffîmo dipurgzcre

per 'vomito , e li ”ſiaſolo le 'virtù ſolutiue , per di baffi; ſeu

z.: molestie,- e così la Lcccu lzuicapurga più. &craig-”merito , e

ſifipiù Aperiiiua delkppiluioue. L’Aloe ſi lruzz ancora, per—

che laccato meuoſhlue , e più cori/or” li membri nutriti/ii , á'

a/le volteſifììpiùgagliardoYufàcolcà loro , come l'44! e louat—o

con l'acqua delleſpecie aromrticbe , più gagliartizmerrte corr

fiorta , e per dargli maggiorſolutiono , ſi la!” coral-1 decori-"arie

?le’purgatiuigagliarali , come d` Agence, e di Turiie/s , c lu

uato cou acqua di Bale/io, ò 'Praga-:rubo ceſiu da/l’aprm' im

pi delle 'vene , ”e 'm'è pericolo , che n’cſſca ilſimgue . 0215”'

medicamemi, poi ch’bauuo inſhperſicie l.: loro 'virtù , come

'l'Eua'iuie, Cicoria, J‘ilucstre , le-Ir’oſe, :ſimili , ſe ſimo lau/tti, l'4

loro -viriùſidirſipa . Gli alm'poiptù, e menoſi luciano, peruargli lc parti immoua’e . : - .

1,.,
, V

.
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comu-mao DEL DoNzszLIsoHtA 1L CANONE Il.

DELLA LAVATlONE. p

Eſue immediatamente dopò della Cottione tratta

della Lauatione, la quale è di due maniere , cioè

Lauatione, propria, 8c impropria : La Lauatione propria è

quella, che ſi fà, lauando le medicine confine di ſeparare

da eſſe le parti immonde , gittando viail licore , doue ſo

no lauate , come ſegue nell'herbe, le qualiquì nel testo

pare, che ſi niega, che ſi debbono lauare, con quelle pa

role , Etſim! medicina , qu *viral-tem babe”: i”ſuperficie,

quaſimmm”, ſodimm/im: Tara-vato”, á* Badia”, á- Ra

ſh, á’ſimt‘ls‘a . Mà quì biſogna auuertire, che non può cz

minar bene di adoprar l’herbe immonde, che è quaſi ſoli

to di eſſe; onde le parole di Meſue, .Lt-ibm* autem medita.

menti: 'virtus mſupetyftie est, w 1myflofiiráorio,Roſis, ó-/L

'ni/zh”, illa Lotione diffipamr , s'intendono , ſe l'herbc ſo

no nette; mà quando ſono inquinate di terra,ò altre ſoz

zure; ſi deuono lauare leggiermente, per ſepararne tali

immonditie: e di più s'intende, che ſi lauino intiere,e non

tritate, e così non ſe li viene à togliere la virtù ſuperficia

le, 8c a questo propoſito ſcriue Renodeo , Plim: medie-z..

menta , pria/quam *uſi-i lustro inſinua-m ame omne”; pupa.

”tionem debe” pn’ùs lumi. lo però vonlio chiudere q ue

sto punto con l'autorità dell‘isteſſo Meſùe, che nel medc

ſimo testo dice, E! qmmdoque 14mm”: , voi opomt .xo/z”:

gereparte: imma-naſa:.

Lauatione impropria è quella,che altri chiamano Nu;

tritione, e l'isteſſo Meſue chiama Lauatione, dicendo, E:

lam-m Aloe, ó'r. Questa ſorte di lauatione crede Ludo

uico Settala, e Francione, che ſi debba fare, comel’altrc

lauature, gittando il licore , doue ſono lauati eſſi medi;

camentùmà non è così,perche ſe gittaremo l’acqua,doue

ſarà ſciolto l’Aloe , rimanerebbono per -l’vſo medicinale,

non le parti perfette di efli‘o Aloegmà_ ſemplicemente vna

' mab

\

l

I



DEL DOTTOR GIVSEPPE DÒNZELLL 4,

íñateria arenoſa , inutile , che ſarebbe la ſemplice feccia

dell’Aloe, la quale ſ1 deue gittar via, come inutile , e con

-ſeruare il licore , douc ſarà lauato eſſo Aloe , come par

ce proſitreuole , il quale licore imbibito dell'eſſenza del

l'Aloe,dopò la debita colarura, e reſidenza , ſi dourà ſare

eſiccare al Sole, ò pure à lentiſſimo fuoco: e quel, che ri

mane ſarà l’Aloe lauaro ſemplice;la qual lauatura chiama

Meſue, Cum abstcrſiom’ parma”) immundamm , c noi chia—

miamo nutririoncwnde Renodeo dice, Frequenti”: autem

”utrilunqmm [mater. Il Francione gitta la lauatura del

l’Aloe, perche dice egli ſe ne leuano le parti focoſe ſolu

tiue; mà ſappíaſi, che nell’cuaporar l’acqua,doue ſarà la

uato l’Aloe, ò ſi facci à ſuoco,ò al Sole, ſempre eſalano le

parti ignee di eſſo Aloe , e così rimane più conſortariuo,

e meno ſolutiuo.

Si rroua vn’alrra ſorte di lauatura d’Aloe , ,che Meſue

dice farſi, 'Ut magmſiremr 'virtus eius, vien chiamato Aloe

nutrito , perche (i laua per via d’imbibirione , facendo ;ì

poco , à poco aſſorbire da eſſo Aloe il licore , ò decotro

delle ſpecie aromariche,che Meſue chiama ſpezie Aleſan

gine, e questo Aloe così nutrito , ſono le Pillole Alefan

gine. Simile ſorte di lauatura ſi deue ſare, quando ſi laua

la Lacca,come vuole anche il Fräcionedl quale ſcordato

ſi della ſua opinione erronea in lauare l’Aloe , danna il

Cordo,& altri, iquali lauano la Lacca,gíttando via la la

uarura , dicendo non piacerli punto , perche così facen

do, buttano la parte ſottile della Lacca con la ſua ſostan

za: e quel che resta è la ſeccia, parte craſſa, terrea, 8c inu

tile: che è l'argomento nostro intorno alla lauatura del

l’Aloe, che poco fa diceuamo. La lauatione propria ſi di

uide in trè gradi,cioè ſorte, mediocre,e debolezForte ſi fà

lauando, e stropicciando, e rilauando più volte, come ſe

gue con i Minerali, Radiche,0glio, Terebentina, Butíro,

Cerahöçc2 La mediocre ſegue con l’herbe ordinarie, mà
W ' ſi " la

Lamanna.

dell'Aloc ſi

ſerba.

Nntririonh

che coſa..

ſia.
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,La lcggíera ſi fà nel Cape] venere ,_ c ſimili , che hannoqualitá loro nella ſupcyſicíc . ‘

La lauarionc ſi fà nc' Medicamemí per molte altre eau.

ſc , olrrc dcll’acccnnatc, ſono per rimoucrc l’acrímonía.,

di cffi , così ſegue nel ſeme di Ortica, che ſi lana con ac.

qua di Tracaganto’, la quale con L1 d‘zuccagíne ſua , opc.

ra, che l‘acutezza di detto ſeme non poſſt vlcerarc lc par-_

xí, douc paſſa, quando ſi piglia per bocca.

Si lauzmo anche i medicamcntí per ſeparare vna virtù

dall'altra, ò pure per togh'crne la parte ma]cfica,e Îaſciar

ui la ſalurifi-ra, come ſi t-.i nel Lapis Lazoli,& Armeno; Si

[nua la Calce, Ccruſa, Piombo abbruciato con acqua...

pur-.1, per ſcpararnc l’acutic ſalſuginoſa: e ciò ſi flì, innan

’do più volrc, finche rimangono príuc di eſſa acutíe, ondc

poi operano prontamentcl’effctto di raffreddare, c dicſz

ficcare ſenza mordicacío’nc . ‘

Dell’ſrffuſiant. Caj). [Il.

A [fifa/[arie amara/.ì ”ng/l'aria' mcdirammtí; alle wl

te rin/”orlando ”facoltà lara ”ta/eſita , (0;) il Maze..

rea”, ó* Eſifld i” ”ſim aceto , perdo-v0 famitàſhperſialzle, ó*

il Turbir/z infhſh nel [alle, mamo dlfilſi'o, (pot' cſirram, aſſi

di turbe” ilwnm- . L/íllc 'volle zmreſcma’a [affina/;ì buo

m , rome il TMbit/1 infuſi; nelſhga di Commeríſilae/lri , più

aglianilmtnlc mmm Z: mater” gra-Ke dal/{parti remote , e

l'Hcrmodatti/a iflfiaſh i” arctoſrillmro , òx‘nſiagaa’i Scilla , i

di Rafanmtira gaglmrdammt: dalle-giant”: , e ſLÃgdHſó

bſx/a nelí’Osſimc/e , dmentaftìpnrgariuo. Alle mlt: trai)?

”mio la -wrtù da' medina-:enti i” quale/;e [iron- , da”:ſom

i” uſi , rar/{c ”cl 11m” , da”: ſia infiuſh IIA/oe , aqui/_Ia la

*virtù dall'A/ac , á- in altri Eminem: , e /ifiì quç/Ìafcr mi”

thraſh, alam:: 'volta, arriorln la *virtù delmed-tramuta pmi.

fÌ‘ÌPlÌl/udmfüf( alle par” remote, romeſiſholſzre ml dare

[fl decorſi”: delle/pm: uom-etiche, dmſia naſa/o dmm
* h l’A/oc;
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I'd/oc 5 Mim-”4 "volta, mm!” quel/.z wrzùſifizmaffiù mi.

ſima , come' lo .Tramonto legato m wzpimno a': linafitmdoñ'

lo poi moren- i” wnſriroſopo : Sdſid, è in 41m)ſugo . Alam.:

*volt-z , amor/13 vmfltalt-ìſi/èpari da 'unì/”Aroma il Rim

&nb-:ro , d* i Miraóolam‘ infirſitrdſmcltono nel [More la 'vir

tùpflrgatitm, per/otto, criſe-”gono in ſe [a costretti!” . Alle

7x01” dmdcglime "una mmm , com'è [a lm’m'ra , the perciò [a

”vida/[4 della Coloquintida imózóila nella Mwrl/laggine di

Tragammbo , uffi: ;l'aa/eri” À’ 'Uil/1' della stomaco , penetra

pre/to, ”e mmc aiſha/”nm alla Vçſſira; to!) lo Samon”

iii/'ruſh i” 03/10 'via/.110, e ſimili. E certe 'vo/tc, mm ſolo [a pro ~

prioni , e Wim} de’medzramenlitraſiaſſzin quel [Kore, nel

qual J’infmdmo, md mmm zlrulèlzeſhſtaazz , e carpulmm

d’a/mm' , come della Caſmpur-guri”, 'Tamarindi , cſimilz’.

COMMENTO DEL_ DONZELL! SOPRA IL CANO

NE Il!. DELLA INFVSlONE.

Io: Rcnodeo definiſce l’inſuſione , dicendo , 122/24

ſio estpmparatia Wca’immmtomm, quà i” humor@

4117140 ”ol/Im mtcmiani conveniente , mediamente minuti!”

innſh, aum‘m infmxdtmmne ſi fà laſciando lc materie den -

tro dcl licoi-e , finche ſiano del tutto m-.tdeflmczò ma

cerirc, di doue gli antichi chiamarono l’Inſufionc Ma

cerarionc .

ñ. L’Infuſionc ſi fà in alcuni medicamentí , per ſeparare-~

lc parti ſottili , dalle craſſe , c Terrestri ,. come ſegue nc'

Mirabolani , Aloe, c Riobarbarmche l’mfondíamo,c ci

-ſeruiamo della colarura, come parte, che racchiude la..

facoltà aperitiua , e ſolutíumrimanendo l’astringentc {c-~

parata da cffi misti. _

Con l'aiuto dcll’inſuſionc, non ſolo ſi ſeparano ma.;

virtù dall'altra a mà quando nel medicamento ſi troua al

cum malignirà, che non così facilmente ſi può ſeparare.

flando vmta con la facoltà faluciſera, ?infuſione divido ‘

ottimamente le parti, del medicamcnto, à noi neceſſarie,

pnuc
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priue d'ogni malitia , come per eſempio ſegue con l'El

leboro biancomella ſostanza del quale ſi troua vna dan

noſa, e peſſima qualità, onde non ſi può ſicuramente da

re à' deboli di compleſſrone ,- ma per mezo dell’inſu—

ſione ſi ſepara la parte tequiſita dalla ſostanza maleficao,

vnita con le parti ignee , che predominano, con le ter

restri , le quali facilmente ſiriſoluono, ſi chepoi con la

loro acutezza vengono ad vlcerare le membra , e cauſa

re varíj accidenti ,e perciò è più ſicura l’infuſione . Alle

volte infondiamo nell’Aceto il Mezareon , Eſula,Coriä

dri , e ſimili , per togliergli la loro acrimonia, che ſi co

municaall’Aceto , onde gittamo l'aceto, e ci ſeruiamo

delle materie rimaste, come ſeparate dalle parti ſuperfi

ciali nociue , rimanendo effi rafl‘renari dalla loro violëza.

Alle volte ſi hà quest’altro beneficio per mezo del

l'infuſione, che è di comunicare al medicamento quel

la virtù , che ſi trouarà impreſſa nel licore, doues’infon

de, come il Turbith s’infonde nel ſugo del Cocomero

Aſinino , con ſine d’accreſcerli la forza di: purgar gli hu

mori da’luoghi remoti, c ſi via in ſostanza così fortifica

to dal detto ſugo ;Ma quando s’infonde nel latte munto

di freſco , resta corretto di modo, che nó trauaglia il cor

po del patiente. Perla steſſa intentione s'infonde l'Her—

modattilo in Aceto Scillitico,per darle più forza di pene

trare, e purgare dalle gionture .* s'infondono nell’aceto

le cinque radiche apritiue , per farle acquistare l'inciſio

ne delle materie viſcoſe , di doue viene originata l‘oppi—

latione . -

Per concluſione ſi dice, che facendoſi l’infuſione,quel

licore :ì ciò destinato, doura eſſer chiaro, e limpido , 8t in

doſa proportionata alla materia, che dourà eſſere infuſa.

Della
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DEL DOTTOR GÌVSEPPE DONZELLLDella Tritiimtione. Cap. IV.

' Iom: eſſa' ii Semplici medicamezitila Trino-:time : e

G qmsteſifarì i” ”e modi, lunga, Penne mediocre . L11

lungagiou .ì igraffi, 'rome Samone-e grofla : Le Poca :ſl/ist!—

iili :liſi-mi” deboli , edi 'virile, eóeprefl‘o eſiilaxome le SM—

monea Aniioebma &mm-”Le mediocre alli mezzani mi que—

stidue; e quanto pi); è graſſie laſhsteflza del mediumento, di

tamopiù lunga Tritatutto”: Là di Lstgnose quanto più eſo!

tile , di tomo più poca . Primo gioie-i i i medie-:menu lo Tri

iiiraiione , ì queſioſim, the meglio/ì compongono i” 'wi tor—

po buono : (queſto e mollo 'utile, e neceſſaria alle 'Then-'acá'

ad altre rompo/filoni . Secondo Poi , «ciò che aqmſtino qu[

e/;e mmmfimliì; Cem‘ Galeria Trifare-odoſhtii/iſſimammte

il Cimino, lofece dilllülî‘f’flllütdllü” dell'aria-z , (lie prima

era pinguino , per il 'ventre , Perche il più delle 'vo/ie, i

plug-img' amii , polonia-un'ſhiiilistimamenie , mxpiùfiei

lità trapaffàno per li orificy" de’vaſi, penetrano ”elle parti on'—

naiorie , ó* i” altrepiìi remote , e Per quelle marziano . ,Ter—

z-o, atrio the amore quale/,eſame ”ia/eſita ſiraffrem’ ,i come

la midollo della Coloquimia’zi , :be quae-top”) [om/meme ſi

palm-”Luganopiùpflrgaſenza noia alcuna , ó* ultimeper

tiielle a'i queſt-:fui groſſe , (be ”ei ſen/ìſieapiſcomffiigliaiió

dfflper bocca , alberi/cono à i' -uilli dello/ionico, e ragione?”

le riuolutioni , degl’mie/imiffieri-Òe ;mmm dell’lmmomrée

iui' ”oi-”io , ſigonſianmó* apo/temono, á* *alterano dem' lao;

ghi, come dire ilſiglio di Sempione. Ogni Tritunitione_ dim

gue . ſiafiiia iomienienlemeine, eſecondo la ragione della/o—

ſtanza delle riſſe, che ſi hanno da Trin-rare.-percheſe la Tri

iiiratiorie , eecede' il modo, diſſoliie , e diſhe’ra'e la lvimì_ del

mediamente . ll Rioóarbaro poibì il contrario da quel, [/16

hà la Sramoma , già deli-?perche ilpiù puro, á* ilpiùgra

iieſanì migliore Tmunito ene, onde dmzenpzù vigonyo, mi

* G il reſo,
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firm; Iaffà polucrqzata a ai ſom/e. _mp ritiene dama

*virtù pnrgann , WMF-*0” lapem'c 461mm! .- `

COMMENTO DEL DONZELLI SOPRA 1L CANO

_ NE [V. DELLA TRITVRATlONB. `

Er conſeguirclctrè vrilirà , chc diceMcſuc hauerſi

, per mezo della Trituratione, :ì finche ſi rendano

migliori i medicamcmi , ſi giudica, chelo Spctialc per

ſecco pçnerri i’imcnrionc dell'Autore, che ordine quel ri

mcdio :perche -è chiaro, che Triturandoſi l’Afl'aro groſ

ſamenrc-,ricſcc Emccicozcioè vomiciuo,mà Triturato ſoc

ti _Imentc diuiene Diurcrico , cioè prouocariuo dcll’oríoa.

Galeno dice, che il Cimino groſſamentc pesto ſolue il

coi-po, cſottilmcmc opera al modo contrarîo,per via..

dcll’orina ,chi però vuol pratticarc questa eſperienza,

dice il Francione , 'che non ſi pigli il Cimino volgare»

vſato da noi 5 mà procuri d’haucrc il Cimino Nsbarico ,

come anche dicci! Pandcttario con l'autorità di Ruſſo,

di Auiccnna , c diGa-leno -. , :TF:

ln quei trè modi; che dice Mcſue farſi la Triturationc,

s'intende , che la kinga'ſriturationc, conuienc à i medi

camcn‘ìi di groſſa ſoſtanza .- e per maggior dilucidatione..

di questa materia, diciamo che il nouitio Farmaceutico

dourà‘valerſi per regola‘di pcstarc groſſamcnrc , tutti i

medicamcmi ſoiutiui , cccenuandonc il Riobarbaro,Co

Îoq‘nintidà,e Pietra Lazulaì: Craſſamcnte ſi pcstaranno ,

anche i mcdicamrmi Stomatichcosì qucfli che hanno [a

direction:diñcori'ohomrecíſo flomaco,coiÎ-’ancbe di ri

ſolucrc il flatorácchiuſo dentro di eſſo: Ptstarà più ſot

tilmcme queimcdicamenti Epatici , cioè chc hanno ri

guardo di giovare *al fegato.- e la ragione è,pcrchc han

no da penctr’är‘czdvnazpmk più remota-*onde per Piste[

{a raggiofle ~, ſi‘doumnno' ”pastore _anche più íonili dc i

ìludctii i medicmnüi‘splkneîichcîoè appropriati alla mil

za, ſeguendo rifleſſa intenzione, nc vicnc 'la Conſcggcn.

r* "l- '- *J l ñ z.),
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" 'za irrefragabile , che ſi pestíno anche più lottilmcnte dei

predettígurti quei medicamenti, che ſerui‘ranno à gli afî

fetti dei reni, e veffica, chiamati Diuretici , com'anche!

iMatricali,destinati all’infermità dell’vtero .

' x… Si comehabbiamo inſegnato douerſi pestare ſottìliſiío'

mamente quei medicamenti, che hzuranno d’cſercitare:`

le loro operation-ii nelle parti più remote del corpohu—

mano,così diciamo douerſi fare nel postare le ſpecie..

dc i composti-Opiati, à ſine di rendere attiua la proprietà

dell’Opio . Parc ſuperfluo il ricordare, che i medicamë

ti Ottalmici. cioè adequati per -lcindiſpoſitioni degli 0c

chi, lìdouranno pcstarc in modo che ſi rendano impal

pabili , perche ogni debole ingegno, sà , che facendoſi

alxrimentc, ſi poſſono elaſperare le tuniche degli occhi, .

cauſarui dolore,&inſiamm1tionc; già che ſono membri

molto ſcnlìtiui. Tutte queste regole ſi douranno oſſer

uarc-quàndo i medicamcnti ſar'anno ordinati di beucrſi,

òtranguggiarſizò adoprarſi in ſostanza; mà quando ſi

lcſſaao con ſiuedi- propinarela loro aſſoluta decottione,

intalcuſo ſi poſſono pestarc più mcdiocrementc , e ſpe— '

cialmente la Coloquintida , la quale , quando ſi cuoco,

la colacura di cſſaflesta priva di quel nocumento accen

nato da Meſue ,cauſato da quelle particelle di cſſu più

groſſe, mal poluerizzate. onde poi ſi-;tttaccuno allo KO:

maco.doue ſi rendono più groſſe , gonſiandoſi' nell' hu :ni

dità contenuta in eſſo , cantando poi riuolutioni degl'in

testiní,impostemando , 3t vlcerando i predetti luoghi . p

(Luçll‘auuertimento ,che diceſſimo oſſccuarſi . nel fiirela _

decottione, douraì parimcntc '{eruircpe'r. IÌTÙMMIÌODÌÉ -.. ". ñ'
l

perche,ſi come nella bollitura lì è iulegnxtoflhc pci' fut; ì’_‘ i;

te decottione non ſi dourà adoperare fuoco` violente.- i

mà ſecondo le vere regole . moderatozconla cottura di»

lungo tempo, così nel pestarc, quei medicamontùche ſc- ` ~ ‘

condo la lorozcfl‘emarifhiedono lunga Timmy-non ſi

z douraì t
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'dovrà intendereñdi` pestarli impetuoſamente , ma conue;

nientemente ,ſecondo la qualità della coſa , che. ſi—dourà

pestare , 'altrimente ſi viene à riſoluere la Virtù del .medi-'

camento ,- onde Meſue pare , che sù questo punto inſistz

molto , mentre in quelle parole del testo, dice, Sum enim

'qu-eda”: ,- in qmówmh operi” , *ut multa elaboojemr in Tri

turatioae . Etſum i” quibus neceſſaria efl »miu Trimratio .

.Et/[mt i” quibus mediocri: . Ere-aim nóiſhpmstſáre, quod

dtt-71”” c/l 5 Si che lo Spetiale perfetto, ha trà gli altri que-,

st’obligo di ſapere la conditione eſſentiale dei Semplici .

perche non ſapendo la natura di eſſi,come può adempire

l'intentioni dell'Autore è ſe con il Triturare diuerſamen

te i Semplici, operano variamente effetti contrari} ; Onde

ſiconchiude, che qualſiuoglia ſpecie di Trituratione , ſi

debba fare, ſenza impeto , perche Auicenna dice', omnis

medium-rum in quorum tonm'tione elaborano- operation” de

strulmtur , che và ad vnirli‘có il ,medeſimo :ſentimento di

Meſue, il quale quì nel testo laſciò ſcritto; Tmnrau‘o a”

tem 0mm: qual-stumqmſi!aperte: , 'mſi-:r ”miſeri/”ate , á

eommmſin-emrſhóffamy": ten-”doman . Labon’oſiz -vero reſolf

uit *aim-tem . ~

Dal preſente Testo ſi caua ſemplicemente , che Il‘vt-i

lità , cheſi riceuono dalla Trituratione , ſono rrè, cioè

alle volte con eſſa ſi vigora 'la Virtù de’ Semplici, come.,

ſegue có il Riobarbaro,che il perfetto'ſolue ottimamen

te , quando ſarà ben poluerizzato, & accompagnato có

`Cinnamomo,ò Spica,e per l’oppoſito lo Scamonio buono

`Antiocheno , non vuole molta Trituratione. Ma propria

méte,la prima vtilità,che riccuiamo dalla-Trituratione , e

MP" "m'che come vuole’il testo di Meſue , w Ali/”Admin i” om?

'mmm' ſiatſigilletío , che vuol inſerire l’vni’one delle diuerſe vir.

sigillfiatio ›.tù dc’Semplici vnitaèin una eſſenza,chiamata terza entità,

cſi' ' che riſultadalla loro-Miſcela, come ſegue nella Teriaca,

che ape 'ſm-miriam': rfſifltar :mp-ſim qua/ìDir-*im , dice.

- b 'ſi l I vnO
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vno Autor accreditato . Il ſecondo giouamento , che. Secondo!”

~~ſi ha dalla Triturazñlzſi 'w meduini: aliq ”api-apnea” aeqrii- ”WW

mi!” ,come dice Galeno ſeguite del Cimino .

Il terzo gioua‘mentoñ, vt in cis aliqua malizia reprima

:ur , come ſegue con la Coloquintida, che dourà l'idUl’ſi,Te_rzo bene

_ad -uliimam_contritionemche è vna poluerizzaríone ſortie ſim'

liffima , che Meſue con nome ſpecifico di Suſſuf, chiama

le materie così poluerizzate, e lo paragona à quelli atomi

impalpabili , che ſono tirati da i raggi Solari , chiamaci

dallo steſſo Meſue Alcohol. Oltre delle trè accennare..

.v’tilità ,che ſi riceuono dalla Trituratione, non è da trala— ÎÎÌÎÎÎ'Î

ſciare quella , che ſi hà in minorare , eridurre in piccioli

atomi i corpi duri; onde poi ſi viene'à rendere in atto la

proprietà di elfi , che per la denſità delle parti ſe ne staua

nel misto,c0me carcerara .

_1P REPARATIONE DE' SEMPLICI

. Medicamenti. v -

Mmediaramente dopò, che il perfetto Spetiale haurà

dato conto di sè,con la eſatta intellígëza delli quat-`

tro Canoni di Meſue generali ,deue anche mostrarſi peó'

rito-delle materie particolari : e: perciò -, non può andar

_diſgiunta la cogflitione del modo, con il quale ſi-.prepa

rano , diuerſi medicamenti ſemplici più vſuali ;onde co

.minciando dalla eſplicatione del ſuo nome ſi dice , che;

preparatione- , è introduttione di diſpoſitioni benigne z il …Wake

fine poi, perche ſipreparano i medicameuti,lo dice,chia~ Mb” ſi‘ *

ro Giacomo Siluio ,> ieguitato dal Renodeo , con tali pa

role , Preparati-*m: .autem mediamente , -vx 'ufiii, á* 'rom—

poſitiomóu: reddaniur commedia” : Ea enim , wlgraiiora ,

-L-e/mlidiora , Welſh/”brian , 'vel magi: miſribilie v eflíeit

Preparato . '

Ogni medicamento ſi prepara generalmente , con trè

i [ſro.
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modi , cioè di Addirione , Detratcîone, 8c lmmutatiòncî

Per Additione ſi prepara l’Agarico có il Gengeuo,o

Salgëmazil Riobarbaro con il Cinnamomo , ò Spica , il

Coriandro con Acero; carne di Vipera con il pane .

Per deu-atrione ſi preparano le Cätarídi,lcuandonc l'u

{i ,cpicdi ;l‘flmandole lcuandone lc ſcorze . Lc radici.

purgandole dal midollo lcgnoſo .

Per Immurarione, ſi preparanoi medicamemi , traſ

mnrando le ſue qualità malefiche , inrroduccndoui diſ

poſizioni benigne, 8c vtili , come auuiene dell’aggiun—

gere'l’Opio,con ilCustorio,e _Croco.La Pietra Lazula abs

bruciun-dola, acciò ſi muri ,cdiſpcrd-.i la qualità ſua pur

garrice , quando pciò ſi prepara per ſcruìrſcne nella Có

bcr. Alchermes.

{Chimici traſmurano. la qualità velcnoſa del Sollimuto

con l'aggiungerui l'Ai-gcnto Viuo; Onde poi ſi rende,
così benigno , che Gio: Fabro dice ncllc ſue inſignc vcu

rationi . di hauer curato con eſſo vna moltitudine di Bai

ì‘bini , che erano stati inſetti nel ſucchiare il latte delle;

Notrici infrangcſabe. Onde Auſonia Poeta preſe-à dire.

E! dumfira wlan: hm mmmimam .

7 ’ Aloe , comeſi la”.

Cioglí in acqua piouaua la poluere dell’Aloe, con.;

fuoco moderato .e laſcia poſare pra-'24. hore ; la..

parte chiara , colata da ogni immondirie , ſi là ſeccare al

Sole ,8t in tempo d’inucrno, à fuoco lento , ſcrbandola

poi all'vſo s ll fondaccio arenoſo dcll’Aloe ,ñſi gitta via,

- ,come inutile : e questo Aloe ſcccato , ſi chiama Aloe la.

Fiori d'^~

to:.

Robino d

Ahe .

uaro ſemplice . Il Quei-cerano in luogo d’acqua piouana

adopra l'acqua d'Endiuia, ò Acero”;- öc opera nel mo

do ſudetto , e poi tal Alocxlauato, chiama eſſo ſiori d'A

loc , Estratto di Aloe , ò Robino di Aloe .

o
I ' - .

- … . ‘ *A a- . -u . , . a

-`_

Mill*:
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Lx!1mm di Ratffirameſiaóóruria .

. l E». abbruciare I’Alume di Rocca poluerizzatmposto

S in tegame di terra , con ſuoco conueniente , buche

clio Alume, non faccia più bolle , n’e ſpuma : poi ſi fà

raffreddare, ſerbandolo all’vſo. .

Ame-”di , mmcſiprepamm .

’)pò, che ſaräno stati infuſi gli Anacardi nell’Accto

fortiſſimo , per ſette giorni, ſi cuocono poi,ſiuchc

.l'aceto ſe nc conſuma la metà , ſi cola . Gli Anacardi ,

già cotti , ſi fauno ſeccare , e ſono gli Anacardi prepa—

rati .- e la colarura , con altrettanto peſo di Mele , ſi fà

cuocere :ì conſistenza, e ſichiama poi Mele Anacar

dino.

Acciaio, ò Calróe, come ſi prepara .

*~ "Nticamente ſi preparava l’Acciaio, limandolo otti

mamente , eloinfondeuano in Aceto , quanto

bastana in vu vaſo di terra verriaro , laſciandolo così in

fuſo , per trenta giorni, mouendo ſpeſſo la limatura del

l’Acciaio , poi lo macinauano ſotrilmente ſopra la pietra

di Porſido , e' come diueníua ben aſciutto lo ripone-nano. ’

. Perfettiffima, e curioſiſſima però ſi stima la ſeguente

Mele Anne

cardine .

Calibe pre.

preparatione . Si n infuocare vn pezzo d'Acciaio ſiam-pa… mo

ſinche ſia candcnte , e quaſi vicino à fonderſi ſi leua da

fuoco ,eſifìaccostarelapunta di eſſo Acciaio con ll..

punta di vn maddaleone di Solfo,& in vn medeſimo tëpo

ſi liqueſà l’Acciaio,à guiſa di Cera,riducédoſi in granelli.

molto ſrangibili , che faraicadere dentro vn vaio pieno

d‘ Aceto , ò acqua comune . Raccogli tutto l’Acciaio,

ſeparandolo dal Solſo , e lauandolo perfettamente con..

acqua : poi ſifîtmacinare ſottilmente con acqua comu

ne . .

Quando ſarai riuerberare, per ſei, ò otto hore eſſo Ac

ciaio , così macinato, ſarà il Croco di Marte ordinario,

gioueuole, per stringere qualſiuoglia fluſſopdi ſangue .

,Arw

'ì

l duna-été.

Croco di

Marte .
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b Avorio, come ſi prepara .

I fà abbruciare la raſchiatura dell'Auorio,'dentro

vna pignatta nuoua , diſcoperta in fornace de' Va

fm, laſciandola ſinchel’Auorio , dopò-abbruciato, ri

torni bianchiſſimmpoi ſi nutriſce con acqua Roſa dmn_ .

lara, c ſi ſà macinare ſottilmente , ſe ne

stelli , che dopò eſſer bene aſci urti ,

di vetro .

e Bolo’ Armeno, rome/iprepam .

A poluere del Bolo Armeno, e -pozz'lo in Vaſo di

terra vetriato , ſoprainfondendoui molta uantirà

d'acqua comune , meſchiando bene, e laſciali fare la reſi

denza , e gitta via poi l’acqua chiara , raccogliendo im,

ſine la parte ſuperhcialedel Bolo impalpabile, la quale.

vennra , che ſarà alla debita ſecchezza , v‘i incorporarai

dell’acqua Roſa odorara, tormandone, in ſine, pastelli,

c ſi ſerbano all'vſo. Le parti del -fondaccio del Bolo,che

rimangono dentro del Vaſo , ſono inutili, eſſendo vtr..

miſcuglio di ſaſſetti , 8c arena.

ì nen-addì. Crede Gio.-Zvvelfero,chel’ac
` qua porti via il ſale..

gone *n°11* .del Bolo Armeno, che e la parte eſſcntiale di eſſo; mi

. zrmaeo

7,, “Bua. non s’accorge , che l'acqua comune non è mestruo effi*l 'ì cace, per ſciogliere dal Bolo ninna parte ſalſa proſittef

.vole , Calce , come [il-nu .

ſi?! ſcioglierela Calce in molta abbondanza d’ac

, comune , meſchiando bene:~poi ſi fa poſare la Calce,

gittandone via l'acqua , che ſopra nuo‘ta , mettendone

dell’altra, replicando così , come ſi è detto , ſino à ſette

,volte , gittandone ſempre l'acqua chiara

ta alla Calce ;ſità ſeccare la detta Calc

pastelli ., e questi ſono poi la Calce lota .

.k . Capita-,rome ſiprepará .' ì ’

" A Confora è gomma d’albero , ſi riduce facilmetiñ`

, L te in poluere , pestandola dentro vn mortaio, rez'

ſo

formano pa

ſi ripongono in vaſo

, che ſopra nuo

e , . ſormandone
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reſo alquanto vntuoſo , ò con pestarui prima quattro cui….

amandolc , ò con due goccie dell’oglio di eſſe, ſi chiama "WM"

poi Canfora preparata . `

Corno di Cm” , rmeſiprefer-ì I

I ſanno abbruciarei pezzi del Corno di Ceruo, nella

fornace de’ Vaſari, nel medeſimo modo dell’Auo

rio , 8c è ben abbruciato,quando ſarà diuenuto bian

chiffimo , e ſriabile: ſi fà macinare ſottilmente in perfido

con acqua Roſa, formandone poi pastelli , i quali ben..

ſeccati , ſi ripongono in vaſo di vetro ben chiuſo,e que~_

{la è la preparatione volgare del corno di Ceruo .

Quella , che da noi ſi costuma è vn’altra ſorte di pre— cddmffi

paratione curioſiffima ,la quale ſi n ſoſpcndendo ipez- :3451133:

zi del Corno diCeruo dentro la bocca del vaſo di rame no a vapo

grande, doue ſi stillanol’acque dell'herbe, il qual vaſo :fuji ‘"

ſi chiama da' Chimici Veſiica , 8c in Roma Tamburlano.

Veste lambicco dourà farſi , quaſi pieno d’ac ua ordi— .

natia , la quale bollendo poi,con ivapori die a, ſi cal— \

cinano , marauiglioſamenre,i pezzi del Corno di Ceruo a

in ſpatio di due ‘, ò trè giorni naturali .- quando l'acqua ſa

rà conſumata , ſempre ſe ne và aggiungendo dell'altra. Omm”.

bollente :ſi macina poi il Corno con acqua Roſa, come -qdcu'nf

l'altra calcinatione ordinaria;Così anche può calcinarſi il ÎLÎÌJÎÌÌA

Cranio humano ,, l’vnghia dell’Alce, che volgarmente ſi CMV***
nano

- chiama la Gran Bestia .

i H

Caimi-elle , cme/i' Prepara” .

E Cantarelle viue ſi racchiudono ("dentro vn vaſo

di terra , non vetriato, e di bocca larga,quale co

prirai con tela rara, e poi volta il vaſo , con la bocca di

ſotto , tenendolo ſoprai vapori di Aceto ſortiſiìmo bol

lente , finche le Cantarelle muoiano per l'eſalarione del;

l’Aceto , le quali Cantarelle ſi ſanno ben ſeccare al Sole,

e ſi ripongono . i

c'e}
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Comeſipreparano le'PÌctrefrctzo/è , Coral/1 , c Perle .`

I ſragmenti delle Gemme, Coralli, e Perle , ſi ſan

no macinare nel Porſido con acqua Roſa stil

lata,h`nche non ſi ſentono arenoſe ſotto i denti, poifi fan

no ſeccare , e ſi ripongono in vaſo di vetro .

Ceruſh Saponi-:ria ,ume/i prepara'.

El tempo di Primauera ſi'cauano di terra le radichc

della Dragontea , 'e mondano dalla corteccia..

negra , eſe ne ſanno parti con il co'ltello , e si ſanno ſec

care al Sole , e ſe ne ſanno poi poluere, della q‘ualc ne pi

N;

’gliarai trè oncie,di acqua Roſa quattr’oncie , si meſcliiaó

no , e ſi 'ſanno ſeccare. al Solein vaſo di vetro, coperto

con velo , poi di nuouo ſi meſchia, con quattro altre on

cie di acqua Roſa , repetendo l’eſiccaríone al Sole , nel

modo ſudetto ,per trè , ò quattro volte: in ſine ſe ne forf

mano Trociſci con vino bianco aromatico .

' Ccruſa , come ſi [ma. a

I laua la Ceruſa , facendone poluere, e meſchiando-`

la per vn quarto d’hora , con abbondanzad’acqmL.

comune , poi ſ1 fà paſſare l’acqua,così carica di CeruſL,

in altro vaſo, e ſopra delle fecci , ſi pone nuoua acqua...,

nel modo ſudetro , paſſandola, 8c vnendola con l'altra...,

e vcderai rimanere nel fondo del primo vaſo molte impu

rità della Ccruſa; Tutta l'acqua del-ſecondo vaſo , co

me llaurà ,ſarto la reſidenza ſi verſa fuori , inclinando il

vaſo: e gittandola , come inutile,~ſopra della Ceruſa ſe ne

gitta deli’altra acqua,meſchiando, e poi dandole il item

po di calare al fondo , la~ Ceruſa purgara . Si replica...

questa lauarura ſino-à quattro ,ò cinque volte, per to

gli-exe alla Ccruſa ogni acutie; poi ſi fa ſeccare , e ſi rif ñ

pone.

Cariandri , rmcſipreparano ſi

Sl macerano i Coriandri in aceto potente, per trè gior—`

ni, ſi cauauo dall’accto , e ſi lauano con acqua coz

mune
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mune , poi come ſono quaſi aſciutti,ſi aſpergono d'acqua

Roſa stillata ,come ſono ſecchi ſiripongono, ` `

Elcóoro , rome/[prepara .

Eradíci dell'Elleboro, purgate dal midollo legno:

ſo, ſi macerano nel ſugo di Cotogno caldo, per due

giorni , poi,come ſono aſciuttate bene,ſi trapaſſano in vn

Cotogno , il quale s'inuolge , di pasta di ſromento . e ſi

cuoce in ſorno , poi ſi cauano le radici dell’Elleboro,` e ſi

fanno ſeccare , e ſi conſeruano in luogo aſciutto!.

' Eſicla , comeſiprepara .

" lſanno macerarc in aceto torte , le ſcorze delle radii

ci dell’Eſula minore ,per lo ſpatio di ventiquattro

hore, ſi cauano dall’acero , e come ſono ſeccare ſi ripóf

gono .

Fegato di Lupa , comeſiprepara .

I ſì decottione di Aſſenzo con Vino aromatico , 8c in

eſſa decottione ſi laua il fegato del Lupo`,poi ſi aſper—

ge tutto di poluere di Sandalo Citrino . e ſi fa ſeccare in

forno, mediocremente caldo, poi ſi conſerua inuolto

nell’Aſſenzo in luogo ſecco . _

' l Grana' diſiume, come ſi preparano .

I arrostilcono li Grancidiſiume,ſopra vn pezzo di ra-~

r'ne, posto nelli Carboni acceſi , come ſono molto

lecchi , ſi ſerbano , in luogo ſecco . Si stimano perſettii

'Granci pígliati ne i giorni Canicolari . `

[me/ſim' di Lapo , comeſipreparano . ‘

'lntestini di Lupo diuiſe in pezzi lunghi mezo dero ,

L ſilanano nella decottionc di Ruta, e Finocchio ,

fatta in Vino , ſi fanno poi ſeccare, come il fegato di Lu

o po, ſerbandoſiinuolre nelle ſoglie di Ruta ſecca .

Eſipa bmido , comeſiprepara . *^ "

loſcoride inſegnaàpreparat-'el’líſipo humido ; mà

non è vſato il ſuo mod-o , ſi costuma però ordina

riauiente di farlo così 5 Si piglia Lana ſuccida di Pccore in -

H 2 quanf
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'quantità conueniente , e s’infonde per otto hore in ac

qua calda , quanto basta: poi ſi fà cuocere d’vn ſolo boi

lore , e ſi preme 5 nella colatura ſi oſſerua ſopra di eſſa..

vna parte pingucquesta ſi raccoglie , e ſi fà cuocere à

{peſſezza , voltando con vn legno continuamente, aceiò

non ſi venghi ad attaccare nel fondo del vaſo . doue ſi

*cuoce , e questo è l’Eſipo humida .

Lilargim , come flprcfau .

Slmeſchiano vna parte di Litargirio con meza parte» *

difale comune , dentro -vn vaſo di terra , gittandoui

ſopra acqua comune , ò marina , che ſoprauanzi quattro

dita io Litargirio: ſi laſcia stare così per otto,ò dieci gior

ni , mouendo più voltcil giorno , con vn legno , acciò .

il Litargirio, non venghi ad indurirlì nel fondo del vaio:

i’vitimo giornoſi verſa fuori tutta l'acqua ſalſa, e {e ne

ſoprainfondc dell'altra acqua comune , meſchiando be

ne, e ſi laſcia poſare,decantando l’acqua,c poi ſi replichi

tante volte la lauatura conl’acqua ordinaria , finche . il

Litargirio ſia diuenuto bianco , :ì guiſa di Ceruſa; ſe ne

formano pastelli , c ſi ripongono . Durano gran tempo

in bontà .

Gomma Latta, come/;prepara .
A deeotìtionc di Aristoiochia lunga , Squinanto ana

oncie due, in quattro libre d'acqua di fonte , nel

la coiatura , ſciogliicon boſhtura ſedici oncíe di Gomma

Lacca poiuen'zzata: ſi fà la coiatura per panno di lana,

la quaie ſi fà cuocere in doppio vaſo , finche rimane ia..~

coiaturaà conſistenza di poterne formare Trociſci , i

quali ben aſciutti, ſ1 ripongono. *

Pietra Layla , rm:ſiprepara .`

Entro vn mortaro di Porſido farai agitare , maci

nando con acqua di fonte , la poluere della Pie

tra Lazoia , pei-lungo ſpatio di tempo , deſisterai dall’o

-pera,quando .la Pietra Lazola ſarà poſata ai fondo del

mf”:
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mortaro.- decanta l'acqua, e gittala via, e ſopra della me."

deſima Pietra Lazola infondi nuoua acqua comune , 8c

ita macinando , come di ſopra , gittando l’acqua...,

dopò che ſarà calata la Pietra Lazola nel fondo del mor

taro.- replicherai questa lauatura ſino à trenta volte . Poi

ſi n la medeſima lauatura per dieci volte c6 acqua di Bu—z

glofl'a, ò pure di Roſe distillata; ſi fa ſeccare, e ſi ripone.

Lepre, eomeſidormi” .

I taglia la gola ad vn Lepre viua , 8c inſieme con la.;

S pelle così intiera vnitamente con il ſangue,ſifàab~

bruciare dentro vn vaſo di terra, con il ſuo coperchio,

nel forno , finche ſi polli redurre in poluere , ma non di

uengi carbone . Si dice, che gioua .-1 rompere la pietra-.z

delle reni. .

Scaligero dice, che ilſiſangue della Lepre,opera il me

deſimo, che il ſangue d’Hirco controil mal di Pietra; Mà

il ſangue della Lepre vcciſa da vn Cacciatore , dopò

qualche corſo di ſeguita datagli da' Cani, come,che gli fà

concepire gran terrore,ſi hà per rimedio ſpecifico,e cer

ro per ſanare la Dilenreria , come riferiſce il non mai :ì

bastanza lodato Gio: Battista Van Elmont , Barone Fia—

mengo,nella ſua ammirabile Opera,che hà per titolo; 0r

tm' Medicine. nel Capo Pare/Zu Wea'iraminumond’io per:

ſodisfare à pieno al curioſo Lettore,traporto quì le ſus.

proprie parole, Pmid/:ſimem ergo animal , Lepore”: *vide

lim, om’derunt . Non quidem telo , 'Ut i” inopimi morte oe

cuméanſèd 'venendo, 'viper Cdnum morſim intere-ir: quota':

Seminara paflan‘s, imprimatur in ei”: ioium . lraque lime-im

”tantum in Leporisjanguine zinxerunt, á’ſiemium Aſſèfilî

run! . Idqn'e in 'vino (arftim exbibiieriint , ó' curata e]] D]

ſenteri’a . Iiemqueſimirn apfqſiierum eriſipelaii, &ſim-mura

est. Imò Milite: Germani, Leporemfiimoſicumm pride!” i”

Pm- ó" terze-4! DJſE’fíí'Î‘- Her-filled ;eee-É: '

'Mez-el

Imc. 141»

,,.v‘
'ue-'$
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Mez-creo”, comeſiprepara.

E, foglie di Mezereon, ſeparate da loro fusti,ſi laſcia--~ …

no in infuſione nell’Aceto fortiſſimo per 24.. hote

ſi leuano dall’aceto, e ſi fanno ſeccare, e ſi ripon gono.

ul-tidollffie Òrar/ì d’xlnimolr, romeſipreprrano.

El meſe di Ottobre ſi stimano più perfette le' mi

dolle, ò graffi d’Animali, le quali ſi lauano ottima—

mente, e ſi fanno liquefare ', in doppio vaſo , ò :ìfuoco

lento, ſi colano, e ſi ripongono.

Piombo, comeſiaoáruria . ‘

I aſpergono le lamineldi Piombo , con Solſo poluefl

rizzato, ponendole poi vna ſopra l’altra , in vaſo _di

terra nuoua, 8c accomodare il vaſo su’l fuoco gagliardo;

come il Piombolo veder-ai liquefatto, volralo di cötinuo

con verga di ferro , ſinche ſi riduca tutto in cenere , la..

quale ponerai in mortaro con acqua comune , Sempre.

voltando con il pestello: laſcia poi poſare, e decanta l'ac

qua, gittandola via, replicaraila lauatura, ſinche l'acqua

ſe n’ eſce dolce, in ſegno, che il Piombo ſarà ben dolci

ſicato.Chi in luogo delle lamine di Piombo adopraffe le

pallottine da' Cacci’at0ri,rieſce più facile l’operatioue.

Polmom* di Volpe, comeſiprepara.

L Polmone di Volpe ſi laua con vino bianco odora

to, e poi ſi {a ſeccare in vn forno , mediocrementu

caldo, ſi ripone inuolto nelle foglie di Marrubbio , ò Aſz

ſenzo, ò pure di Scabioſa in luogo ſecco.

Pietro Hematite, comeſiPrepara.

Slpone la Pietra Hematite dentro vn vaſo di terra,dan~`,

dole fuoco di fuſione, e com’apparc ben’ infuocata,

s’estingue in aceto, e poi di nuouo s’infuoca,e s’estingue,

replicando C051 tre volte, poiſi fà macinare in porndo

con accto.Si può anche preparare cruda ſenza infuocar—z

la... . ~

Ron
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Bandini , come /ìprcparmo .

ì N tempo , che li polli delle Rondini cominciano à

ſpuntare le piume, ſipigliano, tagliando’lc poi il

collo, ſi ſa cadere il ſangue ſopra di eſſe medeſime, dopò

ſi aſpergono di ſale ſottile, e ſiaccomodano dentro vn

~ vaſo di terra vetriato, e di bocca stretta,e ben coperto, ſi

pone al fuoco, finche l’vccelli ſiano ben ſeccati, ſi riponfl

gono in luoco ſecco .

Sangue d’HÌrta , comeſiprepara.

Ourà pigliarſi vn’ Hil‘CO ſano d’era di 4. anni vin cir-~

ca, e che per ancora non habbia mótato le Capre,

ſi fa paſcolare d’herbe Diuretiche, per vn meſe cotinuo,

e dourà bere vino bianco , poi ſe li taglia la gola , e ſi 'la-~

ſcia vſcire il primo, 8c vltimo ſangue, raccogliendo per

vſo ſolamente, quello, che corre tra mezo questi due;co`~

me il ſangue ſara congelato , ſi diuide in pezzi, e ſepara

to dalla parte ſeroſa,ſi ſi aſciugare al Sole ſopra vn ſetac—

cio di peli, ne' giorni Canicolari,ò ;ì lentoſorno: Come è

ſecco , ſi ripone in luogo aſciutto. Dura in bontà per

vn’anno; gioua per disfare la pietra de' Reni, e Veffica, :i

ſegno tale, che Scaligero prorompe à dire, Hirrinumſhn

gumemfrangcrem rcmóus, atqgin wſira [apici/mimi” 'ue-mm

est, quì”; meridia- luccr'e. `

, c/l/trapreparatiom delſangue d‘Hirro .

'Hippocrate , 8c il Paracclſo de’ tempi nostri , Gio:

Battista Vanhelmont,Barone Fiamengo, al cui me—

rito, ogni lode, benche grande rieſce ſcarſa , nel ſuo non

men curioſo, che ammirabile libro , che porta il titolo di

omar, á- Pragnfflir Mm’zcim,á~t. Inſegna vn ſalutiſero,&~ C4?- **<—

inſallibíle rimedio per-ſanare certamente la Pontura ; on

de dic’egli, Sim: nempè mea vic-'media, qua nemini-m i” Nm

ritz‘de, ó* 'Pertpneumonia derclìnquimt .Palais de Virga Cer

ui, 'ml T11”?! , 'vclrmor H1RC] ; non quidem *vena/m2 ,ſed

Hirmmſhſfena'o romjóm‘, allzgatzſqzpedſhmpostumi:ad cor-z

:- mi,

Exerc. 54+.

Pleura fw

tenſ

"I
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'i

Obſerua

rioni Medi

cinali.

”(11,4bfigi‘ te/hb”: ”ſia-4””. Cru” ”dè emanati!, 'uſque i”

ci”: morta” , cxu’pímr , ó-ſimmr , ó* a` 'amati :marc (70:'

ml mſimill!” c/I) dtgnoſcitur , quodmm!” fini/è tcmmr,

:ii-ſq”: puluisſitPuniet”: Himma: autem --verzis dffiſiril/lmì’,

atque ”dicaſi/ſine (m'ha, c/t’qfle pia-iulm: . lo poſſo con..

buona coſcienza parlare altamente di questo langue,per~

che mi ſon ſatiato di farne proua , 8c hò offeruato in atto

prattico, che la doſa preſcritta di vna dramma , non ope

ra quel profitto celere, che ſanno le due dramme,da me

ſperimentate centinara di volte,con la conditione di non

cauar ſangue al patiente , e di farli bere le due dramme di

eſſo ſangue ben poluerizzato , con quattro,ò ſei oncie di

acqua , ò decotto di Cardo Santo, e lo ſò nel principio

del’malc, uanto più presto ſi può, e ne hò offeruato ef

ſetti, che 1affomiglianò :ì' miracoli. Questo preſente an—

no poſſo dire con ogni ſincerità, d’hauerne curato più di

cinquanta perſone, e la maggior parte Vecchi, trà' quali

ſono fiati molti, che paſſauano l’ anno ottanteſimo della

loro età. Quando non ſi può hauere l'acqua di Cardo

Santo, ſi può far pigliare il brodo di Carne, ò ſciroppo di

Papauero Erratico; c continuarlo ſincbe ceſſa il male.

Non è credibile quanto io ccmpatiſcoi patienti afflit

ti dal noioſilſimo mal di Pietra , che però non voglio tra—

laſciare di aiutarli nelle congionture opportune , che mi

ſi preſenteranno , come ſegue hora, già che il ſangué

d'Híreo ci hà dato occaſione di registrare quì à publica

beneficio l’ammirabili ſue operationi , fuori dell'antico

ſentimento, viene anche in groppa, dire, che Gio: Miche

le Paſcale ( come nota Gio: Schenchio ) pone per medi

camento ſicuro contro il mal di Pietra vn cibo , cheſi:

(dic’egli) cx :pare-,pulman remi”: , ó' ”stia-li: ”imprig

pa Him', rum Crow, Gianna-no , ó- Mclle, á imple prsteì

intestino Him" hat mistura . Doſisſum due, aut tre: bundle.

Hah! tantum 'Dim , è” mediumemum ad Lap-"das ”fallen-_

~ da:
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dos, w nonſhlz‘m ì mulo”, ó* mſi”; ſed-r5 amilo comode”;

filfi‘dffi omne: ”mom-”ur . '

&amo-eee, eomeſiprepere . ‘

Icauarà la polpa di vn Cotogno , e la parte vuota ſi

riempirà di Scamonea poluerizzata, ammaſſandola..

poi con oglio di Amandole dolci, ò pure violato: ſi cuor

pre il Cotogno, e s’innolge di pasta, ſi i3 cuocere nel for—

no quanto il pane, poi ſi caua fuori la Scamonea , e ſe ne

formano Trociſci, i quali poi ſi chiamano Diagridio .

I moderni preparano la Scamonea in diuerſe guiſe,coî

 

me mostraremo nel nostro Teatro Dogmatico , e Spagi

rico; è in grand’vſo però modernamente la preparatio—~

ne del Conte di Veruich , che Marco Cornacchino ſcri-`

ue nel ſuo libro intitolato Method-ii inpulaeremfacendo- `

la ſeruire per vno de' trè ingredienti della ſua poluere.»

che li dà il nome di Cerbero, e proua, ch'efa Scamonea

così preparata habbia facoltà di euacuare gli humori cal

di del corpo humanoll modmch‘egli inſegna è questosi :Temi
\ - ~ ñ . parau

fa poluerizzare groſſamete laScamonea Anttochena. e ſi midi»

distende ſopra vna Carta straccia. quale tenerai ſopra il

fumo di Solfopacceſo, e come la Scamonea comincia a li

quefarſi, ſi leua dal fumo , laſciandola raffreddare .~ 'ſi rac

'coglie, e ſei-baſi in vaſo di vetro‘bene otturato . Wanda

ſi färimanere lügo tempo la Scamonea sù'l fumo del Sol~`

fo, perde la ſua efficacia di ſoluere il Corpo , rendendoſi

quaſi inutile . -

Seta crude', come ſi' combure.

Opò, che haurai purgato li Follicoli,ò Boccioli del

la Seta cruda, cauandone l’interiore , 8t esteriore.,

pellicola, ſi laſciano in forno- caldo , dentro vn vaſo nuo'

uo di terra vetriato , finche ſi poſſono prontamente rif

_durre in poluere, auuertendo di non abbruciarli. '

t- ' ' l ‘ .ni/
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ù'

ó.- ~ 'Sti/{a . come ſiprepara .

S‘Iduolgc di pasta di formcnto vna Scilla grande , m6

data già dalleparti esteriori ſecche, e ſi laſcia in for

“no caldo, ſinch‘e la pasta ſara ben cotta: poi ſi caua lat.

Scilla , ele ſue ſpogiie s’infilzano con ſpago ſeparatamëó

te , gittaodo viail midollo di mezo: auuertendo di non..

ndoprare quì coltello di ferro, perche è nociuo.
c ì Sugo d’Htpoaſiia’c den/&tomm-ſifiì.

L ſugo dell'Hipocistide cauato per torchio,e deputato,

e ſeparato dalla ſua reſidenza , ſi fa cuocere con ,len

to fuoco , finche venga ;ì ſpeſſezza di Mele , poi ſi ripone

Sugo .rar. dentro vna` veffica al Sole, per compire la perfetta eſic.

Èſägflfi canone. Così farai ii ſugo dell’Aſſenzo Romano , 8c Eu

fflm ſi “- patoriodi Meſue . ~ *

, Sugo di Liqaíritía, comeſi(tuo.

SI eauanode radici della Liquiritia di terra_ nel meſe di

- ' Luglio, ſi nettuno nella ſuperſicie,e ſi fauno pestare,

\_’j~*' H cuocendole poi con acqua bastante . ſi fà lacolatura per

... 'aſi corchio , e l'eſpreſſione ſi cuoce à lento fuoco. ò pure al

Sole à debita ſpeſſezza. .

' ‘ T”tran-onu ſiprepara. ñ ;

:a ~A Tutia già infuocata dentro vn vaſo di terra nno..

- uo ,ſi estingue in acqua Roſa , repñlicnndo così trè

volte, poiſifì macinare -sù’izporſido , finche diuieue img '

palpabile. 7mm”, romſi cuore. ,

SI cuoce vna libra di Tetebirrto in venti quattro libre..

d'acqua di fonte , e ſaràcotto- quando mettendonc

vn poco in acqua fredda, ſi poluerízza facilmente.

Di aiſolutaneceffità , che il nostro Ar SeFarm;

' antico ſappiaegli,quali ſono que' Sé A ,ò Cópo—

sti,che ordínarimeme da' Medici BcÌgOflOſÒ'ÎdÌlÎſi-fí ge,

neralmentc {enza eſplicare ſpecificatamente il nome di

Cffircomoper eſcmpio venendo ordinatmcome ſegue.

ì'. l Ci”
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~. Appio. ’

. Finocchio:

Cinque Radici-aperitivo mag. `Aſparago. `

` Petroſello,

Bruſco2

. Gramigna;
"ì jRubia.

Cinque Radici apc-riti” mi”; Eringio; .›

Cappato. ’

Andnide -

Maluaj 7

a ‘ › .- Altea .

Cinque barba emo/lima'. \\ Violara.`

‘ Mercorella.`

Parietaria .

_ ’ Capel Venere': i

Adianto Negro.

_Cinque [mè: capii/m'. Pollitrico.

Spacca Petra.

Ruta Muraria,

 

Boragine

,Tmflrdſifricanüalh äîgíèoàſäñſſe’ z,

-r , , Viole.

: \. Camomilla;
ñ ſi. Meliloto.

254m" Amm" Semi di Lino; ` `

` *‘ ì, Semi di lfien greco.

.i I a 9251413_
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- Aniſo.

Finocchio,

Catuo.

Cimino.

,Amm/mi tal-iz' maggiori.

Ameos .

. . . . Amomo .
.Luino/cm:alla mmm 3 Ap1-0

Dauco .

Mellone di pane ,

,213mmſmzfieddi mg. 21:12::îÎd'écqm*

Citrulo .

Endiuia . l e

. . . . Lattuca.
,Luttrofimfica’da mmm. {Cícoria'

- p Portulaca.

\ Citrini .

Traſh-*ti did-[iraóolam’. Chebuli .

Indi.

Agrippa.

Dialtca .

Martiaton.`

Oglio di Lauro .

Varia-1”' ;falde amg.

I {

.:zzz-'Î-?ñ Vng. Bianco;

ñ t . . '.- . Roſato .

dal f … f ſi .,L mmgmm rfi gm” Populcoſh

Inſrigidantc di Galeno .

EPIT—
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DELLÎEPITTIME DIVERSE.

, Epiiiimeper confluire il Cuore . *

3/. Acque di Buuloſl‘a, di Scabioſa, di Cardo Santo,

di Acetoſella,diRo e roſſe anagiij. Acqua Tcriacalz,

gli'. Poluere Diamarg. freddo, poluere. dell'Elett.dítrè

Sandali ana 5 j ;— Poluere di rad. di Tormentilla, Gen

tiana, Dittamo , Grana de’Tintori ana 5 :-ñ-j Meſchia , e

fi Epittime, applicandole alla regione del cuore‘cox-L.

panno di ſcarlato .

Epitiima cordiale temperata informi.

Sandali bianchi,Sandali roſſi, ana z -5— Roſe

rofle , Coralli roffi preparati,Scorze di Cedro,Been bian

co , e roſſo, ſeta tinta in grana,oſſo di cuor di Ceruo ana

zi Zaffarano ,Cannella , Garqfani , Legno Aloe ana 5

mezza , Ambraa j. del tutto ſi n poluere groſſamentb

meſchiandola con acque di Bugloſſa, edi Meliſſa ana.

äiiij Acqua di Roſeg 8. Vino bianco quanto basta; ſi

.fanno Epittime con panno di ſcarlato ſopra la region.

del Cuore . -- l
7 * Epittinia Stomatira infiorme . ſi

2L Roſe Roſſe , Menta ordinaria . Menta Franceſe .`

A flenzo :ma manip. vno, Scorza di Cedro ziij , Coralli

Roſſi preparati, Mastice bianca ana 5 ij , Cannella...

buona , GarofanLNoçi Moſcate, Galanga minore,legno

Aloe ana zi ſugo di Mela acide, e di Cotogno ana...

gvj Vino odorato quanto basta; ſifacciano Epittimm

ſecondo l’arte, applicandole allo stomaco .

i Epitiimafreddflper ilfëgaio informe .

3L Acque diCicoria, Endiuia , Nenufari, e Pian

tagine ana z iii. Aceto Roſato g. j.poluere dell’Elet

mario de’ trèSandalisj -':~ Poluere Diarhodone Ab

bare g j. Trociſcidicanforaäñë- :ſifacciano l’Epittime

tepidedoprala parte del fegato cambiandole ſpeſſo .

. ‘ Decat—
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ñ v Duetto ”fm/e zampa-qc infamia .` ‘
;t'- Aſigarico, Mirabolani Citrini. Cheholi, 8c Indi',

:ma 5 j. Foglie di Sena Orientale g j. Acqua di Bcttonica

quanto basta, ſi facci decotto iecondo‘l’Ane‘.

Demto ,morde i» forma . ~

LL Giugiole,$ebesten ana nu. diecifflaſſuli enucleati.

Otzo mondo 'ana z 6. Fichi graffi n. 3.Liquiriria raſa am

maccaxaz 4. Hiſopo ſcccoz ij. -'.- Capcl Venere. Viole.

ana manip. j. acqua comune quäto basta-fifaccidecotto‘.

Decimo cordiale ”firma . . 4

Prune Damafcene num.6.Fichi ſecchi graffi n.iiíj.

Pafflfle :nucleare ;2; è fiori Cordiali; cioè di Botagg’nc,

di Bugloſſa , Viole, Roſe roſſe manip.j -Z~ -' (I facci Deo

cotto con acqua comune .

Decimo comune i” firma .

3L Sena Orientale ;7; j.Tart-aro di Vino biancmu

Polipodio quercino anag- ñ:— Semi di Aniſi z j. a ſi facci

Dccotto con acqua comune .

Succ/letto, capitale i” forma.

3L Roſe Roll’c, Maggiorafla. Stccadc, Bettonica...,
Mastice, Incenlſio ana z j. Garofmi. MaCczCoríídiPre

paratiana 5 -5— : ſi ſitcci Sacchetto ſecondo l'arte'.

Sacrlr'n'ttostomalito , inflrma .

3t: Role Roſſe,ambeduc le Mentc,Aſſenzo,ana manip.j.

Scorzc di Cedro 5 iij .- Coralli Roffi , Mastice anazij.

polucre di Aromatico roſato 5)' : ſi facci Sacchetto .

_ .Sacchetto per la Pmmrcinfirma .

Fiori di Camomilla , Mcliloto, Brenna, Sale,Mi.

glio, Seme di Lino , Fien greco :ma quanto bastano .- ſi

facci Sacchetto .

Polvere Capitale tempera” i” forma .

24', Roſe Roſſe , Balauflio , Mastice ana z ij. Mach;

*Incenſm Sandali bianchi, Fiori di Lambruſco , Sacche..

di MittoJhcche di Lauro ana 5 j. Galle di Cipteſſo,Steñ

' ca



~ ì ""——-’_”’"" - . z Raff., .

DEL noi-*ron GIVS—EPPEDONZELLL 7:
-cadeanazj :7. :ſi‘facci poluere ſorriliffima. -ì .

ſi "Po/”ere capitale calda in firma .
l

34 Pulegio,Calamento,ſcorzedi Cedro, Maggio: '

rana , Stecade , Bettonica , Garofani , Gomma di Gine

pro ana parti vguali : ſi facci poluere ſottiliſiima . ‘

Pali-ere costretti” maggiore. ‘

ge Bolo Armeno , Terra ſigillata , Semi di Portula-L

ca , Bacche di-Mirto, Acacia . Peli di Lepre abbrucia

,ti ;Semi di Piantagine , Carta abhruciata ana g i. :Foli

gine di forno , Geſſo anag iiij. .- Sangue `di Drago , In;

cenſo , Aloe anag ij.-:Gomma Tragacantha, Arabia...

Conſolida *Maggiore ana 5.1'. .~ ſi faccia poluere .

l'a/”ere coſirettimz Minore .

3:, Bolo Armeno lib.j : Mirtilli libri** Ságue di Dra;

go ` g j; Inccnſo,-Mastice ;mag iiíj. :Roſe Roſſe, Balaustjo

ana gi]. ſi faccia poluere ſottiliſIima. ›

Pol/cere imam-:tica di Gina-mm' di Vico .

Aloe , Mírra ana 51' : Sarcocolla z j 3,— : incenſo ,

-Farina volatile ana 5 ij. : Sangue di Drago, Terra Lem

nia, ana 5 ijñzñ Tutia , Litargirio, Gomma Dragante ana

5 i. facciali poluerc .

Polrmellamutatoria infiamma . ,

;L Piratro g j. Castorcog —:—~ Ellcboro biíco, e Negrö

ana z j Maggiorana ManipJ : facciali poluere ſottiliſiima.

‘ ”lunedi Meſi:: mm” al raſh , e peu-mſm”.

. ac `. Riobarbaro ſcelto 5 j.- Bolo Armeno_ .Orientale—,'

Bj , Rubin di Tintori grani i 5. .- facciali poluerc.. ‘

7 Polar” contro *vermi .

. ?A RadDittamo bianco,Seme Santo,Semi di Portulaó

ca, Semi di Acetoſella, Coral-Umana 5 ij. Semi di -Co—z

dro mondi, Ríiob’arbaro ² eletto-ana-5>~Z~ Corno di Cet:

uo preparato zi : mefchià; e fà- poluere . ,

.- Mcqu‘rmzrawcrmi; * :._ › ..

2,4 Acqua diQramig-na, 93a@ ſimile, Argento a.:
,. .`.

.
U0
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uo g j.Si agitano inſieme.détro vn vaſo bene otturatofper

due, ò trè hore,e l'acqua apparirà quaſi cerulea; la quale

ſi ſerba per beuanda d' ogni hora ſenza niuno riguardo.

Banfi-:stro dz Mia/Zire informa. -

24 Mastice ſcelta g j. Oglio di Spica Nat-da, e Tere

bintina poco, ſi liqucfanno con lento fuoco, e ſi stende

_caldo ſopra tela , ò pelle . ‘_

Enya/frodi Cologna” i” firma. , ‘

:A Cotognato fatto con Zucchero g j. ſi liquefà al

fuoco con vn poco di Vixo bianco aromatico,e dopò iii

ſi nëeſchiano le ſeguenticoſe poluerizzatc , Cannella. .

Garofani,Masticc , Menta, Coralli Roffi preparati una..

z’j .- facciali empiastro. '

.Sn-”este Medicinali i”firma. ‘

2,6 Poluere di Hicta pigra di Galeno z j. Mele ſpu

mato cotto à conſistenza di penilli, q. basta , meſchia , e

{a ſupposta, come il deto picciolo della mano. Alle vol

te in ve’ce della poluere di Hier-a Pigra ſi piglia vna dri

madi Sal Gemma . -

Campli-ſmo in firma . ,

2L Farine d'Orzo, Faue, Lupini , Lenticchie ana...

gíj decottioue di ſe'mi di Lupini quanto basta ;ſacciaſi

Cataplaſmo . ` -

?ef/interi” i” farina . -

2,6 Cantarelle di freſco ſeccare, e preparategj Se

midi Ameos., Euforbio ana 5 j. Leuito g iii .-òquattro.

Aceto Scilliñno quätolbastruſacciaſi pasta di Veſſicatorío‘

LAI!” Vest-interi” *uſi-:a da Noi.

8t Euforbio ana z j : facciaſi poluere ſottile , e meſchiaſi

con vnguento Baſilico, e E! pasta per Velſicatorio.

.Digestivainflnm .

g; Oglio Roſato, Terebintina. ana quanto bastano,

Roſſo d’ouò n. j. meſchia, e lì Digestiuo _. -

* 1-10”

1:. Cantarelle di freſco ſeccateg-è- Semi d'Ameos, '
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.Mondzſitatiiio inform-e .

'3:, ñ Farina d’orzo znij, Mele Roſato, e Terebintina`

quanto bastano , meſchia.

Ceine-gola rompo/lo contro vermi' influire.

;L Sugo di Ruta, Sugo di Aſſenzo,Sugo di Menta;

ana z ñ:.— s in efii diſſolui Teriaca ottima, Terra Sigillata., ,

Aloe ſuccotrino ana 5 -É- Farina di Lupini 5 j,Aceto Ro

ſato quanto basta , Oglio di Amandole Amare,ò di Aſ

ſenzo goccie ro.TutÌe queste coſeſi pongono dentro

vn Cetrangolo di ſapore acido, hauendone cauato par

te della ſua polpa : poi ſicuoce nelle ceneri calde, e di

quella impitura calda ſe ne'vnge il ventre inferiore .

Difenſiuo per il Cuore informe. l

.3!. Teriaca perfetta z ij, Bolo Armeno Orientale..)

Terra ſigillata ana z -T— . Aceto Rolato,AcquaRoſata,8c

Acqua di fiori di Ceri-angoli quanto bastanmſi faccia..

linimento,per applicarlo caldo alla regione del cuore. .

oſiirodino informe .

3L Oglío Roſato completo `?5iiij,Acqua di Roſe Roſ

ſe , Aceto Roſato anag u’j. meſchia, 8c applica alfronte,

con pezze di lino.

, . Stilliriilio infori” .

3,4: Foglie di luſquíamo, di Lattuca, ,di Viole , Sem

preuiua Maggiore , Roſe Roſſe . Papauero bianco ana

mani . ;ſi bolla ogni coſa in acqua di fonte quà’to ba

sta , finche ſe ne conſumi la terza parte , aggiongendo in

fine aceto à ſufficienza,e ſi facci Stillicidio,facédolo got:-~

ciare ſopra la parte ammalata del corpo humano .

Dstillato di Gallina .

Si fà cuocere vna Gallina con acqua, finchè la,

carne ſi ſepari dall' oſſa , e poi ſi contunde , e con foglie

di Boraggine, ò di Endiuia, e con mollica di pan bianco.'

ſi fà distillare vnitaméte ogm‘coſa, anche c6 il brodo. Al

cuni distillano la Gallina cruda, ma l’acqua che ſe ne ca,

uaèdiporhiſſzmayixtùe - K. N.4:
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.Mimm- C/”ylt inform-t.

Zucchero ſino’ſciroppatocon Acqua Roſa .e cotl

to, finche attacca bene trà le dita. e ſi stancheggia , _e per

ogni oncia di Zucchero vi ſi meſchia vno ſcropolo di Perle

preparame ſe ne formano tabelle di duc,ò trè dräme l'vna.

Giouano efficacemente à ristorareifebriciranti deboli. ñ

Ruſh/175.270, comeſivigora.

Olti. e ſpecialmente gli Antichi vigorauano il Rio—

barbaro con meichiarui la Spica Narda, la quale..

nc-n n meſchia in effo,perche habbia biſogno di correttio

ne; ma per farli strada con il ſuo ſemplice calore .- onde

per sfuggire noi quell'ingratiffimo odore abo‘rrito gene

ralmente da tutti, ſiamo stati ſoliti di meſchiarc con il Rio

barbaro la Cannella , la qual mistione dice Christofaro

3,14531:: Acosta, sèpre eſſere stata lodata da’buonhe perfetti Medi

c-de liob- ci. Ma Guolielmo Rondoletío, non ſolo approva questa..

vſanza. ma dice, che Cmnamamum propter odori!, ó-ſîzpa

De íuſhñ- ris grati-z, quam habet, in Maiori quantita:: imfom‘potcſi, 7”'- '

äopffiffi; della; , ;oro drag”: 'una Rbnóaróan" Cinmmomum a‘ grani:

“" m'ha: adſtrnpalumſimis: Spina cui!”parumſumis , &gra

”u di ad” 'll/m' mglzgepdm çffe rw‘dmvr .

zig-mr” ramtſifi T"ariſtata .

. Carico preparato,-Tr0ciſci de Agarico , 80 Agaríco

~ Trociſcato ſono vna iste-ſſa coſa . Appreſſo Meſue ſi

trouano molti modi di ſare l'Agarico Trociſcato; mà il più

vigoroſo (dic’cglj )eſi, i” qua miſztflr rm””lim-e Again*

”nia/”rm Salis Ginagé-pa/kì a7 oximd: ”firm-?mr Tbro

'ſlsttſi- Alle volte viene preſcritto l’Agarico Trociſcatoſh’le

Sali: 6mm, 8c all’hora in luogo dell’Oſſz-uele ſi adopra il

Rodomeic, aggíongëdoui vn poco di Gcngeuo mödo poi

.llerizzato. a Sit-[Hama di Reſi: .

' 36 Ccruſa lauata z x, Sarcocollaziij,Gomma Tra-ga;

canta 5 j, Opio z _-.. :v ſe ne fà maſſa con Acqua Roſa , ſaz'

 

 

tendone forme firuili alle Lenticchiez i.

Altro
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Altro Siefóiama di {Ji/teſa!. - .

34 Ceruſa 5x. Göma Arabica, Amilo ana 5 v. Socco

colla nutrita in latte di Donna , ò di Aſina 5 x, Göma Tra

gacanta z iii. Opio z j-zñ :ſi confetta con acqua. Ambedue

quelli Siefſi poſſono cóporre sëza l’Opío,perche così vie

ne ordinato da' Medici lo più dellevolte. I Sieflöt i Colli-`

rij ſono vna medeſima coſazſi ricorda quì,che le polueri di

tali medicamenti oculari, ſi douranno ridurre impalpabili.

Suffumflgid informa nostro.

;è Cinnaprio gi. Noce Moſcara ana.;

Storace Roſſo, cioè Timiama, 5 iij.

Storace Calamita. Belzoino 3.2

\ Con Terebintina ſe ne n Trociſci di due dramme l’vno;

Guglielmo Rondolerio ordina Cosìflíóstmere 4‘ wmqm’

mmqne har suffumlgw *uu-”mr , ſi! :[11: mm loro fifa/rome!,

*nel Deeoeîum 0mm.- Nìm 'uma forno eo tempore wumi”

Argento maeſtri: Para -

Ma dopò,che lisuffumigij hauranno operato d'indurre

lo Tialiſmo,cioè lo ſputo ſicquéreylcerando tutte le tauci.

e la bocca del patiente , all’hora ſi fà per vnico rimedio i1

bere vino potente,à fine di facilitare l'cuacuatione,per via

di ſputozdi quel veleno molestiſiimo à' miſeri Purtanieri.

l profumi per ſanare il Morbo Gallico,con tutta la ſchie

ra de' ſuoi Sintomi ,, ſono di variare delcrittioni s ma tutta...

l’cfficacía conſiste nel Cinaprio .

Vario”: da' Mercurio mura il morbo Galli”.

3L Mercurio viuo g j.;- , Graſſo di Porco ſenza’fale.)

~ giij, Maſtice z j, Oglio di Masticeg ij, Pomi cotti numero

due, ſi meſchia, e ſi fà linimento.Deſiderandoſi più poten

te, vi ſi aggiunge vn'altra oncia , e meza di Mercurio.

DE' SVCCEDAN-EI. O VERO

ſi Widpro Quo.

DEueancora il perfetto Sp‘etíale hauere notitia non..`

mediocre delliSuccedanei, cioè di quel medica:
ſi K 3, ` men.:
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mento, che dobbiamo valerci,quando non ſi può ritroua`~` '

re il proprio preſcritto nellericettesonde in luogo di Per

le perſorate .

Spodio.

Oſſo di cuorldí Cei-uo.

Behen bianco.

Leben Roſſo .

Bolo Armeno.

Terra Sigillara .

Opobalſamo.

Folio.

Cinnamomo.

Darſeno .

Doronici .

Caſſia lignea.

Carpo Balſamí.

Silo Balſamo. l

Amomo.

Acero.

Tereniabin.

.Follicoli di Sem.

Scedenico.

Opio.

Fior di Rame;

Pietra Armena;

Calcirà‘

Lapis Lincís,`

Perle non perſorate.

Auorio, ò corno di Ceruopre

parati.

Como di Ceruo,ò Auorio crudo;

Sandalo Citríno .

a Sandalo Roſſo .

Bolo di Matera.

Terra Lemnía.

Balſamo occídëtaleò pureOglio

‘ di Noci Moſcate.

Spica Narda.ò Mate.

Cannella perfetta, che è l'isteſſo.

Cannella,che èl’isteſſo.

Garoſani .

Cannella di ſcorza groſſa.

Garoſani. ‘

Pusti di Garofani.

Garofani.

Galanga Maggiore, ò Calamo

Aromatico..che è vero Acoro.

Manna di Calabria .

Foglie diSena.

Pietra Hematite .

Opio volgare,detto Meconìo.`

Verde Rame. -

Pietra Lazola , ò la Rocca della.:

Torchina , che è la vera Pietra

Armen.

Vetriolo bianco per I’Antic‘hitä,
ò’PUIC ſemiusto. i

Lapis ludaico .z

ha::
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Acatia. Sugo di Pruuelle Seluaggic.

Hipocistide,ò Summacco.

Aſpalato. Legzroſ Rhodon, detto Radica di _

o a.
Ponfilicc. Tutia, detta Cadmia fattitia .ſſ

Cſſanfora. Canfora Vſuale ;ma nelle medi

_ cine Cordiali Nenukaro bianffl

co .

Castoreo.~ Castorei Vſuali.

Coccognidio. Seme di Laureola,

Costo. Rad. di Enula.

Mirra. Mirra Vſuale .

Petroſello Maced. Petroſello Volgarel

Acqua Marina. vAcqua lib. r. ſale oncie 4.'boîliti

inſieme.
Zurumbet. ì Zedoaria rotonda , che è il vero

Zurumbet. `

Sugo di Cedro. Sugo di Limoncello.

Rapontico lndo; Rio-barbaro.

Propoli ~ Cera Citrina.

Sal lodo. , *Sal Gemma.

Oglio Seſamino. Oglio d'Oliuelauato.`

PES! N A POLlTANI.”

A libra peſa oncie dodici,- ſi ſegna così libî

L L’oncia peſa dramme dieci ſiſegna così - - g.

La Dramma peſa ſcropoli trè ſi ſegna così 5.

Lo Scropolo peſa grani venti , fi ſegna così 9,

ll grano s'intende d‘orzo,ò di formentmſi ſegna

così gr.`

Il Mani orlo èquanto ſi può .pigliare con ia mano in—

tiera , e ſi egna così Mamp.

Pugillo è la metà del Manipolo. cioè quanto
EÌÎNÒPÎBÃÃWM :xè @BW-Mega*005i ;gel ì
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‘ E.

PESI DEGLI ANTICHI.

'Halcus , ò Aereolum..

. ,i grani due .

Obolus ſcropolo mezo ,
i cioè gr. 12.

Dauich grani otto.

yitîtorutus mezo denaro,

cioe gr. 4t.

Ceranon'Jeù Siliqua ) o
Kit-at ) Dr'4'

Aureus dramma vna ,' e

meza.

Solidum è l’isteſſo peſo del

l’Aureo .

Exagium ſcropoli quattro.

Sicilicus dramme due.

Sextula ſcropoli quattro .

Duela ſcropoli otto .

Sexcuncia oncia vna . e..

mezza. r

Faba Alexandr'ina peſa l’i

l‘isteſſo.

Scxtans oncie due.

Qujwlrans oncie trè .

Triens oncie quattro .

 

W’ncunx oncie cinque I

Semis,idest dimidium Aſſxs

oncie ſei .

Septunx oncie ſette J

Oc’iunx oncie otto.

uodrans oncie noue;

Dextans oncie diece .

Dcunx oncie vndeci .

As, vel Allìslibra Romana

oncie t 2.

Miſure Medirinale Romane.

Coclearius peſa ſcrop. 1 o.

Cyarhus dramme t 3. obs.

Acetabulum Cyatho vno,e

mezo .

Haemina Ciatiſei .

Sextanus , ò kistar oncie..

zo. altri 18.

Congius lib- dicci .

Vtna ſestanj 24. cioè lib.

40.

Amphora lib. 80. *

Culeus Amphore zo;

DELLA SCIELTA DE' SEMPLICI

Medicamcnti del Petitorio .

Obligo primario del perfetto Speriale, di non ſolo`

conoſcerci Semplici Medicamenti ; mà ſaperli di

stmëufl‘c da' tristi › c falſi; e però dourà egli haucre ;ì mel

[Dom la ſincjromc delle conditioni, con _la quale può dar

con;
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conto al Regio Protomcdico di tutti iSemplici , che gli

ſaranno ricercati nell'atto della viſita , che per commo- -

dirà de’ Nouitíj ſaranno. quì ſuſſeguentemente norati, ſc

condo l'ordine del Petirorio nuouamenre riformaro . "

DELL'ALOE SVCCOTRINO z ET EPATICO .

'Aloe è ſugo di vna pianta , ſeccare al Sole,ſe ne tro~`

ua quantità in Cambaía , 8t in Bengala ; mà quella...,

cn. docorora, è molto più lodatmc perciò è chiamato Alec

Soccorrino, benche ſi trouano alcuni Scrittori , che lo

chiamano ſugo Citríno . Il perfetto Aloe dourà,ſecondo

-Meſue, hauere color Cítrino , lucido, che inclini alla... “8° CM

\ roſſezza , 8c eſſendo più opaco , con vn color di fegato ſi
n01 che ſia .

chiama Aloe Epatico, e declina dalla bontà del Succo— cmffioní

`trino ;doni-à ſpimre buono odore proprio , e non me- del perſe:.

{chiaro con arte : E quanto al ſaporemel primo gustarlo, "MW'

dom-;ì precedere vn certo, che di dolcezza all’amarez

za: Nella circostanza del peſo , quanto ſarà leggiero ,

tanto ſi stima rîigliore . ſi come quanto più è f’rangibile,

tanto gli accre ce di bontà . ' ,

DI TVTTI L! MIRABOLANL

Inque ſono le ſpecie de’ Mirabolani , cioè Cítriní J

C Cheboli , Indi , Emblici , e Belleríci. Il Citrinoſi Cmq-'zioni

ſhma perfetto il denſo , graue, gummoſo nella frattura,di colore molto Citrino , che inclina alla verdezza, con.. fl* ‘

oſſo picciolo. Li Cheboli perfetti ſono i grofli, ſodi di

ſcorze, di color roſſo, oſcuro , epondcroſ . L’Indiſiafl

no molto neqrhcompreffi, denſi , graui , groſſi , e ſenza.;

olſo . Quanto :ì’ Bellerici, öc Emblicí ſono migliori ì_

grani , ſodi. pieni, Cai-noli , e con pochi olii .

DEL RIOBARBARO .

IL Riobarbaro perfetto ſarà il più freſcqdícolorc al— WM

7 quanto negro, che inclini alla roſſezza , che ſia gra- YM'.

rue s mà con vna corriſpondente rarità, e nella {ua ſrarzu- `

{a appariſca di colore meſchino mi il roth-5: il giall0,ma:
ì stíca~
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sticato tinga come il Zatfatano, e circa _rl ſapore doutà eſ

ſere amaro , &astringente . 4

‘ DELL' AGARlCO . _

A L'Agarico è fungod’Albero , al buono ſi aſſegnano

SW; deu. cinque conditioni , e lo chiamano Femina,ſar:ì dü

:ffif que bianco, leggierowelocemente frangibile, molto po

' toſo. rato, nel primo gusto dolce , mà poi amaro. e_ stiti

co . ‘

V DEL TVRBIT ,.

L Turbit, ſecondo il Gai-zia clall’Orta naſce nella ſuper-`

ſicie della Terra, e non ha radice profonda,~ la quale è

piccola, il ſuo fusto è il Turbit buono, le foglie ſono diste

ſe per terra, come l’hedera,ſa la gomma intorno alla radi

ce, e per il fusto . Naſce nelle terre maritime , ò poco di*

Turbîtbuoñ ſcosto dal mare . Il perfetto Turbit dom-:ì hauere ſette cö-z

ÌÌ,Ì°`ÈÎ,ÌÎ ditioni . cioè bianco di dentro , e nella ſcorza cineritio .

?WW * e liſcia , vacuo , arundinoſo, cioè ſimile alla canna, gom—

moſo , ſreſco,e facile darompere . Cristoforo Acosta .

dice , che Meſue non Vidde mai il Turbit ;mà che ne par.

lò per vdito , però non douemo fidarſi totalmente all'hi

storia ſcritta da eſſo , e ſpecialmente il non eſſere bianco ,

mà alle volte negro dipende dal mal gouernarſi , quando

ſi fà ſeccare, da chi lo raccoglie.

DEL SCAMONIO;

33mm” Atei-à strano, che il perfetto Scamonio ſia anche stai
anehu . .

chiamato . to , chiamato Colofoma, da Colofone, paeſe del

c°‘°f°“ì‘* l'Aſia , dou’ era perfe’ttilſimo , così ſcriuono Marcello

Virgilio, 6t Hermolao Barbaro , ne' loro Commentarij

ſopra Dioſcoride . Meſue però tiene, che la migliore Sca—

àedpîopstci:: monea, ſia quella di Antiochia, la qualeſi conoſce :ì que-`

.,…OOW ste cinque proprieta , cioe nel colore chiara , elustra , co

lègcſfmín me la gomma , alquanto bianca , ò varia, tenera , e fran

ibile , facile à poluerizzarſi , e toccandoſi con acqua.. ,

g con la lingua nelle ſue rotture cacci fuori vn latte , ſia.

leg—
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leggiera di peſo, e di buono odore.- .

Dr-;LLA CoLooymnDA; p A_ ,i
A perfetta Coloquintida , è la fcmina,groſ_ſa,bianſi '

ca, liſcia , leggiera ben matura , rara, come anche Cò‘trofegfl

la tua midolla dentro bianchiſſima , rara. liſcia , e quanto ?33:37

più è leggiera, tanto èmigliore . 'W

DE'TAMARINDI.- ` 'pì

Tamarindi , cioè Dattili acetoſi , ſono frutti di alma..

' ſeluaggia Indiana; Sono più lodatiquelli,che ono al- Sindrome.;

quanto negri, lucidi , eteneri , e meſchiati con certi vil— '351:', 5,5,::

li, che ſono come radicette, e quei che ſono freſchi , e.. mandi

grafli ſenza alcuna eſiccatione ,di ſapor meſchi‘ato trà il

dolce, &acetoſo ,ſincerh e puri; Si talſiſicano con la..

carne di prugne . ma la negrczza ſenza lucidità. ſcuoprg_

la falſiſicatione .

DELLA CASSIA , ~

Erfettilſima ſi stima la Caliia,che ſarà di canna lonî ”ore dea:

'ga, e groſſa. piena . ponderoſa , lustra ncll'esterno, ëî‘áîf‘

e la ſua polpa anche lustra . e graſſa .

DEL LEGNO ALOE.

Orſi il legno Aloe è chiamato così, per ſomigliatſi il

color ſuo à ?nella dell’Aloe,Si chiama anche Agal

l
l loco.- il perfetto conoſceà questi ſegni; di colore Ta- Wifi

nè foſco,eſubrufo, che volgarmente ſi dice Leonato un. ,i

oſcuro-nella rottura perlungo vi douranno apparire cer- _7 v ~ '

ti liniamenti cenetitij, e negri , ripieni d’humor bitumino

ſo dibuon’ odore', che arriui al cerebro , e nel gustarlo

aromatico, con qualche amarezza; posto sù’l fuoco di

carboni acceſi dourà riſudare vn‘certo humore ſpumoſ0 . `

e di buono odore . Il più nodoſo , e più grauante è il mi:

gliore , e ſe ne fà proua nell'acqua. perche il buono cala
ſubito al fondo . ` ſi .` '

\

L .-,, De
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DEL SAN DALO CITRINO:' _ .

sezfl ad DF-l Vero Sandalo Cittino ſono questi l ſegni , graue,

"-“M’ìì’ dënſſh molto adorato, e di color citrino , cioè
un” ' meſchinodi giallo ,›- e di verde .

SLIM ad . DEL SANDALO ROSSO- * .

saädfló' la roſſo, graue, denſo,e di fibre traſuerſalnconae quel

‘° °' le del legno Santo .

.— DELLA SENA. j

a ~ * r. :E vere ſoglie della Sena ciouranno eſſere acute nelf

la punta, grandi, e verdi.~ Quel che dice Meſue,,

- che ſiano migliori i Follicoli di eſſamon cotriſpondeall’at

to. prattico.- credo chei Follicoii,che ſi portano ſiano ma

teria ſuanita , perche ſi laſciano troppo maturare sù la..

pianta per haueme il ſeme .

DELLA SPICA INDICA. K ~

SPica Indica, e Spic‘a Narda ſono vna medeſima coſa,nc

I j " paia'iirano.ch’eſſendo radica,e nö ſommità della pià

_ nta , ſi chiami Spiea, petcheanche l'aglio . e radica, e purè

…a ad ſi dice ſpichi d'aglio. Dourà eligerſi freſca, leggíera , di

u ſpira .' colore , che inclini ai roſſo , di buono oìlore , come di

mm' Cipet‘o, di ſpica à picciola , e masticandqla resti l'odore.;

_ nella bocca lungo tempo . i

2"'.- Z ' DELLO SWLNANTQ .

L colore dei buon Squináto è come di paglia, che in;

…i 7"" clini ai roſſaccio , lungo di fusto , di odore aromatiz.

co, con vn certoche di roſa :masticato dourà mordere_

la lingua , e ſi fa ſe ntirc poco amaro ; ſi chiama anche pa—z

glia di Cameli , e da' Latini Iuncus Odoratus- `

s ` DE' CARDAMOMI - ,

3152221_ L cardamomo Maggiore Vſuale dourà cligerſi ſrcſcó J.

nomi. - duro, amaro, aromatico, acuto, che feriſca il capo, di

ſcorza ſubcineritia. Il miuore,cioè Grana Paradiſo , il

buono è il freſco di color roſſo , acuto,di gusto mordacc .

“TU-3 3- Delle
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~ DELLA CVBEBE . e ' . ,.

‘ E vere Cubebe, ſono buone le groſſe, non- rugoſe; 3.3.; m.

piene, di colore , che inclini all’aureo . di odore nö gjfimù

ſpiaceuole , al guſto mordicariue. i … -` `

› ‘ * DELLA - SA-LAPA .

i A Salapa,chc portano dail’lldíc done ſi chiama..

’ Chalape , ò Celape, &in Aleſſandria Ialapium,.-ò

Gel-apo,e da quei di Marleglia Mecchoacan negra , ò

Maſchio : Questa è vn—a medeſima coſa con quella pianta,

che Dioſcoride chiama có il nome Greco d’Apio‘s,: `

canto vic-ne ad inſerire , che Pero ,in riguardo, che la ſi..

dice di eſſa , è di grandezza, e forma di Pero : Il -Matthia- ~ ’

li ſcriſſe ,che naſce anche in Candia . 6c in Pugliaflzdàm

io ne hò vednt‘o per quelle campagne vna quantità indi

cibile; Gio: Costeo perciò la chiama Eſula rotonda diPu—

lia... . `
g La Salapa produce la radice come vn Pero di fuori

negra , e di dentro bianca: al 'gusto non è ingrata, hà vna

certa gummoſità biruminoía ,che- perciò gittata nel ſuo

co presto s’accende : Si stima perfetta la ponderoſrubian—

ca di dentro. elilcia :ſi vitupera la leggiera, rugoſa , e..

urlata. _ _ .

L’operarioni della Salapa ſono più efficaci delMeccio—

can, perche per quella gummoſità ſua purga valenteink

.133*

Modo di co

noſcere la.

farſene sañ

fly:.

te gli humoriſeroſi .- Corroborail fegato, 8: il ventricoñ

² lo , e ſi da ſicuramente al peſo di vna, ò due dramma ſen
ì za fastidio, eſi puòpigliarein vino,acqua, ò brodo‘di . "

L

4

.

carne ,irè,ò quattro _hore auanti il pasto . _

Si trouano opinioni , chela radice purgatina Indica.,

detta anche Mattalista lia vna coſa medeſima ì con la Sa

lap‘L-ſi

L
._'_ _g `é
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_.che'fia.
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DELL' ASSAR-Q, . . -`\,_'All'aro pianta nouſſima, è detto così, ſecondo Pli

nio, ;Zum-m ”a comm': mm add-mr_ .~ ſi chiama an

' ’ ' ' " L .2 ' ` che

`

.
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'che Nardo ſaluatico in riguardo' del ſuo aromatico odo:

. r`e ſimile alla Spica Narda. L'Aſſaro è pianta diuerſa dal

* -'- z ,la Baccara , come largamente dimostra il Matthioli.Dell’

M33.” Aſſaro ſc ne adoprano in questo Pt‘titorio le ſemplici radi

ci, come vuole Galeno 6. ſimpl. e Meſue; le quali ſi sti

mano perfette , quando ſono groſſe, ſpeſſe, di odore fot

tileflromaticmlapore acuto , con alquanto di stitichezza .

DEL DITTAMO CRETlCO .

Ell’lſola di Creta,hoggi detta Candia,ſi troua il Mö

_ te Ditto ferace di qu esta piáta,didoue hà ſortitoil

nome.Alcuni lo chiamano anche Pulegio ſaluatico,e Pu

legìo Ceruino,in riguardo deli’istinto de’ Cerui,di che ſe.)

ne curano le ferite delle ſaettc ; onde i Greci gli danno il'

nome di Beloacon , cioè rimedio delle ſaettc , 8t anche
Dorcidiomcioè herba Ceruaria . ì

, ä’äſh‘à‘l ll perfetto Dittamo ſarà il più frcſco,odorato,di ſapo

crttico- re acuto, lanuginoſo, bianco, e carico di fiori,- benche al

cuni credono, che il vero Dittamo non produca ſiorùmà

attesta il contrario il non mai à bastanza celebrato Taſſo,

ſcriueudo nella‘Gieroſalcmme Liberata , ate.

colſe Dimm i” [da .

Hub-e Grim’ta di Pur-pure” fiore.

DEL BOLO ARMENO .

L Bolo Armeno ſi portaua d’Armenia ne' tempi anda—`

ti, hora perla fcarſezza del le itimo ſi approua il no

m , (nale , cheſicnua in Matetasil pi buono ſi stima il iallo,
pr:: - . .

del noi.. liſcio, & vntuoſo . Alcuni tengono per vero Bolo Ãrme

no la Terra Lcmniazmà gli antichi apertamente ſcriſſcro,

che il Bolo Armeno era di color giallo .

cui-Mai DEL PEPE LVNGO. , `

del Pepelü* Arà perfetto il Pepe lungo groſſo , cintritio , freſco ,

*°' acutiflimo al gusto,

P i -ñ ſſ Della'
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DELLA GALANGA. ñ .

LA Galanga Minore è più virtuoſa della Magojoré; _ n

come nc certifica il ſapore ſuo più acuto, 8c axî’oma- ÎÈÎ'ÃL “EZ

nco dcll’altra, i ſegni della buona ſono-_i ſeguenti Roſ- “"5”

ſcggiantc, aromatica, acuta di ſapore, freſcahc piena. _

Delle Noci Muſchíate .

Ian groſſe, liſcic, pondcroſc, 8c olcagìnoſe , eſſe; dîmáonc

[che o ‘ ' ec i:Agi

DEL COSTO. ` “ì” ‘ ’

El v'ìcro Costo ſc nc vede in abbondanza, ſi loda il

grauc, groſſo, molto odorato di viole, aromatico,

mordícante, &ammetto;

DELL' oploì ~ .

L'Opío Vfualc è xl vero Meconío,ſi tiene per buono il @ma 4a

pondcroſo, amaro, liſcio nel toccarlo, luſtro . c di ì`°rioz

odore forte , stupcfaníuo del cerebro .

DEL CATOREO VSVALE.

Castorcí Vſuali non ſono testicoli, mà certe veflíchc;

che naturalmente l'hanno così i Castorcí maſchi, co

mele femine, ad ogni modo ſono in vſo da per tutcozſono “Và-;Fo

buoni quelli , che due pendono da vn principio. di odo- ‘°° ""1"

re grano, e che di dentro ,ſi vegga vu licore congelato

come cera in colo': di ſangue lcccato . ínrricato in certe

pcſhcolc z graſſo, di ſapore acuto , pìeno,e rcſinoſo.

. DELLA TERRA LENNIA. *z Mu W

A Terra Lcnnia è chiamata così , perche ſi caua in.. :aj-m :e

Lenno, hoggí-chíamato Stalímcne, e di eſſa ſi fil la…

Terra ſigillata . La vera, c perfetta Terra Lcnnia, e liſcia,

_Cioè lcne dibuono odore,e di colore incarnato .

z , DELLA CONTR’HERBA- '

PErche gl’Indianí combatceuano con le ſaette anoffi- ,mmm 1

cate con certa hcrba velcnola,&’i Spagnuoliſcoprí- dc": W**

ſono , che questa radica era il vero contrauclcno di qucl- ſi ſi'

l’herba vſelcnoſa , la chiamarono contrierua , la vcra è di

- colore

o

**i
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colore flauo, freſca, capilloſa , di ſapore, 8t odore di fron-`

dc di fico . Alcuni credono malamente-che ſia contr'her

ba, quella pianta, che copioſamente naſce in questo Re

gno,la quale non è altro ,che vna ſpecie di Primula..

vctis .- ñ .

DELLA MAsrIcn,

.Ì‘ÌÎÎLÎÎÈ- A Gomma del Lentiſco è la veraiMaſh'ce't la perfet

“' " ta è la bianca , lucida , graue’, ſecca , frangibile .__ ,;

…im _ ›' ` DELL? lNCENSO.

dann…- ?lncenſo ha ſortito questo nome, perche accostato. al

‘°' lume facilmente s’accende z e quanto al nome Gre

co di libanos, penſa Renodeo , che-ſia deriuatoſ: Quod è

monte Libano deferatur .

` '.Il perfetto ſarà il maſchio ritondo ,di granello intiero,

e bianco .

I

DELLA MIRRA . \

flfgffiä *Vſuale Mirra ſi tiene per-_buona_ la ſuccolëcagrafl‘a..)`

dl odore grato, e franglbile, e nella frattura ſi veg

ga con cette coſe, come vnghie humane, di color chiaro.

che inclina al roſſiccio , ma non traſparente .

DEL BDELLto , , 7

Connrtaſc- L Bdellioperſetto è di color di colla, lucido , liſcio;
ffij‘ì‘ffld. amaro, e che presto ſi rompa, ma tenace di détro.chc

declini al bianco, e nel bruciarlo, il ſuofumo dourò. odo
tare , come [unghie odorate , che ſono le Blatte Bizätieſi.

DEL GALBANO. o

$329?” L Galbano dourà eſſere graſſo. mondo 1 díſaPorc in?

- grato, edi odore ſetido .

DELL' AMMONIACO. A i _

ma… Ourà il buono Ammontaco eſſere in lagrima, bia";

_figlia-ſi' C0; puro, di ſapore amaro. di odore , çqmc di

"W" stereo… . . :

Dell’ ‘

L
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_ DELL' OPOPANACO.

" i loda per buono l'Opopanaco, che di ſuora hà color Scelta acn

cirrino., e di dentro bianchiccio, di odore ſimile ;ì @Por-map

quello del Porro , e quello,che facilmente ſi disfà nell'ac

qua , amaro, e facile à,romperſi .

DELLE GEMME, o PlETRE PRETIOSEJ `

‘ — DEL SÀFFIRO,

L Saffiro quaſi da ogni natione vien chiamato cö que;

I ſto nome. (Nesta gemma hà il colore ceruleo.chiaro.

pellucido, e diafano , ſe ne trouano orientali, 8c occj.

dentali; l’orientali fonoli perfetti ,i quali ſono duriſiimí

oco mende’Diamanti , che cacciano la lima ,` e quantoÎ .

al peſo douranno hauere molta grauezza. ‘ `DEL GIAClNTO .

I, trovano più ſorti di Pietre Giacinto , mà quella); mmîonu

" che ha olìligo di adoperare, e preſentare loS etialea dçnmm

alle Regie viſite, è la Pietra Giacinto,che imita i colore Guam”

Conditionî

del perfez

to Zaffiro .

- della granata,con qualche più diluto color roſſo, e ſo

no chiamati quì Giacinti Guarnaccini,de' quali non così

;facilmente ſe veggonoz ſi approuano però in difetto

loroi Giacinti flaui , che Alberto Magno chiama Gia— Wan-ua

, cintofemina.v Questi poidouranno hauere , anche peſo Mbbíno

proportionatoalle vere Gemme .

ì - DEL ROBBINO- ñ

L vero Robbino hà colore ſimile alla grana ,ò LaccaS

Indica, con qualche inclinatione al color del Cina—

prio,& hà la steſsa durezza , e peio del GiacintoGuamac- ,

cino,così voigarmeme chiamato qui il perfetto Giacinto. T3221?

DELLO SMARALDO ,. a… x

L vero Smaraldo ſarà di ſaturato coiore verde, alle

gro, ponderoſo e-diafano. Quella Gemma nonhà

De!

n'configurabile z . i
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` 'DEL ZI'OPATIO,

mmie… L Topatioſitroua cli due maniere, Orientale,cioè, <3;

I Occidentale; L’Onenrale viene stimato perſettiſſimo

le apparirà rutilante. come l'oro ,- il colore del quale dc

ue imitare lenza vitio. cquanto alla durezza emula il

Diìmante.

del Topazio

DELLE PERLE , p

ÎÈÎÎÎÎÎAÎ Arimente ſono in stima le perle Orientali. le quali tä

:o più ſono lodabili. quanto più ſono bianche, lu

[tre, e groſſe al poffibile . ,

DELL! CORALL!,

TÈ‘ÈL'Ì. Coralli roſſi dourannoi buoni haùere vn viuace co:

n' lore roſſo,cheimiti il perfetto Cinaprío . non poroſi ,

mà pieni, e quanto al Corallo bianco dourà hauere le

medeſime condizioni, dal colore in ſuori,ehe dom-à eſserc

bianchiſſima , che imití il puro latte .

DELLE CONFETTION! CORDIALL ,

Auendo già ſpiegato la materia dc* Semplici del Pe;

titorio , conuicne . che io entri :ìcrartare dc'comñ_

polti del medeſimo; e ſi come il cuore comunemente vie

ne stimato perla parte principale del Corpo, così la Con

-- -- fectione‘Hiacintina. come materia aſſolutamente Cordiaó.,

`le, haurà il primo luogo quì crà' composti cordiali.

CON F ECTÎO DE HYAClNTHOa

Qua Neapoli vtimur.

'34 Hyacint. Orient. 5123.. l Corallíorum Alborumì

Smaragdorum.. o Spodíj, ſiue Ebur. vsti puep.`

` v Saphirorum. ; Raſurae Eburís crudi.

' Topatiorum . l Ligni Aloes crudi ams .5;

Rubinorum ana a ij. Cornu Cerui crudi loco oſſ.

Margariranorient. a~ v. cordis eius a v. *K

Coralliorum Rubeorum, Serici crudi.

’ - -' ' Cor-`
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Corno Cerui~vsti,& pray. Sem. Citri mandi 9' iv. r'

K Sem. Portulacz. ‘ ñ‘ i Terrzsigìllataefldest etiam

Sem.Acetoſae. ñ ‘ l poncLBoli Arm.9x.

Sem. Coriandrorum praep. Nenuphari Hot-gioco capii;

ñ .anna j. - . gr.xxvj. _

SantnLRubeorumtaviij.` ‘ Croci gr. xv;

SantaLcitrinotumaxj. l Foliorum Auri nu. xxxÎ ‘
Radicum Tormentillx. ` Ambra: Griſo:. ſi

Roſarum Rubearü, ana. a v. Moſchi ana gr. viij.

Ex his fiat puluis ſubtiliſſimus, 8c deipſo puluere cu@

syrupo Limonum, vel Syrupo Acetoſitatis Citri fiat Con

feótio cordialis.Reponatur in vale vitreo. 8: oriſiciü ipſius,

cum pergamena fortiter claudatunvt bona ſermëtatio ſiarg

Est tutum praeſidium in omnibus fcbribus pestilentibus,

eo quod cor mirabilitèr roborat. vis-es depcrditas repa- Vſo dell!!

rando, cum enim putredinem prxſcntem corrigat. 8: futu- ä'jäm‘ì

ram praecaueat . ñ

Doſis z i. vel ij. cum aquis cordialibusJcilicèt Bugloſſae,

vel Acetoſae. vel Melliſſr . cum paruiſlima quantitate vini

albi odoriferi.

Conſeruatur in roborc ad annos duos, vſqsad quatuor.

ñ Pietro Pintore già Medico di Aleſſandro Sesto Sommo

Ponteſice,ín vn ſuo libro de Pcste,aſſeriſcc la prcſenteRi

cctta, eſſere coſa di ſua propria inuentionc: ſe ne troua pri

ma di lui vna Ricetta di Auicenna, epoiſuſſeguentemen—

te ſe ne contano più di dodici altre, le quali hà raccolte;

Macchia Amidei Saneſe nel ſuo Imerologio della Confetñ_

, tione .Lacintina , bcnche nc rifiuta vn buon numero , pro

ponendone . come più vere trè Ricette , le quali ninna di

eſſe hà confacenza con la Ricetta , quì proposta da noi di

Pietro Pintore , che 'è la ſolita à costumarſi quì in Napoli i

e ſuo Regnmcome grandemére cófaceuole alla cópleflio- ~

nc naturali cL’ `ſuoi,Quc_llo.che dourä. ofl‘çruare principal-j

. men

al
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mente l'accorto Spctiale, così in questancome in ogn'altra

compoſitione , Lara la elettione degl'ingredientí ,- onde',

primierameflte fi haurà riguardo alla ſcelta della Pietra di

Giacinto. .chetrouandoſene di più, e diuerſe maniere ſi

dourà quì pigliare la Pietra di Giacinto Orientale ,- che ſi

aſſomiglia nel colore, quaſi alla Pietra Granata, come ap*

punto vuolePietro Pintoretſeguendo Auicenna. che nel

ſuo Iacinto dice Hyacinthi Rubei , ſimilis color-is granoríi

Grunatorum; Gio: Ludouico Bet-caldo nel ſuo trattato

della Conf. Hyacinth. ſcriſſe, Ego mm Maia-mm Hyatt):

:ho: colon': Gram”, á‘r. e di tale qualità di Pietra Giacinto

ſono quelli chiamati quì in Napoli Giacinti Guamaccini .

Li Smaraldi dourarmo pigliarſi della Rocca Vccchia,di

`Saturato colore verde.

(mamo alli Saffiri ſl haurà molto riguardo , perche ſe.;

ne trouano aſſai falſi , e ſono così ſimili alli veri , che hò io

oſſeruato in atto prattico restarne defiaudati, non ſolo

molti Spetiali; ma anche ſino à' medeſimi Gioiellieri,

Li Saffiri Orientali ficonoſcono alla durezza , 8t al peſo,

perche i perfetti ſono molti graui , e di ſaturato color azu

ro, l'Occidentali ſono fragili, 8t inutili .

Segue poi il Topatio; questa Gemma ſi stima la perfet

ta l’Orientale , dura , che rifiuti la lima,è di color aureo

con qualche apparenza di verde.

a E. già fatto noto,chc il Rubino è cosi detto dal roſſore ,

'onde ſicliggono per imigliori quei più viuaci di colore,

e che reſistino alla lima , e quanto alla qualità della loro

freddezza attuale ,non è circostanza da traſcurarſ' a Si co

me poi le Perle douranno pigliarſi le più bianche, e duro,

che tali ſono l’Orientali , così- li Coralli douranno eſſere..

roſſi , e liCoralli bianchi,bianchiffimi.

, Nella ricetta originale del Pintore ſi leggono gli oſi‘i di

cuor diCeruo , de' quali appena ſe ne veggono quì per

ostcntatione di curioſità; Si _che al‘c uni prima di noi hauef

i ua
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uano ſostituito inluogo di effi …tanto peſodi legno Aloe;` *

ma :utt’i Scrittori cóuégonmchecne’ſuecedanei dobbiamo

oſſeruare la regola di ſostituire , legno‘perlegno’, herba..

…per herba ,ſeme per ſeme, öt oſſo per oſſo , e ſimili:l’oſſo

dunque di cuor di Ceruo dourà hauere vn ſuccedaneo,

Oſſeo,e non legnoſo; ondeio ſeguendo ragioneuolmen

te, tale regola ſostituiſce in luogo dieffi il corno di Cerf '

uo crudo . .

Iſemi di Cedro, Portulaca, Acetoſella, e di Coriandri,

…eſſendo materia troppo volgarizzata . non accade faruí

ſopra diſcordo alcuno. .

Perche ne' Sandali ſi hcì da formare il materiale della.. -

Confett. Iacintina, dourà hauerſi molto riguardo in elige—

re i perfettiffimifi che il Sandalo Citrino ſarà ottim’o,quel

lo, che è denſo , ponderoſo di color citrinſhfliciinante al

la verdezza , e molto odorato . IlSandÒlo roſſo ſi pigli il’

freſco , di viuace color roſſo , ponderoſo , e non l'oſcuro.

perche è ſuanito, 8: è ſenza ſostanza.

Il Dinamo bianco , chiamato Fraxinella, ſi dourà pur—

gare la lua radica dal midollo legnoſo, e dalla parte ſu

perſiciale, adoprandoſi ſemplicemente la ſcorza,che oltre

della bianchezza. dourtì eſſere ponderoſa . La medeſima .

conditione ſi ricerca nella radice della Tormentillamhe la
migliore ſarà la più grande,e purghiſi,netrandola dalle'ìſue _

flbre,ò capilletti esteriori . Le Roſe ſi pigliaranno le roſſe,

tagliate dall’vnghie,lc quali ſi gittano quì come inutili.

La Terra Lemnia ſara perfettada ponderoſadui’cra, e di~`

_color incarnato,di buono odore. -

La Canfora, come materia di graue,e ſpíaceuole odore,

viene eſentata da ogni Confettione cordiale , in luogo di

eſſa, viſi pongono le' frondi de’ fiori de' Nenufari bianchi.

òtanto Sandalo roſſo, già che. non vi è Gomma proper:

_tionata per ſuo ſuceedaneo . _
Non voglio ſpendere in vtilmente quì il tëpo intpmo alv

M z un
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,lungofliſcorſmcbe richiedería il Croco , perche ſi rende-`

;rebbe ſuperfluo.; mentre ſi è già introdotto l'abuſo (ſi non

,metterlo in quellaconfettionflin riguardo, che in brcuç,
fl "°’° ‘°‘ tempo la facci riuſcire di colore oſcuro, di diretto contra
lore della.; _ _ _ i _

Cöffi‘- 1* - l‘lO alla comune stima , che ſi deſidera dl colore mente diſ

ſimileda _quello , che hanno ilfrutto delle Giugiole mutu'

çzusìok_ re,ch e di vn Roſſo piaceuole. , . -

‘ Per dar principio regolato alla manipolatíone di questa

m…. d; pretioſiſſima Conſettione , e diafl’olum neceliìtà preparar

3232;:: bene tutte le Gemme, come anche le Pc’rle, e Coralli, in..

hci-nina- porſido con acqua Roſa ſlillata . La perfetrione di que

st'opera conſiste in renderle impalpabili ; tali ſarannmqui

do metrendolene in bocca, non ſi ſentono arenoſe trà’ dë

ti ; le Gemme male preparate , non ſolo non apportano

l’vtile deſidemso :ì gl’inl‘ermi; mà ſono nociue poſitiuamë

re , il che notò anche Gio: Ludouico Bertaldo ſcriuendo,

mn. de.; ;Amm-:datum: m’am Media' , ”e cxfiagmmli: 'unlgariów,

"-V‘ì’ ó* matepmpammſit continuata , mìmfl”: dem’mnm' , quì”:

iau-:menti tx aſèqeercmr; Nel tempo, che ſi preparano le

Gemme nel porſido , con eſſe vi ſi può meſchiare la Seta..

zampa_ cruda , cioè quei follícelli purgati dal verme, e dalle parti

;ie-:Tefal: interne, &CstCl'lÎC', perche con la preparatione di eſſe CGA

?azz con mc ſi viene anche a rendere la ſeta atta a far corpo vmto

c "m" nella Confettione predetta. i .

[Sandali ſi peflaranno in mortaro ben pulito, :Iſpergen-`

doli di tempo in tempo con acqua Roſa, e non inrermetteñ‘

re il pestato , perche in questo modo il Sandalo roſſo co

munica al Sandolo Citrino vn grarioſillîma , e viuacíſſimo

color r0fl'o,dal quale piglia il [uo debito colore la Conſcrz

rione lacíntina .

, L’oſſo di cuordi Ceruo , ò in ſuo difetto ilcorno crudo
dieſſo , ſi dourà …limare fortilmente , com’anche lìAuor-i‘o

crudo, e ſi vniranno con iSnndali , giri pestatí, com’anchc

ſi ſarà del Dinamo, Tonnentillag-Legno Aloeiflel pelle:
‘ .e `, .' ‘ ſi

'Î~'~\4.
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Î'e le polueri della Confettione Iacintina, ſi dourà auuertí-È

re, che non eſalino le parti più tenui di eſſe, e perciò an;

darai aggiungendo i ſemi di Cedro mondati all'hora , e.;

ſuſſeguentemente lc Roſe, c poi gli altri ſemi .

Il Bolo Armeno, e Terra Sigillata ſi pigliaranno prcpa:

rati, come à ſuo luogo ſi è inſegnato, e ſi vniranno con le..

Gemme, le quali anche ſi meſchiano con l'altre polueri, le

quali douranno farſi ſottiliffime in estremo grado, che talc

è la vera regola di poluerizzarele polueri Cordiali. ‘~

L’vnione del corpo della Copſcttione ſi farà, pigliando

ſugo di Cedro , ò in ſuo mancamento ſugo di Limoncello

vna libra , e meza, Zucchero Vcnctíano bianco vna libra,

cuoci à lento fuoco in vaſo di vetro,ò pure diterra vetria—

to, finche acquisti conſistenza di Sciroppo ben cotto , del

quale pigliarai peſo quadruplicato :ì tutte le poluerí ,

Gemme, e Coralli, e Perle diquesta ricetta, 8c in eſſo Sci

roppo, ancor caldo,ponerai l’Ambra poluerizzata con vn

poco di Zucchero , voltando continuamente , finche ſarà

ſciolta nel Sciroppo ſudetto ,il qualcíntcpidito , che ſarà >,

vi meſchiarai tutte l’altre polucrisc come vedrai, che ogni

coſa ſia ridotto in vn corpo, vi ponerai il Muſchio,jſciolto

con poca acqua Roſa . Riponendo la Conſettione in va

ſo di terra vetriato, atto à poterſi bene otturare, e ſi laſcia

ſei-mentare per I 5.ò 20. giorni, e ſin’anchc ;ogiornñche

ceſſa di ſare la ſubollitione , originata dalla acidità dello

Sciroppo, la quale ſcioglie le Perle, li Coralli, c qualche

 

,porzione di alcune delle Pietre pretioſe .

` Li fogli di oro ſi meſchiano nell'atto , che ſi dourà ri~`

ponere, quefianobile Conſettionezla quale quando pure

accadeſſe , che riuſciſſe troppo dura , ſi andai-à rilaſſando

con qualche portione di ſugo di Cedro, ò Limoncello.
_ Cade quì in propoſito auuertire‘, che-li Spetiali per ſu~ììLìmoni *ò

go di Limoni intendono, vn certo frutto, che dal volge div ſugo di m.

Napoli ſi chiama con nome ſpecifico Limone, cheë vna_

; ,. ſor
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ſorte di agi-ume poco atto per questa Confettione, men:

tre con l’acidità ſua và congionta vna amarezza ſpiace

uole, che toolie la gratia del ſapore alla Confettione.~on~

de per concſhſione dico, che quando nelle ricette ſi troua

preſcritto ſucci Limonum ;s'intende de’_Limoncelli nostri

`volgari grandi, e non de' Limoni volgari. i

?ICONE EC TIO ALCHERMES MESVÌE.`

'Ccipe Seta? tinóìae ex Chermes,circitcr lib. r proprie,

cuius tinótura non prazterijt ſpatium extenſum , 8c

ſubmerge eam in ſucco pomorum dulcium, 8t aquae Roſa

rum ana lib. vnam, 8t ſeini’s .Et dimitte die vna . Deindè

.fac modicum bullire,donec acqua ruba-at. Deindè ex‘trahe

ah ea ſetam: 8c exprime cam: 8t pone in ipſa aqua Sacchari

Îl‘abarzet lib. vnam , 8c dimidiam, 8t coque vſque dum ha

beat ſpiſſitudinem MClllS; 8t remoue ab igne , 8t proiice

in co calido Ambrae cruda minutim inciſxz jv. 8t dimitte

in eo liquefieri , deindè proijce ſuper ipſum puluerem lla-_

rum- rerum. _

Açcipc Ligni Aloes crudi. ‘ Margarir.Albarum z ij.

Cinnamomi ana 5 vj. l Auri boni foliati zj.

Lapidis Lazuli loti, 6t prae— Moſchi boni aj.

parati z xij. Conſice,8c. ſerba.

Ad cordis palpitationem, ſyncopem, mentis- alienatioi

wo Mu ncm, ſeù deſipientiam ,mzerorem ſine cauſa manifesta, 8t

Conf. Al.- est maxima ex rebus confortantibus-animam mit-um in..

"mm" modum. Facultates enim nostrum corpus diſpeuſautcs mi

riſicè roborat. ſi

Doſis a5 jñz ad iij.Seruatur per quatuor Annos. ~-' ſi`

Si troua , che l'Alchermes .è anche chiamato EMI. :ai

grant': Tin-570mm , á'. de Lupia': Cyan”, Lap-le Stella” ,.á*

de Lapia’e Laîulo, intorno alla quale Conſettione non man

ì d _fano cötrouerſicsPrimieramente ,p la Seta tinta nel Cheró_

mes

il .W
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mes , pretendono alcuni, douerſi pigliare quella tinta da'

Tintori; ma questa opinione nonpuò hauer luogo appz-cſ.

ſ0 :ì gli capaci , perche Meſue piglia la Seta con intentio

ne, nö ſolo per estrae’tneñla tintura del Chermessmà molto

iù per fine di hauere, nella Confettione ſudetta, la virtù

della. Seta; e chi nonsà , che la Seta tratta in fili, che co

{fumano di tingere nel Chermes li Tentori prima di veni

re à questo atto,e bollita,e poi eſſi di nuouo la ſanno bolli

re con acqua,e ſapone, e poi gli danno l’Alume di Rocca;

e con tale magistero , non ſolo la Seta deponenel bollire

tutta la ſua facoltà cordiale, che gli attribuiſce Auicenna;

ma acquista dall’Alume , qualche qualità contraria ;ì gli

effetti promeſſinella Confettionese dirò di vantaggimco.

me ſi potrà estraere da taleſorte diSeta il colore , come,

vuole Meſue, con la ſemplice bollitura nel ſugo di Pomi,

8t acqua Roſa? mentre l’Alume impreſſo nella Seta fa l’vf

ſicio prontamente di non ſolo dare il lustro , ò lume alla..

Seta , di done hà preſo il nome di Alume'; ma anche di ri

tener nella Seta il colore in modo,che ne per via d’infuſio—

ne,ò bollitura ne' Semplicilicoriſudetti , può giamai traſ

mettere ella il colore in eſſa impreſſa da’ Tintori , i quali

per rauuiuare il colore al Chermeſino, vi meſcbíano vm…

ſpetie di Galla , la cui meſcolanza chiamano Ammaestra.,

re . Resta dunque di couchiudere intorno :ì questo punto.

che la Seta, la quale dOUl‘áì ſeruire‘nell’Alchermes,dourä

no eſſere quei follicelli crudi, da' quali mentre ſono ancor

freſchi, ſe ne ca—ua il verme ,che ſarà ancor viuo , e poi ri

durla in stoppa per mczo de’ cardi,ſatti dall'arte per que

sto mestieri-ex tingerli così crudi nel decotto del Cocco,ò

Cherm’es, che dir vogliamo , e tale Seta così tinta dallo

Spetiale, depone poi ne' licoriſudetti la ſua proprietà , 8c

il colore,in conformitìdeiiîordine di Meſue,

Gio: Costeo hàperopinione, che non ſia buona per

l’Achermes laSeta naturale, che _ſi troua ſidontaneamente

Com. in.)

.Meſtre e-de

Alchemy”,

a in
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A com

in quátità sù i Rouetí ne' boſchi della Siria, perche è trop'

po rozza,dic’egli,e vole.che ſi adopri per vſo Medicinalc

la Seta nostra artiſicialelcriuendoſimgè mali”: rstſèrirum,

qlmdrulmmſmſit batſhmendum in Medicine *uſim . Io però

di talSeta naturale ne conſeruo appreſſo dirne , e non oſó_

ſeruo la qualità di biaſimo, che gli attribuiſce il Costeo.

Il Cocco , ò Chermes per tin gere la ſeta per questa.; ~

Conſettione, ha cauſato anch'eſſo,non minor conteſa del

la Seta, appreſſo :ì gli Scrittori di questa materia , perche

ſi troua , chi per Chermes intende la Grana', che moder

namente vſano i Tintori, la quale ſi chiama Cocciníglía.”

e quì volgarmente ſementa Carmoflna, benche effettiua

mente , non ſia ſeme ,* mà vn certo animaluccio, come..

Cimice , e ſe ne trouano in quei paeſi d'India quantità at

m: iloro torno le radici della Pimpinella . Seguono uesto parere_

…,Ã‘à’ſäî il Braſauola, 8c i Reuerendi Padri Minori O eruanti Speg

"W"- tiali del Conuento di Santa Maria d’Araceli di Roma , ſo

stengono il loro ſentímento,con molte raggionbche poſ

ſono hauere luogo honorato in tale congiontura . Mà ef

ſettiuamente douemo adoperare quì il Cocco ſreſco,che

naſce ſopra le foglie dell'Elíce Aquiſolio , del quale ſi

troua abbondantemente in questo Regno,e ſpecialmente

nella famoſa Montagna; che chiamano Monte Vergine…

In riguardo , che iui ſi riueriſce con culto di ſingolare di

uotione in vn ſontuoſo Tempio la Regina del Cielo ſem

pre Vergine ;Mà quando pure,non ſi può hauere da‘queí

luoghi, per inopia di chi lo raccoglia,ſi può hauere fran

camente da Prouenza,di doue lo mandano per tutto,qua

ſi Europa, 8t in Roma ne hò veduto adoperare molto dal—

la buona Memoria del Signor Gio: Battista Paolucci Spe-ſi,

tiale , come altroue ſi è detto, della felice ricordatione di '

Papa Vrbano Ottauo , il quale Pontefice haueua questo

Elettuario ingráde vſo per la ſua Sacroſanta Perſona pro

pria. Hà tale Sciroppo qualche amarezza al gusto: epe- .

r ‘ ro
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ſciolto con acqua Roſa, e ſugo di Pomi dolci. "

Gio: Zvvelfero nelle ſue Animaduerſioni nella Farm."

Auguſtnel ſciroppo de Pomis pro Alchermes , dice che

Ada}imp” , ó* ridimla bui!”ſjrupipuparatia ”è *ui-i' Allam
influire, que-rm , q” ill-m Ìñtftyusſufflthöt hà per opinio—i

ne eſſere quì ſuperflua , non olo la tintura della ſeta ,* mä

anche la ſeta medeſima ſoggiungendo nell’animaduerſio

ni dell’AlchenneS. *2mm rmpmdcmer diöì’aſympo add-:mr

firìmm; ſiquì ſflldìm, ó Mleqmrm ſm’rariomm ”mm ela

ówammfim , 41111”: 'un-late: chimera) cet/dem i” Intimi

ám‘, cortr’ontáuaſiuepraparationióus, ó’c. amzſhrimmdñ‘w— - 

ròſèricum rumfolliculr‘r 06 'ver-mer, *vel Papiliam’r in y': pa

trçfio‘îos,qsodfetar inſerirli-emana, á‘pneparatione prodi!.

Mà Dio buono , non hò io già inſegnato poco fà, che

l’accorto Speciale 'dourà hauer cura di pigliare i follicoli

della ſeta in tempo , che ſono freſchi,e che ancora il ver

me ſia dentro viuo è perche facendo così, ſi fugge quel

vitio di corruttela , come teme Gio: Zvvelſero,che ſegue

à dire . Tacco ,quodſcra :'114, WCZPNC/zſlfltum , á* raròſhr

co , *vel ”Miura fila , ó-ſimem grammo: Karma: imóltlllm,

ó' w pharma”: nöu: alieni: à Tintîorióar adr-[rerum:

IMedici August. conſegliano, che l’Alchermes ſi ten'

ghi anche preparato lenza Muſchimöz AmbrazPn il!” qui

odoramfèrre neque-mr; Mà toltone l’Ambra, a mio giudi

tio l’Alchermes rimane ſpogliato della maggior parte..

della ſua efficacia ; E chi oſſeruarà la doſa del Zucchero,

quì preſcritta, dagli Augustani di oncie 18., e ſci‘dram—

me , può dire francamente eſſere ſuperstitioſa .

La Pietra Lazola , hà cauſato anch'eſſa le ſue diſcor

-die, trà’Scrittoridiquesta materia . Meſue comanda, che

ln Pimmlz’ '

cupe:.

ſipiglilanata,e preparata: Bernardino Vecoli dice , che ’ '

per l’élçhgrmçs ſi deue vſare il Lapis Lazoli, lauato. pur:
i N 33°!
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'gato`,& anche abbruciaco. E ercíò il diſcorſo ſopra que;

(to punto termina quì;chipero vuole caminarc per la stra.

da ddla'eſquíſirt diiígenza,può adoperare l’Azui-o oltra

marino , 8c acciò non diamo luogo alle quei-ele di Stefi

no Strobelbergeroxlircmo , come dourà lo Speciale pre

parare eſſo Oitramarino s Perche comprádoſi quello pre

parato per vſo di pingere può hauerc qualche alterarío

Sci-:3:1:- nc,com’eſſo accëna con tali parole , Lapis Lzzflzli artijîria—

C.9. lt': , quem 'uu/gb Azar V/”rzmarim mmc/apud!, mi”: apud Pi

Et’orn badia ſita e# ”stimati-7, ab *vſióm Medici: eni-”let ob 've

”mat-tm Wim , qmì tandem adlflómtcs, dc intra rorpmſiamè'

* :e: in vir-e perimlumpmnpimret :oémmiam bit non ex [4Pi—

dc Lam/i, qui miri: aurcixfuègct , ó* adv/m Mt’dlſül appro

óamr ,ſed è reliquis Lazulzſpm’eóm malgm'sparariſhlet, i”

quibus w’m maleſimm im'ffc :ì coin': due?” tamproóamm e? .

addoſſ- Segile anche à dire l’opinionc del Fallopío , che dice, Ex

e33. Laptde Laziali , qui [uh-t mira: aurea: ”M ſi! i pigmemum

Azuriflum [/lira-”adam ”map-;mm ; ſizdex illa , gm ſub::

mama de mira! Harmon': , -uel Maruſit-z. Riſcontra l'opinione di

ÈÌQÌÌÎLÎ_ Strobelbcrgcro con quella di Gio.- Ludouico Bei-caldo ,

Ti* che .ì questo propoſito ſcriuc , 05 ”za/{gnam á' male/707 a

7mm habet 'aim, ex delete-ria multorum, qu ci”; compoſitio

ncm ”gradinata/”Nacque I’Ìflorióm’ dumtaxat vſizi eſſe debe!.

Dunque da questa aſſcrrione ſi può francamente caua

re,che gli accennati Autori non biaſimano i’Oitramarino,
per ingrediente dell'Aicbermes ſimpiiciter, mà in riguar- ì

do del dubío, che ncll’Azuro Oirramarino vi può eſſere ’,

meſchiate materie contrarie alla vira nostra, c di più ordi- -

nariamcnte ſi caua l’Oitramarino da Pietra Lazoia di cat— '

tiua ſpecie , 8: à questo vitío ſi rimedia , perche Fallopio

inſegna à conoſcere la perfetta Pietra Lazoia, dicendo ,

mi e “Po Srimillas autem aurea: 45 aly': diga/cet”, quia ſi pom’tis in

imo- z‘gmm Lapz’dë' Lab-:152): qtmſhntſrimille :mm-má- mox refri

gcrafi pcrmf'ftiffx , ”definì/timida: di” reg-{am Ptvlrbriof

~ m
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rt: , ó- magis ardente; , quad ”anſit in ali:. Mà‘dj que:

sta ſorte pochiſſimo ſe ne vende, dunque biſognarebbc

traſcurare di preparate l’Alchermes, onde noi diremo vn

modo proſitteuole à ſeruirſi dell'Oltramarino sëza incor

correin quei vitij temuti da' predetti, e da Meſue iste\ſo,il`

quale vitupera la Pietra La’zola , che ſi troua mclchiata c6

il Marmo, 8t. altri Minerali, perche nel pastello , che hora

inſegnaremo,restano attaccate tutte le parti eterogenee

di eſſa Pietra, cadëdo nell'acqua la parte più pura del La

pis, e così,òche vi ſia meſchiato nella Pietra Lazola il

Marmo, ò Marcheſita, non fa il caſo temuto, certa coſa è,

che volendo pteparar la Pietra Lazola,ſecondo il modo di

Meſue, entrarebbono quei miſcugli virioii della Pietra..

nell’Alchermes, mentre Meſue non haueua la cognitione

di ſeparare… da eſſa Pietra il puro dall’impuro , come ſi

fà preſentialmente con il ſeguente modo . Si o macinare Mododiſa*

in porfido, la Pietra Lazola, con oglio di lino . finche ſarà ESTE,

impalpabile ,à ſegno tale, che vn‘huomo auuezzo a tale Läff‘t

mestiere ne* macini in vn giorno trè oncie , e non più.Poi

ſi fa vn pastello diTerebintina , Mastice ſcelta i Pece Gre—z

ca, e Cera nuoua, e dourà farſi vna maſſa conueniente ,

ne dura, ne molle , e per ogni libra di eſſa liquefatta in tef

game nuouo , v’incorporarai ſei oncie di Pietra Lazola..

ben macinata, come ſi è detto, con Oglio di Lino : poni

questa maſſa così incorporata , dentro vn bacile ben pu

lito pieno d’acqualimpida, e laſciala stare per r 5. ò zo.

giorni, poi habbi acqua calda, che vi poffi lenza ſcottar

ti tenerui le mani dentro, 8c in elia andarai maneggiando

quella maſſa, con tutte due le mani , 8c in meno d‘vn’ho—

ra vederai l'acqua colorita‘d’Azuro , molto vaga; ſe per

caſo tarda, à renderſi colorita aggiungi più acqua calda.

ecome t'auuedi, che dal Pastello non cade più Azuro,

'laſcia raſſettare tutta l'acqua, edecantala, etrouerai nel

fondo del bacile lÎAzuro Oltraltîilarino , quale latäirai

² Px 4
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~ ſcritto così XII.: quello delle Perle di dramme due . Riſ

più volte, per toglierli ogni alieno vitio,poi laſcialo aſciuſi

gare , haucndone ſeparato l’acqua,e ſerbalo,che ſarà Pie

tra Lazola perfettamente preparata per la Conſettione

Alchermes . Chi deſidera leggere gli encomíj di tal prep.

per questo Elctt. veda Costeo,Anſelmo,Boetio, e Bernar

dino Vecoli,che tutti eſortano, e conſegliano i Spetiali

:ì ſeruirſene. Ci chiama hormai l'altro punto eſſentiale in

tomo alla quantità debita d’eſſa Pietra Lazola , che dourà

entrare per vna intiera doſa dell’Alchermes: ſono varie

l’opinioni de’ Scrittori , perche ne stabiliſcono alcuni due

dramme , 8c altri ne vogliono dodicitdrammc . Argo

mentano i ſeguaci del parere delle due dramme,dícëdo

ciòjfare, perche così ſi troua in molti Testi di Meſue . l

fautori delle dodici dramme arguiſcono, che in Cffi Te

sti vi manca à quella doſa la lettera X. che per colpa..

d’lmpreſſori fù traſcurata: e ſi proua chiaro , leggendoſr

nel Testo di Meſue , Lupi-ii: Lazy/i lati , &Pnp-:reti drgch.

(I. Margaritarum albaron duchi!. ' 1p

Se Meſue voleua intendere,cheil peſo delle Perle,con

quello delLapis Lazoli doueſſe eſſer vguale , haurebbe

ſcritto al ſuo ſolito Lapidis Lazuli loti,8c praep. 6c Marga

ritarum albarü ana drachmas II. ſe dunque non vi ſi legge?"

quell'aria. che inſeriſce, tanto dell’vno , quanto dell'al

tro , biſogna conchiudere, che il primo peſo s’intenda di

ucrſo dal ſecondo, cioè il Lapis Lazoli dramme dodici ,

pondono gli contradicentià questo punto , e dicono, cher

Meſue hà composto vn’altro Alchermes,cö la doſa di do

îlici dramme di Lapis Lazoli , chiamandolo perciò Cóſ.

de Lapide Cyaneo , Stellaro, vel Lazuli, come ſi vede nel

libro-de’Semplici al capode Lapide Cyaneo ,- E che tale

ricetta ſia composta con diuerſa intentione dall' Alcher—

mes . Io però hò letto , eriletto Meſue: e trouo , che tä

to la Conſçtçiopç ſcritta al capo della Pietra Lazola, quä

ì' [0
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{o questa ſcritta nel ſuo Antidotario li attribuiſce ad vn.

ſguem le medeſime virtù , dunque ſe ne cana , che non hà

luogo la capriccioſa opinione di quei tali , che diceuano

queste due ricette ſeruire per due differenti operazioni ,

Quel ſcriuere vna ricetta dell’Alchermes al capo della..

Pietra Lazola , e l‘ altra all’Antidotario , arguiſce il ſolito

costume di Meſue, il quale vſa di trattare di vn Semplice,

e nell’isteſſo luogo deſcriue il Composto, che di quel Se

plice ſi prepara , e gli dà il ſuo nome: eccone la proua.,

nell’isteſſo Meſue : egli nel ſno libro de’ Semplici tratta..

del Mezereome nell’isteſſo luogo pone la ricetta de’Tro

ciſcidi eſſo Mezereon, quale poi di nuouo appuntino,

tepete nell’Antidotario alla distintione de’ Trociſci.

Che la ricetta della Confettioue de Lapide Cyanco Q

ſcritta , tra’ Semplici ſia l’isteſſa con quella della Confet- 3°," m.

tionc Alchermes , posta nell’Antidotario di Meſue : trà 9"*

gli Elettuarij Cordiali , lo dice chiaramente Giacomo Sil— .

uio, Ende”; ha: compoſita; i” capite de Lupi-Je Cyan” , ì Me- {gf-:fighe

ſe: aſc/tribuna' , errore Liórariorum mm pat-”m dfprdfldta , Mchermci

e del medeſimo parere ſi vede ſeguace Giacomo Manlio

ſcriuendo, Dominus Meſi” I.” “Pill-ll” dt Lupia': Ste/[ato [14-. Padvîîabet ronfic’iionem Lapidir Laîulí, á- idcm c/Z , così pal-imam- KL_ 1:….

te ſeguonoà dire Nicolò Propoſito, Gio: Ferrielio , il "MY'

Collegio de’ Medici di Bologna , Pietro Castello , Frati

d’Araceli , Christofaro de Honestís , Franceſco Aleſſan

dro, Plateario , Proſpero Borgarucci,Giuberto,Antonio

Castello , Cappello , Costeo, Collegio di Norimberga ,

Corteſe , Siluatico , Gaſpar Schuenckfelt,Calestano,De~

tio Forte, e Francione:Per concluſione, e stabilimento

di questo parere, ritornoiallo; steſſo Meſue , il quale nel

capo de Lapide Lazuli apertamente dice , ,Tg-idem 4mm

ex /ápiemièarfqſueflmnPſhmpa/Ì ci”: aó/miomm i” carffie- `- ~

[Mamba: Miti-e , da* proprie drflgm. V111. ex ea ”dirà-um”: ‘

ff rvvfijffiolíp dada”: cenſura éflglflfflfl defunto, á- *aj:
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_ inc:.

”o ſhóz‘iliaflm'qua. Chi ſarà così stupido, che da äuestd

parole di Meſue non caui vna retta illatione , che dodici

dramme dilPietra Lazola ſono la vera doſa perla Conſer

tione Alchermes , mentre egli dice , che canto , e non..

meno ne pongono i Sapienti ,cioè otto dramme per cia

{cheduna libra di Confettione; la giusta doſa della Con

{ettione Alchermes aſcende , à più di vna libra, e mezza,

dunque dodici drammc dl Lapis , lono il giusto peſo di

vna doſa di Conſettionc 5 chi però vorrà ostinaramcnte.,

ſeguire il parere delle due dramme , biſogna_ , che ſi tiri

neceſſariamente adoſſo la nota, non ſolo d’incapace, mà

formalmente d’lgnorante; mentre vuole'ſeguíre la doſa

contraria, à quella de' Sapienti , nel numero _de’ quali

ogn’ vno deue studiare di venire compreſo .

Entra quì vn nuouo dubio , 8c è ſe veramente, anche.`

dell’Azuro Oltramarino ſi debbono pigliare dodici dram—

me , conforme ſi è diſputato delLapis prcparatoîal modo

volgare di Meſue : Io però ſon di parere, che dell’Azuro

,Î Oltramarino ſiano basteuoli due dramme,perche da dodi

ci dramme di Pietra Lazola, con difficoltà ſc ne può ca~_

1'; uarc due dramme di Azuro Oltramarino .

*Dj*— Hanno dubitato alcuni, che l'Alchermcs composto

-ì 'i con dodici dramme di Pietra Lazola lo facciano riuſcira

’ {olutiuo ,in riguardo della quantità del Lapis ;md calco

lato bene ogni coſa ſi troua, che per ciaſcheduna dramma

d’Alchermes, confetto con le dodici dramme di Pietra.;

Lazola ſono pochi grani s che non rraſcendono ilnumero

di cinque; Onde ſi troua chiaro , che ſe questa poca quì

nucdxx… cità di Lapis fidaflc , anche ſemplicemente o ſenza prepa

Ènffi‘ìgz_ rare . non haurcbbe forza , ne di far vomitare , nc di ſol-`

ſz ve" Per uerc , perche Meſuc ,per conſeguire questo fine, ne pre-v

"` ſcriue da vna ſino à due dramme , e mezza; onde per cóñ_

cluſione ſidice , che dourznno rimanere appagati i du:

lqioſi di questo punto, ~

' Patè
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Paterà forſi strano, ch’eſſendo l’Alchermes Ricerca,

di Meſue ,-Io hora nel prepararlo ſono accinto di propor

re vn modo diuerio dalla ſua preſcrittione . Potria à pri

ma faccia hauer luogo tal motiuo 3 mà quando poi i dilie

genti oiſcruaranno attentamente , quel che ſi propone.» ,

trouaranno , che ſi può francamente dire, che le_ muta—

tioniin meglio ſono, non ſolamente buone , ma ottime .

Si pigliano dunque quattro' oncie di Follicoli di Seta , ,

preparati, come ſi è accennato di ſopra, ridotti in stoppa, ÈÎÃ'YÎÃLÎ‘

ſe ne fa infuſione ne’ licori ordinari nella ricetta , per WW"

24. hore ; poiſifa bollite eſſa Seta a lento fuoco, poco

ſpatio di tempo , ſi n la colatura, e vi ſi aggiunge lo Sci—

roppo di Cocco al peſo di due libre.& in ſuo difetto trè

oncie di Cocco pesto, e ſi fa bollire nella colatura del de—

cotto della Seta, finche appariſca ben colorito di roſſo vi

uace ;ſi cola, e nella colatura ſi pone à cuocere il Zuc

chero, ſinche venghi à conſistenza di mele, e ſi leua'dal ,

fuoco , ponendoui l’Ambra poluerizzata con vn poco di ñ ñ…

Zucchero, &eſſendo bene incorporata vi ſiaggiungono ' `

tutte le Polueri,& in fineîe foglie d' oro,›& il Muſehio

ſciolto con poca acqua Roſa . '

Gio: Renodeo , non ſolo approda, questo modo di ..

preparare l’Alchermes ;màtiene,chc facendo altrimen- WWW

te rieſca poco lodeuole. Sentiamo le ſue parole , Cm- K

da”: Ser-"mm i” :115i: liquori”: rm:: z'flflmdert’, dei” expreſſi L

ſionifiu‘ì‘aſirrmm Karma; aa’y’tcre, ſic Mim minorſi; inch”,

ó* fiati/ius ,ſiete 'virtus , ſiquaſirſèarſim , 4c an” :indi-ram

per infuſianem e/íu’mr , o' lire! /Îlcſheprimm ci”: ;mt/;ar ali

tcrstamm'! , ab eo :4mm , -vt ab alia quarti: aut/;ore dcſteq'crc

f” e” , dum ”ibilf‘erramr , arresti/ref”; m' exemtio meſi”: ,

-wiliuſqueperſiritar;magir igm” bi: affèmior , qui serirum

”nd/”n , mtinfcéhm i” aqua Rtffizrum , ó‘ſurro pomomm

matera”: , á' cxprcrſimi piste:: Karma: ſucmm uffici”: .

_Questo lodeuole modo,è anche tenuto dal Collegio Ro: ~

ma

»è
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mano , da Franceſco Aleſſandro , e da Giuberto; e molti

altri.

DlAMBRA MESV IE;

;L Cinnamomì . CardamomiMinoris .

Doronici. Spicaa Nardi ana z j.

.Y Caryuphillorum Zingiberis 5 j -:—. ì

Macis. - - SantaliCitrini.

Nucis Moſchatazl 'i Ligni Aloes.

' Galangz Minoris; Piperis Longi ana 5 ij. ~

liolii anaz iii. Ambrrea jv ›-_*—.

Cardamomi Maiorisî Moſchi 5 4-.

Conſice, ſi vis, cum Syrupo Roſato ex aqua Roſarum Q

qui Syrupus conſiciatur ex tribus partibus Aqute infuſio

nis Roſarum rubearum. 8c duabns Sacchari , 8c ſit qua-~

druplum.

"o del… Viſceribus omnibus roborandis efficaciffima est ; pra:
nia-bn, ſertim ſi :i cauſa frigida ,ſint imbecilla; nam caleſacien—ì

do ſpiritus reſicit , calorem natiuum fouenafſeó’tibus vtef

ri prodest , 8c valdè ſenibus, 8c mulieribus conuenit.

Doſis est àz j. ad iij. Durat A’nnos duos in vigore.

L'haueralcuni Medici ordinatola Diambra ſenza Mu-î

ſchio per vſo delle Dorme , haueua cagionato , che alcu—

ni Speciali poco diſcreti, per abbondare in cautela , non

vi poneuano ne anche l'Ambra riſa , ingrediente vtilillì

mo alle Donne , come ſi potra vedere diffuſamente ;ì

ſuo tempo nel mio Teatro Farmaceutico: oltre che l'Am

bra vi è neceſſaria , per ſostentare il titolo della compoſi

' rione, di cui l’Ambra è la Baſe principale . `

Similmcnte alcuni poco prattichi vi traſcurauano i Do;

ronici riputandogli velenoſi ,- ma vedendoſi attentamen-ñ_

te gli ſcritti di Lodouico Settala , ſi verrà in cognitiono

il Doronico, non eſſere pernicioſo , maſſime il nostro del

la Montagna diSanto Angelo, che _è ſalutiſero, ſ8: È au~`

c c
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che prattica vulgata , che molte coſe nociue à gli animali ' i

bruti , non ſono punto nociue al genere humano , come

auuiene della Noce Vomica:morttfero veleno à’ Cani ,

Gatti, Sorci , e Lupi, ma al ſeſſo humano ſerue di Medi

cina , al quale per contrario è veleno la Cicuta , che àî

Storni rieſce cibo proporrionato alla natura di eſſi .

ll modo di comporre questa Confettione ſarà limädo

prima il Sandalo, e pestandoloirrorandolo d'acqua Roſa, _
acciò nel pestare non ſi ſcaldi, e ſe ne volino le parti ſot- ÎÃÃÎÈÃÎJÎ

tilnaggiungendoui nel pestarlo la Galanga,il legno Aloe, l* Dìfflbì‘

ela Sprea tagliata con le forbici, facendo di tutto polue,

re ſottiliſlima . Si pigliano poi trè parti d'acqua d’infuſio

ne di Roſe roſſe, e due altre parti di Zucchero , e ſi cuo-.ñ

cono :ì cóſistenza di Sciroppo,del quale ſe ne piglia qual::

tro volte più del. peſo delle polueri, 8c in questo ſciroppo,

mentr’ ècaldo, ſi pone l'Ambra poluerizzata con. vn..

poco di Zucchero, rimenando bene , edopò che ſarà

ſoluta ſimetteranno l'altre polueri,e per vltimo il Mu—

ſchio disfatto in acqua Roſa, ſe ti piacerà di metteruclo ,

Si ſerba poi otturata beniſſimo in vaſo di vetro . d

AR OMATICVM ROSATV M GAB RIELlS

._ Defcriptione Meſure. '

24 Foliorum Roſarum.. Gummi Arabici l

 

Rub.z xv. Tragacauthre ana a viii. 1

Clycyrrhizae Raſae z vijſi _Nucis Moſchatae,

Ligni Aloes . Cardamomi .

Santali Machazarijjdest Cz’- l Galangae ana z j.

”mm z iij. * 4| SpicaeNardi .

Cinnamomieleóìiz v3' | Ambra-z anaB ij.

Caryophillorum. ' Moſchiaj. ñ

,Macis ana z .ji— . ‘

Conficc Cum Syrupo Roſato , 8c Syrupo de Corticibus Vſo dall'A#
:ematico

Citri , quantum ſüffiçir . :tor-zo.

0 , ' V3:
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vſo dcll'A. Valet ad stomachi defeaus , omnia enim nutritionis

231;? membra corroborat , 8c contra stomachi humiditatem, 8:

` mollificationem medicamen experrum , cum omncm pu—

treſaëtionem in eo corrigat . Cerebrum,& cor conſorrat,

appetitum excitar, digestionem adiuuat , conualcſccnti

bus, 8L debilibus , mirificè ſubuenit . .

Doſis Electuarij :ì 5 j. adiiij. Pulueris verò à 9 j. ad 5 i .

Seruatur in puluere per Annum.

. Ell’Antidotario di Meſue ſi leggono molte ricette di

Aromatico Roſato; mà in questa Città ſi costuma,

quella che hà l’epiteto di Gabriele-questo dicono, che ſuſ

ſe vn MedicoAutore di eſſa,che poiMeſue deſcriſſe nel ſuo

Antidorarime ſi tralaſciano l’altre , perche ſoggiunge Re

nodeo.che trà tanti Elerr. Arom. costuma il Roſato,e per

ciò dice, Vm’mmſelegi , quodqm’ Lzócáiflnlíqaí: faalèPote

ri: nm” , come anche vuole Bernardo Deſſcnio , V’mm

boe altri! omnibus, 0mm: ”upon-mt. Ogni debole in

gegno sà poi , che il nome di Aromatico viene originato

dagli aromati odorati,che lo compongono,ſi come quel

lo-di Roſato lo piglia dalla quantità delle Roſe,che vi en

trano , lc quali parimenre fanno -differentiare questa ricet

ta da quelle dell’Aromatico Nardino , Muſchiaco , e Ga;

riofillato ,- deſcritte pur anche da Mcſuc . Quello che ſi

dourà hauer l'occhio , quì ſpecialmente ſarà nell’eſame.

della qualità, e vera doſa degli ſuoi ingredienti .

Nel comporlo , .ſi pigliaranno le Roſe roſſe taglia-I

ñ ma… di te dall’vnghie , e ſeccare al Sole, e non all'ombra, perche

twice-u questa, non leuando presto l’humidità eſcremeiîtoſa da...
[mummi

,eoitoſ-zo. eſſe Roſe, le fà marcire, togliendoli il ſuo colore , onde

rimangono gialliccie , e pure è chiaro , che Meſue di

Capdckoó ce , In .:l-[uſim mótdínínmxpía: estRoſh, quam bon”

marmi” . Parc-rà strano {orſi ad alcuni , che tale mia oſſer

uatione ii ,vegga contraria alla voce_ _Yolgare , che.

cer—
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cercano, quaſi tutte le piante ſeccare all'ombra , quando

ſe ne deſidera la loro poluere .P Nel mio Teatro Dogma

tico, e Spagirico , diſcorro lungamente ſopra tal penſiero,

douc i curioſi restaranno appagati; Io per concluſione..

dico, che non intendo, che le Roſe ſi ſecchino ad vn So

le eſurente,!aſciandouele lungo tempo,- mà voltarle ſpeſñ Lorenzo::

ſo, e farle ſeccare in vn ſol giorno ,- il che ſi eſeguiſce fa- ÉÈLÎÎSÉÎE

cilmente , quando ſi ſpandono largamente ſopra vn Len

zuolo, e poi così calde riponerle dentro vn Vaſo di ve

tro ben otturato , come anche inſegna il Costeo , che diñ'

ce, Date-”di autem Seplaſiary' qflò pria?” R0” :xirramſintſcr

arma': , ”empè tim-ir mix/im? eraa’mtuná‘framfmſimè cua

mſcz‘t :4mm oder , ó* *vira: . Dcſircanda ergo/w” adSalem,

á'c. Pietro Castello hà ſcritto vn libro particolare della..

differenza de' Semplici ſecchi , 8c verdi, e proua ſinalmé
te , che il vero modo di ſecſicarlimon è altro , che al Sole.

La Liquiritia dourà raderſi la parte negra esterna della

 

’ radice. l’erSandaliMachazari,cioè Sandali 0dorati,s’in~

tendono i Sandali Citrini, in difetto de’ quali alcuni ſosti

tuiſcono il Sandalo roſſo : ma il douere richiede.che man

cando il Sandalo Citrino, ſi pigli in ſuo luogo il Sandalo

bianco, come congenere di virtù cö il Citrino s il cho

non ſi può dire in conto niuno del Sandalo roſſo . come

parimente auuerte il Settala. Proſpero Borgarucci dice- …ma

che ſono degnidi lode, quei Spetiali, che in luogo del :fe-fx"

Sandalo Citrino , pigliano quì il roſſo , perche non ſo

lo questo comunica all’Aromatico Roſato , buono colo

re, ma anche buon’ odore, rimanendo anche più tosto

corroborata , che indebolita eſſa compoſitione . Tali pro

poſitioni del Burgarucci,ſono di diretto contrarie all'aſ

ſioma comune, che Nemo di”, quad non babe; .P Che buon'

-odore poſſono mai comunicare iSandali roſſi all' Aroma:

tico Roſato , mentre eſſi non hanno quaſi odore P ſi puo

dire quaſi niuno odore .P Non sò rintracciare doue co;

O z stui
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(iui fondaſſela ſua opinione. Il medeſimo ſiriſcaldamon

poco, controi Spetiali di Milano, perche dic’egli , prepa~

ranol’Aromatico Roſato ſenza Muſchio, e ſenza l’Am~

bra :La riprenſione ſua camineria bene , quando ſuſſe ap—

poggiata ad vna distintione, che anche viene proposta..

r da Gio: Zuuelſero , che dice quando ſi preſcriue l'Aro
arm.^u~ . v, .

gust- matico Roſato, per vſo delle Donne, Enamſisc è” adam

:igm *uſim: Multe"? rommodàparari ptſſè. Sono stimati ſcor

retti quei testi di Mcſue,doue ſi legge alterata la doſa del

la Gomma Arabica, e Tragacanta , come ſanno i Frati

d'Araceli , che ne vogliono d’ambedue ana ſctopoli vn

deci, ancorchei testi più corretti ne mettano :ma ſcropoli

8. Sicome della Spica ſcropoli due, eſſi ne- vogliono dri

me due .

Meſue nòn eſplica la ſpecie del cardamomo; Giorgio

Melicchio , e Gio: PaoloSpinelli intendono il Maggiore ,

credendo , che ſia più acuto; ma ſi ſperimenta tutto il

contrario , perche le Melcgette , ò grana Paradiſo , che ſi

chiama Cardamomo minore,ſono aſſai più acute del Car—

damomo detto Maggioreseccone la conferma del Reno

mmmdeo, che aſſeriſce Gardamamum mmc mtisſimam est , á

pcÈÎdc-du volgare, [mt Peregrimlm , atque Medici: vſióm 'vtr/cmq”:

amo- - . . v

.lo. oplamſimum ,ſed mmm’ , 'vr oa’aratms e/l, /ír pre/lam”; , ó

' ~ magi: ”petit/Amelie và ad incontrarſi cö il medeſimo ſen

timento di Ci-istoſaro Acosta , che dice , E Pmóe z‘l Car

demanio Winon- èpz’ù Aram-:tira delMaggiore , ”più Ara

”mímèil migliore. Si dirà , rl” il Minore ſia Maggiore aſi

?cr Catda— 'UÎÎÎÙ › t Minore in quantità ;Da questo diſcorſo ſi può ca

333?:: nare vna retta illatione , che venendo preſcritto ſempli

ggjfm- cemente cardamomo, ſi dourà pigliare il Minore , detto

‘ volgarmente Grana Paradiſo , cosi anche hanno per opi

nione Veccherio , Valerio Cordo . Proſpero Borgaruc

ci, 8c altri. Non ſi hà per buona l'aſſertione di (Mi-ico de

Augustis , che dice eſſendo ordinato ſemplicemente il

. Car
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Cardamomodì deue íntédere di pigliare ambedue i Car:

damomi,cioè Maggiore, e Minore ,- perche Meſuemeſh'

Diambra volendo ambedue liCardan10mi,i‘eſplíca per

Cardamomi maggiori, e minori s~ onde non ha luogo la.,i

opinione predetta.

La Prartica di preparare l’Aromatico Roſato in forma;

di poluere (come viene costumato in questa Città) ſarà di

limareilSandalo , e pestarlo con aſperſione di acqua Ro

fa, finche di nuouo ſarà ridotto aſciutto, vi ſi aggiunge la..

Galanga feguitando il pestare, poi ſi vadi mettendo nel

mortaro la fpíca tagliata minutamente, la Liquiritia raſa,e

monda da ogni vitio, poi il legno Aloeñ,v e Gomma Traga

canta, aſciugata al Sole, ò fuoco lento, e ſucceffiuamemc

le Roſe tagliate dall’vnghie , e poi finalmente il rimanente

degl’ingredienti. ll Maſchio, e l'Ambra ſi rendono in pol

uere con vn poco di Zucchero , c ſi mefchiano con le pol

neri!, la triturarione delle quali il Settala auuiſa, che non,

ſifaccia troppo ſottile , dicendo, Aóerrare Mar-Meolo”;

illo!, qm’ſſierie: by: prepar-mtes inſiibnlt'rſirmrm pal/term:

ingr ea’z’entia dar/mt: n‘ma enim advemrimlzfi-zgia'or affèz‘ì‘m,

pmripaè mstrtutum ſi: 110( medirammrum, ſi @liqmzna'jù i,

'Umtrz’mlo'reſha'rat, quadfirriäù: mem’etſicrarſiuſm/.eſhcrim

ſare* ‘
Q,

DI ARHODON ABBA’Ì‘IS NlCoL`AL

3; Santalor.Alborum. SpicaeNardi.

Santalor. Rubcorum ana.. Cardamomi.
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k debba farſi, 'già che nel principio della ricetta immediata-~

` mente, dopò li Sandali ſono preſcritte le Roſe roſſe , ſi che

non è veriſimile, che l'Autore le voglia ponere di nuouo

quadruplicate.

I, ,zum Il Mireſio non vuole qui il Zucchero , e vi pone mela..

oncia di Viole . [Medici Augustani , e Gio: Battista Cor

teſe tralaſciano le Roſe . Matteo SllUfll‘lCO vuole , che per

il Zucchero, quì ſi debba leggere Zacchaiix, ch'è il km:

di Pſillio, 8t è ſeguito dal Renodeo , eFernelio; Lorenzo

Giuberto interpreta , quel Zacchariaaper ſeine di Cicuta,

e-lo pone nel Diatriaſandalí, e pure ſi ha per certo, che ta

li ſemi, non poſſono hauere congruenza in questo com

posto. .

Il costume di questa Città è di conſcruare le polùerí

del Diatriaſandali, che ſi compongono come quelle della

Conſettione Iacintina . ~

. THERIACA ANDROMACHl SENlORIS. _

:TW *‘* 2,!, Trochiſci de Scylla recent. & non ſitu obducìorum.;

5 xlviij. idest g vj. nostri ponderis.

Secundua Troch. Viperinorum recent. dc non mucidorum.

*4°* TroclLHedychroi benè exiccatorum. ’

Piperis longi , non exeſi . neque adulterati , integri, bono

, ‘ odore, 8t acutiſiimo ſapore przditi.

Opij Colleóii,instar lachrymx , 8c non per expreſiionem,

aut decoótionem faéìi , quod graue ſit , denſum , ama

rum. purum, 8c facile diſſoluatur anaz xxjv. idestg iii.

nostri ponderis.

'genius o:- Roſarum rubearum quinque ſronclium,depurararum, non

°` ſitu ſqualidarum. - ~

Rad. Iridis Illiricae, ſiue Florentinae, quae dura ſit, denſan.,

acuti gustus , breuis, non exeſa, non ſitu corrupta.

`Succi Gi ycyrrhizsemon adulterati.

Sem. Buniadis, aut de Rapo recenti, maturo, acuti gu

stus . Scor
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Scordij, idest frondium,fiorum, 8t ſimul ſeminum in ſicco

loco colleóìi. -

Opobalſami, ipſius loco Balſami Occidentalis , vel olei

Nucis moſchatae, per expreſſionem.

Cinnamomi veri, idest Canncllae acuti ſaporis.

Agarici boni, friabrlis,leuis, rari,& foeminae ana 5 xij. idest

g j.;. nostri ponderis.

r Mirrhce Succulentç, pinguis, 8c bona, ſaporis amari, aci-is,

boni odoris, coloris ſplendidi, 8c pallidi, quae fraé‘ta in

terius habeat venas quaſdam albas , instar vnguium. `

Costi. Hodr‘e haben”: leg-mmm” , mm apart” ſubſhimcre Zc—l

d'altri-r”.

Croci Orientalis, aut Aquilani , vel Sulmornrecent. colo

rati,longi integri, non fragilis , pieni, quod habeat in..

ſuis ſilamentis nonnihil albicantis, 8c quod madefa

éìum benè tin gat manus, non ſitu olensmeque ſit humi—

dum, 6c nonnihil acutum . ‘

Caſſine ligneae ſubtilis, 8c benè contortae,habentis plures,

quam vnam cannulam, laeuis, non aſperaz , aromaticx,

modi-:ae astric‘tionis, ſaporis acutiſſimi.

Nardi Indica-r, ſaporis, 8c odoris non expertis .

Schoenanthi , idest florum eius , 8t ſummitatum Iunci odof

rat].

Piperis Nigri ponderoſi, craflì, tenui cortice, pieni, non.;

pulueroſi, neque criſpi, &neristimiìcolorisz

Thuris nitidi, rotundi, integri , albi, intus pinguis , non.;

adulteratr.

Diétamni Cretenſis, idest frondium eius recentium odora

tarum . - ’ '

1 Rhapontici,idest rad. recentium—,non exeſarum, gustu non

mucilaginoſarum. .red quando luám‘ mm pare/Arima* arci

ſe mutande”) a': Rbaóarbaro Indico clear-:ſimo . '[lì Col

ltgiam.

`Stoechadis recentis , adorata?, amara: , iqfst ſrondiumſ. _ſiuè

P*:

Qui—arms

ordo.
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ſpicarum eius cum floribus, 8c ramuſculis.

Marrubij recentis, idest foliorum cum ſeminibus.~

Sem. Petroſellini veri recentium , odoratarum, amararü,

8t acrium. '

Chalamenti colleóti in monribus , idest ſoliorum cum flo

ribus, 8c ſeminibus.

Therebinthinat vera'.

Zíngiberis, idest radicum albarum , non exeſarum , bono

odore, 8c acerrimo ſapore prxditarum ana 5 vj. idest

5 vijg. nostri ponderis.
Quì-“us RadQuinque folij, idest radicum collcötarum in locis ſic

aldo.

l
‘

cioribus.

Políj, idest ſua coma cum floribus,ſeminibus,& folijs,odo—

ris validi, 8t collec'ti de montibus. .

Chamaepytios floreſcentis , vniuerſa pianta , excepta radi

ce, 8t lignoſa eius parte.

Nardi Celtica: . idest radicum recentium odoratarum,ra

dicibus ctcbris, duris, 8t plenis. "

Amomi Racemoſi. Hodie [ubi-m”: legitimum.

Styracis, idest gummi,8t non ſurfuraceum eius, pinguis re

ſinoſm, albicantis, odoratiflìmx.

Mei idest radieum , collec'tarum in montibus ſiccis, adoraf

tai-um non exeſarum, in Sole ſìccatarum.

Chamxdrios, idest ſrondium, florum , 8c ſeminum cum ra

mis teneris, odoratis,& ex mötibus ſiccioribus coliecìis .

Phu Ponticí, 8c Calabrini, idest rad. ſolidarum, non exeſa

rum,odoratarum. Via/ga”: 'verò Valeri-m4 ”a dei:: 117

lim' la!” ”tipi .

Terra: lcmnim, ſine Bolusarmena , vulgò Orientalis dióìa:

coloris ruffi,aut terra Melitenſis, aut Bolus verus. ó. -

Malabathri, eius loco Nardus , 8t tertia illius inſuper parsſ

Hodie luèermufialinm Maida/m' own”.

Chalcítidis ſemiustre, quadam peculiari atte.

Gcntianx , idest Radicis plenm, denſa: , amariſſimxſ, de.;

*4 1c

 

7 r( ;>7- '. i

‘ ‘ A—-ñkä »_ - _



ñ;I T,

' l

* t--z

ñó; DEL DOTTOR GlVSEPPE DONZELLI; ;iz

ſiccioribus montibus colleóìz .

Gummi ,idest Arabici, puri ,8t vermicularis, pellucidii’

Succi Hypocistidis veri, non misti alijs rebus .

Carpobalſami . Em lora via/gare: Cuócbe , que ”Mm- i» /í

lt‘qflt’: ”pm'uamr . Carpobaffi 71mm, ó- lrgitimum 11a

die reperiti-ar .

Anilì,ídest ſeminis recentis, picni,aequalis,odorati, acris. .

gustu, 8c dulciſſimi .

Seſeli veri, idest ſeminis, colore nigricantisl

Cardamomi minoris, aut medíj, idest ſeminum ipiìus r'eñ'

centium odoratarum , 8c ſaporis acris.

Foeniculorum , idest ſeminis, aequalis, pieni, odorati,acris

gustu.

Acatiae , illius ſuccus . 8c eius loco ſuccus Sumacb.

Thlaſpi ,idcst ſeminis veri, recentis, acri ſapore prxdití,

8t amari .

Hyperici , idest virgulta tenera cum floribus, ſrondibus

&ſeminibus .

Ammi, idest ſeminisípſius, Apio ſimilís, odorati, recen

tis, non puluerulenti,& quod Origanum non peru-n.4'

‘* reſcrat anaz iv. idestg è—nostri ponderis.

Sagapeni ,idest ſueci, vulgò Serapinum dióti , non adul

t-erati, duri,granulis minutis constantis,colore Myrihz,

ſaporis acris , ſ`oris rufeſcentis.interius candidi .

Castorij non falſi, reſinoſi , grauis odoris, acris ſaporis. 8c

fragilis .

Ari-ſìolochire tennis, aut ita dicam Sarmentoſx, ſiccatx ad

Solcm › non mucoſe corruptm , ſed recentis .

Bituminis Iudaici, non adulterati , in nigro purpuraſcëtisſi

Dauci veri, idest ſeminis re centis , odore ſuaui prxditi.

Opopanaci, idest ſucci, non adulterati , pinguis , laeuigaóì

_ ti, frangibilis, grauis odoris,amariſiìmi , öt qui in aqua

facile diſſoluatur .

Centauri} minoris,idest Cymarum floreſcëtium cum fron-~

dibus , & ſtipitibusweri . ` ` P 2. Gal:

Sexſus

orde .
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Vſo della..

Texiaca.

Galbani, idest ſucci puri, granuloſi, odoris ingrati , ſi;

'euri ſaporis, non lignoſi, 8c in ſe continentis adhuc ſemi

na aliquot ex ſua ſerula, qui non liqueſiat, niſi ad ignem,

8t debet benè purgari ana 5 íj,idest 5 ij-:- nostri ponderis.

Vini veteris , vinoſi,dulcis, non austerimon ſumoſimö

corruptioni obnoxij , color-is flauí, lucidi,rranſparentis,nö

craffi, aut turbidi,odore aromatico praedití, quod est Mal

uaticum vetus,nö adulteratumz'; XXXX. vel quantum ſa

tis est , ad diſl'oluenda ſimplicia humida, qualia ſunt gumf

mi, liquores,8t lachrima: .

Mellis dolciſſimi, acerrimi , nullo externo ſapore con

stantis, color-is flaui,relucentis,8t puri odoratis, mediociis

craſſitiei,vniformis,xqualis,tenacis, 8t quod ſilſi ducat in

star,viſci,aut lini,grauis,ſirmi,colleéii tempore verno;Có

fedi ab apibus in loco thymis frequétibus, Roſmarino, 8c

alijs aromaticis,8t calidis,8c ſiccis herbis confeóio expreſ

ſi de ſauis ſemel tantum :non reſinoſi, quod ſit duorum..

annorum, neque recentius, aut antiquins .- quale est Sipö

tinum, aut Tarentinum; ſumñtur autem huius lib.decem,

vel quantum ſatis est ad incorporanda ſicca.

Non ſolùm Theriaca Viperarü, 8c aliorum venenatorü
morſibus medetur,8t venenis aduerſatur, verſſſſùm etiá diu

turnis capitis dolorihus , vertiginibus , auditus grauitati ,

comitialibus,attonitis,ac reſoluris , oculorum hebetudini,

vocis raucedinùruſſi, asthamaticis, expuentibus ſanguínë,

dcbilitati vëtriculhinſiationi,colicis doloribus,cholericis ,

idericismiiriſicè opitulatuncalculos in renibus cöminuit,

ac vrino: difficultati ,8t vlceribus veſicze medetur. Lienis

obdurationes liquefacit infcbrium horroribus , 8c rigori

bus vtiliter prabetur. Hydropiſi, ac Elephantia grauatis

auxiliatur.Méstrua prouocanſaerus in vtero mortuos eicit,

atticulorum dolores ſedat.Cordis Palpitationi, affec‘ìibus

Melancholicis,aliiſque animi morbis ſuccurrit.Lumbricos

intcrſicit 3 Denique in lue pestifera tutiſſimü est remefidiü.

- . Do s
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Doſis àa j. ad z ij. Conſeruatur in bono robore vſque

ad trigi’nta annos .

Non administraturmiſi trauſaótis ſex menſibus,vel quà.
do Medicus imperauerit . ì

Ndromaco, il'vecchio, famoſiſſimo Medico,natiuo

dell' Iſola di Cädia,viſſe’nell'lmperi0 di Nerone, e

c6 la guida dellaRicetta del Rè Mitridateflompoſe il cele

berrimo Antidoto , chiamato Teriaca,di cui forſe la pro

feſſione Medicinale, non hà più degno medicamento.To—

maſo Stigliani hà eſagerato l’obligo , che ſi deue ſerbarc

perpetuamente dal genere humano alla diligëza di quell*

egregio Vecchio, che ne laſciò la Ricetta in verſo Gre

co', come ſi può vedere nel libro degli Antidoti di Gale

no, eſſendo poi stata traportata in verſi latini con vantag

gio della proportione delle doſi , donde il famoſo nostro

Bartolomeo Maranta da Venoſa traſſe la materia di com

pilare la vera ricetta , che è in vſo in questo ſecolo mo

derno , come che non ſe ne riconoſca altra di maggiore.

perfettione ,~ concorrendoui maſſimamente l'approuatio

ne di Galeno, ſopra le prerogatiue eccelſe della Teriaca,

detta per Antonomaſia,Regina degli Antidoti, ſi può an

dare ſingolarizzädo,quella della perpetuità del ſuo credi--`

to,nö mai per tanti ſecoli interrotto,anzi più tosto accre‘ì

ſciuto, adonta del tempo, che ànulla perdonasonde in

conſideratione della ſourana dignità di tale Antidoto ſo

no sfotzato di aggiungere quì , che ſe per auanti è stato

da noiricordato , che per conſeguire la perfetta prepara

tione de’Con'iposti , ſi debba hauere principalmente l'oc-i

chio all’elettione de’ perfetti ingredienti ,- certo è,chein..

questa materia il ſenſato Spetiale dourà vſare gli occhi

d’Argo, hauendo io voluto concorrerui, con particolare

diligenza, per inſinuare così proſitteuoli auuertimenti

nell’ldea del nostro Artefiee Farmaceutico: e perciò ,ho

Elegia del

la Teri!”

1

P0'.



'1 18 ‘~ PETITORIO NAPOLlTANO _.

`

posto , come meglio hò ſaputo distintamente nell’isteſſÉLÌ

Ricetta le conditioni neceſſarie à gl' ingredienti della Te

riaca; Perche il Cinnamomo, e l’Opobalſamo häno mol

:e controuerſic, conuiene , chejo mi pigli licenza di de

rogare alla breuita, e trattare alquanto diffuſamente di

detti due ingredienti,parendomi questo il luogo propor—

tionatoà togliere affatto ogni- occaſione di dubitare ſofl

pra la reale eſſenza di eſſi, con [a debita diligenza ad emu

latione degli antichi, giache leggiamo, che tale prepara

tione con particolare priuilcgio era conſidata ſolamente

à i Medici Ceſarei , e che Simpliriaſalí: RegiÉm'Jmflr-da

` ribrmmagnisſhmfltibur rcqmſim comp-:macabro: 'uſi-z'can/lat; Non douremo con tuttociò ſgomentarci di poter

noi giügere in questi nuouiſecoli al debito ſegno, giachc

dal beneficio delle moderne nauigationi, ſiamo venuti in

eognitione, 8c in poſſeſſo di molte Droghe anticamente

poco menmche occulte,& à pena ſcarſamente ritrouate .

DEL CINNAMOMO. '

Iè dilatata ſino à questi vltimi ſecoli la credenza in—

trodottadall’ingordo intereſſe dc’Me’rcanti ſopra la

baſe della lunghezza dc'viaggi, che il Cinnamomo foſſe

Aromato diuerſo dalla Cannella; ma però ad eſſa ſupe

riore in eccelſo grado di bontà . Hora eſſendo stati faci

litati i viaggi, ſi è venutoin cognitione della fallacia de'

nomi ſuperstitioſi dati alla Cannella dagl‘ignoranti, de'

più remoti paeſi , venendo inſieme abolita la memoria...

delle redicoloſe ſauole degli Antichi,che in ſostanza, co..

me anche ſanno i moderni Idolatri,riduceuano tutte le in

uentioni :ìfinirc in guadagno del culto de’loro falſi Dei.

Hauendo dunque la Díuina Bontà dilucidato :ì noi veri

credenti la cognitione reale della Cannclla,ignota à gli

Antichi, diciamo ſicura1nente.che laſciatetutte le diſpu

te , ele opinioni erronee ,il vero Cinnamomo ſia [apper

fetta Cannella dell'Iſola Zeilan , cioè la ſcorza d'vn Al—

t bero
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bero'ſimile all’Arancio con molti rami diritti; mätineguaî

li, con fronda ſimile, àquella del Lauro ; 'ma però più [ar.

ga , e meno aſciutta . Produceil fiore bianco , poco odo—

rifero ,4 li ſuoi frutti ſomigliano all'Oliue picciole,di color

verde, e con l’oſſo dentro z nelmaturarſi ſono roſſeggian—

ti; mà dopò maturati ſi veggono negri, e traſparenti. ll

nome poi della Cannella liñvjenÎ dato dalla propria fnafi;

gura, aſſomigliandoſi ad vnaipicc‘iola Canna , allaqù‘ales

forma vien ridotta naturalmente dal Sole, perchequando‘

questa ſcorza ſi toglie dal ſuo Albero, ſi pone al Sole _`, clic

la raccorcia, come poi ſi troua. , _

Ma gionti ad honorare queste Carte con il glorioſo no— N , …i
med’vn famoſo Patritio Romano , detto Pietro della Val- viacggìldel—

le, degno eſempio di vn curioſo, e diſcreto Signore , che; "Mn"

rendendoſi intrepido à’ pericoli, volle vincere la pugna di

vedere , ſi può dir quaſi quanto vi è di terra cognita nel

Mondo 5 hauendo ſpecialmente eſaminata la Turchia,l’ln

dia, e la Perſia, come ſi vede dalle ſue ſcuſate relationi, e ſi

vedrà meglio nell'altro future Stampe . Il ſuo degno, e no;

bil testiinonio ſopra la Cannella ſi legge in v—n’a lettera..

ſcritta dalla Città di Sphahan all’eccelſo oracolo della Me-z

dicina Mario Schipano , che l’haueua richiesto di tal rela

tione , 8c èla ſeguente. Circa il Cinnamomo , che V.S.

ſcriue chiamarſi dagli Arabi Darſeni ,-io l'áfficuro , che il

Darſini, come dicono gli Arabi , ò‘ Dar‘cíni , come dicono i -

Perſiani”: -i Turchi , non è altro , chela nostra Cannella..

r ordinaria, ne altro ſitroua per penſieró. ~ ‘

ñ Terminaremo quì il diſcorſo del Cinnamomo , giàcbaj

l'autorità di vn sì grande ſoggetto è più, che ſufficienteà

gittare à terra tutti li falſi preſupposti degli Antichi intorno_

al Cmnamomo, ,Qui ale ca muli-straniera”, ſcriſſe Reno-

deo. Restarà con l’ñisteſſa autorità accreditata l’aſſertione

di Garzia dall’Orta Medico Portugheſe’ , che con testimoñ

nio di vista dichiara la vanità de’ nomi diuerſi posti al Cinf

‘ a ~ ’ naÎ
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namomo, non eſſendo in ſincaltro , che la Cannella per-`

fetta di Zeilam, da noi deſcritta . Il ſimile dice Cristoforo

Acosta , accordandoſi con Amato Luſitano, ripreſo irra

gioneuolmente dal Matthioli , che ſeguì Dioſcordie , il

quale ſcriſſe à ,relatione d'altri. ñ

DELL’OPOBALSAMÒ.`

Onminori controuerſie , che nel Cinnamomo ſono

N state ſopra i’Opobalſamo , materia, che ha dato da..

faticare a' più illustri, e dotti ingegni d'Europa; gli ſcrit—

ti de’ quali ſono alla luce delle Stampe molto fi‘uttuoſa

mente , già che da quelle . che laſciarono ſcritto gli Anti

chi, non ſi è potuto cauare altro , che la certezza dell'im

peritia formale, che hebbero di questo pretioſo licore, co

me ſi mostrerà.

ln tanto diremo noi , che questo nome di Balſamo hà

ſpecioſo ſuono , e ſi dilata aſſai 5 perche comprende, non..

meno gli Balſami naturali, che gli Artificiali, qualiſinſiemc

costituiſcono vn gran numero, per la diuerſità delle ſpe.”

tie, nel qual pelago non accade qui d’entrare , eſſendoſi

introdotto vn c6stume,che à qualſiuoglia ilCOl’CaChc giuſh

ga :i qualche ſegno di eſquiſita operatione , gli venga at

tribuito il nobiliſſrmo Epiteto di Balſamo, per il quale rag—

gionamento ſi dourebbbe intendere ſolamente il natura

le dell’Arabia felice , detto Opobalſamo , ch'è il vero in

grediente della Teriaca,e così vengono ;i ceſſarele diſpu

te ſopra l’altre ſpetie de’ Balſami , che ſi portano dall'in

die Occidentali, ò ſia quella lagrimacauata perinciſionc

dal tronco d‘ell’AlberonelPerù, di doue traſſe il nome, ò

pure nell'iſola Spagnuola, ò nel Tolù, ò vero ſa quel licot*

negro, detto communemente, Balſamo del Perù, e ſi caua

per decottione da' Rami più teneri dell'Albero . Già hab

biamoaceenpato, che ſare rifleſſione ſopra li ſcritti degli

Antichi, non puo giouar puntoá rintracciare la cognitio- `

ne dell'eſſenza del veto Balſamo , perche Teofrasto , Dioó_

ſco
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ſcoride, Plinio , 6t altri ſcriſſero di questa materia per atte—

statione altrui ;onde riuſcirono altri tanti confuſi, quanto, ‘

che in altre materie da eſſi oculatamente oſſeruate, fuſſero

eſatti, ediligenti: Noi però habbiamo vna guida infallibi

le d‘vn nostro Italiano, nominato Proſpero Alpino, vntë.

po Lettore de' Semplici nel famoſo studio di Padoa ,'e che

in gratia di vno de’ nobiliſſimi vſi della Sereniſſima Repu- *

blica Veneta d’inuiare l’Eccellentilſimo Conſole in Co—

stantinopoli , fù honorato del carico di ſuo Medico ;onde

ſotto rotettione di tanta autorità , hebbelargo campo di

ſodis are al ſuo genio, eſſendoſi fermato nou’anni nel

Gran Cairo; doue con l’affettuoſa corriſpón denza di Ab-`

della Medico Egittio. edi Abdichin Medico Hebreo , beb

be piena cognitione della vera pianta del Balſamo, e del

modo dit-accogliere l'Opobalſamo, e perciò di eſſo, co

m’anche vnitaniente del Carpobalſamo,e Xilobalſamo,lui ›

fè vn libro in Dialogo , che haì dilucidato molte partico

larità neceſſarie, in maniera, che vengono a ſila'ëll'c l’opi- ~

nioni di qualche moderno, troppo aſſettionato al credito

degli Antichi.~mostrandoſi, che anche fuor di Giudea , e»

de’ Regij Giardini d’Egitto, e delle Vigne d‘Engaddi nelle

Valli di Gierico, ſi trouaſſe tanta quantità di Opobalſamo,

che manteneuain Roma acceſa vna gran lampada di lib.

50.d‘oro, collocata ſopra vna colonna di Porſido, per or—

dine del Gran Costantino, dauanti l'altare de’ Glorioſi

Prencipi degli Apostoli, doue ſi conſumauano lib.zoo. di

Opobalſamo , oltre all’altre a 2 5 . destinate alla Baſilica di

S. Pietro, 8c altre 50. a quella di S. Paolo .- Dà così eſorbi

tante quantità di Opobalſamo , ſi può fare illatione , che.»

non foſſe prodotto ſemplicemente in virtù di diligente.

coltura,~e conſeguentemente, che ſi raccoglieſſe in larga..

abbondanza nel ſuo antico,8c appropriato ſuolo dell'Ara

bia Felice , già che con il fondamento di buona Filoſofia.;

non ſi hanno da conſumare in questo mondo tutte le {pe-x

.Q. tic_
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tie delle coſe create , ſi che la natura , benche ſogetta al

morire nell’lndiuiduo, ſi sforza di eternarſi nella ſpecie; Se

;ì questo propoſito il dotto Franceſco Perla nel ſuo Trat—

tato de Opobalſamo laſciò ſcritto , Nullaſiquidmplanm

est,`miſhlumñaliquod (climi- datum mmfiaerit, in quo aóſqee

*alla {mm-ma cui!” paxſimgermimz, atque aa’o/eſrat; Al che ſi

conferma l'opinione di Virgilio, Net 'verò teme omne: om

niapoffum, [ed drm/.e aróorióus Patria, ó’r.

Che il ſuolo dell’Arabia Felice ſia il proprio dell'Opo

balſamo, ſi può vedere in Pauſania, Proſpero Alpino , c:

Strabonc , che dice , I” fclirisſima Saóeomm Ter” …pè

'or-im mariti-nam Balſimmm ”aſti , 8t Pauſania ſcriue , Vipe—

ra: i» Arabia inter Bai/ami 'un-guſta 'ver/art' .

Si legge in Diodoro Siculo, Nastimr in quad-ì' Arabia r5

udlafld mal/a vladim- wilgBa/ſhmum maximum WeB/ga),

”annulla ora:: par: alza produca: ,- ll Padre Bernardo Celio

Geſuita hà ſcritto, Bai/arma”: ”0” 'wai tantum [ua/x.: rome/l

ſin” , :ut fintirmt Plim”; , á' Soli-*m: , ſed Arab” Feltri, quod

mmm inſiriantur qui-»lam imperi” . Pietro Bcllonío dico,

Balſhmifiwticex, qui mmc i” Maſaru coſtanti-mx Arabia F:

Im dela!” _effnmagm’x/umptibm‘ .Yo/dani .

Lo Sceiriſ Signore dell’Arabia, il quale deſcendente di

Mahomet,gode questo groſſo Dario ;Onde ſe argomenta

eſſere grande la quantità , che ſe ne raccoglie. Aîcuní

fondandoſi nella gran ſommiſſione de’ſudditi della Coro

na Ottomana , conſiderando eſſere molto tenue la ſom

ma di 4.libre dſi-Balſammche il detto Sceiriſ mäda ogn’an

no al Gran Signore. V ogliono argomentare, che non ven—

gaà raccoglierne, la quantità grande, ch'è in predicamen

to ; mà non quadra questa Lonſeguenza, e ne habbiamo

eſempio, come ſarebbe :ì diresquesto Regno di Napoli,

abbondantiſſimo di Caualli gener0ſi,e ſempre riconoſciuti

per eccellenti in tutte le Corti più ſupreme ;manda vu ſol

Cauallo ogn’anno al Sommo Pontefice , che à proportio

ne
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ne dell’abbondanza, douria poco stimarſi ,- mà con tutto.

ciò la dimostratione è gradita, ela fertilità del paeſe resta...

nel ſuo credito . '

Volendo dire alcuna'particolarità circa la Pianta del

l'Opobalſamo , caminaremo con la steſſa guida dell’Alpi

no , che con occhi proprij l’hà veduta ,* e dice eſſere vno

Arboſcello , quanto il Ligustro , ò il Citiſo con ſrondi

ſimile a quelle della Ruta , ſempre verdeggianti , in appa

renza d’vn verde bianchiccio , e con ali partite , come il

Lentiſco . Il legno è di materia gommoſa , ſi che toccato

con le dita, ſi attacca tenacemente, 8t è di ſapore, ö: odo.

re trà l’lncenſo, 8c il Terebinto ; produce fiori pi'ccioli , e..

bianchi,di figura ſimile à quelli dell'Acatia. 8c hanno odo

re aromatico, e producono li ſemi, come li frutti di Tere..

binto, acuti nella puma ,ic groſſi nel mczo. 8c hanno il

nome di Carpobalſamo. L'Opobalſamo instillato nell'ac

ua , non ſcende al fondo s ma ſi ſpande per tutta la ſuper

gcie dell'acqua , e ſi condenſa , à guiſa d’vn velo ſottile di

color latteo, il quale con vno stecco diligentemente ſi

può raccogliere, 8c all’hora appariſce più , che mai in co

lor di latte ; ma poi con il tempo ſi muta in color verdeg

giante, & acquista ſostanza craſſa . Dopò cinque anni de

pone le ſecci, e ſi ſà di color d’oro,8t in questo stato ſi c6—

ſerua per diece anni, e per vltimo ſi cangia in color di Me

le, 8t in conſistenza di Reſina, e di Terebinto, con ſapore

amaro , acuto , &asti-ingente ; ma non con tanto grande

acutezza di odore,ſi come nel principio ſimile al Terebin

to , che genera dolore di Capo , e ſa vſcire il ſangue dal

naſo , 8c all’hora appariſce più, che mai di color di latte.

di-doue Strabone ſi moſſe ,àdire , che l’Opobalſamo foſſe

ſimile al latte: E benche poi tale bi’anchezza ſuaniſca,mu~

tandoſi in altro colore: ad ogni modo gittato nell'acqua,

appariſce di nuouo bianco z e questo è vno de' ſegni inſe

parabili del vero Opobalſamo, Peri-:magic: 'mmm opobal

(L z [mmm

T_

Deſcrirrio

ne della..

Pianta del

IaLſamo.

Proſp. A! .

Dialog.

Balſamo
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'ma dc Alp.

Iib. Plant.

Amd-4

Non è pro

prio dell'0

pobalſamo

di coagula

tcil lanc

Dînlogde

Opobalſañ

”o cap-5.-Z

ſtmtam, mit-ſtampe :alam ſi! i” aqua , *vel laöì‘e ila/Ziliani”;

a! lzquamm aláumſheáîaóimr 5 ,Qui-*imò bar cflſigmtm inſc

paraáilepropriumquadſidelmm :stand-it wmmſizmm Baſſa

mi ab aly': *viziati: . ` -

Girtato ne' panni di lana, vi adheriſce , Cumſizrcm reſi.

mffiuſit, dice il medeſimo Alpino ; mà non vi laſcia mac

chia, come fà quello , ch’è adulterato , il quale ſi ſpando,

per hauere ſeco meſchiate materie oleaginoſe.

Viene attribuita-dagli Antichi all’Opobalſamo la f.:

coltà di coagulare illatte ,il che non opera maiperſetta

mente, come il quaglio; anzi,quando non èſreſco, nonlä

punto tale operatione: e perciò m‘accordo volentieri con

il ſentimento de’ Medici Arabi, che non stimano tale con

ditione , mentrenon ſi oſſerua continuamente in tutte le
4. età dell’Opobalſamo accennate:dicono,che nell’vltímaſi

età la materia dell’Opob-alſamo hà conſacenza con la Rc—

ſina; l’Alpino diſſe , C”mſimm- rc/ìnaſiu ſit , inter reſina/que

porſi; [in: errore recenſi’n’; Si che,ſccond o, ch’egli và creſcé

do di età, gli vanno mancando le circostanze aſſegnategli

dagli Antichi, per la ſua vera cognitione;el’Alpino con

chiude , che Dcmumſi-m'a omnia "ur maximè ”mi a peru'

Pirmmr; Onde viene :ì riconoſcerſi maggiore confuſione.

nell’opinioni degli Antichi ,che di più trà di loro furono

diſcordanti, dicendo Dioſcoride dell’Opobalſamo, I” L1

mflm m/Ìcmfuſiz: , ”eq/n: /ì eli-”mr not-:m ”11171511, -vitiamr

` autem mbar”; .:îna etiamſimem! i” aqua , aut [zu-'Ze ſelen-i

 

-ÌI-ib. 6t up.

citato

D

mè l/quatur ; mà Plinio dlſiCC , Simeri dmſiffi” i” “Fida “7””

gun-zſi dem ad :ma mm; mentre Dioſcoride per contrario

ſcriſſe , Hall/mamm- , qui aqua coflrremmpzſſîzm ire , c5** ad

imaſiderc aráitramur.

Il diſcreto Alpino hà dilncidato queste ambiguità, ſenó'

.pſw

te ntiando, che Nll/[Ilm mi”) reperiti” Opoáalſhmumfluadinñ “

still-:tum in pan/mm ,a ci ally/mm”; non (id/urta! : ex quo ego

gti-em pm {zi-[Zum -vmam Offlóalſhmnm. cam ”ferie-”mm

"Fl. ſmi:
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farm* poſſe , quando ;jo/mm” in aly': omnibus" reſina/i: obj/fr;

mm” (mmfirm” reſinoſiuſiz) m!” reſina/qu: poxſizſine er

rare merz/”Nona questo breue diſcorſo ſodisfarei prin—

cipianti , finche venga alla luce delle Stampe ,.( che lpero

ſarà in breue,)il diffuſo Tratrato,che ne stà intracciato

dentro il volume del mio Teatro Dogmatico , e Spagi

rico .

Sarebbe aſcritto‘à notabile mancamento, quìzle_ io ta#

ceffi, che Camaiore,luogo del Dominio dell’Eccellentifs.

Republica di Luca nella Toſcana, hà dato al Mondo An-v

tonio Manfredi', il cui mirabile , e virtuoſiffimo talento ,

per niuna maniera doueua traſcurarli da mè, non ſolo la

ricordanza di elſe ſue incomparabili qualità ,~ mà anche,

l’obligatione , che ſe gli deu:: da' Profeſſori Teriacopei di

tutta l'Europa, per termine di gratitudine , in riguardo

della ſua indefeſſa accuratezza, in rinuenirc preſential

mente l’vſo di adoprare nella Teriaca il miracoloſo licorc

del vero Opobalſamo Orientale, mercè la varia , e pro

fonda ſua cognizione di ogni ( benclie incognito ) in

grediente medicinale . Questi viue hoggi in Roma , con.,

topi-abbondanza di publica fama , che (i durerà ſatica,per

molti ſecoli,à ritrouare chi poſſa pareggiarlo nella Profeſ

ſione Farmaceutica . , ' . o ..

Segue hora il modo di comporre I'Antidoto , che è'

conforme allaricetta , dell’accuracol nostro Bartolomeo:

Maranta ;tra-portato con breuità, per maggior'commodo;

de’gi’ouani Profeſſori . ' - " i - .' " ' 7

' ll primo auuert‘unento, ſarà d’eliggere le radici ſerme,`~

di ſcorza piana có;il ſuo colore nariuo, vino; e chiaro :r

perche,quanclo Lono Cl‘dpfx rug’oſmdannoinditio di ſua- -

nimcnto :li frutti", li gcrmoglia‘k i virgulri, ſi eleggcranno P

viui eli-buona ſostanza , fiche rompendoglì ,ì non nej crol—

li vna corta poluere ;dourannoeffere numeroſi ,* :Sc vg’ua— ñ

li , xpoichaqmndo iono‘rneſchiati grançüfe piccioli, hanó. ’

Ì. *z I‘aO ›
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Materie.

ehefi dou

xanno ri

duri-e in

foluete .

* \

no qualche difetto ; maſſime quando mancano della ſo;

lita loro groſſezza, come ſimilmente, ſi dice delle cortec

eie , degli inuolucri, e d'altri coperte di ſemi,le quali dou

ranno eſſere di ſcorza liſcia , non punto rugoſa , auuer

tendo circa i ſiori , che conſeruino il color loro, così ſec

chi, come quando erano freſchi ,- e quanto alle lagrimc ,

8c altri licori, non ſiano arſicci, neinueechiati; ma che

ſiano al poſſibile vigoroſi,e cö il proprio odore , e ſapore;

auuerrimento , che ſi deue vſare, anche in tutti gli_altri in

gredíenti ſopranominati.

Dopò l'apparecchio di questa ſcelta , ſi pigliaräno tut

te le radici, virgulti, ſoglie , corteccie , ſiori, frutti, ſemi,

ſughi. 8c altre parti delle piante . che ſi poſſono tritare in...

poluere , benche da noi più volte ſia stato ofleruato eſſe

re meglior regola diſſolucre le coſe diſſolubili , perche.,

mantenendo la Maſſa più viſcoſa , non cosi prontamente

s’inaridiſce , come ſuccede quando tutte le coſe liquabili

ſono state poluerizzate. Si hauranno à ridurre in polue

re lo Scordio , Calamento,Marrubio , Stecade , Ditta.

mo , Polio , Camedrio , Chamepiti, Ipericon, Centaurea.

Gengeuo, Iride, Rcupontico, Cinque foglio, Costo,Nar

do Indico, e Celtico ,Gentiana. Meo, Phù , Aristolochia

terza, Petroſellino,Amomo,Cinnamomo, Caſſia, Carpo

balſamo , Castoreo, Schenauto, e foglie di Malabatro.tut

te le ſopradette coſe s’hanno da pestare inſieme; ma grato'

duatamente, mettendo prima le radici , poi li Virgulti , 1c

Corteccie, li Semi , ſoglie, e ſiori in vn Mortaro di Bron

zo.ben polito , vſando questa—diligenza: Piglia due car

te pecoriue,bagna bene vna di eſſe, e poilegala aſſai stret

ta alla bocca del medeſimo Mortaro, e nel mezo di eſſa

farai vn buco di tanta capacita, che poſſa en’trarui vna..

meſcola 'grande,- ò purcivna mano per cauar fuori quello

che ſarà pestato per ſetacciarlo. Sopra di questa carta ſc

ne legarà vn’ altra , che nel mezo vi ſia vn buco ,. più pic.

’ ciolo `
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'ciolo , che basti :ì capirui il Pistello. acciòche non ſi per;

da in aria la parte più ſottile della poluere, che ſi ſcuote,

nel pestare , e nella ſine di ſetacciare la poluere . ti ricor

darai di non ſcuoprire ſubito il coperchio del Sc‘tjccio ,

acciò la parte più volatile (e per conſeguenza proſictc.

` uole della poluere) poſſa hauer ſpatio di fare la reſiden

za , e *così replicherai ogni volta , che farai rale operatio

ne 5 auuertendo di adòprare quì vn ſetaccio strettiſiimo ,

acciò la poluere rieſca ſottiliffima ,che è vna delle prin- t d l

cipali conditioni della perfetta Teriaca.La poluere dell‘A- ffi-Îîiîcaî

garico dourà farſi ſeparatamente , e poi pigliarne il giusto í…;’:‘ſ:²“ſ:g,.

peſo della ricetta , 8c vnirſi con l’altre polueri, e'questo ſi liffimct

-n acciò quelle fibre , che ſi trouano dentro l’Agarico ASM., fi

non ſi contino nella doſa dicſſo; ma come'infruttuoſe ſi ”3353:

ittano via ,ſecondo vuole Galeno medeſimo. Yo.

Si diſſolueranno nel vino iliquabili, come la Mirra.. , Mmíp,

Opio, Bitume,Sagapeno, Opopanaco, Gomme , e ſimili. *M M17:

L’lncenſo ſi poluerizzarà à parte, perche vnendoſi c6 33x11. ° `

l’altre materie,ſi, verrebbe ad impedire la triturationetOn

de dopò che ſarà ridotto in poluere,ſi metterà con le mate

rie macerate nel Vino . `

La Gomma pestata , che ſarà come l’Incenſo, ſi mace

ra parimentc nel Vino .

La Terra Lennia ſi ha da ridurre in poluere con la re

gola de’ſudetti , .e poi vnirla con le polueri. Il Zaffarano

ſi poluerizzarîue poi ſi diſſoluerà con Vino , come anche

-ſì donrà ſare del Calcite; il quale meſchiandolo con_ iſu

ghi d’Acatia’, 8c Hípocistide, ſciolti nel Vino, operano ,

che la Teriaca rieſca di color negro: colore tanto accla— color vero

matodagli antichi,- ma io non ſaprei imaginarmi,che pro- Îí‘iÌ-Ì‘ÉLÎ

fitto può cauarſene da tale colore : Il vero colore della. “WWW”

perfetta Teriaca è il colore Tanè , cioè Leonato oſcu; r'

ro . . s

Il Calcite non così facilmente ſi tr0ua,però opera il

' me
z

l
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Delith.c.8.

medeſimo il Vetriolo Romano, già che gli antichi intorno

alle ſpetie del Vetriolo , inutilmente fecero questa distin

zione de’ nomi, come anche accenna Elmontio , Crmrñ’

Clzalrilir, Mjſi , Sms, Melmrm‘.: Grammi” badia* permea ,

Magma”: *ven-:mm capri , diſſi-*167mm: imm‘lcr, mm Craxi

tantum alpbabctarff , reſpeé’t’uque Germammm , igm-:num ,

qnidqnid 'ae-ter”, dere metal/imposte”: calde” ; Se hauraí

il Calcite lo potrai abbruciare, come ſegue. Píglía qua

…doffiab tanta dramme di Calcite,& in ſuo mancamento di Vetrio

bruciare U

Calcite .

lo Romano crudo , e ponilo in vno pignatino di terra no

ua , sùle bragiedicarboni acceſi , e come vedrai il Cal

cite ,ò Vetriolo ſoluto , e ſoprastarli vna parte ſpumoſzL.,

e leggiera, leualo dal fuoco, e non vi ſoffiare dentro,per~

che ſi cangiarebbein color giallo , con merauiglia : fallo

raffredare all’ombra, e la parte di colore cineritia,ò verde,

.è il buono per la Teriaca. Si stima perfetto, per tal opera

tione , anche il Vetriolo , che per vecchiaia ſia diuenuto

bianco : tale bianchezza, non è altro, che vna calcinatio

ne fatta da tempo, che diſſecca l’humidità di eſſo Vetrio

lo .

Nel punto di comporre inſieme la Teriacaflenerai le.;

coſe pestate ſeparate dalle liquide , che di già haurai ſciol

te con Vino , e paſſate per ſetaccio stretto ,( perche ado~

-prando panno ſcapitano di peſo) liquefarai dunque la Te

rebentina in bagno Maria,aggiungendoui vn poco di Me—

le, poi lo Storace , e Galbano, e pestandoli inſieme con..

vn poco di Mele crudo , ſiucheſi facci maſſa vnita , e li

metterai vnitamente nel vaſo con la Terebentina lique

fatta ;operando , che ſi ſciogliano , eſe ne facci vn corpo

vnito, e laſciali in caldo nel bagno Maria. Le materie),

che ſi hanno da vnire inſieme, le poneraiin quattro Vaſi,

con ſegni distinti, cioè vno bianco,contenendo le coſe.

nolueiizzate , in v” Vaſo negro le diſſolute in Vino, la...

'Terebentina , Storace, eGalbano,giàstrutte in bagno,

stia—
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stiano in Vaſo azuro-. llMelc stia in Vaſo verde; habe

biaſi per quinto Vaſo vn stagnato grande ben polito, do

nc ponerai , quanto ſi troua nel Vaſo negro , che ſono le

dillolute in Vino ( mantenendo lo stagnato in parte cal

da , )e vi meſchiarai vna portione del Vaſo bianco , che

ſono le polueri , che bastià rendere la maſſa conuenicnte

mente ſpeſſa, auuertendo di meſchiare continuamente;

inſieme : poi vi meſchiarai la terza parte di quella robba

del Vaſo azuro , che ſia aſſai calda , l'vna,e l'altra mate—

ria , altrimente farebbe male effetto , perche s’indurereb~

be ,ſenza vnirſi bene alla maſſa ;onde biſogna meſcola::

bene , facendo questa operatione vn’huomo molto ro—

busto: come è ridotto in vn buon corpo,aggiongi la terza

parte del Vaſo verde, cheſarà il Mele, di già ſpumato

molto bene , acciò resti ſeparato da qualſiuoglia parte im

monda , e ceraginoſa , poi poni vn poco del Vaſo bian

C0 a dc dopò quelle del Vaſo azuro . calde però , e così

ſuſſeguentemente il Mele, e tutte le polueri, che ſono nel

Vaſo bianco ; mà ricordo di nuouo, che biſogna meſchia

re con estrema forza , perche tutta la perſettione di que

sta inanipolatione cóſiste nel formare vna maſſa bene vni—

ta: ſi leua la Teriaca dal stagnato , e ſi pone dentro vn..

Mortaro grande di Marmo , ben polito, e con vn groſſo

menatore . vnto di Opobalſamo , ſi vadi di nuouo me

ſchiando, e riuolgendo la maſſa, conſumando tutta la.

doſa dell’Opobalſamo , nell’vngere ſpeſſo il menatorp ,

per facilitare la fatica, che viene originara dalla reſisten~

za della tenacità della maſſa . Quando non ſi poteſſe ha

uerel’Opobalſamo ſreſco,e per la vecchiaia ſuſſe ſodo ,

ſi farà ſciogliere con Vino, 8t vnirlo con la Terebintin‘a.),

Galbano , e Storace , come ſi è detto . A ſine poi, che la..

maſſaſimantenghi calda nel Mortaro i procurerà il dili-{h

 

gente Spetiale di fare questa operatione al Sole , perche., "5- Î

facilita, non poco ;ì fare la deſiderata vuione perfetta . Si

’ cuo
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. \ . , . oCuoplìc il Mortara , e ſi laſcia dentro di eſſo. la Tenaca,per

quaranta giorni , 8c ogni cinque giorni *ſi rímenerà al So

le per ſpatio di trè hore , poi ſi ripone , 8c ogni ſettimana.

mmm_ ſi rimenivn poco, per (patio di ſei meſi, che in tal ſpario

rione nella di tempo ſi viene perfettamenteà ſei-mentare . Si compo

L’Éiîfffiì‘ ne di Estate , perche quando ſi {a d'In uerno hà di biſogno `

ffl- più lunga meſcolanza nel mortaro .

MITRIDATlVM DAMOCRATIS .

Primusozñ 3L Irrhm, idest,lacrymae ſua recentis pinguis ſuc

"°- culentx, venis in interna parte instar vnguiü

albicantibus pra-dita: .

Croci recentis , colorati. non humidi , aut mucorem ha

bentis , integri , longí, neque ti-agilis, odoratiliimi,aeu~

ti ſaporis , 8c non exeſi .

Agarici foeminae,rari , leuis , candidi . 8c ſriabilis.

Zingiberis radicis . acutiffimí Laporis , ad oraniiìmi. non..

exeſi , albi.

Cinnamomi , vel illius loco duplae Caſſie, cuius cortex ſit

craffus; fistula verò ſubtilis, optimo odore , 8c ſapore

prredita .

Spice Nardi, idest ,eius radicis odoriſera: rccentis , 8c

quae ſecum terram odoratam retineat .

~ Thuris lucidiintegri, rotundi,albi, pinguis interíus . 8c

non adulterati . ~ '

Thlaſpi veri, idest, ſemínis recentìs ,acucifiìmhamati , ana

.3 it. ideſhz xíj ~-:—. nostri ponderis .

33'?” Seſelí veri , coloris aigricantis, quod ſemen Venetijs af;

- fertur.

Opobalſami , aut illius loco Olei Nucis Moſchamper ex

pneffionem . Melius est ſubstituere Balſamum Occi

-dentale .

Iuncí 030ml', idest, eius cimarurn recentíutn, 8t odoratiſó_

,íimarumz .

. `

4 a *ñ
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Stoechadis recentis, odoratak, amatamöc acutce . Sumantur

frondes , Spicaz Cum floribus , 8c ramuſculis .

Costi radicis veranautillius loco , Zedoaritr recentis ,

non exe-ſa: , boni odoris.

Galbani , idest ſucci ipſius , depuratia granis; odore , 8c

ſapore tngrati , non lignoli, cui ſint.commista aliquoc

ſemina ex propria ſerula , neque llqueſcat ſine igne,de7

betque optimè purgari . …

Terebmthinaelegitimae, &vel-ae . *71m -

Piperis longi, integri, duri, non cxeſi, acutiffimi ſaporis .

boni odoris, non adulrerati. '

Castorei Pontici; non falſhgrauiſſtmi odoris , ſaporis ,

acuti, reſinofi, fragílis , cuius testiculi ab vno principio

exorri {int . ‘

Succi Hypocistido; veri, non misti. vera ratione extraññ_

c‘ti .

Styracis gummi, 8c non ſurfuraceum, quod pingue ſiate-y

ſmoſum, albicans,odoratiffimum. ~

Opopanacis ,ſuccinon adulterati, pinguís, frangibilis i

grauis odoris, lzuis , amariffimi , qui aqua facile dtfl‘ol—z

uatur . '7

Folij Malabarhri , vel ſuo loco radicis , aut stipitum Nardi

ñ \ Celticae,aut radicis Phù, aut Spieae Nardi, cum rer

tia inſupet eius parte anaz viiij.idcst,z x. nostri'pondc

ris, Folium Malabarhrum vide in Ther. in Annota:.

nostra. ñ -

Caffiteligneae nigrae , cum ſignis indícatis in Therîaca.;

Polij , idest, ſuarum cymarücum floribus , ſcminibus, 8(

ſolijs, perſeóìi odoris , &colleóh ex montibus ſaxo

ſis .

Pipetis albi, pleni , ſinerugís, odorati ,8c ſolidi , amare

ſceutis , 8c acerrimi ſaporis .

.Scordij , idest , ſuarum ſrondium , flotum , 8t ſeminum.. .

ex ſiccis locis deſumpti.

R z
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Seminis Dauci Cretici ,recentis , odorati, 8c legitimi . ~ ì

Carpobalſami , aut illius loco Cubebatum vulgatiü pon~`

deroſarum, &recentiunL :

Cypheos , idest Troehiſcorum .

Bdclij, recentis, amari, pinguis, pellucidi , instar glutinis

taurini , quod facilè liqueſcat ,ſimileque ſit vnguihu

mano , atque aeeenſum ſpitet gratum odorem , non..

adulteratum’ cum gummí ana 5 `vij. idest, 3 viij. 8t 9 ij.

6t gr. quinq; nostri ponderis .

OSS—fm* Nardi Celticae purgati , idest ſuarum radicum, 8c stipitum

recentium , odotatiflimarum , quòd plures habeat ra

. dices duras,~& plenas . . - .

Gummi A-rabici ,pellucidi ,.8( ſineſord—ibus, p

Petroſelini, idest, ſeminum recentium,odoratorum,acriü,

ſitque legitimum . .,

Meconij, vel potiùs Opij colleóìi, vt laehrymae ſolent col

ligi, non per expreffioncm faóìi , vel decotîtionem, ſit

que grauè, denſum, amarutmpurum , 8c diſſolubile.

Cardamomi, idest, minotis, vel medíj :ſemina ſint recen

tia, odorata, &.acri ſapore preedita.- . v v

Sem. Foeniculi, :equalium , plenorum,odoratorum , 8t ſa

. poris acrie . - .

Gentianaaidestradicis pleuae, denſae, 8c amariſſima: , col

~ leéìae ex montibus aridis . - ~

Frondiui‘n Roſarum rubear. qua: habeant quinque frödes,

purgatarum, non mucidarum . . -

Diéìamni Cretici, idest , frondium recentium, odoratarü,

'1' ' non nimis tenerarum ana z v. boni ponderis,idest 5 vj.

023m” 8C gr.: 5. nostri ponderis.

mao. Aniſi, ſeminis recentis, pleni, aequalis, odorati, puri, acris

ſaporis‘dulciſſimi. _

Aſari , idest, radicis recentis,,odoratae, 8: ſolidae .

Acori, ſuo loco Galangae maioris , radicis recentis, odo-~

ris boni, &acris ſaporis .
.— ~ ` i 1 ~
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Phù, idest radicum odoratiffimarum, non exeſarum, 8c ſo.

lidarum . ñ '

Sagapeni , ſucci vſirati , minutís granulis , duri, coloris v:

Myrrha, puri, ſaporis acris, cxterius rufeſcentis,interius

albi, non adulterati . ~

Succi Clycyrrhizae, recentis, non falſi ana z iij. idest 5 iij.&

aij. 8c gr.v. nostri ponderis. _

Mei Athamantici, idest radicnm colleëìarum ex montibus 3mm or.

ſiccis, ponderoſai-um,gratiffimi odorismon carioſarum, 4°'

' &in- Sole cxiccatarumñ.

Acatiae, idest ipſius ſucci , 8c ipſo deficiente , ſucci ex Rhu,

ſeù Suínachfiodie habent”: lcgitimnm.

Ventris Scinci veri , caudam rotundam habentîs, caput

oblongiùs, cumlinea ceſij coloris per dorſum.

SemHyperici, idest Cymarum cum floribus, ſeminibu$,&

frondibus ana 5 ij .è. , idest 5 iij. nostri ponderis.

Vini quantum ſatis est , ad omnia liquabilia diſſoluenda…

ſume eum cum notis indicatîs in Theriaca . Panda: lega',

:imam est «maxx,

Mellis,quantum ſatis erit. Sitque dulciiſimum,acutiſſimum,~

expers omnisſaporis externi, colore flauo , & lucido

prmditum: odoratum, vnius forma, mediocris craflìtiei,

tenax, ;equale, quod instar viſci ſila demittat , pondero

ſum, ſirmum, colleótum initio Veris . Quantum ad pon

-'~. dus accipit‘ur lib.vj. &'eò plus, quanto plus requirent

ſimplicia duplicata pondere , propter ſubstitutionem.. -

aliquam .

Cauſe” ad “dem, ad qua Theriaca. vſoMm

Doſis datur ſimilirer, vt dióìum est in Theriaca. ma…

Conſcruatur per idem tempus. - , . ~

L tempo,e la diligenza de’ Virtuoſi hanno posto in Chia;

`ro,che questa ricetta,che camina cö il nome di Damo

[C
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te ad vſo della ſu'a preſeruatione faceua comporre il gran

Rè Mitridatc s quale ricetta fîi riceuuta con tanta stima, 8c

applauſo, che viene deſcritta ſotto nome di Gioia precio

ſìliimanrà le numeroſi, e ſamoſiſiîme ſpoglie , condotte dal

Gran Pompeo in Roma, trionſando di eſſo Rè, e ſi preſup

pone , che foſſe ritrouata in vno de’ ſuoi ſcrigni ſecreti , L,

' che la preſente ricetta vſata comunemente ſia più tosto il

Diaſcinco dell’isteſſo Mitridate . Nella preparatione, di

questo Antidoto , ſi dovrà vſare l’isteſſa Metodo della..

preparationc della Teriaca, e maſſime nella distintione de'

vaſi di più colori. '

PHiLONlVM MAGNVM.SEVROMANVM

Nicolai.

1; .Piperis Albi. l Sem. Foeniculor. ana 9 ii.

Hyoicyamiana 5 v. &gr.v.

Opij 5 ij -;-. 'Croci 3 _3.

Caffiae ligneo: 5 i—Z— ' Spicae Nardi.,

Sem. Apij z j. Pyretrhi.

Dauci Cretici. ' Zedoaria: ana gmtv."

Petroſelini.

Aiii addunt Cinnamomi z ;25. . Euphorbii, Costi ana.:

z i. Mellis quod ſufficit, ſiat'Eleétuarium , 8t ferueat per

menſes ſex. a

vſo dc…- Lffirarisſima est adfidmdum wórmentu dolore: *0mm*—

lpmb Rom- mla, Colt', Hfporana'rtorum, Epztis, Ljem’!, Rmum, Vieri, ex—

rit ato: à ”ua/u [mmorióus, amſi‘alu crqffò. Vale! mm ad

fia”tionirferimſumſingu[mm vcócmmtem, 'urina dlffimlu—

tem; ”á hier zi morte infondo”: Windtech ſſ

Doſis est à 5 i; .Duratio ad annos ſex.

A il nome al Filonio Romano Filone celebratíſiimo

Medico,e Filoſofo Tarſienſe,la qual ricetta i Medici

' Roma ii conſormandola con la cöpleffioue de' loro corn-~

patrio



_ñ—fi l_— -ñ-”ñ-rr— . ñ) —-————ñ*ñ— ñ.- — ———— v ñ ñ— ñ di; — v—

DEL DOTTORGIVSEPPE DONZELLL *135 .

attioti ,ſù poi chiamato Filonio Romano; come ſarebbe ~

a dire compoſitione dilìilone, accomodata ſecondo l’vſo '

de' Romani. ,

Nella ricetta ſi legge, ufly" aida”: Gian-mm' z ,1.7. i _

Emmi-;á Cffli ma 5 j. Nicolò Aleſſandrinome il Saleró_ ` , " ‘ I

nitano vſano di metterui questa giunta nell'altra di Mit-ra,

e Castor'eo, e così ſi cofluma quì da questo Collegio,quä

tun‘que il Plateariavoglia . che vi ſi debbano poneru’.

> Dourò auuertire i Profeſſori giouaní , che .trovando nelle ,

ricette degli Autori Greci, preſcritto ii’ſeine d’Apio , ſi ÉÌZÉTÈÎ

- dourà intendere il ſeme del Petroſello volgare; che da eſſi :glì‘gì‘ifi‘e‘j

Antichi vien chiamato Apio,come anche auuiſa il Colico; uoſelio vol

ma trouando appreſſo i medeſimi Autori Greci notato. ſe- W"

mi di Petroſello , ſidouràíntendere del Petroſello Mace- Pcmſcllo,
. . a . . . A . . l ſſ

çlomco; e per il ſeme di Mararro, il ſeme di Finocchio, 8c il 3La” ;mi

Saluatico ſarà piùà propoſito. ' ;ETS-*431115

La prattica di comporre il Filonio, è chiara. efacíle. e w

però non accade dir’alrro ſopra di eſſa t ſolamente ſiricor

da , che le poluere douranno eſſer ſottiliffime, c circa del Emi-;cdi

Mele, molti ne pigliano il Triplo. forſi per fuggire il vitio :tram-1;;

di far riuſcire l'Elettuario alquanto molle. ‘

REQVIES MAGNA NICOLAÎÃ

3L RofanRubearum. ’ q Sem. Pſilíj.

Violammanaz iij. Nucis Moſchata:.

` Opij; Cinnamomi.

Hyoſeyamí. i Saccharianaz j ..z-l

Meconij. Amp: ſimili!” I SantaliAlbi.

Opium. Santali Rubrí.

Papaue-ris Albi. , 3 'SantaliCitrinL
Mandragìü-Îñzsxñ r- :: . ‘ i Spodij. Varia/iam!.

.Semsmü-EN ì ñ. I Tragacanthae ana 'a ij- & -

Laäucx. ñ l gm!.f ` ‘

Pottulm~ .i

Mei
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, Mellis optimi deſpumati Quadruplum : ſiatconfeflio .'

L‘Îuc’flſi’ë Similiter debet feruere per menſes ſex. .

…E P" ſd drlfiórfl camma-4!, ó- ardmtes, omncmquefióriicm affe
me o , .

dum, adfcáre: dunque amata; (ottfirt: eli autem 7m!” tra-'vn

Xäáî‘” da tcmporiém, á* pulſibu: mammm, ſomma» tomiltanrordtſi

qnt dolorem maga:.

Doſisàz i. ad je. . Etas à ſex vſque ad decem annos

comptehenditur.

l cötrouerte nella ricetta della Requie,ſe l’Opio ſia co

ſa distinta dal Meconio:pëſano alcuni,che nògmà chia

riſce la difficoltà il testo medeſimo di Nicolò Salernitana,

opio-ë coſa

. disttntadil dü ue ſe per Opio,e Meconio ſidoueſſe intendere vnaſ

3M" co_ a, non ſarebbono l'ingredienti della Requie,il numero

de' venti, come vuole il ſuo Autore,- ma perche del vero

Opio non ſe ne porta à noi, pigliaremo tanto Meconio,

ch'è l’Opio volgare , il quale ſi caua confuſamente dal ſu

o . gode' capi . e foglie de' Papaueri , là doue l’Opio vero ſi
pio vero ` , . . . . . .

nor_- ſi no— ſa per via della ſemplice inciſione de' capi di eſſi,cometn—_

;1m BW' ſegna Dioſcoride .

Perche Meſue ha laſciato ſcritto . che il ſeme del Pſillio

è composto dalla natura di doppie facoltà , cioè la parte.:

esteriore, ſi-edda, e l’interiore calda,hanno alcuni hauuto

per opinione, che nella Requie, non ſi doueſſe porre il

ſeme del Pſillo poluerizzato 5 mà la ſemplice ſua muccagi

ne , la quale come ſi è detto , è la parte fredda, ſeparata...,

mediante la infuſione, rimanendo nel panno la parte inte—

riore calda, che ponendoſi nella Requie , dicono eſſi, non

potriail cöposto operate l’eſſetti Soporiferi, che ſe ne de

ſiderano . Tale opinione ſi ha per erronea,e rrà molti Au

tori ,che la rifiutano , Renodeo dice, Vmt'è mirm‘ ſiaóy‘t

:MSP Meſi”: dc dë”: qualjtatihu mdm'mn , quiſeme” ci”:

ſcrtfstrtt, quarta retçffit ralldm , am- , 'via-ram' , ó- mmm):

che nella ricetta di eſſa Requie dice, sr‘mmu mate/im xx.-‘

ſima.
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ſm. Hot creda, tx altera”: ”lamPmflfitamerſcripſit; *ve/ex

todiu mando/o eater-pſi:. Trà' più moderni Saluator Fran

,cione mostra,che Meſue,quando tratta di questo ſeme,de

nia dal ſentimento di Galeno, Auicenna , e Serapione, i

quali ſono ſeguitidal Siluatico, Deſſenio, Vecelierio, e- -

dal Durante,che conchiudono, che il Pſillio in tutta la ſua Pſillr'o ſi n
ſostanza ſia freddo,& humido,onde ſi determina,che nella “133-- ſi

Requi‘e ſi debba ponere la poluere di eſſo,e non la ſua ſem

plice moceagine. _

Quanto poi conuiene alla vera prattica di comporre ſa Modo di;

Requie,ſarà di pestarei Sandali con acqua Roſa,come ſi è REI”

detto nella Confettione di Giacinto: poi viſi pone à pe

stare la Mandragora, tutti i Semi,Cannella,Roſe,e le Vio- …m5

le , facendone poluere ſottiliſſima , alla quale meſchiarai il :Wfiäní

Z ucchero candito(che per la poca quantità GiozZuuelfe— ſoîtiliflimrafi.

ro ſcriue , ?mind-?pro lhdiória mmc , á- inpoſimom [u‘cói— :3L“"

{made poi il corno di Ceruo in luogo di Spodio,ò Auorio

_Jabbruciato , e preparato; la Gomma Tragacanta ſi ſcio-.

glie con cinque oncie d'acqua Roſa, in circa , e ſi dourà

paſſare la ſua moccagine per ſetaccio , e ſi vnirà alla com

oſitione , facendo aſciugare l’humidita ſouerchia di eſſa

eáel Mele, con fuoco piaceuole. L'Opio ſi ſcioglie con vi

nobianco, e ſi cola , facendolo con lento fuoco venire :ì

conſistenza vnitamente con il Meleſpumato ,che dourà

pigliaijſi di peſo quadruplicato alle ſpecie, eſe ne forma.

Elettuario, facendolo poi fermentate , per ſei meſi , me;

ſchiandolo ſpeſſo, almeno due volte la ſettimana.

² a t

DI AC L_ OLIC ON ARNALDL

a Foliorum. 'u izv~-zñ.«:.]P01iP°d-'i›
Medullae Caſſie` ſi~ ' a:. i; , Violarum.’

,Tamarind mundatorum a..., Sem.Aniſorum ana z iv.~

. " nucleis ana g viij. ` Glycyrrhizz mandata!.

',Rhabarbari. .. -. Penidiorqn):
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Candi , idest, Sacchari ana'.- '(L‘atuor ſem. Frig. Maiori
. 5 jv.. ì , mundanag j. ‘ -

Et tune accipe Polipodij quercini libram vnam, tere, 8:

coque diutiflimè in aqua, 8c fac Syrupum de coiatura. ad

dendo libnoé’co Sacchari; ln parte autem colaturz distem—

pera Caſſiam ſistularem , 8t Tamarindos‘,'& cum Syrup.

appropinqua decoó’tione impone ea -, 8L coquantur vſquc

ad ſpiffitudinem: tune deponantur ab‘igne , 8t addamur

pulueres aliorum ad incorporandum. -

w, dd Valex acutis, 8c per acutis moi-bis, Tertianis, Quartanz's,

:zi-n°13- Wtidianis: Doloribbs capitis ſuccurrit. Podagricís, Ar

- thriticis, Iecinoroſis , öc Lenioſis co’nſert, denique omnes

. corporis humores purgat.

Doſis abz ;.- ,ad g j.Scruatur in vigore per Annum.

Alla ſchiera delle Ricette,chc ſi trouano del Diacar—

tolicone: questo Collegio hà ſcelta, e posto’in vſo.

quella di Arnaldo di‘Villanoua, Medico celeberrimo del

ſuo Secolmmà quanto alle 4..drît ne di Zucchero Candito,

i ,un 'qu, oltre l'otto libre d; Zucchero quì preſcritte da eſſo, in vna

fëìá‘àffiácosì groſſa Conſettione, è di neceſſita argomentare, che:.

l’Autorein quell’iitante teneſſe la mente impiegata in piu

ſottili ſpeculationi. Alcuni non vogliono quì iquattro ſe

'mi freddi maggiori; ma conſultano di metterli à propor—

tione , quando ſi diſpenſa 'alli 'biſbgfii', e ciò fanno per il

dubio, che tali ſemi poteſſero far di’uçffire rancido il como'

posto: il che ſi niega ; poiche in atto prattico ſi è oſſerua—

tombe mettendouieffi quattro ſemi, ſi mantiene ottima

mente ſenza incorrere in tal vitio , anzi', oltre il beneficio,

che ſi hà di rendere più temperato l’Eiettuario, ſi conſerua

la maſſa più trattabile; onde il Collegio vuole, che il Dia

cattolicone venga intierameme cöposto con li detti quar

tro ſemi freddi . Detio Forte per le quattro o‘ncie d'Aniſi,

ne pone quattro drammi-_z , che viene giudicata doſämolto

, imi
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»diminuta, è contro l’intentionc del proprio Autore.

Si doutà tenere questa prattica nel preparare il Diacató' ma., 3,

wlicone, cioè mettere_ il Polipodio freſco, ben mondo, e.- 33333;"

ſottilmente pestato in infuſione in dodici libre d’acqua di

fonte chiara, laſciandoio in luogo caldo per 24.. hore, ſi fa

cuocere poi, finche ſi conſumino ſette libre di acqua ; ſi lì

ñ la colatura ,- e con parte di eſſa ſi estraggono le polpe del

la Caſſia, e Tamarindi per lo ſetaccio, e tutto ilkrimanente

del Decotto ſifarä` cuocere con le otto libre di Zucchero

(non molto aſciutto >à conſistenza di ſciroppo, nel quale

diffoluerai la polpa della Gallia , eTamarindi . operando,

che con piaceuole fuoco ſi conſumi l’liumidità ſuperflua..

_di eſſo , ö: eſſendo ogni coſa ridotta ad vna conueniente.

conſistenza , vi ſi meſchiano le polueri , non. molto ſottili,

e quando ſarà intepidito l’Elettuario, vi ſi ponerà il Rio—

barbaro ſotrilmente poluerizzaro . Si laſcia iCl‘fflCl‘lî-'lſb,

perche ſobbolliſce , per molte ſettimane , 8c all’liora ſi

perfettiona.

CÒNFECTIO I—LAMECH MESV/E;

34 MirobalamCitng jv. lSenze ana-g j.

Chebulorum. l Violarum 5 xv. A. ~

Indorum. Epitliymi g ij.

Rhabarbari eleóìi ana g ij. i Sem.Aniſorum. _

Agarici; l Roſarum Rubearum.

Colocynthidís. ñ Sem.Foeniculor.ana 5 _vj. _

Polipodíj ana 5 xviij. | Succi Fumirerraz lib. i.

Abſynthij . o | Prunorum …1.60.

Thymi. l Paſlularum enucleang vj.

Infundanrur omnia in aqua Caſei, uantitate ſufficienti,

8t ponantur in vaſe virriato, strióìi ori cij, 8t. obturetur os

'eius, 8c dimittatur per dies quinque,demum bulliant ebul

- litione vna. Postmodum colentur , &in vua parte comf

petentí ipſius cqlarurae diſioluantur. .

. - ‘ S z u Caſ;

'~

r ev

.1, LÎH’J— ì' ’ ”_~ .o.
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Caſſia Fistulz mundas 75 jv. | Manna! g ij.

e' ~ ' Tamarindotum z v.

~ Fricentur manibus, 8t colentur, 8t in alia parte colature

diſſoluantur . ’

Sacchari Tabatzeth lib. vnam, 8t ſemis.

Et coquantur vſque dum Mellis ſpiſſitudinem habeat. ~

Hic ſupponatur, quod eolatum est ex Caſſia ,~Tamarindis,

8c Manna , 8t coquantur ad iustam conſisteutiam , deindè

puluerizentur ſuper illud.

Scamonea* g j.;— . . I Mirob. E-.nblicorum .

Mirobalan.Citrinorum.~ . l Rhabarbaticlefiti.

Chebulorum. | Sem.Fumiterrte ana 5 iij.

Indorü ana g .5. . Sem.Aniſorum.

Bellericorum. _ i Spícte Nardi anaz ij.

Fiat Eleóiuarium ex arte.

w d u _Purgatbilem vtramque,&: pituitam ſalſam , ob id affe

cëffifiofiz Ctibus natis, impetigini, pſorae, leprx ,cancro exedenti, 8c

*Mb* ſimilibus mirè confert . . *

Doſi; abg ..;.. ad z j.Conſeruatur per annos duos, 8t

yltra, ſi diligentèr ſit confeóta, 8t benè repoſita.

Hi oſſei-tratti attentamente la deſcrittione della Con

fettione Hamech, verrà in cognitione, che l'Autore

di eſſa, hebbe penſiero di formare vn Elettuario poco men

che preparatoJecond’o l’Arteſ agirica; perche già è chia

ſ0- chela Confettione Hamec ,conſetua molta forma, e

poca materia, Et c/I modus[oli-mmie, ſoggiunge Meſue nel

la ſeconda preparatione de’Trociſci de'Mirabolani . Po

ne eſſo Meſue due ricette delle Confettioni di Hamecl);

contate- mrì la preſente ſi costuma quì , ch'egli chiama anche Com

STEP: ſtato Nadir-mini: , quìmſrripſit Hamcrb, per il quale s'in

*5‘ Com"- tëde Raſis,che l'isteſſo Meſue alle volte lo chiama figliuolo

di Zaccharia,Ai’aſi,ò Razi,ò di Zezar, che ſignifica il mede

ſimo, che Zaçehariadeçondo gli Arabi,
e ì - ’ Hà
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Ha portato ſeco molta fatica di ridurre aggînstatatnente

la ricetta di questa Confettione al ſuo proprio stato, à ſi.
ne di potere preſcriuere quì il vero modo di comporla ,i

fuori della perpleffione; che poteua originare‘il vedere in

diuerſi modi deſcritte le doſi, &ingredienti di eſfa.- perche

alcuni fondati ſopra vna falſa aſſertione , di chi affcrrnaua

douerſi pigliare di Siero quattordici libre , e non meno 5

onde la colatura rinſciua veramente in quantità indiſcret.

tionata , che perciò i Spetiali introduſſero vn cattiuo abu- i ,, -

ſo,poiche giudicandola ſuperflua,ſi diuideuano l’vno con ~

l'altro quella parte,che ſoprauanzaua, onde con vna doſa

di quei ingredienti, destinati per la quantità ordinata dal

proprio Autore `, per vna giusta doſa , componeuano con

la medeſima quantità più doſe di Confettione, e per con

`ſeguenza di poca virtù. Si che in atto prattico ſi è diligen

temëte 0ſſeruato,che ſette,ò vero otto libre di Siero ſieno v… .ma

ſufficienti per l’infuſione di questa Confettione. Non ſo- d:: 35335

no stato i0 ſolo in auſietà, per la perpleſſione , che induce— &ma;

ua la diuerſa deſcrirtione di questa Confettione ,- poiche..

per quanto riferiſce Plantio, vi hà trauagliato Pernelio.

anch'egli, non potendo quadrargli la duplicatione de’ Mi

pabolani, preſcritti prìmieramente quì nel Decotto, e poi

aggiunti'in poluere nella Confettione, vi agoiuiige la c6—

ſideratione, che cuocendoſi il Riobarbaro,la ua virtù ſua

niſca, , e che con la cottione , la Caffia , e la Manna , coni

Tamarindivengono à corromperſi ,* nell'isteſſa maniera..

ſuaniſce la forza della Scamonea: e di più ne anche facilf

mente ſi meſchia con gli altri ingredienti .

Il modo di farla,ſi fa pe stando ſottilmente il Polipodio, m", di

la Coloquintida ſi tritaminutamente ,l’Agarico ſi parte.- @oi-Tia..

groſſamente, la Sena ſi dourà mediocremcnte ammaccare, :32;: H"

pestando groſſamente l’Aniſi, Finocchi, e Timo ; le Pru

ne dopò hauerne cauato l'oſſo, ſi tagliano con il Coltello;

ma le Roſe, Viole, 8t Epitimo, eſſendo verdi, non accade

ra

— O
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rà tagliarli ,e ſi douranno adoprare intieti, ſi come don:

.bi-1:*

ranno eſſere tagliati groflamente , quando ſaranno ſecchi;

L’Aſſentio dourà tagliarſi mediocremente; li Mirabolani

nettati prima dagli oſſi , ſidouranno tritate, epoiaſper

gergli con vn poco d’oglio Violato , ò di Amandolc

dolci: ſi pesteranno groſſamente, perche in questa infuſio

ne ſe ne và ricercando la facoltà ſolutiuafiöc aperitiua, re

ſidenti nella ſuperficie di eſſi, quali ſi cauano più facilmená

te per infuſione , che per decottione .o Non ſostenendo di

natura ſua 'il Riobarbaro cottione alcuna , ſ1 dourà molto

poco triturare , òtagliarlo ſottilmente , con il Coltel

lo ,ò vero groſſamente , ammaccandolo ,- Dell’vua paſſa….

dourà eſſere eletta la grande, ſe ne faranno due parti, tra

hendone fuoriil ſeme; Turtiquesti ingredienti così pre

parati, ſi hanno da porre in vn vaſo di vetro,‘ò di terra ben

vetriato, e di bocca stretta, con aggiungerui il ſugo di Fuó'

moterra,e poi libre ſette di Siero di Capra negra,che hab

bia partorito poco auanti; con auuertire , che dal Siero

n'on ſia stato cauato il Butiro , che vi è neceſſario per cot- 7

rettiuo dell’aſptezza de’ Mirabolani; otturata poi diligen

temente la bocca del vaſo, ſi dourà porre in luogo caldo,

come ſarebbe il Bagno Maria , ò vero letame Caualiino

per lo ſpatio di cinque giorni naturali; nel ſesto giorno, gli

farai dare vn ſolo bollore , 8c hauendo dopò tolto il vaſo

dal fuoco, prima che totalmente ſi raſſreddi , ſi fregano

bene con le mani gl’ingredienti,e poi ſi a l'eſpreſſione per

il Torchio; auuertendo circa la Caſſia , che per hauerne le

oncie quattro preſcritte , ſi debbano pigliare oncie ſei , e.

meza di Caſſxſhcauata dalle Canne con tutti li ſemi, e dec

te 4. oncie di Caſſia ſi metteranno dentro ,tanta quantità

di Decotto, che basti à far paſſare la polpa .Per cauare poi

oncie cinque nette di polpa di Tamarindi, ſe ne dourà pi

gliare oncic 8. e paſſare per ſetaccio l’oncie cinque , con...

quantità ſufficiente di DecottotLa Manna dourà ſciogílierz

. b
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lepoi colare, -cdti vna²partic`ella proportionàta delia,

medeſima colatura; e dopò fatto tutto questo , ſi pigüffiì

la colatura , che ſarà auanz'ata ye'ſi Pòücl‘ñ à cuocere con

il Zu‘ccheto bianehiffrmo, 6c aſciutto, à fuoco lento : e ri

dotto à ſpeſſezza di Mele , viſi metteranno la Caffia , li

Tamarindi , e la Mannadáſcíandögli dare due bolliture. à

~ſine di'euaporare la ſouerehia humidità .- e ſi dourà auuer-p

t‘ire d’andare dimenando ſempre per vietare, che la mate.

ria,attaccandoſi al Vaſo,non ſi venga ad 'abbru’ciareîol

ta la materia dalfuoco , e dopò eſſere intepidita , vi" ſi

mefchiaranno le'polueri ridotte ſottifilfimde maſſimamë;

te il Riobarbaro ;mà‘ la Scamonea, vi libri da potresti" l

che il Composto ſarà raffreddato affatto .’ Li tempi {atm- .

proportionati, per comporre questa Confettione, ſai-M '

no la Primauera, ò l’Aurunno , perche in tali stagioni , _ſi `

troua più perfetto il Siero ; Onde Girolamo Mercuriale..`

ſcriſſe ,Vcre, 8c Atuamo eſſe componendum propter Se.

rum,tunc maximè efficax,qtiod [Estate citò accefcit,Hye

me 'verò vix pcrieetumreperitur. . . r' > ‘

z -wrwflm n xv‘íky 1. ‘

DlAPHOENICON MESV/Eſi

:3L Dac‘ìylor. Cheyron in- Piperis lo‘ngi .

fuſorum in aceto ttibus Foliorum Ruta: ſiccarum;
diebus,& noó‘tibus z C. ' Cinnamomi . ſi

Penidiarum Sahiri 5 L. ‘ Macis . ‘" `

Amygdalarum mundatart't Ligni Aloes .

5 xxx. Sem. Aniſorum;

Turbirh 5 xxxv. ` Foeniculorum .
ſiScamonex 5 xxij; , `. Dauci .

Zin giberis . ' Galangce ana 5 'ij ›—Z—.

 

_ Fiat omnium contrítio bona, 8c conſice cum Melle de~`

ſpumaro , quantum fufficit . '

Confett ad febres compoſitas, 8t chron‘icas’, 8t est me— wo da….

dicina ſecurDís , 6c confert ad co‘licam , 8c dolorem ven~ WWW*

‘ ` ì* tris ,
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rico ”gia

eli-aſia.,

Hiſpalen

tris , . & humorem crudum , & frigora , 8c est ſolutiuunì

Jacilè , 8:' conueniens .. .

Doſis eius est abñAureis tribus,vſque ad ſeptem.

Setuatur in bono robore per duos anuos .

… Ono molte, e diuerſe l’opinioni delli Scrittori, intorno

a questa Conſettione. di Dattoli , già che altro nom.

ſuole inſerire la voce Greca Diaphoenicon , che alle vol

te è cangiata nel nome di Diaturbit ,dalla quantità, che

di eſſo riceue, benche in riguardo dell'origine dell'Auto

re , che Meſue dice eſſere Zezar , ſi dourebbe vſare la pa

rola Araba Diatamat , eſſendo Tamar il nome proprio

Arabo .delDattolo ,che in Latino ſi _chiama Ficus Re-_

gia...

, Meſue preſeriue qui Daóìyli Cheyron, per li quali An—

drea Bellunenſe intende Duty/z' Mag-:Mme mmm' ,- Ma.

Gio: Costeo ſeguendo Siluio , per la parola Chejromvuo

le , che s’intendano i Dattili acerbi : hauendo laſciato

ſcritto Dao‘t’flos Meſim‘ Klzeyrarz expaſi-t't , que mx 571mb

etiam adrzotaitte immeturumſigmſieat : Siluio ſeparatame—

fc dice Dia-711” Falla” , quo ”lore/Tm! imman-n , *ut matu

riſiauiores ,ant tem nigricantcs ; inſistendo, che gli Arabi

ſcriuono l’immaturo Kbeyro», á- -verè :priore: rrmrzaturt'

ſimt , Soggiunſe il Costeo , .Quad adſirtrtgm” mag”, im

maturi ergo de/{gmdtmt’nm flat” . Del medeſimo ſentimëñ

to ſi ttoua Proſpero Borgarucci . ll Francione Palermi

tano ha per opinione , chela parola C/”yron , inſeriſca il

paeſe,cioè .il Cairo,ſopra di che Giouanni Renodeo ſcriſ—

ſe, Barby-is, qui Cheyrim ſrrlórmt immamrttmſigmſirat, *vel

poli”: , 'Ut credibile est , Cóafrurn Offida!” , ſeù agrumi 'wide

Daily/t' optirm' edite/mater . Ma D. Simone Touar Si uiglia—

ſu": Phann- no , dice . che per Dar/?star Cbejron, ”onpotſit Meſue: intel

ucoglib. z

in elecì.
tiger-eſula” , quam/:mt ina-nature' , consta: ex ender” Meſh.:

Phi-hm”- i” Eclegmate de Pim': , i” girò amprende: eſſe_ Dar-7)!” Cl”,

70?)

s.
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z n” da”: ,mm mi”: Èclcgma La: testati-r ipſe wafer” ad '

Tur/im ”nigi-am, á- Sputumglminoſiim , á' Lflstlnm, m4- l`

mfc/íumcst minimè n comuni” 0117710: ”nm-:tura: . In..

tanto numero di pareri , pare , che à noi ſi poſſa concede

re l’elettione della strada di mezo’, come più ſicura , sì

che per Dar-7]!” Chef-*m , pigliaremo i Dattili di medio

cre maturità.

ñ~ Si controuerte anche in questa Ricetta s Il tempo di pi- *

gliar la Doſa de’ Dattili,perche alcuni la piglianodopò,

che ſono stati infuſi,per li trè giorni nell’Aceto,come pre.

ſcriſſe Meſue , e così oſſeruano Costeo , e Fragoſio ,~ Mì

le opinioni de’ Medici del Collegio Pmgustano, e di Ber

gamo , ſi oppongono in contrario , perche così facendo

ſi viene à computare l’Aceto per vna parte di polpa di

Dattili:Del medeſimo ſentimento ſono i ſeguenti Autori,

cioè il Castello , i RR. Frati d’Araceli , Borgarucci , Bra

ſauola , Bertaldo , Deſſenio , Andcrnaco , Renodeo, Set—

tala, Calestano,e Ceccarello ;per conchiudere ſi dirà,cir.

ca questo punto , che dobbiamo conformarci con il ſen

timento di Meſue ,che in ſostanza vuole qui cento parti

di polpa di Dattoli ,e non vi comprnde l'Aceto , e tale

_ſentimento viene dottamëteinterpetrato da questo Col

legio de’ Spetiali, nel Petitorio antico , nel capo del Dia

finicon, doueſi legge, Datî‘ylí ”lia-'ir qua/limba: ponde

rmmr Prius, 11m” irgfìmdazmri” Amo; ll qual' Aceto ,

n`on piace à Gio.- Zuuelfero ;onde apertamente ſcriſſe- ,~

che Biala/;anima Femely" magia* ”ride-t, c0 quòa’ín Farm-lia
. . ~ , . . gu.

mpmparamne Dac’ì‘rlaaóſqxc Aceto m pri/Pam rea'zganmr .- stan:.

Elmi!”non 'video 06 quam ſingularem (dll/dm Mestre Daéîflu

AmoPm): matera: , ó* prapararepmreperil ; opinione da..

eſſere tanto più stimata , quanto che ſe nè può cauare vn’

auuertimento, per ouuiarc ad vno abuſo, molto .più ri

prenſibile di alcuni , che ripongono tutta la perfettione.

del Diaſinicon ,nell’odore dell’Aceto z sì che ho veduta

ñ T aggiun
e.,
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xo Pcmelio

Comm. ſo—

pra Meſue.

famlac.

August.

- 7 ~

'aggiungere ne' vaſi del Diaſinicon vu poco di Aceto , e;

per l’aeutie del ſuo odore riportarne, non picciolo apñ'

plauſolo Spetiale compoſitore di eſſo. Plantio,per eui

tare,non ſolo tale abuſo,- mà per abolire totalmente l'inſu

ſione dell’Aceto con iDattali,loda egli Fernelio,che li fa

macerare nell’Hidromele,in luogo di Aceto, e dice, che

Ver”: inf/:[70 , qua trt‘dua ir: Aretoſieriprieapieáaler , barre”.

dum ſhporer” preſeferat: Ma Costeo dice, che l’Aceto ,

çfllrdtmmemi ac’homm [auge aa't'uuat , 'Ut muſiorem pitt-”Z

mtb” . i

Per i Penidij Sahiri gl’intendenti dell’Idioma Arabo

interpetrano Penidii hordeacei , cioè fatti col ~ Zucchero

ſciroppato con acqua d’Orzo . Gio.- Z‘uuelſero però hà

questo ingrediente per ridicolo,mentre,non differiſce dal

ſemplice Zucchero ordinario. . '

Non hauédo Meſue eſpiicato quì la ſpecie dell‘Amädo.

le,l1à dato occaſione ad alcuni di credere , che nel Diafe—

nicon douranno entrare le Amare, come più medicinali'

delle dolci. ll Costeo però dice, che …emma-ſim tmm'

late dulce: , qtuſireitati: ”exam 4‘ Turóit ill-:tam ”ti-gt: casta}

gent , mi”: gratta fl‘nfgdalu purè hic map'.

Si controuerte poi la doſa dello Scamonio , perche,

molti non rimangono appagati delle dodici parti , che _ſi

leggono nel proprio testo di Meſue , per le quali s'inten

dono dodici dramme . I RR. Frati 'Speciali d'Ataceli di

Roma fanno testimonianza d'hauer letto più di dodici te

sti antichi di Meſue,doue nel Diaſinicone vi erano pre

ſcritte ventidue parti di Scamonio , 5t Io poſſo anche dite

di hauerne veduto due di questa medeſima doſa , e di tal

parere ſono ſeguacianche Giacomo Manlio, il Braſauo

la, i Medici del Collegio di Bologna , Settala , Corteſe.- o

Calestano, Melicchio, eSantini . Lo Spetiale di questo

Regno , ha di più ſopra di ciò la determinaticrne di que

sto Collegio de' Speciali, ghe nel Petitorio antico ſi leg—

. _ ge,



\

ſi

DEL DOTTOR CXVS'EPPE DONZELLL 147

ge, maybe-”icon ”Wii-tar mm xxy". part-bu: Sum”Terminato questo punto, ne riſorge vn’altro, ö: è,ſe dob

biamo pigliare qui lo Scamonio ,ò pure il Diagridiomà

questa difficoltà viene abbondantemente riſoluta da vn..

numero innumerabile d’Autori , che conſegliano douerſi

ponere nel Diaſinicone lo Scamonio puro , come chiara-:

mente ſi legge nelTesto , già che quando questo Autore

hà voluto il Diagridio , hà ſaputo apertamente dichiarati

ſene . Pietro Castello hà compilato i nomi degli Autori,

che ſeguitano questo parere di pigliare qui il ſemplice..

Sca‘monio , cominciando da Serapione , 8t Auicenna , ſe

guiti poi da’ Fiorentini , dal Collegio de' Medici Roma,

ni, dal Bologneſe, Siluio , Manardo, Valentini, cordo;
Vido Vidio , Braſauola, Borgaruccí, Giacomov Manlio ,*

Giuberto, Marinello , Veccherio , Fragoſio , Daniel Miu

lio, Antonio Caistel , Frati d'Araceli, Bauderone, Ander

naco, D. Simone Touar, Deſſenio , Trincauellio , Fuſio ,

Placotomo . Bertaldo, Calcstano, Melicchio . Stecchino.

Detio Forte ,e Santino . . ~

Non minori controuerſie ſi trouano intorno alla doſa

del Mele , hauendo Meſue ſemplicemente laſciato ſcrit—

to nelDiaſinicone, ”ripari/Win': , quale arbitrio è sta} '

to"inteſo,ſecondo i varij ceruelli de’ Scrittori,ſi che lſi è

trouato , chi ne hà preſcritto meza libra , altri vna libra.`., ‘

e meza, e molti libre trè, altri quattro , ſino al numero di

noue . Hora tralaſciate l'ambiguità vediamo, come può

caminare rettamente la prattica di comporre questa Con

fettione , la quale per concluſione diremo , che non deue

variare dall’vſo ordinario del quadrupl o di Mele ſpuma

to,alle~ſpetie, poiche trè libre di Mele, ſono la genuina..

doſa di questo Elettuario , come preſcriue il Collegio de'

:Spetiali : diqui il Bologneſe, il Mantuano , Filippo Co*

staſiCalestano, Melicchio, Santino, 8c altri. 'Auuettendo

però, che non ſi debbono calcolare tràleſpetie, -nc la..

ñ , T z pol
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polpa dc' Dattili, nc l’AmandoIc, nc mcnoi Pcnilli';

…mam _ Si compone il Diafinicon tritando , e purgandoi Dar;

conñcçrc u tili dagli oflì, e pcllicine, che ſono per dentro vicino l'oſ

"ì‘ì‘ì‘fflì to , s’inſondono ncll’accto di vino bianco potente , che..

ii cuopra ; dopò i trè giorni ſi pestano , e ſe nc caua la..

polpa per ſcraccio,la quaic quando riuſciſſe troppo li

guida ſi farà aſciugare in vaſo di terra vetriato, con fuo—

co moderato , e come ſarà diuenuta à debita ſpcffczza ſi

fa‘rvnirc con i1 Mele ſpumato, c con fuoco di carbóni ſi fa

rà euaporarc l’humidirà ſuperflua : poi vi ſi mcſchiaranno

i Pcnilli poluerizzati, e l’Amädole ſcortiçacc c6 il coltello.

pcstatc , c paſſate per ſetaccio , prcmcndolc con tagliente

di legno, per facilitare l’opcrationc; ſuſſcgucmcmcmc vi

fi mcicbiaranno le polucri,& in vlrimo la Scamoncmquîì

do però l’Eletruario ſai-:ì intepidito , :ìfin che nonſi ren

da in grumi, per l’ecccſſiuo calore del Mele .

DIAPRVNVM LENlTlVVM NICOLAI..

2,6 Prunorum Damaſce—

norum viridium numero

ccntum . Ponantur in..

Vaie stagnaro, 8c in tanta

aqua, quod bcnè coope

riamur: builianr quoulq;

diſſolui videamur, tunc

ab igne dçpoflamur , 8c

. cum aliquantulum infrió

- gídatafucrint , ab aqua...

cxtrahantur , 8c in cribro

ſuper catinü poſito pru

na ponantur, 8c manibus

tamdiù ſricemur, vt ni- j i

hi] prxtcr oſſa , 8: corti

 

-ccçé 31,1 icribxe mms-;ata .

ln aqua autem illa ,jin

qua dccoóìa ſucrint prufl

na ponantur.

Violarum 3 j -:-. paru'm..

kcrueant , mox exprcſſis

Viohs apponc ibi.

Sacchari iib. ij.

Pulpx Prunorum lib.. i.

Coquantur ad ipiſſitudin'ë,

8c tunc adde.

Tamarindorum .

Caffiztistulx mcdullz ana

g j. diſſolutx, 8t colare

cum ſupradióìa decoéìio

ne Prunorü , 8c Violarñ n

8} 'çum 3d pcrſcéìiínem

c



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLIL 149

decoó‘tionis peruenerit , Roſarum Rubearum,

ſemper agitädo cum ſpa- Violarum.

tula , ſuper a—ſpergatur Sem.Portulacz.

— puluisistarum ſpecierum. Scariolx.

Santalorum Alborum . Vidi- Berberis;

iflſtmed. Succi Glycyrrhizxſi

Santalorum Rubeorum. I’ragacauthi ana_ 5 ij.

Spodij. Vida inſhmd. Sem.Citrulí.

Rhabarbari. Cucurbitae.

Cinnamomi ana 5 iii. Mclonis ana z i.

 

Fiat Elecìuarium ex arte. ,

Istud Eleè’hcommendarur non modo ad febres conti— vr, ad

nuas,& alias intetmittentes vehementiores , ſed etiam ad 12:53:"

morbos omnes calidos , 8c ad vitia pulmonìiñîpdioracis,

renum, veſicae; 8t quouis tempore febrium acutarum totò

potest exhiberi; feruorem enim contemperando aluum., *e
blandè ſubducit. i ' ì

Doſis abg .;_.ad g i.;..l -

Conſeruatur in bono robore per annum.

l troua il Diapruno traſcritto da Nicolò Salernitano; *ip-”7.

S mà l’inuentione viene attribuita à Nicolò Aleſſandri

no ,ñdal quale in riguardo delle Prune Damaſcene , che.,

entrano in eſſo, viene anche chiamato Diadamaſcenon.

Plantio ſeguendo la correttione di Fernelio, dice , Dia- Lib. vtr.

prima”; tùmſimplex , ”im campo/im”: ì Nicolao deſtrtptum, RR'. W"

cum Maxim} ref-{genre dcóeat , ó* febrióm comu-m” , ”o

mata plarima comm” valida/immy” etiam in compoſito Sraó_

many" acrimonia”) cxiypcrmt.

Renodeo, 8c il Colleggio de’ Medici Bologneſi con la..`

medeſima intentione non vogliono quì il Cinnamomo,

perche dicono eſiî , Ire/”garanti , á- lem‘mti ”radicamento

ele/triplo mimuidaneum. Ma Pietro Coudebergo riprende

ilFuchſio, che non ve lo traſcriſſe,conchíudendo, che vi ſi

'debba Donere, Cum wtera pſi-rima ”temp/arm idrammcì't;

770:!
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?and un'onda: ma” emstamdemflt/Ìrarima:.

Nicolò preſcriue quì nella preſente Ricetta cento Pruî

ne, e poi vuole vna ſola libra della polpa di eſſe,ſi che vie

ne à restar ſuperfluo quel numero di cento: poi che dourà

l'accorto Speciale pigliarne vna quantità proportionata.;

per cauarne vna libra di polpa.

Alcuni piglianole Pruna ſeccche; ma auuertano, che.:

Nicolò vuole nel Diapruno le Pruna freſche . Il Cordo ,i

Medici Augustani,Veccherio,Quirico de Augustis,il Col.,

legio Mantouano , e Giacomo Manlio , in vece di vn'onà

cia, e_meza di Viole,in conformità della Ricetta, ne piglia

hx_ ..1, no meza oneiaj. .

-ñ-ñpſ'; L’Antidotario Romano, Braſauola , Renodeo , Paolo

'“" Suardo ciiio, Calestano, Filippo Costa , ne voglio

oncia . ll Collegio de' Medici di Bergamo dramme

v 4. Noi ſeguiremo Nicolò Saletnitano,che traſcriſſe la Ri

cetta dal proprio testo Greco , e ne pone vn’oncia , e me

za, 8t :ì questo parere ſi accordano iMedici del Collegio

Fiorentino, Bettaldo , Giuberto , Teobaldo , Detio Forte,

. Spinello, e Francione . Si tr’ouano alcuni testi traſportati

;21.4, nelñLatino, che ne preſcriuono-vna ſola dramma ; ma nel

ſine della ricetta ſi legge Menti-'tt teme”, -vt in aquafumaria'

Lolli-rt *voti-ſem': Vial-trama” díflñ’ est,che fede però ſi può

prestate ad vn Traſcrittore, così variabile è L‘isteſſa varia

- tione della doſa delle Viole, camina trà gli Autori anche

  

f_ --quella de’quattro ſemi freddi maggiori, de' quali nel te

sto Latino non le neleggono più che trè , tralaſciandoſi

quello del Cocomero.- molti però conſegliano, che ſi deb

bano mettere tutti quattro ; credendo , che manca nel te

sto'quella dell’Anguria,perche ſia stato dimenticato.

, Quinto alla prattica di comporre il Diapreno è chiara;

e facile ,zſolamente ſi ricorda , che le polueri ſi douranno

fare ſottiliſſime.

`

ñ ELEC
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{ELECTVARIVM ROSATVlM MESV/B. i

36 SucciRoſarum Rubea

rum completatumlib. jv.

Sacchari Tabarzet lib. j;- .

Manna purrerecentis g vi.

Scamonea: Antiochenze

á i—:ñ

Coquantur omnia cum faci.

litate ſuper ignem,qui ſit, '

Mellis habeat ſpiſſitudi—

nem, deindèlproijce ſu

per illud .

Trochiſci de Spodio g i.

de Gallia Moſchata. -

Croci ana 5 ij. ' ñ

Trochiſci de Berberis z jv.

Repone in vale vitreo.

 

ſicut candelayvſque dum

Solutione educens choletam ſine molestía , 8c valet ad

;egritudines ex ea ſacìas , 8t ad xgritudines iunfiturarum.

caJidas, 8c ad ſodam calidam , 84 vertiginem , 8c oculorum

dolores, & icîìeritiam citrinam.

Doſis eius est z v. ad vj. 8t non vltra. Seruatur ad an

nos duos in vigore. - -

vſo' dd

Catanìeo

Roſa-to.

L Catartico Roſato, che viene ad inſerire Solutiuo Ro~`

ſato, è vna' isteſſa coſa con l’Elettuario Roſato di Me

lue; ſopra del quale ſi auuiſa, che ſi dourà adopr'are in eſſo

lo Scamonio crudo , perche douendo bollire nello Sci

roppo , in conformità dell'ordine di Meſue resta corretto

perfettamente per la cottura,onde pigliandoſi il Diagridio,

riuſcirebbe troppo debilitato per la nuoua cottura . Al-.

cuni ſi astengono di far bollire quì lo Scamoniol, per fug

gire il vitio d’ingrumirſi; ma ciò ſegue , quando ſi pone

nello Sciroppo feruente: Distemperandoſi poi eſſo Seamo—

nio con il ſugo di Roſe,mentre è freddo,8c vnendolì con il

Zucchero , ſi fanno cuocere vnitamente , com’anche la..

Manna; rieſce perfetta l’opera,dicendo quì Meſue,caqmn

:nr omnia, ſoggiunſe quì vn Dottor accreditatopígi omnia

dici!, mitica-dual”. Pietro‘Castello diſcorſe largamente.

ſopra questo punto, conchiudendo,che la Manna bol

. * il‘C,

Lib .dell'E

lan-Roſato.
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lire , non ſolo ſenza detrimento; ma con acquisto di to:

giierle la ſua qualità fluttuoſa, tanto più che Meſue vuole.

che ſi facci cuocere ad vn fuoco leggieriſſimo. come can—

dela, con il quale non può riſoluerſi in eſſa niuna parte eſ

ſentiale, ſi come ſuccede del ſugo di Roſe. ‘

I Medici di Colonia , 8c il Castello danno per auuerti

mento , che i ~çrociſci di Spodio quì ſi douranno pigliare

quelli della prima ricetta di Meſue , doue ſe ne vedono

preſcritti vn'oncia,& il Corteſe, ſeguendo l'Antidotario di

Bologna, ne vuole vna ſola dramma.

Peri Trociſei di Gallia Muſchiata quì s’intédono quei di

Meſuemenrre l’Elcttuario Roſato è inuétionato dell’isteſ—

ſo Meſue. Giouanni Zuuelſero però ſi burla di tutti i Tro—

ciſci, che ſono preſcritti in questo Elcttuario, e ſpecialme

te de' Trociſei di Gallia Muſchiata,e ſcriueJVtq; mi”; Ster

eo”, Maſebo, Ambra , á* ſigno Aloe: , ”potè :x quibus Gallia

Moſt/nta ron/lat, ”maſſe-*ida ſim! . E quanto à' Trociſei di

Spodio , e di Berberi , Valdè impmdmtì’r ”ii/:i -videmr ram

pflſiiaflmpoſirir cumulare , conehiudendo , che le ſemplici

ſpetie, con le quali ſi compongono questi Trociſei, basta

rcbbono à dar corpo perfetto all’Elettuario, e così li Spe.

ciali, che ordinariamente le gittano , non ſarebbono obli

gati di comporli , ,Tri aliaqum rarò , vel mmquam zi Medici:

P7”ſir15W!!!? › ſoggiunge il citato Zuuelſero , debe-veni ideò

prostdre ralioneſhliru bui!” Elec’t'uary" : Pro/1 qmmſiupidum

haec/I, ”è [zac modo 'ua/dave” grauemur Pbarmaroptei, tot, at"

”mm tompoſiiiiprcparandir , q”; *vel/palio aliquot annorum,

”Pſi-mc! quidem puſrriómmr.

ELECTVARIVM DE SVCCO ROSARVMNlCOLAl.

;3-1 SucciRoſarumRubean1 Spodij 5 iii.

Sacchari ana lib. j. ötg jv. l Dagridij z xij.

Sanrali Albi, Caphurae 9 j.

Rubei Coquatur Saccharum cum.;

Citrinianaz vi. l ſuc
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ſucco R‘oſarum ad conſi- " adde reliqua ſubtiliſſimè

stentiam Mellis , deindèl .trita,&fiatEleótuarium.

Expertum est contra guttam calidam , 8: choleram ru- vſa-M….

beam purgat; conualeſcentes ex :egritudine , ſcilicet quo- Lî‘ì‘ìíſfeo

tidianarios , 8c tertianarios purgat ſine molestia , &reli— ſi o '

quias malorum humorü,qui remanſcrinnpotemcr educir.

Doſis à 5 .iii. ad v. Conſeruatur per annos duos.

Icolò Aleſſandrino' pone questo Elettuarío al cap.`

309. dal qualelo traſcriſſe il Salernitano. Nel Mi

reſio vi ſi leggedi più il Turbit, e Riobarbaro . Fernelio ,

Rondoletio , e Renodeo hanno in più modi mutato la ri

vvcetta. L'odore della Canfora apporta tanto diſpiacere , a

chi la piglia vna volta , che con grandiſſima difficoltà vi

può. indurre la ſeconda . caggionando vna certa qualità

nauſeoſa allo stomaco, che Vl dura più giorni z oltre che

occupando ne’compo‘stiil ſenſo di qualſiuoglia altro in—

grediente , -ſi viene tìtogliere l'habilità di giudicare dal

vigore dell’odore la bontà del Composto, ch'è vna del

li principali motiui per conoſcere l'efficacia loro. Auicen

na di più non loda per l’vſo interno la Canfora, quando

però ſi meſchia ne' composti cordiali . perche può indur

re ſoffocatione, facendo violentemente penetrare al cuoz

re, le patti ſpiritoſc del Composto .

. (Dei, chein luogo di ſugo dl Roſe pigliano quì l'acqua
distillata di Roſe,togſiliono il nome all’Elettuariu : e dal rio-j

me, che hà di ſugo di Roſe, paſſa à quello di acqua ,di Ro— .

ſe; onde Bertaldo dice, Aly" [aristata-:quam Roſhrumpmunt, s
quod mm reprelamſionflſedpena a'zgnum est . Sl adopri dim-.- a'

que il ſugo di Roſe; ma delle roſſe. . ~

_ Si deſidera questo Elettuario di colore roſſo viuace, e.; i

per conſeguire questo ſine , ſi faranno preparare l Sandali,

con lecautele accennare auantí, nell’Elettuario Iacimino ..

Rabbia@ _di piè (occhio allo Spodio, perche ietuédpſi del

- ñ I( -uo.

'› .à
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vſo della.;

mera Piera

ſuo ſuccedaneo, ch’è l’Auorio abbruciato', biſogna c0-

glicrli quell’acutie ſimile alla calce , per la quale diuienc

negro l’Elettuariosondc ſarà più ſicuro il corno diCeruo

preparato . Nel rimanente quanto alla pratrica @compo

ne, come l’antecedente Eletruarío Roſato di Meſue.

HIERA PICRA GALENl, DEsCRxPTIoNÉ MESI/È.
;3L Cinnamomi. Croci.

Mastichis. i Caſſia-z ligneze- ana 'pal-tes

Aſari. l zequales. ~

Spicx Nardi. , Aloes autem. ſit dupluma'
Carpobalſami. pondcris omnium. ì

Xylobalſamí. ó

Mellis deſpumari triplum. Fiat conſeckio'. 4

Faculraribusmultís inſignibus efficax. ſiquidem caleſa~*

cit, tenuat, incidit, tergít, -liccat, olzstruóìiones aperit .- hu

mores, ac flatus prauos, craſſos,lentos, poris corporis tan

quam ſpongia: caucrnulis imbibiros ſepara: .- digeric . 8c

expurgat commodè: Magis autem purgatrix est cum Aloe

illota, ſed minus roboratrix; contra verò , quae-cum Aloe`

lora paratur. minus aluum ſubducit , magis ventre”) robo

' rat; affeóìibus capiris , venrriculi, hepátis, renum, vtcri,

iunfturar’um , 8c cxcerarum partíum frigidis mirè conſert:

humor-em ab his panibus fi‘igidum, aurñputrem vai-cuando.

'7 Doſis e625.` 5 vi; adiviij.- l-erquätuor annos mine: vi—

gorem . - - a i *mail-zz, ,A

L nome di Hiera inſeriſce Sacra , c quello di Pícrá Amá- ~

ra, cioè grand’Amara . Galcno l’haueua in molto vſo,

come coſa di ſua inuenrione, e la componcua con ſet-re '

ingredienti: Meſue po-i‘vi aggiunſe il Carpobalſamo , e

Cuffia lignea. ~ La diſputa, che ſia. Ricertä 'di -A‘ndromaco,

e non di Galeno, è materia friuola , perche ſi rroua in Ga':

leno, c per ſua comuncmcnteèj rcpurata, ~ v N* z

- on
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.- i Non trouandoſi’ordinata da Galcno la quantità del Mc

- lc quì neceſſaria ,ſentiamo quel, che ne dice Costeo , chc

ſcriſſe, De Mel/is mmſiam, mm [cui: est quaſi”; Calma: equi

a'em fond”: non t’x‘ſilÌl'lÎ . In [mt Pit” multa ç/l Aloe: copia,

pr-tsta: *va-ò udcmferì opera , qua Melrtmſemzwdi , á-ſpc-

rie: exripimdi lentoreſho , ”e dtfſimmt , qmzre minori quoqne

(Me/[1': men/hm cſi opus. Entrando in questa compoſitionc

gran quantità di Aloe , ſi può tanto più ſicuramente ſegui

Comment.

tn Meſue- ,

tare l'opinione del Costeo,intorno al Mele , non preſcrít. '

to da Galeno ;-. ſi che tralaſciando la regola ordinaria del

Quadruple, adopraremo il Triplo,ín contemplatione del

l'Aloc, che ſciogliendoſi facilmente, i3. l'officio del Mele;

mà ſi porrà nella fine" dopò raffreddato l’Elettuarío, come

anche il Zaffaranozdiſciolto in vino.Si dourannoanco fare

ſottiliffime lc polueri, acciò habbía più facile penetratíone

l’Aloe alle parti più strette , per le quali paſſa, e così au:

uette anche Giorgio Mclicchio .

öAss’IA'ÈxÌáACTA :PRO CLYSTERIBVSſi

3L Violariae. vl Beta!.

Maluz. H' Parietariae.

Mercuríalis. | Florü Violarü ana Maníp. j.

Fiat omnium viridum decoó’tío in aqua: communis

lib. x. bulliantaddimidíj conſumptíonem: hac colatura

hcn’è exptefl'ſhcum panca quantt'tate’ , extrahatur pulpz

Caſſix lib. i. &cum alia parte decoóìí coquantur ad ſpil-~

fitudinem cum ſeqnentibusì.V ' ‘ -

Saccharilib. j. A ~ . i -| Mellis lib.'.:jî ñ ñ ñ

Cum Syrupus appropínquat decoó’tioni , adde pulpz’

Caſſwa ſupitadiétenöcicoquanmrin formam Eleduatijr _

Aluum leniter , &ein-a;omnemmolestíamſubducitì 8:

est pro delicatis, ac mollioribus. i_

’ i_ Per ann‘um. 8c paulò plus eius virtus extenditun -1

Dpíís ,ab à >1- ad_ vnam, RL

i

..

,.Vlzt_

vſo dell'.-`

Ciffil SMF

lit
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Enodeo chiama la Caſſia tratta Loch di Caſſia; l’vſo

della quale dourà ſeruire,(emplicemente,per iCli

ſteri, perche quando la Caſſia dourà pigliai-ſi per bocca,

.u s 1 ſi dour :ì estrarre in quel punto,per il ſetaccio , perche al

cÎ-ÎÉÉRJ. trimente, per dottrina di Meſue , Extraéîa ex arlmdml ton

ſmi-ua ”a mſi: pin-1mm'.

LOCH SANVM, ET EXPERTVM MESVE.

3/. Cinnamomi. * l CapilLV’enerismanip. j.

Hyſſopiſíccae. IFoenugreciZ v. ›

Glycyrrhizç ana 5 v. Î Sem. Aniſorum. Q

Iuiubarum. l Foeniculorum. ~

Sebesten ana num. xxx; l Líní -

Paſſularum enucleatarum. l flad- Ire-OS

Ficuum ſiccarum. Calamenthi ana 5 iv.

Daóìylonpinguiü anag ij” ~ - ñ '

Haec omnia coquantur in lib. jv. aqua vſquc ñdum re:v

maneant lib‘. ij. 8: proijciantur ſuper ea colatura, _Penidia
rum lib. ij. 8t cbquantur -ad-Mellis‘ſpiſſitudihet’n; tumſi adi_

de ſequentia optimè contuſa. ` ~

Pinearum mundatarum 5 v. l Tragacanthi.

Amygdalarum dulcium.. _ . Gummi Arabici.

'mundatarum Amyli ana 5 iii.

_Glycyrrhizz raſae. ñ . lreos z ij.

Miſceantur omnia, 8t agitenturz vſque dum medica—.l

. ñ men maceretur, 8t album fiat. - . a › 'L ` ’

1-- Conferens ad tuffim, 8c ad raucedinem vocis, quae est

' - propter ſrigiditatem y & phlegma craſſum , quod contine

tur in peótore, & pulmone. ’

Doſis eius est à z v. vſque ad x. &ñſumatur-lambendof

Per annum vnum extenditur eius vis; ‘. ‘ ' ‘~ ñ

,- . _ _ 'h ‘ *i › ,. v

E voci Loch , Eclegma; 8t Linóìus_ inſeriſcono vnaS
Pcdcſhpa WLW!!!? àîſemìdí Aniſoslîínoìccdlfm

-V

".
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aj Lino , lrcos , e Calamento , noi tralaſciaremo quei

. tcffi di Meſue ſcof‘retti, che ne pongono ana dramma due,

e ſeguitaremo i più corretti, che dicono ana dramma..

quattro. ‘ '

I ſemi di Lino, e Fenugreco , quando ſe ne fà la decor;

rione, cauſano vn vitio di ſouuerchia viſcoſità al decotto,

ſifaranno però bollire legati dentro vna pezza di tela di

lino . Mentre il Loch ſano ſi doutá stancheggiaffiin con.

formità dell'ordine di Meſue , ſi giudicano .quì ſuperflui i

Penilli; ma ſi può pigliare tanto Zucchero in luogo di eſſi,

giache ana fine i Penilli,non ſono altro,che Zucchero stan-v ~

cheggiato,come ſegue nella prcparatione de’Pinelli.

Siluio dice , che ilLoch ſano fà anche l’operationi delli

Loch de Scilla, e di Pino, scdfatmiu:.

DI ACODION PVRVM MESVÌE.

Capita decem Papauerum'Alboranagnitudinc me;

Com.Meſue.

diocri , humidorum , ac ſiccorum media, in aqua pluuite -

ſextario vno'macera ad biduumrñsi autem ſint ſicciora diu— .

' tius,ſi humidiora horas 24'. post coque ad ipſorum diſſo

lutionem , ſeù ad duarum aquce partium conſumptionem;

tunc verò cola ſiccum eius , 8t adde Sacchari albi lib. ii.

Coquantur ad perfeóìionem, 6t agitentur, donec albe
ſcat,ſecundum Artem . ì

Catharrum à cerebro in pulmones tenuem , 8t indè na:

tam tuſſim, 8c inſomniam iuuat.

Ad annum ſeruatur,ſed quantò recentius,tantò melius.

L Diacodion chiamato da Meſue Confettione di Iacur,

- nome Arabo, non ſignifica altro', che Confettione di

~ Papauero .La ſua preparatione dourà eſſere ſemplice,con

il Zucchero, per ordine di questo Collegio de’ Sp‘etiali: diñ'`

tendo Meſue , E! loro Welliapom’tar .Saab-:rum , a”: Pam'

di-_e , ſitralaſciano ,dunque quegl'ingtedienti , che Meſue_

- * . i auui

Vſ'o

Dino _'on.
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auuiſa aggiungerui da alcuni, perche la compóſiti’or'ile` i

riuſcirebbe troppo inſoaue, e Renodeo ſuggiunſe,l~`orfin

inutili:. , . j

Circa la miſura del Sestario Christoſaro de Honestis di—

ce (a‘ncor che malamentqdouerſi intendere rrè libre, poi—

che la comune opinione de' meglíori Scrittori dichiara

no', che in questo luogo ci ſeruiamo del Sestario di Ga

leno, ch'è di peſo oncie venti ; mi perche il Collegio pref

ſcriue due libre di Zucchero, onde le ſei oncie,che restano

del-Decorto, ſono poche ,- ſi potrà mettere per cautela trè

libre d'acqua, preparando la compoſitione in forma di

Opiata, potendo ancora formarſi in pizzette à beneplaci

to, Se all’hora hanno nome di Diacodion in Tabellis.

Questa compoſitione mi riduce a memoria vn’altra ſi—

mile , che ſi porta da Coſtantinopoli, 8c hoggidì è in vſo

` per tutta l’ltalialenza alterationc dell‘ordinario ſno nome

Turchcſco di Sorbet, che Proſpero Alpino dice chiamar

ſi in Egitto Farbet; ſi è prouato , che la compoſition:: rie

ſce pigliando trè libre di Zucchero chiariſicato, 8c hauen—

degli dato cottura di Manus Christi,.ſi leua dal fuoco,e vi

ſi gittano dentro, circa quattro oncie di ſugo di Cedro, ò

di Limoncellí, stancheggiandolo con il menatore, e facen

dolo macerarc, come il Diacodion, con aggiungeruipri

ma , che ſi raffreddi grana zo. di Ambra griſa, e grani ſei

N di Muſchio di Leuante, ſi laſcipoifermcntare. a

. Î' {zz-fl Questo composto riceue diuerſi nomi,`ſe`condo la diñ'

uerſità-defll’acque dístillate , che ſi adoprano in ch‘íatíſi

care il Zucchero; che perciò ſi potrà chiamare Sorbet di
Cedro,` -ìdi fiori {ii Aranci. :di Gellomini,-. öcc. con la steſſa;

direttione ., Per togliere la ſalſa credenza-circa gl’ingré.

dientipretioſi di Bezoar, Perle, e Gemme, che ſi vocifera—

uaponerſi da’ Turchi , ſi è fatta diligente eſperienza di

ſciogliere con acq’ua il Sorbet, venuto da Turchia, nc vi ſi

è trouaro alcuna di tali materie . L’vſo ordinario del Scr-_

, , bet,
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bet. e di ſcioglie: lo con acqua pura. con meſchiarui iuao

di Limoncelli,beuendolo poi freddo per delitie . Di tal c?)-`

politione parla il famoſo Pietro della Valle ne' ſuoi viag

gi della Turchia in questo modo. '

Li Turchi alterano l'acqua chiara ordinaria con Sorbet,

che ſono certe compoſitioni, ò liquide , ò vero dure , ſe ſi

voglion conſeruare lungo tempo, e portar. che non ſi ver.

ſino, e ſi ſanno di Zucchero, e ſugo di Limoni, con condi

mento di tutti i fiori, e* frutti, che ſi trouano,c d’altre coſe,

ancora,quaſi come le Conſerue di confetture di Napoli.

C‘ONSERVA R OSAR VM PE RSICARVM

Soluti’uarum.

, 36 Sacchari clariſicati . &coóìi ad conſistcutiam Ma

nus Christi lib.tres ſrondium Roſarum Perlìcarum reccn~

tium lib. j. Fiat Conſerualege artis. `

Expurgat bileln vtramque,ſeroſoshumores . atque pi-_ñ

tuitoſos ſine molestia. ‘

Doſis ab 3 iii. ad v. Conſctuatur per'annum.

L Zucchero Roſato ſolutiuo, e la Conſerua di Roſe Da”

maſchine ſono vnamedelìma coſa . Sino :ì questo ſe—

colo è stata in vſo; mzì con grande abborr‘enza de’ patien

ti, non ſolo per la stomacheuoleflpparenza,mà molto più

per l’inſoauità ſua , originata da Yn’abuſo molto riptenſi

bile, perche-credendòſgliArteſici di farla riuſcire molto

ſolutiua ,- la componeuano con-il Zucchero roſſo , materia

ſubordinata_ ſemplicemente, per vſo de' Clistieri; lo co-v

. flumo di farla conſettare, ſecondo la quì proposta ricetta,

erieſce così galante nel colore, 8c al gusto , che ~,ſe néhàñ

acquistato il publico applauſo del mio eſperto Ministroc

Farmaceutico . Io però compaffionando lo stato degli gſ—

flitti languenti , che riceuano noia à bastanza’dalle loro in

diſpolìtioni, cerco qui à beneficio .di Cffi adempíäe’lîfno_

, -a-ñ e l~`.'.'

- .Ab *o* -
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delli trè de‘cantari precetti Medicinali , cioè di Citò, Tutò}

8t Iucundè,ſi che tutto il magistero per ſare riuſcire questa

Cóſerua di buon gusto,e di viuacistimo colore incarnato,

‘ che di tal colore debbono eliggerſi le Roſe ſolutiue,conſi

ste di nö ſi dipartire dalla quì proposta ricetta, séza altera

re della quñtità preſcritta,perche facëdone in vna volta do

ſa maggiore , perde ſubito la viuacità del colore, douendo

rimanere più temposù il fuoco; onde Meſue per ouuiare

à tale inconueniente,ordina,che il Zucchero Roſato ſi ſac

ci ſenza fuoco-con il ſemplice. Sole. `

Si costuma preſentialmente di tagliare le Roſe,con foro'

bici,minutamente per la Conſerua di eſſe Roſe Damaſchi

ne, all’vſo di Castiglia, ſenza pestarle, e perciò ſemplic e

mente la chiamano Conſcrua Castigliana; credono alcu

ni, che ſia inuentione moderna ; ma chi leggerà Meſue al

capo del Zucchero Roſato , trouarà , che nel ſine dice ,

51””, qui ;ma :mmc Ro/ar , ſcdimidrmt mmfinfir‘fim . Da..

quì auuertanoi Spetiali, che vogliono sbrigarſi dal com- ì

porre la Conſerua tutta in vn colpo , che non potranno

mai conſeguire il fine deſiderato, perche la quantità della _

Conſerua perde il colore con la lunga corti'one,e forti auf

che parte della virtù ſolutiua.` “

_ ll Melic’chio eſclama contro quei, che nella Conſerua

mettono vn poco di ſugo-di Limoncello , ò pure oglio di '

Solfo, e dice ſeguirne gran danno à' corpi humani z `chi;

però leggerà le virtuoſe fatighe del Castelli,ſopra lo ſpiri~`

to diVitriolo , 8: oglio di Solſo , trouerì , che vn’inſinità

di Medici elastici , ordinario , e comendano àmolti malíjl

Zffiucchero Roſato con detti liquori acidi.

sraviflvs DE INFVSlONÈ ROSAR'V M.

;ñ,. L- , Rubear’um Mcſuae.

3L Aqua: inſuſionis Roſarum rubearum lib. quinque.

Sacchari libras iiij, Coquantur cum facilitare ad iustam Sy—_

rupi conſistentiain. , " ` Fe;
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n-Febrium , thoracis,& ventriculi íncendium , calorem; w., dei

que flammeum extinguit , ſitim inexpletam ſedat . -ñ -'ñ sWP
, i ñ g: Roſiſî

INFVSIO -ROSARVM MESVÌB

,a . hoc modo ſit .

, a!. Foliorum Roſarum recentium lib. ſex, horis oóto

macerentur libris quindecim aqua: caleſaó‘tae ,in vaſeter

re viti-cato strióìi oris. operculato, postea colentur . Eidé

aquae iterum calefaótae , Roſarum recentium tantunderru_

immiótitur, tàmdiù maceratur, coletur, id ſi -velis ſer—

‘ uare, oleo affuſo.in vaſe eodem , benè operculato dies Kuchatodi

quadragínta in ſola, vocatur id Mucharum Roſarum . -M’ñ‘ñ

Enche questo ſciroppo ſia de’più neceſſarij,e più vſuaë

li tra i Medicamëti vſtati, có tutto ciò faremo ſopra

di eſſo molto breue diſcorſo, mentre-la facilità di cöporlo

ſi è fatta familiare ad ogni ſemplice Donnicciuola . Au

uertiremo però, che non ſi facci cadere niuna fronda del

le Roſe colate,dentro la colatura dell’infuſione, quando

ſi torna à ſcaldarla , perche riuſcirebbe di tale viſcoſità ,

che non potria più ſeruire a ſciropparla , come auuenne.

ad alcuni Spetiali,costituiti in gran fortuna di credito, che

rimasti stupidi, mi chieſero,istätemente,il modo ditoglie—

re la predetta muccillagine , ò viſcoſità ; onde ſi deue ha

uerl’occhio,ben apertomel cambiare le Roſe all'infulíoz

ne, colandola ſempre.con straordinaria diligenza .

SYRVPVS DE SVCCO VlOLARVM;

9,[- Succi Violarum recentíum lib. duas , Sacchari liz

bras quatuor . Î pCoquantur cum facilitare ad debitam conſistentíam TW,,MM

Bilis acrimoniam obtundit , ac ob lentorem Thoracis *Wi: di

vitijs est aptum . Inſuper ‘ leuiter purgat refrigerando sì 'ì

Ynde Yocatur Manna Pauperumk - ' ’ H ~

l › 0
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O, con molto mio gusto,oſſeruaro la peritia de' no

~ stri Spetialimellcomporre questo Sciroppo, che lo

fanno riuſcire di viuaciffimo colore 5 mà vn certo tale,chc

penſaua accreſcergli la gſatia del colore. gittò nel vaſo

dello Sciroppo caldo, alq’uante goccie dl Spirito di Vil

triolo, onde il color Violaceo ſi cangiòin Roſſaccio , con

hm…- riſo di molti circostanti . Chi però vuole auanzarſi nell'o

‘°²“* pera di questo Sciroppo , ſi potrà valere del modo inſeñ.

gnam dal Quercetano‘; il quale piglia quattro oncie di

{rondelle ſcelte di fiori di Viole freſche ,ſeparate da tutte:

le parti verdi, e le fà peſìare bene, poi lr girta ſopra vna..

libra di Zucchero chiariſicaro caldo, laſciandole meſchia

te inſieme per 24. hore , poi fà ſcaldare bene ogni coſa,

“333512 e ſii colare per il torchio,dando alla colatura vn ſol bollo;v`

lacco- re , e ſarà questo lo Sciroppo Violato Violaceo . Con la

medeſima regola ſifá lo Sciroppo di Roſelli , e di ogn'al

tro Fiore, i quali quanto più rappreſentano la viuacitá del

colore di elfi fiori , tanto ancora iloro sciroppi rieſcono

più .eccellenti nelle loro virtù . *'

 

sYRvrvs DE `svcco BORAGÎNIS.

2,4 Succi ſoliorum Boraginis depurati lib. tres , Saccha

ſ i l ri deſpumati lib. duas , coque ad ſytupi conſistentiam .

Vo e sei- ‘
-EMMO Cor ipſum roborat,einlquetremorem, 8c Syncopem

*ri-e- ſanat . maniacos. 8t melancholicos iuuat .

Li Antichi chiamauano la Boragine , Coragine ,in

in riguardo della ſua Proprietà cordiale, ſe dunq;

la voragine , e così amica del Cuore humano , conſe

guentemente ſi può dire , che contenga in eſſa molti ſpiri

ti familiari alli nostri ſpiriti vitali,e che poſſono ſacilmen:

te euaporare , con la lunga cottura , ſi che la doſa delle tre

libre di ſugo , è affatto ſuperflua , per le due libre di Zuc—

chero ;ondç çreſçeremo il _Zuccheroà proportiope del

ugo
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ſugo , acciò con la lunghezza del-la cottura , lo Sciroppo

non ſolo non perda la parte ſpiritoſa cordiale; ma inſieme

la gratia del ſapore; conditione deſiderata ne’medicamë

ti cordiali. Oltre della códítione accénata,è anche princi—

pale uella del colore-*per conſeguirlo biſogna fuggito

quel olito vitio della Boragíne,di render ſugo viſcoſo , ò

vogliam dire muccillaginoſo . Il Caſtello ne ha ben in—

ſegnato il modo facile , e ſia tagliando la Boragine mi—

nutamente , e dopò di hauerla fatta ſcaldare dentro vn..

stagnato politozcosì calda la ſi premere nel torchio, cauä

 

r done il ſugo copioſo , e tenue ,ma alquanto negro . Hip

polito Ceccarelli dice , che ſenza ſcaldare dà manco ſugo.

mà più ehiaro . ll Melicchio auuiſa , che in Padoua (i pre

paraua questo ſciroppo così delicato , e vigoroſo, che ré

deua marauiglia :ſi componeua con moltiplicare infuſio

ni di Boragine, e Zucchero . lo però mi ſeruirei dell'acj

qua di Boragine distillata per l’in fuſione ſudetta.

SYRVPVS DE SVCCO CICHORIL’

3L Succi Cichorij deputati lib. ſex, Sacchari clarificati

lib. quatuor . Coquantur ad iustam ſpiſſitudinem.

Valet :estuantibus flomacho , 8c iecore . ſebricitantí-Ì

bus,8t viſcerum incendio, 8t obstruóìí one laborantibus .

ESſendo molte le ſpetie della Cicoria, dourà quì ado-v

r prarſi la Cicoria domestica Ortolana, chiamata da'

vſo dd‘îeíñ

w . ci

. . . ,l

Greci Pricris,in riguardo della ſua amarezza,la quale pro- _

ducei fiori cerulei, con i quali ſi ,cöpone "quel celebre li

core Ottalmico , che il Tirocinio Chim. ſcriſſeJmfi-:P-c.

num? ron/ulti- pratm'mu: , e con tale aſſertione da ſegno

di poco caritatiuo verſo i poueri , che patiſcpno di vista;

Noi compaffionando tali poueri affiitti poniamo quì

chiaramente,il veto modo di preparare questo: Arcan-o

miraçoloſo.Piglia nel principio del Sol in Leone vna _qua-~

-. , a tita
_4,
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Lícore .re- _tjtà di n’ori di Cicoria . facendone riempire vn vaſo, di' ve:

Ã’fffiì ci*trocalcandoli fortemente, ſi cuopre la bocca del vaſo,

con ſouaro , ò con veffica cinque volte duplicata , e tut

to il vaſo c:rcondalo:con pasta ordinaria , due dita alta..., ~

farai ogni coſa cuocere in forno , e come vedrai la pasta ,

che circonda il vaſo ben cotta , caua fuori i fiori dal va

ſodi vetro, e li trouarai cotti, conuertiti in ſugo roſſeg—

'giante , il quale farai distillare invaſo di vetro,con fuoco

moderato , e l'acqua , che diſhllaràíerbarai diligenteme

te , perche gioua efficacemente, per imalidegli occhi, e

ſpecialmente alle nubecule , albugini , vngue, ſuffuſioni 5 -

_ , Caligine, e ſin’anche ſi può dire , che toglie. l’isteſſa cecità.

?Pd-33", Non minor di questo è il beneficio ,che ſi riceue da tutta

ÈWPW- la pianta della Cicoria contro il fieriffimo male dell'Epi

' lepſia, 8c opera ancora , con stupore la preſeruarionu

di, eſſa, ſiche dandoſi lo ſciroppo di Cicoria -, fatto co

the ſi—è detto quì. a' Bambini di latte , prima che ſuc

chiano il latte,li preſerua, in modo tale, dal mal di Epi

lepſia , che per tutto il ,tempo della lor vita', non nc..

vengono più :ì patirt-,dÌ che io hò fatto più volte la proua.

Come ſi dourà adoprare , lo dice chiaro Matteo de..

Gradi, Si per aliquot menſe: ”piuma/;leur *mmm Sjmpi dc

c, ,dap- f’náom ſine aqua, mulmm [andando WM , quinti-m: aber”

14%;, . alomſpcm rural ſiam mark-'am . E! filma: ame quam ſtima:

"Pil" la: : ”mi confirm: rerrómm, á- ſir Pneſcruat ab Epzlepſiamm‘móularc imc-pm': ,ſi de coder” .Ty-ufo ex [nba-mar r” ,

*urina cima-:11'474 , mulmm` hm” . ma: etiam Niro/au aqua-K

munirſi/mm miu/dum Principi: ffla ”gimme , ó* ”mlnſilj

311i”: ”ma mortvtzf ”ant . ‘ ‘ ~
  

SYRVPVS DE SVCCO LVPVLOR—V M .V

34 Succi Lupulorum depurati-lib. tres , Sacchari cla

tiſicatilib. 2. J ñ ` - `

Coque _ſeçundum ordinem‘pradiaum ' P _

rac
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Praecordiorum aestus contemperat, humores frigidos;

8t craſſos attenua: , calidos ducit per,_,aluum ,‘ ae ;mezzo , w
Hydropi , atque morbis omnibus ab obstruóìione natis ”Îgfſisií

conducit , dcnique ſanguincm purificat. - - ,- 'r riff-'1'"

I' `\ -

A .Farmacopea Augustana vuole, cheil ſugo di Lu- ì '- ' ~

Lupoljppcr comporre lO ſciroppo di eſſo ſi debbau…- , E primis emetgentis-Lupulis,viticulis, an. turionis

bus , leù aſparigis; ante enata folia exprimarur . Mà io

hò per fermo,che il ſugo, che ſi caua dall'heibe moltot‘ez

neri, non ſolo non è profitteuolci mà. quaſi inutile, per,

che eſſe píanti,in quel tempo. non hanno per ancora ac..

quistata la pertettioneordinaria ,_ la quale statuto tempſh‘

re li ſoprauiene . Renodeo Autos accreditato, fcriuendoi

di questo ſciroppo dice -. NM /ÌfliUP'imw—'Ue’ì , tw: äjeó*

mlt ſim, mrflſa'lm-,t Lupa!” germi” ”impara imzflnzg

far-indurre]] ,[edcarpi-*BandaP4141) ftt/Idi” Carli ”uſim-tin,

ſi che il tempo proportionato-viene giudicato anche dal

CastellmcheſiailMcſe diMaggio.. - _ p ›. O

i' “.3 u . i a", SYRVPVS DE svcco FVMARIÌE 7

ſimplex; - A ."' ' ` z”

34 Succi Fumiterra: deputati lib. tres, Sacchari clariſi—

cati, lib. duas. Decoquantur ad iustam Syrupi craſſitien’tſ. . .. ,i i

Obstruaionibus vrriuſque plunmum-ñvalet., humor-es, " ’_

ſalſos , 8t adustos-.expe-U‘it,hxparroporat, lepram ,- Ida-, “f,`_' Î-’

biem , 8t impetiginemcurat, vtuntur etiam in lue Vene— "od-Hc!
iea ; Non ſallaci euentu. ` ` ÎNPÎÎn-Î'

L. ,- .ſii.,,;í al.: ‘ ' ,Mſn

Vanto rieſceingrato alrpalato'questo ſciroppo .a .

rrettanto ,viene;comunemente stimato profitteuo—z

le inq’uel che promette la 'ricetta . chi però vuol” TI

accomodarequesto ſciroppo dl gusto del ſuozpalatmdou-_rſ

rà (in pena) hauer patiçnz‘aallmdebolezzadi cſſouciica‘ìr

le ſue operationi, che ſi promettono . SY—
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` SYRVPVS DE SVCCO ACETOSIB
i - Meſuat .

Vr d 15-, 34 Succi Acetoſx clariſicati lib. tres Sacchari albi lib.
.(,Zpädfì'duas . Coquantur ſecundum artem .

"WW' Conſert febribus choler‘icis, inflammarioni stomachi .’

ärconfortat cor calídum, 8c stomachum, 8c est conne

niens Febnibus pestilentialibus .

0.1 i'.

Ono molte le ſpetie dell’herba Acetoſada proporrio-`

nata quì ſarà quella, che produce le ſoglie in forma

oi Lancia, dalla quale per hauerne il ſugo chlaro,ſi dourà

laſciare così da ſe, per otto ò dieci glorni,in luogo alquä

to caldo,chiamandoſi questa operatione. Depuratio per

rcſidentiam . Auuerte qui Gio: Zuuelſero , che il ſugo di

Acetoſa, è qui ſuperfluo,- mà perchei ſughi acidi nel cuo

cergli ne eſala la parte eſcremëtoſa , rimanëdo la iù pro-i

fitteuolcſi dice di non alterare la ricetta . Si ricorda pe

rò, che i ſughi acetoſi ,non ſi faccino bollire in vaſo di

rame, perche gli comunica vna qualita nociua.

SYRVPVS DE GRANATIS DVLCIBVS.

~ Meſue .

Wade… 3t- Succi Granarorum dulcium- lib. quinque , Sacchari

giro di aibilib. tres. Per eoque ad iustam craſſitudinem . n' `

.:Ji-T" --V'aler ad tullîm, 6c pleureſim , 8c ſitim . '
-‘ 77-"ſi" 'ìl;.;`.' ì. ' ` '

Vanto-mi ſono edificato di vedere comporre lo sci—

roppo di Viole con bel garbo , altrettanto midſo

msauaudalizato ,di arm… ;nche'per ſar *riuſciré’pîù

colorito questo sciroppo , “viſi aggiungono 'cortecçié

I—I

" d'una roſſa ben pestate ,la 'doue à lario riuſcire - perfetto ,

basta ſciegliere leGranate‘ben colorite , ſenz' entraresin.

quel miſcuglio fraudolente. ll Sugo preſcritto nella ricet

.. “i fl’f , h '. › v " la -
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ta ſi giudica ſuperfluo, Onde ll tiene quì da molti la rego-`

la medeſima dello sciroppo d’lnſuſion diRoſelli . La Seca

tinta nel\Chermes , che dice Meſue poteruiſi quì aggiun

gert , mi pare che non quadra , già che questo Sciroppo

gioua ſemplicemente peri vitij del petto, la doue la seta

tinta nel Chermes ha peculiare proprietà cordiale ,- on

de anche dal Siluio viene dichiarata quì ſuperflua.. ` '

SYRVPVS DE SVCCO MYRTILLORVM

Meſue: .

,.34 Succi Myrtillorum lib.du0decim,deeoque in vare...

vitreato ſuper prunas ,cum facilitare, vſque dum conſuq

metur rei-tia pars ipſius ,8t dimiaatur clarilicari , 8t aeci..

pe ex eo quod clarum est lib. ſeptem, Sacchari clarificarí

lib. quinque . Coquantur ſecundum artem . `

Ventriculum, 8c viſcera alia robot-at , ob id fluorem.- vr., .mi.

alui antiquatum listit , 8t tuflìm mitigat . ffifffi‘ì

Er ſar riuſcire colorito lo sciroppſio di Mirtilli,fi faräno

pestare le bacche di Mirto, e poi torreſare bene,per

che la corteccia di eſſe comunica al ſugo vn colore viuace;

Nel confetture questo sciroppo ſi oſſerua la regola dello

_sciroppo di Roſelli . --:

.SYRVPVS DE ACETOSlTATE CILTR I_

. :' - ‘ - ' MEME. -

2,!. Succi Aretoſitaris Citri lib. xij. decoque in vaſe vi~`

treato ſuper prunas cum facilitare, vſque dum conſume
` tur tertia pars ipſius .ſi Deinde coletur, &dimittatur , do

nec clariſicetunEt accipe exeo, quod clarumest lib.ſep~.

tem, 6t cum Saccharo clarificaro lib.quinque. coquatur ,

donec inſpill’etur . A?,

Bilis flauz , 8c ſebríum ab ea , aut viſcerum phlegmone

pttarum ,ardorem flammeum potenter extinguit ,tac etiä

. mm

/ e? ',Ì
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fitim vehementem. hbrietatireflstit ,s vertiginem ma::

febribus denique pestilentibusflpraeſertim constitutione.

zstatis venenoſa ,8c pestilentiopitulatuh' - e . ~

E . vorremo cöformarci con la regola de’ Medici Au

gustani,che lo sciroppo d’Agro di Cedro Pellucidus,

&albus-eſſe debet . Saremo costretti di allontanarci dal

l'ordine preſcritto da Meſue, circa la cottura delsugo del

Cedro ,ancorche ſi faceſſero à fuoco ben lento,-auu’er-j

tendoui Gio: Zuuelſero , .2541) róq‘uamr igm [angry: , ea eru

a’a nájmxdmnfi riuſcirà anco di -ſapore ſpiaceuole, al che

non (i accordarà'cö-il- ſenſo delicato de’ Napolitani .

ó‘ Ji- modo dunque di comporre questo sciroppo -, ſarà di

pigliare per eſſempio dieci libre-'di Zucchero ben chiarito,

e ridotto à perfetta cottura di Manus Christi, e gittare in..

i ,,-3- eſſo circa libre trè di'ñpolpa Acetoſa del Cedro ben mon

' l,,'dato da' ſemi , e pelíicjne , dandogli alcuni pochi bollori ,

con aggiungerui vn poco di acqua di Fiori di Aranci. do

ue ſia disfa t‘ta circa 9!:èE—“zîdi A’mbra griſa , per dargli grq‘ſi

tia , 8t vtilestraordlnarimquesta ſolleua li'ſpiriti vitalidè‘

patienti. Quando lo sciroppo,non ſi cola,dopò hauer vni

to' la polpa del Cedro c6 il Zucchero, e cotto a ſufficienſi

za ſi chiama Agro di Cedro composto alla Genoueſe; mà

quì in Napoli ſi vſa à colare,con buona raggione, perche
quafldoſi—non-ſí colaſvi rimangono le pagliccie della pol

pa di Cedro , che a lungo‘andaremon poſſon partorire..

buono effetto, -e di più ſono in utili .

"Padre Gio: Battista Ferraro Geſuita nel ſuo libro'

Reſi-cada. degli Agrumi ,tratta largamente della cultura dieffi , e.;

quanto all’vſo, dice , che ſcambieuolmente ſanno i mede

fimi effetti, giouando ,con lc ſemplici ſeconde qualità s

` mà io hò per certo,che tutti operano aſſai più debolmcnz

te del Cedro, ' ’ `

. '. 7. v -Tl- e o i SY:
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SYR V PVS D E P OMIS SIMPLEX

Meſure.

35 Succi Pomorum dulcium , 8t Pomorum Acetoſorum

.analib.quinquc . Coquatur succus vſque ad conſum

ptionem medietatis ipſius,& dimióìatur per dies duos vſq;

dum clareſcat, deindè coletur, 8c cum Saccharo lib.tribus

fiat syrupus . Alij addunt setam tinëtam ex Chermes , 8c

excellentior est .

Confortat cor debile , 8c ſana: syncopem , 8c tremo—

rem cordis .

Vando ſi aggiunge quì la seta tinta nella gran-..z

Chermeſina , ſi chiama sciroppo de Pomis cum..

ſerico .

Si può ſenza nota di errore , pigliare meno quantita di

Sughi , per fare riuſcire lo sciroppo meno mustoſo 5 vitio ,

che l’Estate ſi ſì ſentire c6 il ſubbolliméto dello sciroppo.

Chi voleſſe distillare i sughi ſudetti aggiungendoui

molte fette di Pomi Appii , ne può comporre vno scirop

po aſſai più delicato , e vigoroſo dell’ordinario, potendo

ſene cauare l'autentica dallo steſſo Meſue,che laſciò ſcrit—

v to così, Aqifa Riſſa-um, quaſi: per dit/Mariner” c/l multa'

confinanti-m. ll che non diſſe dell'acqua di Roſe. fatta..

per infuſione , mentre ſemplicemente ci fa leggere , che..

confortat, dec. Ogni debole ingegno può argomentare, ,

che il Cuore hà di neceſſità per corroborarſi. di materie.

ſpiritoſe, tali rieſcono le coſe distillate con la condit ione

di più di penetrare con marauiglioſa celerità .

SYR-V P-…Vs DE CORTIClBVS ctTRt

- -‘ ~ Mcſuae. . ‘ .›

:L Corticum Citri recentiumlib. vnam , decoquecum

aqua fontium lib. quinque , vſque ad conſgmptioné dua

_ \, rum

1M

... ì ...` l

'fl 3*),
,7 ,

vſa de Sei.

"PPO d”

tornio .

sciroppo :le

romis .cum

Sei-ico .
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rum partium,& cum Sacchari lib.vna coquantur ad iustam

vroddsd_ conſist‘enriam, 6t condiatur cum vloſcho gr. vij.

:îpíiiſä: Stomachum ſirmat, 8c oris gratiam _commendan

Ntorno allo Sciroppo di ſcorze di Cedro,ſarà bene au—

uertire, che questo Collegio, ſi compiace , che ſi ten

ghi preparato ſenza Muſchio ,e ſenza ſommergerui la ſe

ta tinta nel Chermes ; mà basterà , che ſia stato composto

con le ſcorze esteriori del Cedro, e con il- Zucchero.

Meſue preſcriue quìvna libra di ſcorze di Cedro, e_

cinque d'acqua ,~ pare à me , che la parte eſſenriale delle.

ſcorze di Cedro nel bollire, finche ſi conſumino due libre

d'acqua , come ordina Meſue , venga à volarſene in aura.

non picciola poi-rione di eſſa , mentre l’operatione deſide

rata da questo Sciroppo, ſi troua aſſolutamente in quella..

parte ſulſurea olcaginoſa della ſcorza esteriore del Cedro,

molto diſposta ad eua‘porarſi , onde poi ne rimanelo Sci

roppo di poca, ò nulla virtù.

Rieſce beniſſimo, grattando la ſcorza esteriore del Cc

dro,ponendola dentro vn’orinale di vetro con tant’acqua

che le ſoprauanzi due dita , 8c hauendoui accomodaro

il ſuo cappello distillarla à fuoco conuenienre , che ne

vſcirà vn’acqua odoriſcra , 8t ottima àſciroppare ilZuc

chero per questo Sciroppo , che haurà del mirabile , le sù

i] ſine della cottura vi gitterai dentro due goccie di quin

t’efl‘enza di ſcorze di Cedro, ò vero 'vn poco del ſeguente

hfleodſag Eleoſacchero, cheſi fà premendoi Cedri al taglio di vn..

LÃ‘ÎM‘QI bicchiero , ò di vn mortaro , poiche ſe ne caua vn licore

odoratiſſimo , il quale ordinariamenr‘e ſi tiene preparato

con ilZucchero poluerizzato , per‘ſare all’improuiſo le;

Tabelle di Cedro . Nel ſecolo paſſato viueua quì Bernar

do di Manfredi, il quale componeua'questo Sciroppo di

color verde apunto come il Cedro medeſimo.

Ma per fari@ ,-2 ſifiglieranno :quattro oncie _di ſccëze di

r" 7 c'—

E '“
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Cedro verdi grartate ſottilmente . 6c irrorate con acqua.;

di ſiori di Cedro, ſi pesteranno , 8t aggiungendoui :ì poco

à poco vna libra di Zucchero, ſi laſcieranno stare così per

24. hore, dopòſi ſcalda questa compoſitione,e ſe ne caua '

il ſugo per il torchio , che rieſce del proprio odore. e co

lore del Cedro,opera nobilifiima.

S Y R V P VS DE OXYSACCHARO NICOLAI.

34 Saccharí lib.vnam, ſucci Malorum Granatorum..

Acetoſorum vnc. oc’to, Aceri Vini vnc.quatu_or. Coqui

to bene ad conſistenriam .

Ad tertianas dupliccs , tertianas conrinua‘s `, 8c ardentes Vſo del

febres lypirias , 8: heóticas. 'ſig-*gf*

Xiſacchero , è nome Greco , che inſeriſce materia di

Zucchero, 8c Aceto.- ma i moderni ſeguendo Mc

ſue,per l’AcetoÎquì pigliano ſemplicemente il ſugo di Gra

nati acetoſi ſaluarici: e perfettiſh‘mi ſi portano dall‘lſola..

d’Iſchia;e quanto alla quantità di eſſo ſugo ſi può adopra—

re quì la medeſima proportione dello Sciroppo di Roſelli.

SYRVPVS DE CAPlLLlS VENERIS SlMPLEX .

Aqua infuſionis Capillorum Vcneris recent. ter

reperire líb.tres Sacchari libras duas. Coquzncur in sy…

pi conſistentiam .

, Ad thoracis aſſe-Sins calidos,8r viſcerum obstruóìiones. wo del

Pleuritidis initio conuenit cum materia calida, aut calido, Sccim Pîldi

8c ſrígida mixta , ſua tenuitate guttur petit. 8t ſummoperç, .3,. *ì

adiuuat. i

Sl vtrouano anche ricette di Sciroppo di Cape! Venere,

che riceuono la Liquiririanqui però ſi costuma repa

rarlo con la ſemplice infuſione di Capel_Venere reſco:

perche il Cape] Venere ſecco opera effetti contrarij all'in

X I Se??
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tentionc di aprire, doue è-proposto uesto Sciroppo:

‘ Nel pigliare il Capel Venere per ?ame lo Sciroppo, rí-’

cordo l’auuertimento di Meſue , che dice douerſi ſcieglie—

re il più verde , rifiutando il gialliccio , come riſoluto di

virtù. Quanto alla cottura di questo Sciroppo, non cami

na nella conſistenza ordinaria , perche dourà ristring’erſi

alquanto più, in riguardo della conditionc del Cape] Ve

ncre,ch’è ſolito rilaliarſhconditione oſſeruata in ogni altro

Sciroppo aperitiuo. .

SYRVPVS DE PAPAVERE SlMPLEX MESV/E.,

2,: CapitaPapauerisalbi,Papaueris nigri z LX. co

Vmdsd_ &iiin lib.—iv. aquae pluuialis ad conſumptionem lib. ij-;ñ .

“3504"- Percoquantur cum Sacchari albi, &Penidion anag jv.

' ' Confert catharro, 8t tuſſi, qua: vigilare facit.

l dourà auuertire Si preparare questo Sciroppo in..

tempo , chei capi iPapaueri ſono freſchi, facendoli

alciugare per dui giorni, a fine di toglierli vna ſuperflua..

humidità eſcrementoſa , che lo più delle volte cagiona..

vitio nello Sciroppo. (Arci Pcnidij quì ſi giudicano ingre—

diente ridicolo,perche facendone sciroppo,non può ope

'rare altro, che l’operatione del ſemplice Zucchero,giache

i Pen'idij alla ſine non ſono altro, che Zucchero in groffato.

Gioaluuelfero ſctluefflmidy" htc quam ”confida-”xè :ia/din”.

L'Acqua piouana viene q‘uì riputara per vitioſa., tanto_

Mim più che noi- in questa Citta ſpecialmente abbondiamo di

non., perſettiffima acqua di Formale,la quale ſecondo ha laſcia

to ſcritto Pietro Castello, è di gran lunga ſuperiore di bó

tà all'acqua Piouana perfetta, onde chi è curioſo, può ſa-~

g ;iarſi nella dotta lettura di eſſo Castello.

SYRVPPVSDE BETONICA. .

3!. Succi Betonicalib. a. depuretur, 8t cum Sacchari,

albi Élaritiçzti lil!! xxibusxfizf Srwpasz
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Ad capitis, 8t vteri vitia confert,menſes monet. Hemi

çtanicis, Cephalargicis ex pituita ſuccurrit . '

IVLEP EX CINNAMO MO .

Aquae stillatitia: Cinnamomi lib. j Sacchari clari—

ficari lib. iij.coquantur parum , &ſiatlulep.

Confortat cor, 8c stomachum, digestionem adiuuat,fi.

nelaeſione hepa‘tis .

Vanto al nome di Giulebbe è vna voce Perſiana….~

che ſignifica Potione dolce. e trouandoſi fcirop

po tu Cannella , ſi dourà ſapere, che ſono Sinonomi,pcr

che inſeriſcono vna ſol coſa. La cöſistenza di questo Giu

1….

Vſ'o dello

sciroppo di

Bettoni”.

Vſo del .il

iebbe dici

lie-lla

lebbe dourá eſſere alquanto fluuidamon ſolo in riguardo ,

del nome, mà molto più all'acqua di Cannella distillata….

~ che fà presto candire tutto lo Giulebbexhi però distillaſ—

' ſe l'acqua di eſſa Cannella ſenza vino,lo Giulebbe richicz

de maggior cottura, e conſistenza .

SY RVPVS DE RIBES.

2L SucciRibes , 6c Sacchari albi analibram j.coquari~`

turad ſyrupi craſſitiem .

Refrigerat, adstringit ob id vëtriculum calidum , 8c cor vſa delsd.

roborat , amborumque feruorem , & inde. natam ſitim..

extinguit , bilioſum vomitionem , 8t deiecìionem , ſedat,

8c alterat .

L’Eſperienza della felice riuſcita del ſciroppo de Ri

bes,cóposto come quì stà notato,hà tolto le diſpute,

nt ,n meno circa la qualità delle ricette-,che degli steſſi Ri

bes dell'Abruzzo , che'ſi portano quì in Napoli , benche.

conoſciuti da noi per Groſſularia roſſa, nö cedono in vir

tù à gli Ribes veri Arabici.- oſſeruaremo però nella com~`

pofitione dello Sciroppo di non _vſare 'vaſi di Rameàmà

l

l’OPPO du

Ruba:. i
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di terra vetriati, pigliando in eſſo ilZucchero chiarito;

nel quale, quando ſarà ridotto à cottura di Manus Chris

fli vi ſi gitteranno le granella delli Ribes, prima ammac—

cati, facendogli cuocere :ì buona conſistenza,epoico~

lato il tutto per lo ſetaccio della Cai‘iia,ſerbarlo .

Si può anche pigliare li Ribes, e dopò hauergli pestati,

e ſcaldati,cauarne il ſugo così caldo, come ſi troueranno,

e poi cuocerlo con ilZuclcheroà conſistenza ſolida, & in

mom di questa medeſima maniera ſi può fare .',o ſciroppo diBerbez

Bffl’ffl‘- ris,ò Creſpigno,che dir vogliamo . `

,Ì

MEL VIOLATV M SO LVTIVVM.

3:. Aquae infuſionis Violarum nouies repetitaz libras

ſex,Mellis optimi lib. decem,coquantur ſimul lento igno

ad Syrupi conſistentiam .

Commendatur ad effeótus Thoracis, ad leniendum.,

abstcrgendum, refrigerand um , roborandum; ob id vtili—

ter , 8c Clysteribus multis , 8t gargariſmatis permiſcetur,

8c vlceribus detergendis adhibetur .

Arerà strauaganza, che potendoſi pigliare quì il ſugo

di Viole, ſi vegga preſcritto l'infulione di eſſesDou

rà per tanto auuertire il curioſo Arteſice Farmaceutico ,

nel titolo della quì proposta ricetta , ſi legge Meli/:'014

tm” Solutinumsonde componédoſi con il ſugo,ſi dourebbe

chiamare, Mel Violarum Lem'tiuum , ſi che l'infuſionc di

Viole più volte repetita,rieſce ſolutiua.
Non ſi cerchi nel Mele Violato il colore Violaceo , co-ſi

me ſegue dello ſuo Sciroppo fatto con Zucchero, perche

nel mele,oltre della dolcezza , vi ſi troua anche vna certa

qualità acuta , che participa dell’acido,la quale traſmuta il

color Violaceo in roſſaccio, come ſegui ad vn certo tale ,

che credëdo di rauuiuare il colore allo Sciroppo diViole,

vi gittò dentro alcune goccie di ſpirito acido di Vitriplo,

, i
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ſi cambiò ſubito in roſſaccio con gran riſo de’ circostanti.

MEL ROS ATVM SOLVTIVVM.

36 Aquaá inſuſionis Rnoſaruin Perſicarum ſolutiuarum

nouies , vel decies reperire: lib. iijMellis optimi lib. vj.co.

quanrur eo modo, vt dió’tum est de Melle violato _

Conſerr ad Ióìeritiam , obstruótionesſhepatis, 8c sto- ;3333-

machi aperit, bilem craffam ſine molestia ſoluít. Solarino

P Arerà,che io replichi più volte vn’auuertimento, mzì

ſegue per l’inconuenienze accadute nella mia pre.

ſenza : e perciò non diſpiaccia , che io ricordo di nuouo,

che nel comporre il Mele Roſato Solutiuo ſi pigli il più

perfetto Mele,che trouar ſi poſſa ,'e ſi dourà adoperare i]

fuoco leggiero,acciò nellalunga cottura non ſi vengano

à diſperdere le parti ſolutiue dell’inſuſione di Roſe, nella...

quale infuſione-,quando vi ſi gittano dentro le foglie del—

la Sena,ſacendole bollire poco , e componendoſi della.. Melekoſaa

col-attira lo Sciroppo con Mele,ſi chiama Mele Roſato So- ',ÌÃÎMM

lutiuo Aureo,dal color gialletro, che gli dà la Sena : Mà `

quando in luogo di Mele .ſi fà con Zucchero, ſi chiama.,

Sciroppo del Rè , dicendoii che la Maestà del Rè Nostro Stiro ro

Signore ſe ne ſoſle ſeruito. ' dem. .J

Renodeo ,però chiama sciroppo Regio lo Giulebbe..

Roſato in riguardo della ſua qualità delicata, degn‘o vc

ramétedell’vſo di perſonaggi Realiionde è,che anche ha

il nome di Giulebbe Aleſſandrino,quaſi Alexandra dzgnîí. Giulcbbe.;

lo lo ſò pigliarc l’estare con acqua rafi’reſcaro con neue., ,Ìàfſſm‘ì’

` per ristoro degli oppreſſi dalla febre ardente, eſe ne veg

gono buoni, e feliciſſimi euenti'; ſi è eſperimentaro an

che cordiale, penorale, epatico,e stomarico, e vale con.

tro la ſete , e qualſiuoglia calore interno . La doſa -ſarà di

due ſino à trè onciqcon 0tto,ò dieci oncie d'acqua pura .

SY
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SYRVPVS DE NOVEM INFVSIONlBVS

Roſarum Rubeorum.

` 3L Aquae inſuſionis Rolarum rub. nou’ies repetitae

lib.iij.Saccharialbiffimi lib.vij. Coquatur parum, 8c fiat

s rupus. ~
RXÃZÉQUA‘È Valet ad calidos humores euacuandos, 8c cum ſit cor

gj—Ìffif” roboratiuum , prodest morbis articularibus , 8t praecipuè

i podagrz, ac ſanguinem expuentibus , 8c diſcuterne-,com

peſcit ſimilitcr omnem fluxum ferucntis materia* . vt conñ_

tingit in alui fluore .

Vanto all' auuertimenti ſopra la preparatione di

questo Sciroppo,doural'accoito Spetiale ſeruirst

dc… medeſimi deſcritti nella precedente ricetta dello ſci:

roppo d’infuſione di Roſe ſemplice .

SYRVPVS DE ROSIS PERSICIS, SLVE SOLVTIVIS.

Aqux infuſionis Roſarurn ſolutiuarum nouies rei

terata: lib. iij Sacchari albi lib.vij.fiat syrupus eodem mo-_

do , vt praecedens ,

X5203? Valet febribus ardentibus,& bili ſine molestia, educit,

Q‘K’ÎW‘V ſeroſos humorcs, atque pituitam facilè expurgat , ſitirnñ,

ſedat, 8: ventriculum roborat .

Lutarco inſigne Filoſofo dice, che il nome della Roſi

ſa deriua dal vocabolo Greco Róta’amquia largííſpj

n: adam” . Nicolò Monardes riferiſce, che lc’Roſe ſolu

tiue ſono chiamate Roſe Pcrſiche zi ”gi-me Perſie-r, w:- '

de pri”: origine”: duxcrimt , e per la medeſima ragione ſ0

no chiamate Aleſſandrine, a5 Mimun-Ma, ó-ncom’an

che Damaſcene dalla città di Damaſco,doue ſono copio

ſiſſime . (Li—esta medeſima ſpecie di Roſa viene chiamata..

ancora Roſa incarnata, Roſa pallida, e Zebedena . Rif

cordo
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bordo quì-i’vtiliffimo auuertimento di Pietro Càstdlo , il mune

qualc dice, che nel ſare l’ infuſione di eſſe Roſe ſol’u

tiuc, non ſi debbono pestamperche ſi vengono ad vnire

le parti groſſe terrestri con l’ínfuſione,e la rendono meno

ſolutiua , come giornalmente ſi può oſſeruarc nel Sugo di

Roſe,che rieſce men ſolutíuo della ſua infuſione; onde il

Castcllo ſi riſcalda non poco contro lo Spíncllqe Melic

chio, iqualí premono gaglíardameme lc Roſc nel Tor

- c hiomel fare l’infuſione di eſſe Roſe ſoluríuc.

Si è postoin vſo frequentelo sciroppo Roſato ſolutíuo

Aureo, detto così dal ſuo color gíalletroà ſimilitudine di

quello dell'oro: ſono molti, e diuerſii modi ; mrì quello,

che hò io fcüccmécc ſpcrimentato,ſi vcderà registrato nel

mio Teatro Farmaceutico, che vſcirà alla] uce ſubito do

pò questo preſence Petítorio , ſe così piacerà al ſupremo

Compartitore d'ogni vero bene.

SY R VPVS DOMlNl AVGVSTINI NIPHI

Suelſani, ci) íNeapoli communirer est in vſu.

2,4 ComMíra .Cím'nor. Florum Fumít.

Rhapomíci noflrati virídí‘s. Florñ Lupulox-.ana lib.-:4'

Fohorum Sen-'e monda:. ' Glycyrrhxzae Rafa: g j.

Epic hymí . Paſſularum cnuclear-á iii

Iuz Atletica-3 ana g- j—ſ- Sem.Aniſorum.

Polípodij Wrcini mondi Foeniculorü ana Z -.'*Î

` yirídís lib.!'j -5- i Î Florum Boragim’s.

' Bugloffxt.

 

Violarum :ma Manip. j f

Omníum fiat decoótío ſecundum artcm in lib.xxx.aquç

fontis. lenroignc , vſquequò remaneant hb.x. 8c cum..

Sacchari albi lib.x. ſiarsyrupus , addendo ſuccorum Luz

Pulorum. Fumiterrae depuracorum ana lflbram *j -:

Conſcrt morbis melanchoh’cís , 8c humorem bilío

*ſum , piroitgſgxpque euacuat. obstçuäionzes aperir, ;10h

ls



1 78 PETITORIO' NAPOLITANO

bis frigidis, cerebri pr0dest,intentionem habet mundiſi

candi, Se morbo Gallico valdè prodest.

L famoſiſſimo Agostino Nifo Sueſſano, autore di que

,sto sciroppo, glihà comunicato quì il nome di Sir.

oi Meſſere Agostino, e per la quantità del Polipodio,che

vi entra, ne hà acquistato,altroue,il nome di sciroppo di

Polipodio . (Manto alla ricetta quì proposta,ſi tiene co

munemente per la medeſima,che haueua in vſo il ſuo Au—

tore, la quale per eſſer chiara,non ammette altro diſcor

ſo intorno alla ſua preparatione . Sono però tenuto ad

auuiſare, chela ſua decottione deue caminare con i ſo

liti requiſiti della graduatione , e non fare come vn Ar

teſice di grande autorità, che ogni coſa vnitamente , 81 in

vn medeſimo istante poneua à cuocere , diſprezzando il

termine dottrinale,circa la cottione canonica, inſegnata

da Meſue .

**MM '3 SYRVPVS DE ClCHORIO EX NICOLAO

,una-Pu. Niccolo Fiorentino .

34 Endiuiae domestica. Alchachengi.

E-yluestris. Clycyrrhiz:.

Cichorij. l Capillorum Vcnerisſi

Taraxacon. :ma m. ij. Cererach.

Cicerbita’. Polytrichi .

Hepaticze. Adianthi .

Laóìucae domestic”. l Cuſcutz ana z vj

Scariols. Radic.Foeniculi.

Fumiterrze. Apij.

Lupulorum ana manip. j Aſparagi :mag ij

Hordeiintegrig ij

 

Coquantur in aqua ſufficienti, percolentur, &cumÌ-'…

Sacch’aro albo ſiat syrupus , pro cuius vnaquaque libra..

inter coquendum adijciatur Rhabarbari optimi z jv.Spi—_
eat Nardi 9 iv, ' ſi ` Coi);
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Confert aduerſus omnem mareriam venenatam, 8t in..

febre pestilentiali . Adiuuar .maximè idero laboranri

bus; hepatis intcmperiem calidam , 3c obstruóìionem tol

lit , 8c instrumenra nutritionis famuläria expurganper vri

nas, 8c aluum.Stomachum, &pr-imam corporis regionem

blandè purgar , corroborar cor, 8c ſomnum inducit , ne

phriticis , epilepticis, 8t maxitnè pueris, peculiariter pro

dest.

NOn menoNicolò Fiorentino , che li rraſcrittori híñ'

no cauſato confuſione nella deſcrirtione dello sci

roppo di Cicoria composto, e maſſime per le diuerſe ſpe

rie di Cicoria, in elſa inutilmente conſarcinare ;7 onde ſi

può facilmente congerturare, che l'Autore di eſſo scitop

po non vi adoprò tutta la diligenza , che richiedeua la..

conditione di tal materia . ~

Giacomo Siluio , 8c il Braſauola traſcriuono Cucurizi;

bira , e pure doueuano dire Cicerbíta , per la quale s'in

tende il Sonco liſcio: Il medeſimo Braſauola ci fa legge

re vn'altro errore. ponendo i Lupini in cambio di Lupulo:

e quanto alla variarione delle doſe degli altri ingredienti

ſi ſcorge così ſconcia, ehe volendoſene ſpecialmente no

tare tutte le minurie,ſi renderebbe tedioſa la lettura , ba

stara dunque accertatamente dire , che questo Sciroppo

ſi dourà comporre, pigliando venti libre d'acqua di fon—

te chiara, facédoui cuocere l’Orzo, ſinche comincia à cre

pare,e poi vi ſi pongono le radiche aperitiue , purgate..

dal midollo legnoſo , 8c ammaccate,eſſendo queste mez

ze cotte viſi ponerà la Liquiririanpur anche ammaccara, e

.dopò ſimette l’Alchechengi, facendo bollire alquanto ì

lento fuoco , e ſuſſeguenremente le Cicorie z Lupuli , Fu-ì

moterra Endiuia,Epatica, Söco,e la Cuſcuta,poiche ſará'

no tutte que’st’herbe quaſi cotte,ſi mette l'Adianro negro,

Ceterac, ePollirríco, 8: in ſine il Capel Venere, copren

_doil vaſo, acciò poſſa fermentarſi il decotro , cheprgnaz

a c e

Vſh del Sol

roppo dici

coria ù Nic

nolo,
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che totalmente ſi raffreddi,t`arai colare per torchio,dando

poi tempo conueniente al decotto, acciò facci la reſidenz

zadelle feccie.

Non ancora mi ſono sbrigato dall' intricate opinioni,i intorno alÎe doſi dell’hetbe, e radici quì deſcritte, che.»

mi ſi rappresëta nuoua materia di criticare l'Autore di ta

le sciroppmperche ad quid perditio mostrare tanta cura..

in volete di molte herbe ſei dramme,per ciaſcuna di eſſe,

in tempo che le medeſime hauriano raggioneuolmente.

potuto ſeruire in maggior doſa? mentre la parte princi

pale dell’operatione di tale sciroppo,non puo hauere quì

altio fornite , che dalla efficacia di eſſe,- Sono anco per di

re di väraggio ſe l'Autore ſi-mostrò così eſatto nelle doſe

di quell’herbicciuole innoc ue,perche poi non preſcriue..

la quantità del Zucchero,dalla quale deriua la vera ta

coltà di questo ſciroppo . com’anche dell’acqua,‘d_oue4

douranno cuocetſi tutti gl‘ingredienti? Sono costretto ta

cere qui,per molti riſpetti, eſpecialmente per quel pre*

giuditio introdotto nell’ldea degl‘incapaci , che riputano

atto di proſuntione,cötro chi ardiſce cenſurare gli antena`

ti d ella profeffione, come che il naſcer primo apportaſſe

di ſua natura preeminenza dottrinale. Hò per opinione,

che molti degli Autori antichi , che hanno occupato in..

medicinamon inſimo luogo , s‘hoggigiorno hauclſero a

procacciarſiil vitto,ſarebbono coſtretti di mutar mestie

re,ſiniamola,ſapienti panca, e torniamo allo Sciroppo.

Pigliarai noue, ò dieci libre del decotto già puriſicato,

che tanto, e non più canonicamente dourà rimanere,e nc

farai sciroppo con ſei libre di Zucchero bianco s auuer

rendo di darle tale conſistenza ,che facilmente poſſa rice

nere la colatura di tutto il Riobarbaro,ehe per molte ho*

re prima haurai posto in infuſione in proporrionataquäti

rà di decotto predetto,in riguardo delle ſei dräme di eſſo

Biobarhzroachç Pc! SWEÈÈÌEIJÌÈF? di ÎÉiwPPo dourä

z r.: ’.`. en;
c
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Întrarui . Quì calzarebbe à pro oſito vn’ altra mclanſaè

gine degliantíchi.intorno alla coditura del ~Riobarbaro ,

che faceuano à tale sciroppo , percheindiſcretarnëte p0~

neuano il Riobarbaro poluerizzato dentro vna pezza di

lino , e lígandola in forma d’ouo, {epelliuano il nodolo

nello sciroppo freddo,mentre era riposto nel ſuo vaſo c6

ordine , che ogni giorno ſi doueſſe premere. e maneggiar

lo nello ſciroppo,con ſine di cauare la tintura dal Riobar.

baro ; ma chi ſarà così mentccatto hoggigiorno., che non

ſi auuegga , che la tenace conſistenza dell-o sciroppomon

era méstruo proportionato à cauare dal Riobarbaro par

te requiſitafonde fin da’primi giorni mi rideua della {cioc

'chezza di taliarteſici , come con iltempo poi hò veduto ,

chc’tale abuſo viene anche ripreſo dal Mercuriale . Quel

la quantità di Spica preſcritta nella ricetta di questo Sci

roppo,ſi può mutare in tanta.ò poco più di Cannella per—

fetta , perche fa riuſcire lo Sciroppo più grato , e {à l’offi

cio prontamente di vigorare il Riobarbaro, come attesta:

no Guglielmo Rondolctio , e Cristoforo Acosta.

SYRVPVS FVMITERR/E MAlORIS MESV/E. 'I‘

. Nycab. Chebulorum,Myrab.Citrinorum ana z xx;

Elorum Violarum,Boraginis, Bugloſſae, AbſinthiLCuſcu

tae ana g j, Glycyrrbizaz, Roſarum :mag ſemis, Epithymi,

Polipodíj ana z vij. Prunorum, Paſſularum enucleatarum

ana lib. -Zñ- .Tamarindorum ,Caffiae Fistulae ana g ij. Co- _

que in libris decem aquae ad libranſeptem conſumptio- \

nem. 6c cum ſucci Fumariz coóìi , ö: purgati , 8c Saccha—z

ri ana lib. tribus fiatSyrupus . _

Ventriculum, 8c hepar roborat, obstruéìiones aperit , 'ſo deu-h

cutis morbos , praecipuìè ab humore Sallo, vel vsto na- '5:22:23,

to:. Yt Pſoram. Lepramgmpetigìnemóerpiginem curat.

-. _Il_

. Va.
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Vesto Sciroppo ha dato molto, che fare ì. chi hà

voluto vederlo nel ſegno della ſua vera deſcrit

tione , e della debita ſua preparatione; mà per eſſere mol

to vſitato richiedeua ogni diligenza, 8c ogni ſiatica;Dou

ranno in-auuenire i Profeſſori stare molto animati à com

porlo, ſapendo di oſſeruare la doſa legitima , com' anche

la ſua perfetta compoſitione , trouandoſi ſin hoggigior

no molti Spetiali , che vi pigliano errori distruttiui della

vera eſſenza del composto, rendendolo particolarmente

nauſeoſo , non meno alla vista, che al gusto , per riſpetto

di non ſaper introdurui la Caſſia,có il debito termine.Per

euitare dunquea tutti gl’inconuenienti , ſi oſſeruarà pri

mieramente,con puntualità la doſa deſcritta,e circa il mo

do di fare la compolitioneſarà franchilſima la ſeguente;

regola', cioè,facendo prima ia decottione , che {i preſcri—z

ue con la graduatione di metrerui ;ì cuocere prima il Po

lipodio ben netto , e ben pestato, e nella metà della cot

tura di eſſo,aggiungerui le Pruna tagliate in più parti, e le

Paſſule , con {a Liquiritia, e dopò la Cuſcutamon l'Aſſen—

zo , e poi l’Epittimo,e le Roſe, operando, clÌEiidc-c‘otto

resti à trèlibre netto . Si faranno bollire leggiermentea

ſecödo i Canoni,ſeparati,dentro il ſugo di Fumoterra li

Tamarindi, e Mírabolani , 8t iſiori di Bugloſſa, Viole, e

Boragiui con la Caſſia, uale circoſcritta ogni altra con—

traria opinione, ſi deue ar bollire,sì perche Meſue eſpreſ

ſamente il comanda,come,perche l'eſperienza dimostra.,

che operandoſi all'oppoſitoJo Sciroppo perde la neceſ

ſaria fluuidezza potabile, 8t acquista `vn‘abomineuole apf

parenzadiLoch.PlLVLZE AGGREGATIVÃZ` EX INVENTIONE

Meſue. ~

;è Myrobalanorum Cirri- l Rhabarbari ana z iv.

norum . ,I Succi Eupatoríj.

Succí

l

/
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Succi Abſinthíj ana 5 iij. I Turbith boni ,

Scamonere Anrioch. coóìael Aloes ana 5 vij.

in porno z vj. l Mastichis,

.Myrzbolmozü Chebulorü. Roſarum Rubearum;

Indorurn . . Salis Gemma .

Agarici . i Epithymi.

Colocynthidis , ' Aniſotum .

Polipodíjana z ij. l Zingiberisana 5 L
ì Eleóìuarij Roſarum quantum lufficit ad aggregatíonë,

fianr pilulze craſſar .

.. Pilular istat vocantur etiam Polychresta Catapotia.. ,

quod ad multos affcóius corporispraeter naturam ſint‘vtl

lia , 8c omnes humores purgent . Ad varioscapitis . ven~

rriculi , iecoriſque affecrus ſunt efficaces ; purganr enim.

ex ijs , &ſenſorijs pituitam , öc bilem vtramque ; qua

propter ad diutumas febres, 8c complicatas, vitia capitis,

ventriculi, &iecoris plurimum valet .

Doſis à z j. ad Auteum vnum.

Vis illarum extcnditur ad biennium l *

Elle trè ricette di Pillole Aggregaríuc poste da Meſi

ſue.- ordina questo Collegio , che ſi tenga prepa

rata la prima , che eſſo Meſue , dice eſſere di ſua inuen—

rione, le quali anche hanno il nome di Policreste ; .Tric

imma: admalm affèc‘i‘n; . La ſopraſcritta ricetta , è stata..

cauara da' testi di Meſue più corretti , e posta in vſo da..

molti Scrittori ,- nella compoſitione ſi douranno auuertire

le ſeguenti conditioni , cioè, che il sugo dell’Eupatorio ſi

cani da quello di Meſue , chiamato Agcrato da Dioſco

ride. Ilsugo d’Aiſenzoſi cana-rà dal Romano , e tanto

uesto , uanto quello dell’Eupatorio , ſe ne pigliarà la..

oſa pre critta,dopò condenſati al Sole , ò a fuoco lento.

L’Agarico dourà eſſere in poluere , e non il Trociſcaro .

Perla Coloquintida ſi piglieranno li Trociſçi Alandal,

— . ‘ e co

Vſo della.;

Pillole Ag—

gregario: .

Pillole Pa

ticineſi..
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Lib-le C5

pnrationu
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ecosì èil ſentimento di Meſue, come -volle eſprimerlo

chiaramente al 'capo de' Trociſei della Coloquintida . di

cendo Trorázſii urla-la!, q”: pammmr i» Hier-z Her-mms,

d* m aly: compoſizioni”: lora c‘o/aquimd-e , e quadra otti

n iamente la ragione, non eſſendo altro in fine questi Troy

ciſci, che la steſſa Coloquintida ben corretta.

Vanto alla vera doſa della Scamonea vogliono eſſe

re dramme ſei , non ostante , che in alcun testo ſi legga.

ſcorrettamente dramme cinqríeL’Elettuario Roſato .s’infl

tende quello di Dx’ſcſue , e non di Nicolò.

E perche ſi è introdotto l'vſo di ricercare ſempre dalle

Spetiarie robbe composte di ſrcſco,ſi auuertiſce per do

cumento di Siluio , ſegnitato in ciò eſattamente dal Ca

ſtelli , che queſta regola è ſallace nelle Pillole,le quali nö

ſidebbono porre in vſo, ſe non dopò il tempo della de

bita, e perfetta femientatione, il che non ſi adempiſce

prima , cheſia paſſato vn meſe. Pili-1.:, dice Siluio , ſipa

m , in *uſim”ma ;ma *vent'anni/item fam-”mate . Co

me,che queste Pillole ſono dette Aggregatiue , perche,

aggregano , e diſcacciano diuerſità di humori , così è opi

nione di Meſue , che debbano fermarſi aſſai nello stoma

co;vuole perciò , che Debeant eſſe craſſae , à questa..

groſſezza dourà aggiungerſi la diligenza di farla pasta.. ,

che non pecchi niente di durezza ; ma ſia di vna conſistë

za tenue diſcreta,per incötrare il ſentimento dell'Autore,

e ciò` ſi eſe guiſce con adoprare quì in abondanza il Catarz

tico Roſato. v5"

PILVLIE ARABICHE NICOLAI .

36 Aloes 'Epaticae g v. Mastichis.

Brionix. ~ -, Diagridis,

Mitobalanor. Citrinorum . Aſari .

Chebulorum. Roſarum rubana á i.

Indorum. Croci 5 j.

Belliricorum . _ Castorei z iii.

Emblicorum. L Con;



 

DEL DOTTOR GlVSEPPE DONZELLI. la;

Conſice cum ſucco Foeniculi,vel Abſinthij Romani."

Contra omnem dolorem capitis , etiam antiqnum:pur

gant mirabiliter omnes humores , 8c generant lcetitiam,8<

auſerunt tristitiam , mentem acuunt, viſum reddunt, au

ditum restaurant, memoriam tribuunt , scotomiam , ver

tiginem , hemicraneam , oculos , dentes, gingiuas , sto

machum , ſplenem ,ſonitum aurium , omnibus humori

bus, aetatibus, omnibus temporibusáìne molestia in viris,

8c mulieribus purgant . '

Doſis à drach. j. ad ij . Seruantur per idem tempus .`

I hà per opinione, che il nome di Arabiche :ì queste

Pillole ſia derivato da gli Arabi, che l'hanno inuen—

tate , ò pure dal grand’vſo di eſſe in Arabia . ſopra della.

quali , non mi ſouuicne gran numero di auuertimenti par

ticolari , parmi nondimeno .che ſia neceſſario di toglie

re vn abuſo introdotto nelle viſite , volendoſi . che hab

biano efficace odore di Castoreo; onde molti per sfug

gire le cenſure, le tengono inuolte con l’isteſſo Castoreo .

&altri indiſcretamente aumentano la Doſa di eſſo . co

me, che li Composti, non doueſſero haucre odore conſu

ſo di tutti gl’ingredienti s mà di vn ſolo di eſſo , cosìbiſo—

gna auuertire, che tutta la mistione renda vn’ odore ſolo

öc vnito, proportionato al corp'o di tutta la maſſa.

In generale poi douremo'tener à memoria il documen

Vſo dclîu

Pillole Ar:.

bíthc .

to del Dottiſſimo SilülO,CaldſiUíid dzù/cmamía ex 47m: ali- tn Meſue'

qmzſhla , a”: Succo ſh/o ”èformaueris , quoddn’ù: ſirrenmr ,

'vel/[mm tantra/mm , ”ec viruſimplírmm mótácm‘ , ſm' S]

rup': ac‘îmzem Catapm‘amm miami”: , *vel 41m' , ó* gluti

mzſo , á‘illflüîdflffiü’üffl’fl; Per vietare gli accennari difet

ti, il Diſpenſario di Colonia conſeglía, che Sum‘ autem ac

u‘pz’antnr magna” crudi, aliaqum mçffiz ſitm tantra/7”. Al-'

tri di più hanno conſigliato a cuocere a ſpeſſezza li ſughi.

con la metà di Mele ,e ſormarſene la maſſa delle Pillole.. :

' A a Sen;

canone del

le Pillole .

—\
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Sentiamo quel che ne dice il Dottiliìmo Braſauola, Sud”

a” ”on/tilèt” ex aqsaſam’rulí , /ëa‘emm ex ”re/lc* Roſato r5

formarmtur , w a’mnfu [cr/nre paſſi”: . Nam *ui: ſimplíriam

farzllzmè tar/Mia! , *Migliori-*anſie re: all'7!” ”0” adfùeril , ó*

ia’eè &L'ampia/drum 'vir d-'tſiperdurare ”0” paleſi,- amb/i've

ant/rum in mmm-m”àſmutmmr , ó" ”birmania :armi-*za

fam-”t .

L’intentione di comporre le Pillole , nella ſolita loro

forma dura , non ha altro oggetto , che -il beneficio di

rimanere più tempo degli altri medicaméti potabili nello

stomaco,doue operano l'attrattione degli humori imbibi.

ti nelle parti remote da eſſo stomaco,e con la steſſa inten

tione ſi fanno le polueri di eſſe Pillole, più tosto groſſe.”

che ſottili ,- mà vengono eſcluſi da tale regola la Colo

quintida , e qualſiuoglia ſpetie di pietra,le quali douranno

_regolarmente ſempre adoprarſi ſottililstmamente pestate .

Douraſſi auuertire , che la maſſa delle Pillole' Arabiche ſi

faccia pestare lungamente, e poi tralaſciarla per due gior

ni. e dopò di nuouo ſi farà pestarc à ſine di toglierle vna

certa rarità , che contrahe la maſſa originata dalla vehe

menza degli ſpiriti fermentatiui , che la rendono gonfia ,

e rara; onde non tornandoſi :i pestare , ſi verrebbe a geñ_

nerare molti vitij dentro quelle parti riuolte .

PlLVL/E DE AGARICO MESVIE.

3L Agarici 3 iij. ' Pulueris Hierae Picrx 5 jv.

Radic. lreos. Colocynthidis .

Praſſij ana z‘i. Sarcocollx ana z ij.

Turbith Z v. , Mirrhat 5 j.

Conſice cum Sapa .

Mund-ſicant peaus ab humoribus crastis, öc putridis,

V!" 3°"?— 8: conferuzit asthmati, 8c tuſiì antiquae .
laliolcdt .. . .

…ma Doſis z l]. conſeruetur ad bienmum.

Datur , ö: conſeruatur , yt praecedens .

DEL)
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Elle due ricette ,che pone Meſue delle Pillole di' s
. ` . ap! I ehe

Agarico e in frequente vſo da per tutto ,'quel- fia.

la del ſuo Antidotario, la quale è facile, e chiara .

La Sapa, e il mosto Cotto ,il quale dourà farſi di Vino

potente, echc ſia anche ben corto, à ſinche con la ſua te

nacità, nö introduca nella maſſaquel vitio di muſſarſi,0ri

ginaro dalla lentezza del Mosto mal cotto .i

ll Praſlio è il Marrobio,del quale Reinero Solenandro, Ne‘Cöſegll_

pone vn curioſiflimo ſecreto per il mal di Podagra,e dou

ranno i patienti beuere per trè giorni continui nel pasto,il

Vino douc ſarà meſchiato il sugo di eſſo Marrobio,colto …mio

à Luna mancante di Marzo , dice, che per vn anno intiero valere: la

rimangono preſeruati dalla Podagra . MW"

PILVLÌE LVCIS MAlORE-S MESV/E.
 

al, Roſarum Rubearum. Cinnamomi .

Violarum. ‘ Sem. Aniſorum .

Abſinthíj . Sem. Foeniculorum.`

Colocynthidis; Sem. Apij .

Turbith . Caſſia lignea: .

Cubebarum Croci .

CalamiAromatíci, Macis ana z ij.

`Nucis Moſchatz. Myrab. Citrinorum."

Spicae Nardi . › Chebulorutn .

Epithymi, ' " Indorum .

Carpobalſami . Bellericorum .

Xylobalſami . . Emblicorum .

Sem. Seſeleos .. Rhabarbari ana z iv.

Sem. Rurhae . Agarici .

Schoenanthi , Seme ana 5 v.

Aſari. Euphragiar 5 vij.`

Mastichísì _ Aloes Soccorrinz ad poni

çaryophillorumî I dus omnium .

çonſice cum ſucco Foeniculie o .

Aa z _ Pltulf
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Pituitamà eerebro , &oculis vacuant , ob id oculorü

morbos inde natos curant , ac viſorium ſpiritum robo- `

tant, augent, 8c puriorem reddunt , 8c ſic viſionem iuuät.

Doſis à 5 ij. ad jv.Seruantur Annis duobus , 8c vltra .ñ

Ella Ricetta delle Pillole Lucis , non ſi troua liuna

controuerſia,dall’Euſiagia in ſuori, perche in alñ.

cnni testi ſcorretti , ſe ne leggono ſei , 8c in altri più cor

tetti ſette dramme, ecosì ſeguitano i ,Frati d’Araceli , i

Medici Bologneſi , Manlio, Cordo, Placotomo, Calesta

no,—Melicchio, e Santini z Ma dourastì auuertire, che tro—

nandoſi molte ſpetie di Eufragia. ſi doura adoprare quì

quella ſorte di eſſa, che ſingolarmente ſi troua per molti

luoghi di Abruzzo , perche habbiamo l'eſperienza del fa

moſíffimo nostro Ferrante imparato , al quale eſſendogli

diminuita la vista in età di 60. anni,ad0prò quel Vino di

Eafragia, tanto decantato da Arnaldo di Villanoua ; ma

perche lo compoſe con l’Eufragía nostrale, non ne ripor

tò il conceputo beneficio, che applicò l'animo à far

detto Vino con l’Eufragia di Abruzzo , e con l’vſo di be*

uerlo per vn anno continuo, ricuperò così perfettamente

la vista , che ſenza occhiali leggeua poi ogni minuto ca

rattere in età di 97.anni,che fù il periodo della ſua vita.. .

Si conſcttano poi le Pillole Lucis , con la medeſima..

prattiea , che diceſiímo delle Pillole ArabichegRicordo

però,che entrando quì molte quantità dizAloe, il sugo di

Pinocchio ſi cuocerà ſenza Meleà conſistenza di Sapa.

;L Pulueris Hierx Piera: i Scamonij 5 ij -:-.

Rhaſis 5 x. ' Turbith.

Colocynthidis 9 x. lStoechadis ana 5 v.`

Cum Syrupo de Stoechade quantum ſufficit,ſiat maſſa I

Coephaliçm; reétii—ts appellantur , _quod ſcilicet caput

magna

41g.

PILVL/E COCHWERHASIS. "
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magna efficacia expurgent , ex eoque, ac neruis humorcs

craſſos euacuant . Doſis à drach. i. ad vnam . &'ſcmjs ,

Sunt cfficaces duobus Annisintegris . ‘

PVLVIS PlCRE slccffi' RHASlS.

Ad ſaciendum Pilulas Cochias .

31, Roſarum Rubearum . ‘ Carpobalſami.

l

Spie-"e Nardi. Cinnamomi .

Mastichís. , Rad. Aſari ana gr. xxvj.

Caſſia: lignea:. Alocs z vj. 8:9 ij.

Xylobalſami .

Terantur exaéìillìmè,& per cribrum decuſſa in vſum’

reponatur.
I L nome di Cochíe, che hanno queste Pillole comu— i

nemente ſi hà per opinione , .che inſeriſca capitali: Il

Braſauola però, &il Renodeo dicono , che Catch” apud,

Grieco:grammaſgmſimt, itzìforlè did-:ſum , quia i” grana.

rum arm': moda”; tonfbrmari debe”; ,- Mà ſe l’inucntore
di eſſe fù Raſis Ara-bo , come può dunque hauer luogo ì.

quì l’interpetratione Greca di effi Autori?

Raſis non eſplica , con ,che licore ſi douranno ſor—

mare le Pillole Cocchie, dicendo ſemplicemëtemam Pia

1/414 ex :sti: , á-ſhm doſi: decem ; onde ſi argomenta, che

la doſa di eſſe,preſcritta quì nella fine della ricctta,ſia aſſai

diminuta , perche aſſolutamente le polucri di eſſe Pillole,

che ſanno il peſo di 9 77. -e- che partendoſi in dieci Doſc,

rieſce , per ciaſcheduna di eſſe , più di due dramme, e me- ~

ze, ſenza il licore, c6 il quale ſi douranno formare .- per il

qual licore , per comun ſentimento de’ Scrittori,dourà pi

gliarſi lo sciroppo di Stecade , tralaſciandoſi l'altre opi

nioni incontrarlo,tanto più che ne habbiamo l’autentica

di questo Collegio de’SpetialLWanto poi alla prattica_._.

diconfettate queste Pillolemó denin dalle precedenti.

.
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vſo dellU

rxllole du

Ttibua.

”Meth- c

'I

PILV LIE DE TRL BVS GAI-ENI}

3L Aloes , Scamonez, Colocynthidae ana partes :equa

ies,ſiat maſſa cum syrupus de Stoechade . `

Ob innumeras eius virtutes verè appellari poſſunt Po—

lycrestx , purgantcerebrum , 8t valent aduerſus omnes

dolor-es capitis quamuis inue‘teratum,memoriam acuunr,

diuertunt cathzlrros, viſum clariſicant, 8c purgant corpus

ab omnibus prauis humoribus, quibus ſcatet.

Doſis à-drac. j. ad duas. Conſei-.in robore per quatuo

annos .

Veste vtilíffime Pillole, l'vſaua familiarmente Ga~`

leno, come coſa di ſua inuentione, ſentiamo vna

bella eſperienza , che gli paſsò per le ſue proprie mani,

sanè /mguam ita tumrfîu‘îam cuz’a’am -vidumu , w ore hami—

m'ám‘ com-meri non pqſſrt . Era: quifixagemriu: iam erat ,

110mq”: diezflrè decima erat , rum ad eumprima”: aerea/Lé

-w’dr . Ar -vz/u: »ii/21 :ſi *uſitati: ”ubi Pila/1: , que ex L/floe,

Sramanio , ó* Calorymln'a’e ron/Ian!, *ur/pere da”: purgandur:

Ceſar-um c4 noc'Ze ”udenti-ſima”; , per quiete!” i” fina-mm”,

nostrum [aa-mini amſilium materia”: t’fſhm medie-imma' a’e ”i

m‘t. lo poſſo con buona coſcienza dire , che con l'eſem

pio di Galeno, hò fatto proue tanto stupende di queste.

Pillole , che ſi aſſomigliauano à' miracoli, ſpecialmente.

nelle Emicranie, e mal Franceſe, aggiungendouí per Ri

zotimo di questo male , vno scropolo di Mercurio dolce.

con vna , ſinoà due dramme di dette Pillole .

PILVL/E DE FVMOTERRA AVlCENN/E .

3L Myrab.Citrinorum. ' Scammonij ana z v.

Chebulorum. l Aloes Succotrinae 5 vij.

Indorum . |

äonficiantur cum Aqua l~umíterrar , 8c dimittantur,do—

ne xiccentur , 8t imbibantur vice alte'ra, 8t dimit‘t‘antur

o*
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donec exiccenrnr , 6t fiat idem tribus vicibus , 8t in omni

vice ſiatſìcur ſorbitio , deindè dimittantur,donec inſpiſſe- W ad, _

tur , & compaëtum fiat , 8c fiantinde Pilular. - N70,, A?

'Bilioſos humores acres , pituitä ſalſam, 8t alios src:os WWW"

adustos, 8c melancholicos, :ì quibus vitia curis plurima ſu~

boriuntur.vt scabies, prurirus , lichen , impetigo pur-ga….

' Doſis à drach. j. ad j. -—:~ Conſeruätur per plures anuos,

Onuiene molto adequatamente à queste Pillole il

nome,che le vié dato da Auicenna ſuo Autore,mé~

tre ſi debbono trè volte riformare c6 il sugo di Fumoter—

ra , 8c in vltimo formarne la maſſa, con lo Sciroppo di

Fumoterra , fatto con Mele , e Sugo cotti inſieme à ſomi

glianza delle Pillole Arabiche, conforme particolarmen
te approua Renedeo, dicendoſſmdem excipzìrmtur, mm ra

dem/arco, w multi ignorata/'etiam ;ſhd Mel/e cm’ſzrmr, lñl’hmfl- .

Im langiore cor-?imc dir/ſpam: firm': , ”è m /olidlmtem fcrè ”Pm 'lapide-7 l'ad/mſm: maſſa?” . L'eſperienza hà inſegnato,che

il ſeguente modo di comporle rieſce bonistimo , che per

ciò vſaremo di far poluere de’ Mirabolani aſperſi d’oglio

Violato , ò di Amandole dolci; mà L’Aloe , com’anche

la Scamonea ſi poluerizzaranno da ſe ſoli ſeparatamente:

-e tutto inſieme ſi mettono meſchiati dentro vn piatto , e

vi ſi gitta ſopra tanto Sugo di Fumoterra; ( e non l'acqua,) -

che faccia apparire la compoſitione, come bevanda liqui

da , ſi ſarà poi ſeccare al Sole, e nel tempo d’lnuerno nel

Bagno , ò Srufa,voltando di continuo la materia, e repli

cando l’operarioni , per trè volte,ſempre mettendo nuo

uo sugo , formando dopoi la maſſa có il sugo ſpiſſaro cö il

Mele à modo di Sapa, che così riuſciranno efficaci, c du

rabili , non ostante l'opinione di Saladino , che non li fà.

tanto durabili ; mà pare à me,che non ſe ne poſſa dubita

re,in conſidcratione delli ſuoi ingredienti , che ſCPfiſflſfl‘_

mente ſono quaſi incorruttibili . '

EM
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EMPLASTRVM DE GALLIA CALIDVM MESVÌE.

;L Galliate Moſcharae. Santalorum Alborum.

Schoenanthi ana 5 j.;_. . Rubeorum.

Ramich. Mastichis.

Sumach. ’ Xyloaloes.

Acatiae .J Caryophillorum.

Hypocistídos. Spica-2 Nardi.

Laudani. Olibani.

Gallarum non perforatarü. ` Costi.

Calami Aromatici. i Myrrhae.

Roſarum. " Cyperi.

Sem. Roſarum. Abſinthij.

 

Fiat eorum contritio bona, deindè accipe . ſucci folio;

rum Myrthi humidi , ſucci foliorum Lauri , AqnaeRoſa

ta: , 8t Vini Pontici anag j +.Submerge in eis calefaótis

Tortellarum de Seni 5 iii. Daítilorum ſiccorum num. xij.

l )imittantur per diem , 8: nocìem , deindè terant-ur, & ſiae

ſicut puluis , 8c miſceantur cum Miur! Aromaticae g iij. vel

iv. Gummi Arabici aſſati 5 vij. Coquantur- omnia lento

igne, _vſque ad-ſpiſſitudinem Mellis, deindè aggregacum..

puluere rerum, 6t terediù in mortario, donec ſiattotum
viſcoſum. Deindè line ex eo ſuper lamina,&.ſuſi‘umiga cü l

ligno Aloes, 8: epithimetur cum eo.

vſo; del- Venti-em totum inieríorem robot-at abstringendo , 8c

flfmëjffiz calefacicndo , quare lienterias , diarrhaeas, dyſenterias inf

*fldc- nat à cauſa ſrigida produóias.

Seruatur in ſuo robore per biennium.

Vesta ricetta ha biſogno di molte oſſeruationi, e per

primo intenderemo per il Ramich deſcritto in eſſa

g li 1 iociſci Ramich ; e doue in alcuni testi ſi legge , Sutri

fi/iamm Min/m humida , ſi dourà leggere correttamente,

.Menfi/iam!” Mirtbibumm’iz cioè le cimetenere di eſi‘c,à -

ſine di cauarne più ſugo .

Per
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Per li Tortelli de’ seni s’intendono li Biſcottelli bianchi.

Si‘legge di più ſcorrettamente nel testo , Tea-amar, á- ſia:

ſi: ”pal-iis; ma correttamente dourà dire , Fiat/'iau Pal; ,‘

che ſignifica coſa ſimile alla 'colla di farina. ~ a

Per il Vino Pontíco, s'intende l’austero , e non quello

della lontaniſſìma Regione di Ponto.

Entra quìla Gallia Aromatica , che ſi fà , pigliando di

Cannella , Cardamomo maggiore ana 5 iij. Garofani z ij.

Gengeuo, Mastice,Legno Aloe,Macis ana 5 j-z. .Zaffarano

5 ij. Si fà poluere di ogni coſa,e ſi aggiunge alla Miua ſem

plice, ſcritta al ſuo luogo, laſciando ogni coſa in caldo per*

24. hore, poi ſicola , e ſi aromatiza con vno ſcropolo di

Muſchio , e z ij. di Trociſci di Gallia Muſchiata, e tutta..

questa doſa ſi mette a dieci libre di Miua . Del resto ſi

fara‘ poluere ſottiliſſìma ditutte le coſe habili ad eſſere..

poluerizzate; Doppo ſi _metteranno li Dattoli per a4. ho—

re in infuſione dentro il Vino, e de’ ſughi,fatti prima caldi,

aggiungendo poi la poluere de' Biſcotti.

Dopò che tutti questi ingredienti ſaráno bene ammol- Put-ic- di
liti, pestali, e ſanne maſſa viſcoſa , meſchiandoui la Miua.. Î-Èmmîiiſiſidi

Aromatica, e la Gomma Arabica. Si dourà auuertire, che “Wu”

la cottura ſi facci con fuoco piaceuole, eſſendo la materia

facile ad abbruciarſi . Ridotta , che ſia :ì ſpeſſezza di Me

le, vi ſi meſchiaranno tutte le polueri . e ſi pesterà tutta la

maſſa lungamente, finche acquisti aſſai viſcoſità ,8c in ſine ,

viſi aggiungeranno li Troeiſci di Gallia , li quali volendo

` accreſcere l'odore, ſi diſſolneranno in acqua di Roſe. Tut

ta la compoſitione poi ſi cóſerua dentro vn vaſo vetriato ,

ottnrato diligcnteméte, e dopò qualche tempo potrai tor

nare à pestarla, aggiungendo vn poco di Miua, acciò n’on‘

ſi venga a diſſeccare l’Empiastro.

'i

E M P L A S T R V M IOANNIS DE PROCHYTAÌ

2,5 Roſarum rubearum in- l FolionAbſinthij ana z iv.

completarum. B b` Cin
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:xe

Cinnamomi. | Laudani 5 x. g

Nucis Moſchatx. _[ Terebinrhinae pura: g Viij.

Caryophillorum. l Cerae albaeg ij.

Styracis Calamitxi 'l Liqueſiant in ſubſcriptis

Ligni Aloes. ſuccis, videlicet.

Spicaz Nardi. Succi Abſinthíj.

* Calami Aromatici. Sampſuci.

Corallorum Rubeorum. | Lentiſci.

Cyperí. i Mirthi.

Mastichis. | Rubi, 8c

Thurís ana‘z y. Capreolum vitis ana

Pulueriza ex arte, deindè g j.

accipe. l

Coquantur ex arte ad ſuccí deperditionem , indè add ä

tur pulueres aliarum rerum, 8c fiat Emplastrum.

vſo deló_ Ventrículum , 8c cor roborat , appetentíam excitat, co

'ág‘fäg P‘Lötionem iuuat, nec non alui fluorem compeſcit .

-cila- Ad annos duosest efficax .

L famoſiſſimo Giouanni Signore di Procida,Medico-no

biliſſimo , e stimatiſſimo , che viſſe ne' tempi, che per

tutta l'iſola di Sicilia ſicelebrò quelfunestiſiimo Veſpro

Siciliano, ſia l'Autore di tale vtiliſſimo Empiastro: tra lo

molte , e più autentiche ricette di eſſo , è stata postaim -

_ vſo la preſente , come più corretta, con la giunta di quat

tro oncie di Terebintina, che in tutto ſono oncie otto; ne

ceſſarie à format bene la maſſa dell’Empi-astro.

Alcuni Spetiali deuiando dall'ordine dell'Autore , co

minciarono ad introdurre vn’abuſo , ſeruendoſi delle pol

` ueri delle isteſſe herbe, tralaſciando i ſughi di eſſe,prcſcrit

tidal proprio Autore, dentro a* quali ſughi ſidouranno

cuocere il Laudano, ela Cera, e conſumati, che ſaranno

metter-ui la Terebintina , e per vltimo le polueri,fatte ſot—z

tiliflime, formando buona maſſa con il pestello. EM
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p (,roci.

Picis Naualis.

Colophonizr. -

Cera: ana g jv. ’ Olibani.

Terebinthinx. ' Mastichis anag j. 5 iii.

Fiat Emplastrumflddito Accti vini,ad Gummas diſſol

uendas,ſccundiim Artem.

Emollit, digerit, arriculorum , 8c neruoſarum partium..

dolores ſedat, 8c osta fraóta iuuat.

Per binos aunos, 8-: vlrra est efficax.

EMPLASTRVM oxIcRocEvM, NlCOLAI.

l Galbani.

j Ammoniaci.

| Myrrhce.

_ .I preſcriuono in questo Empiastro quattro oncie di

Zaffarano, quantità riputara ſuperflua; onde Renodeo

`neapproua la moderatione , perche l'eſperienza ha moſi

strato , che l’Empiastro, così composto, opera alle volte

con modo di Caustico :ì guiſa di vefficatorio. Questa c6

poſitione ſi dourà fare nel ſeguente modo. Si metteranno

per vna notte il Galbano,e l’Ammoniaco in ſuffic.quantità

di aceto,ſi faranno poi cuocere, e colare, tornando ;ì farli

bollire, ſinche ſia conſumato l’Accto , dopò ſi poneà li—

quafare la Cera con la Colofonia, e Raſa, aggiungendoui

in ſine la Terebintina , alle quali coſe tutte vnite in vn cor

po, meſchiarai le Gomme, leuando la dompoſitione dal

fuoco, mettendoui poco dopò le polueri della Mim...,

Incenſo, e Mastice ,ſeparatamente poluerizzati . Si gitta..

tutta la maſſa dell'Empiastro in acqua freſca , di doue poi

ſi leuerzì premendola,acciò ſe ne eſca fuori l'acqua; ſi merñ,

terà dopoi tutta la maſſa dell’Empíast-ro ſopra vn mar

mo , vnto di oglio Laurino , e viſi meſchiarà il Zast‘arano,

ſottilmente poluerizzaro , 'e diſſoluto con vn poco di ace—

to, incorporando bene ogni coſa ,ſempre maneggiando,

e formandone poi Maddaleoni, e ſerbandoli. .

` . B b 2 . EM':

Vſo del

l Empiaflm

Oxictocco
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EMPLASTRVM DE MELILOTO MESVB.
 

3,5 Meliloti g vi. Ammoniaci z x.

Florum Chamomillae. Styracis .

Fcxznugrtecí. 1 Bdellijana 5 v. _

BaccarumLauri. Terebinthinze _g i-:ñ .’

Radicum Althea’. Ficuum pinguium num. Xii.

Abſinthíj ana 3 iij. - Sepi Caprini.

Seminis Apij. Reſinze ana gij-;ñ .

.` Cordumeni. , * Cerae g vi.

Ireos. — OleiSampſuchini.

Cyperi. . Olei Nardini ana q. ſ.

Ameos. Aqua.` decoóLFoenugraeci.

Spice Nardi. Chamomillae, 8c

Caffiae ligneae ana z ij. ~ Meliloti quanfl

Sampſuci 5 iij. | tum ſufficit.

Ad infnndendum ea, quae infuſione indigent, miſcean

tur, & conſiciantur, 8c epithimetur cum eo.

,Zſgpffig Mollit duritiem omnem ventriculi, hepatis, lienis, vi

di Mcliloto ſcerum, 8c rcliquorum. '

Efficax est per annum integrum.

TVtta l'efficacia di questo Empiastro riſiede nella ſcel

ta,ſpccialmente del Meliloto, perche douranno ſer

uire quì ſemplicemente quei ſuoi Baccelli, e non tutta la.

pianta di eſſo; documento auuiſato anche dal Settala,che

Animad- laſciò ſcritto, I” [imp/astro dc Meldola , lim/?iam farſi”- to- g

fjáfi‘fggn'tam berèamſhmi , Iz’gmſir reieä‘ir fit-ruba!, pre/[erre .teme-Ia_

(caſco, pagina; tmffiom'reſeumrgranda:: anche tra gli anti

chi Serapione inſegna , che Ex Olic/ilo!” autem paris/:htm ,
~ , j ` -

ſilzqm, rlaflſhquemtmgramda,ſimtmac m -v/n baómmr . E

perciò 'non ti marauigliare , dice il Matthioli, ſe l’Empia

stro di Mcliloto fatto con tutta la pianta di eſſo,e non coni

Baccelli, non fà poi gli effetti, che ſe ne ſperauano . 8t in; o

canna ſpclloi Medio-$13@ lîëdorrmz ~

..Il
..

ama' -
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VNGVENTVM R OSATVM MES VE.

3!- Axungíz Porcinae recentis,quantitatcm,qnam vo..

,lueris, 8t laueturin aqua calida nouies, 8c tantundem cum

aqua ſrigida lauatione vltima;deind`e terantur cum ea Ro.

ſarum rubearum re’centium , quantum ipſa est,- 8: dim’ittá

tur marceſcere , per diem ſeptem , deindè coquantur cum

ſacilitate,.& colentur , 8c iterum mntundem Roſarum te

rantur, dimittantur per alios ſeptem dies,`& ſundätur ſuper

ipſum ſucci Roſarum circiter pars dimidia,Olei Amygdala.

rum pars ſextaxö: iterum coquatur cum facilitate,vſquc ad

ſucci conſumptionem . Deindèreponarur, &administre—

tur , 8c quandoque diſrumpitur in aqua Roſarum paru’m...

Opij, 8c proijcitur in decoóìione,& est mirabile, vbi Opor

tet, 8c proprie quando vigilise adſunt.

Est ſedatium inflammationum, eryſipelatis, herpetis :8c
Vſo dd

conſert ſoda: calidae, 8c inflammationi stomachi,8c hepatis.~ L‘éffi‘à‘ffl*

Si vltra annum , non est rancidums potest etiam admifl

nistrari . ` .- ñ ‘

Er volgare,ehe ſia la preparatione di questo VnguenL

to, hà biſoono nondimeno,del_l_e ſue particolari oſſer

uationi, e ſingolarmente circa la qualità delle Roſe, che;

vogliono eſſere le roſſe, e tritate minutamente , e non peó‘

"›

state. Non ſi hà da preterire la .lauatione preſcritta dall’Au- "

tore, e perciò cauato,che ſarà iLgraſſo dal corpo dell'Ani—

male , ſi dourà tagliare in pezzetti, e nettati dalle mem

brane , ponerli per :4. hore in quantità di acqua freſca...

che li cuopra; quest’acqua diuerrà di colore ſanguigno,

la quale ſi gittarà via, e dopò ſi lauarà il graſſo con acqua

calda, e di nuouo con acqua freſca,continuando, quest'al

ternatiua di acque per noue volte , ſecondo l'ordine del

l'Autore , distruggendolo poi al fuoco ccnl-a giunta d‘vn

poco díacqua di Roſe. Volédo poi dar bianchezza all’Vn-ñ ñ

guétoflhe ſarà nell’vltima mutatione,ſi metterà denti-o vna

’ ` ſacñ
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ſacchetta di lino , fatta aguzza , che ſi chiama manica di

Hippocrate,e ſi ponerà eſposto al Solc,con vn vaſo di ſot

to,dentro il quale distillerà in goccie bianche,e quäto più

resterà al sole,tanto più ſi farà dum,& habile à cóſeruarſi.

VNGVENTVM AVR EVM 'ME-S VB'

2[- Cer-.e Citrinazg vi. Olibani. '

Olei boni lib.”; .3 Mastichis ana g j.

Terebinthinxä ij. l Croci 5 i.

Reſina? Pini. . Fiat Vng. S. A.

Colophonix ana g i4.. . l

vſo dd, Vulnera cercò, 8t ſalubriter glutinat.

fifa-m** Duraturum pervbiennium . _

I ſono trouati ingegni tanto ſoſistiei, che hanno pro-è

uaro di togliere il Croco,dalla deſcrittione dell’Vn

gnento Aureo , con preſupposto , che fuſſe troppo caldo,

non conſiderando eſſere Anodino, eche Dioſcoride dice,

:u [ſergente: ad{gnam/imam ”ſiam-nation:: multe!, aſſegnan

doli molristìme virtuoſe qualità , ſi che. non ſi doura per

l’auuenire diſputar più ſopra taleingrediente -, ma vſarlo

con il debito termine, cioè facendolo ſciogliere polueri:

zato nel vino bianco, poi, vnirlo con l'oglio , e bollere in

ſieme lentamente, finche ſia conſumato ilvino’, 8t all’hora

vi ſiñdourà aggiungere l’lncenſo , e Mastice , che dopò eſ

ſer ſciolti, ſe gli laſciata fare il‘fondaccio , trauaſando poi

, la parte chiara in vn vaſo polito, doue ſi metterannoà

ſquagliare la Cera, Reſina, e Pece Greca , 85 in vltimo la

-* Tſerebintina . Così riuſcirà l’Vngucnto non meno vtile,

che bello: qualitá, che ha d’hauere conſacenza con il tito

lo Aureo, poiche questo Vnguento hà priuilegio di ſupe

riorità trà gli altri, à ſimilitudine dell'oro ,ſopra ogn’altro

metallo .

VNT
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VNGVENTVM POPVLEON NlCOLAI.

34 Oculorü Populi lib.j+ . LaCtucae.

Papaueris Nígri. - Semperuiuae.

Foliorum Mandragorze. Bardanae.

Cimarü Rubi tenerrímarü. Violaria:.

Vmblici Veneris ;ma g iii.

Solatri . Axungia: Porcinoerecentis,

Vermicularís. | non ſalita: lib. ij.

Oculi Populi contunpdaníur, 8c macercntur in Axungia.`

donec ſupradióìx herba: :estate colligamur, 8c tunc con

tundantur , .Sc miſceadtur cum oculis Populi, 8c Axungia,

8c dimittantur per dies decem, deindè coquantur ſupra..

lc-ntum iguem,cum vini adorati ſufficienti quantitate , do

nec vinum conſumctur , posteà colcntur ,- 8c benè expri

mantur, 8c reponaiur.

Vale: contra calci-em acum febrís , 3c his, qui dormire

nequeunr, inunóìis temporibus, 6c pulſibus,& plancis mañ

nuum, 8c pedum.

Du ratio exrenditur ad biennium. ' -

Rà li molti giouamemi, che ſi traggono dall’vſo‘ de[

l’Vngue’mo Popuieon ;il Castelli stima per moſto

principale la facoltà di ſedare li dolori dell’hemorroidi. r

La deſcrittione dell’Vnguento Populeon è chiariffima,

che perciò non accade farui ſopra diſcorſo alcuno, auuer

tendo ſemplicemente , che trouandoſi Pioppo bianco, e.

Pioppo negrofi dovranno quì pigliare gia' o’cchi del Piop

po negro,`che è albero volgariſiìmo . - `

VNGV ENTVM COMITISSÌE, GVLI_ELM‘I

De Varign :ma:

34 Comme-:1.Castanear. l Myrtìflorum.

Glandium. ' Caudaz Equinx.

Arboris Glandium. Gallarum. I

Folíorum Hyoſcyamí.

Z*

Cìor

*w*

vſo del—

l'vnguemo

Popuflcoq.
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ſi Radicum Chclídoníz.

V1': del—

lìvngucmo

della Con

rçlFa.

Cortícum Fabarumj. | Mcſpilorum immaturqrum

Acinorum Vuarum. ~ ſiccatorum.

Sorborum ímmaturorum.. Foliorum Prunorum Sylucó‘.

ſiccatorum. i strìum ana g je- .

Contundantur omnia cratlò modo . 8c in aqua Plantaó

gìnis coquantur, 6: colcntur ,- posteà Recipc Cene Citri

mez víijſizñ . 8c illam Olco Mastíchíno , 8c Myrtíno ana...

lib. j_;. diſſoluc', eamquc nouícs cum praedíaa aqua lama.”

8c in vnaquaquc lotíone, noua vtcrls aqua , postca.

34 Cort.medían.Castanear. l Mym’llorum.

Glandíum. , Acínorum Vuarum agrc-î

Arbor‘ís Glandíü. ſ ſh'um. -' * ’

Gallarum anag- j. ' Sorborum ſiccorü’ana g -z-J

Cíncris Offiü Crurís Bouü. Trochilcondc Carabc á ij.

Conſicc ex arte Vnguentum.

Mcnstrua ſupprímír, 8c aborrum prohibet ,- locos mu

lícbrcs firma:. roborát vrcrum . 8c rcnes laxatos stringír,

Hcmorroidum ſupcrfluum profluuíum ſistít .

Vltra annos duos ſcruatur, ſi bcnè ſit conſcéìu’m.

GVglielmo díVarígnanſhAutorc di questo Vngucn

to . viprcſcríuclíTrociſci di Carabe , che perciò

lì douranno vſarc quelli di ſua ínuentionc.

. Per Etre il Dccotco, ſi píglieranno Otto libre di acqua.;

di Piantagine distíllata . Circa la lauatura habblamo per

vſo di farla per nutrítione, con l'eſempio di Meſue , che,

chiama lauarione,quella fatta per nutritíoncmcl composto

delle Pillole Alcſangíne.

CERATVM SANT'ALATVM MESV/E.

3L Roſarum 5 xij. ' Santali Citriní :ma 5 vj… -

Santalorum rubcorum 5 x. _ Boli Armcnae 5 vij.

Somali Albi. | Spodij 5 iv.. `

-Capho
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Czphurae 5 ij. Cera, 8c Olco, ſi laucntur,

Ceraealbx z xxx. - › 'i, E:: pmstzmiùs. ~,

Olci Roſati lib. i. | . ñ

Ad ſedandam ínflammationes. 8c apoflemata calida, 8c wo deu

{uper calefaótiones, quae ſunt in stomacho , 8c hepatc. LT): S"

Conícruatur in roborc vltra biennium . o" .

1L Ceroto.8e Vnguento Sandalato ſono vna medeſima..

coſa, ſi deue preparare con la Canfora , per la facoltà,

che hà di far penetrare la virtù degli altri medicamenti cö

eſſa accoppiati . Delle Roſe douranno eleggcrſi le roſſe.

Per facilitare la tritura dc' Sandali. e per cauame più viua—

ce colore. ſi aſpergerànno con alcune goccie d'acqua Ro— ,

fa , 8: in luogo del Sandalo bianco ſostitucrai i1 Citrino. a'

La Cera. che' dourà pigliarſi bianca, non dourà perciò cl:

ſer lauata .Seruirà per regola, che le polueri di questo. ò

di ogni altro.Vnguento debbono farli ſottilillime . Si dou

rì vſarc il B010 Armeno giallo.: perciò [anaoltauto mag

gior errore quelli . che- vi pongono il roſſo , per accreſce—
:e colore all’V-nguento . . . ~:: i .l .- … *r

OLEVM ROSATVM MESVÌEJ

;L Olcum de Oliuis , :tutOleum Seſami recens, [nue

tur cum aqua ſontis , lauationibus plutibus . Deindè acci

pe ſoliomm Rofarum rubearum recentium contuſarum...

quantitatem ſufficientermöt lepelias in Oleo. quod lauiſh’.

6t reconde in vale viti-co. 8t obtura orificíum eius ñ, & ex

ponas soli per dies vij. Deindè coquc in vale duplici. per

horas tres. Deindè fàc pcrmutationem foliorum Rolarum. -' '

8c vtere alijs recentibus, 8t dimitte per alios dics viLDc— .

indè exerce coéìionqm in eo. ſicutſecisti prius, Etf::

dcnuò permutationemtfoliorum Roſarum . 6t proiice ſu

per illudaqux infuſionis Roſamm . quam tradidimus in,

czp.de Syrupis,ſicut est quarta quantitas joleitflringe o”
- 1 _ `Cc (icium 'ì

,`,
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zſic‘ium vaſils,8e dimítte in sole per dies XL. Deindè col-3;

8t iter-.:mexpon‘e Soli,6t dimitte tempore extenſo. . . ,

vſodell‘oñ Est confortatiuum, 6c reſolutiuum conuenienter, le-.ì
, glioaoſato …ìxi'uum , 8c ſedatiuum .

Amina vn’abuſo molto riprenſibile tra’Spetiali nel

comporre l’OgIio Roſato , perche vi pongono le.

.Roſe ſuanite per -la ſouerchia marurezmitredendo , che)

tali ſiano a propoſito per detto Oglio; mà non ècosì ,

perche le Roſe vogliono eſſere qui perfette,come appü

to ſi eliggono per comporre l‘infuſione di Roſe.

.and ”fa ñ Quando vorrai comporre l’OglioRoſato Onfangino,

zoo-rings. pigliarai-l’Oglio d’Oliue acerbe,-e lat-Roſe douranno eſ
ſere incomplete. ‘ ’ ñ -._ -~. ì i

’ " ~ i ' a 1

' ' O-LEV M VIOL ATV-M-ÎMESVÌE.

~‘ 1 quomodo Roſarutmſed ex Oleo viridi, ,velAnzyg

dalino ,-velìSeſamino. ' ~ . r.. .i .²:~ :u*Î'ltìter‘hpe’viem 'calidam cxtinguit, ob íd phlogmonaç

VLfOdelÎ'Q-ñ omnes remittít , ac indè pleuritícos iuuat, 8t aſperitatem...

,‘,’,° "W' arteria: , &pulmonis, 8c thoracis lcnit.

, _ ‘ `-ſ, P '17'? ' - .1 1-*: to

'AWL'EV-M' MAS-"ITI C Hl N VM .Mzlìñ VVF..

'- *9L 'Olei-Roſarflm'ë' xijMastichisg iij.Vini bopiä _viijfiu

elio jv. cbque in' vaſeñdup‘lici ;ad vini conlumptinnem:xfx-13:3: -' ` Confortut-'stomachum, neru'os,ñöa hepara Beitmc’turas,

ciao. ùìlenit‘tapostematſia dura ,8t ſedat doiores.

"I . i i. ,K \ ~ a z

ñ, ſol. BV-M HYP E RIGI ;V sv ALE..

. *TJ '3c I Summitatum -flo'rum Hyperici lib.vnam,infnnde tri;

Bùsdiebus in vini odorëiferi’lilwë* posteà aride Olei clariz

Îiib.ijì.&’dimittamur in Solekionieo Oleumrubrnm euadat.

tune quoque in' _duplici vaſe,&t &rprimeforritencolacunx

`aride Tel'rebinrfiinfd -çllrgéñii CÌOCÌSJÒIÌIÉHÌ coquantur

W * ’ D v con- “
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conſumptionem humiditatis, posteà cola , 8: à ſedimen.

eo purgatum Oleulmreponc . .

Calefacit, &ſiccat ,-cſſentiaequc est tenuis, vndè ad

omnes dolores frigidos conti-ados adhibetur , 8: est ano

ìlynumjſchiadicis, 8c varicibus vtiliter adhibetuncontra

podagram ,chyragram` 8: articulorum dolores prodest‘.

Neruorum punóturisìöc vulneribus est efficax, 8c illitu,ac

potu conuulſiones prohibet , ambustis cicatrice‘s ducit, 8c

vulnera glutinat .

L'Hiperico. ſi chiama anche Pet-forata , fuga Dbemo.

num , öçHerba Saudi Ioannís . Quest‘Oglio qui

to più ſarà impreſſo dell' eſſenza Reſinoſa dell’Hiperico -.

tanto più ſi ſperimentarà Balſamico; onde io hò per-.vſo

inuetcrato di replicare l’inſuſioni , e bollitura dell'Hipc

rico , e tale Oglio poi così composto , oltre della viuaci—

tà del colore va o all'occhio, opera à guiſa di vero Balz

famo , nelle virt affignatili. '

OLEVM AMYGDALARVM DVLCIVM . MESVÌE.

Fit autem hoc modo Amygdalx dulces cortice li

gnoſo, &cute membranoſa purgacae . plurimum :crun

tur , inoffits coguntur , horis círciter quinqsín loco calido'

-continentur , vel in vaſe duplici horavna coquuntur, aut'

ſub calentc arcna,aut cinere, ſacculo inuolutae, 8c pan—

nis aliquandiù fouentur , posteà rurſus teruntunsc ſaccu

lo concluſe torculari exprimuntur . Vel tritae Amygda

lx in vaſe comodo maza ſubiíìgantur in aere calido, pau
ca calida, identidcm affuſa . Hiſque morbis Oleum eir-v * .

primes largínis torculari , quod aſſere inferno ſit cauaco,-l«› p

8c decliui `*tren-ſus upiſſarium_ : ſupemqautem procauicatis’ " "

magnitudine, 8: forma gibboſa , vt vndiq'uc ceù: *ſigillo .

quodnam Amygdalae aequaliter exprimantur. , Vſp 3920;

Aſperitatem gutturis, pulmonis , 8x: partium caeterarü, $112 ;042,

A , ' C c 2 l etiam
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etiam externarum lenit,duritiemque omnem , ac ſiccitatë

iunóìurarum , 8c partium aliarum emendar .~ ob id impin—

guat , heóìicis conſert , ſemen quoque auger,ardoremque

vuluae, 8c vrinaz inieóìum comendat. , - ~

Eggaſi hora dalla deſcríttion-e dell’Oglio di Amani

dole dolci, quanto ſia neceſſarimche il futuro Di

icepolo vi attenda à prepararlo con quei requiſiti , che..

ordina Meſue , e cerchinodi non incorrere in quei vitij ,

-che aſpramente ſono ripreſi dal Matthiolo , e tra imoltí,

che eÌo nota,ſono,‘che ſia di aſſoluta neceffità. che l'Amä

dole ſi mondino da tutte le ſcorze, e ſpecialmente la ſot..

tile , la quale è stitica,lecca,aſpra,c ſcabroſada quale non

leuandolì comunica all' Oglio tuttqqueste ſuc cartine,

qualità , le quali ſi vengono ad aumentare quando ſi

torrefanno l’Amandolc con fuoco violente per camme….

maggior quantità d’Oglio, onde Meſue ordina,che ſi ſeal;

dino l'Amandolc con caldo ſoauc , lento, e piaceuolc s e

l’oglio d'Amandole poi,così ſatto,ſarzì proficccuole ;ì zu:.

to quello . che promette la ricetta . ‘

OLEVM NVCVM MOSCHATARVM.

:A Nucum Muſchatarum quantumuisrredigantur in..

puluerem craſſum , qui vino generolo aſpcrgatur ,drin

dè calefiat in aeneo vaſe . ſemper moucndo., donee pin

-guedinem oleaginoſam r'emittat , mox im‘jce in ſacculum,

8c przlo ſubiecìum fortiter exprime, 84: Oleum cmanar,

quod liquidum stillat, dcindè craſſeſcit, ac cogitur in..

. NM…. opwnguenti ſoliditatem . .z! o di No-,ñ Imbccillum stomachum ſquegappetentiam exciranco

ee Moſca”

-äionem iuuat, humores ſrígidos coquit, calidos ,reſol

.uit , flatus diſlipat ,

Ac;
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DELDOTTOR

_CIVSEPPE DONZELLI

AL PETITORIO

NAPOLITANO.

ARMLche questa materia del Pctitorio, ſecondo

P il fine-,ch'io mi ſon proposto. ſia giunta ad vna me

ta , e che ſc ne poſſono ſufficientemente profitta—

re li nuoui Profeſſori della Farmaceutica, mentre vorran

no, come deuono ,impiegarui ardentementc l'applica

tione,& imitare lo studio accurato, che vi hò ſarto io a lo~

ro benefitío , in tempo che mi ſono trouato j preſſo da
migliaia di disturbi ,i e cure moleste: im pediägemi diret

tamente contrarij alla quiete, che richie elo ſcriuereJ’o

pra materie graui , {i che ſaria stata ſcena aſſai curioſa . il

poter oſſeruare le mie distrattioni , poiche per prima il"

mio íntelletto staua immerſo nel tirare auanti l'opera...

grande del mio Teatro , e quando pure mi laſciarlo ri

' durrc :ì rimuouermi alquanto da eſſa , vi ſi ſrapponeuano

nuoui , 8t inutili disturbi, perche nel voler rimettermi all'

isteſſa ſatica,ò vero a proſeguire altre Opere per le Staffi*

.pe ad infläza d’Amici lontani ,mi veniua prclentata vna

.lettera di richiesta di conſulta , e ſuſſeguentemente di MC?

ñdicamenti straordinaríj , ſi che biſognaua ridurſi .à -riſpó

dere , edíſpenſarè, che è accidentc continuo nella mia..

caſa. doue ncll’istelſo tempo io veniua {ogg-ettaro adul—

‘ tn

..L
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tri accidenti ineuitabili per riſpetto dël numero "de’, figli.`

alli quali neanche mi potcuo ſodisfare dizeomplirez ſe

condo il mio volere, perche nel medeſimo' istante miſa

rebbe capitato auanti qualche Languente’, che traſporta

to dalla propria paſſione richiedeua con _indiſcreta fretta

la ſua ſodisſattione. In questo terminenrientr’ioſareiano i

dato aguzzando l’ingegno ;per ſare che *ciaſcuno poteſſe

restare proportionatamcnte ſodisſattotſarebbé capitato

vno dei non mai quieti Seruíenti della Villa, quale per

ragione della distanza,e della breuità del giorno, biſogna

ua sforzarſi di rimandare indietro,ſped'ito :i ſuo gusto, ab

bondando in tale genti l'indiſcrctezza nel pretendere lc

prelationi , e ſemprei vantaggi indebiti . *- ’

Con questi interualli di tempo, cauato (per così dire)

à ſcacchi dal pelago delle mie distrattioni . Hò ſcritto

queste poche righe , le quali ſpero di non laſciar ſole , ri

cordandomi , che habbiamo imparato per molte traditio

ni, che gli huomini, che hanno voluto ſcgnalarſi nella..

perfcttione della vita virtuoſa . ſono stati non ſolamente

puntuali nella neceſſaria vbbidicnza de’Precettismà han:

no abbracciato animoſamëte anche i Cóſcgli,che perciò

giudicando io di hauer di già ſcritto, quel più che richie

dcual'occaſione,intorno :i i Precetti della Farmaceutica,

che riconoſcerai ad vn guem nel Petitorio., e conſideran

do , che in niuna profeliione hà d'aſſaticatſil’huomo per

renderſi perfetto, più, che in questa della SpctiariaiMi

sſorzerò di aggiungere quì alcuni Conſegli , acciò allo

studioſo Spetiale , non manchi occaſione d'i'ntieramcntc

pcrfctti0narſi,ſi che il detto per auanti ſin quì ſono i Prc

cetti , che non ſi può tralaſciare l’oſſcruanza di eſli,ſenza.-`

incorrere nella nota di cattiuo Spetiale . Tutto quello,

che ſeguita quì,lono materia di Conſcglio . e l’oſſeruan—

za di eſſi aggiunge allo Spetiale l'cpiteto di perfetto . 'DH

la",

DIA:.
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DKAMARGARITON- FRI-G-IJZÉVÎVÎ:fl` :

‘ quo Neapoli vrimur.

jo Santalorum Citrinorü . | Margaritarumſi

Santal. Rub, ana 5 jv. | Smaragdorum . ~

Roſarum Rub. lrrcompl» ‘ ÎSaphirorum - . t

Florum Nenuph’ari. Coralliorum Rub. _ .

J’ìViolarum . Sem. Endiuiz .

Seminü Melonum .E Serici Crudi ana z j.

Acetolae . Ligni Aloes .

Troch. Diat-hodon-Meſux Raſuraz Eburisana -9 ii..u—'

,v .13 >3 ;ana 5 “ij. Caphurx gran. ſex. ` _ ”

Oſſia dççordetcerui nu.jv‘. e] Foliorum Auri boninmſm

"Si v'is conſicere, confice, vt eleó‘t. de Hyacintho‘. ſed’

eutnsy’rupo Roſarum Rubearunë , ſ1 vis tantum eius pula*v

ueres conſeruare ,tune non apponas lemina Melonum..."

additamen d‘eíbentès cum postea‘exhiheturimètcom 1-9

tio deſefiìumſipatiamr ;adzſii oulas enim drachmas, appof

ni dcbent grana quanto: ſet .Melonum . - m. Q"

Prodest‘ardent’ibus ſebrſhus , necnon

cardiacis affeótibus , 8c ſyn'copi ſuccurrit: Cerebrum.: ,

Cor, 8c Hepar roborat, obstrudiones aperít . ,FM-fl

:PÎìDoliM' 5' -E—.ad i’j’. Pulueres vero/;ì ad z i. Conſer_

uatur Ele‘äuarium udanrwstduosíi-Pulueres‘ ver-ò ;ſd‘çdjá

Mim vntim‘tke- I"; ñ'l'z’ñstlſitjlo'ilí-l'iſl _ ›‘ ;ant-.r. .’

'ffll'íſ‘ * >l (ÃÎ y'zî-Ì'- 7} :L *gti-zz. 'T ;7-131

e
1,*

t '1J lîlſi l " a

- =-Opò~molte controuerlie quostoCollegio de* Speà

ñ tiali hà prudentemente determinato; che nel-Dia—

marg‘sritone fieddolſi ?debba oſſeruàreè la .preſente Ricet

ta ,- Tenendo però conſeruati gl'ingredientilinzpohterçizt

ſecondo il costume di questa Citta,per metterle in opera,

eöfotme'al’bffögnoLtral-áſci'andoi 'ſemi Èlel M‘ellon‘e‘, pe?

ouuiare al pericolo di farſi ran‘cide . {Erste Polueridoua.

rannoriMre-dicolor viu'ace-'roſſeggmite , :circostanza ,~

Lhc") che

ö: pefflçptÌbUH Vòdelbla

' mai-:arit

freddo,

 

~i1ì it's v*
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;08 î‘AP-ETXTÒRÎO NAPOHTANO`che conſeguirai vſando di prepararle . in conformità di

quelle dell'Elettuario&Giacinto; ?Lì 7/ ' î ..

ELECT vARivM PLlRIS ARcorrcoN

 
Nicolai . ²

2,: Cinnamomi; - Balſamitae. z

Caryophillorum . ' ” - Seminum Baſilicî.”v ~ l ›

Ligni Aloes. - CardamomiMiuorisJ

Galanga: . ñ Piperis Longi. , ;È

Spice Nardi . . Piperis Albi.

Nucis Moſchatz.` Baccarum Myrthi;

Gingíberîs . '“ Cort.Citri ana 9 ij. 8c gr. VI

Spodij .- ñ › ’ BeenAlbi ) .i i S 'j,

Schocnanthi. ‘ H Been Rubri) w e " 'm'

Roſarum. . Gcn’ëmarum . ide/l War-.gi

Violarum . rif-mv”. . i

Cypcri ana z i-*e gt. xv.; Corallorum Rubeorum.

Folíj . ;.- i: 1 Sericicombustiaua 9 i.

Glycyrrhiza!. . w- 8t gr.~ij. ~E-.

Mastichis .L :e a. Moſchi gr. vij. -t—.z

Styracis. ` Caphura: gr. v.

Sampſucí’. **i ,

Conſice cum syrupo de infuſione Roſarum Rubeatum

quantum ſufficit, pot‘est-etiam parati ſine Moſcho.

Valet tristibus, melancholicis,magn: stomachi debiii

tati, 8c animi deliquiis :ì corde proficientibus ; memorií

amiſſam recuperat, comitialibus ,6c aſmathicis prodest .

omnemque cerebri debilitatem reparat . - -.

Doſis :ì drachmisduabus adquatuor . Duratio ad biëz

nium, extenditur. i. . z . ‘ ñ -

ì '.l ..ſi' ' z

L nome degli Autori ,che hanno hauuto il nome di

Nicolòſhà postoconſuſione nella Ricetta del Pliris ,

deſcritta da loro diuerſamente s m-ì- noi fuoriv di ogni diffi,
\

l. colta
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colrà ci ſeruíremo di queste di Nicolò Propoſito , con ag

.giungerui il Pepe bianco, conforme ſi costuma da questo

Collegio.e da Nicolò Salernitano,Calestano,e Melicchio.

hanno dato per eſpoſitione, che per le Gemme ſi debba

no mettere le Pietre Pretioſe 3 mà per il contrario Arnal

do Castello. Bot arucci, Gio: Battista Corteſe, 8c i Mc

dici Bologneſie pongono per Gemme le Perle , anzi il

proprio eſpoſitore del Propoſito, dichiara , Gemmarum.. ,

idest Margaritarum: onde ſi piglieranno le Perle Orien

tali bianche con la doſa della Ricetta. .

CONFECTIO CINNAMOMl MESVÌE..

34 C-innam. eleótizxv. Cardamomiminorís.

Darleni Cin nami . Zingiberis.

Enulse ana 5 jv. Maci .

Galangae 5 vij. ì Mucis Moſchatx.

Caryophillorum. Ligní Aloes ana 5' iii.

Piperis longi. Croci 5 j.

Cardamomi maiorisv. SacchariTabarzet g v;

Conſice cum Melle deſpumato .Et quädoque ponitur

in eo duplum ponderis Medicinarum de Saccharo pulue—

rizato, ſine Melle, 8t accipitur , ſicut Suffuf, .Sc alij ad

dunt in eo Moſchi z j. partes duaszöt puluerízatur cü eo .

Coótionemiuuat , etiam pituitat , putredinem prolu' vro 1.1 nn

bet, distríbutionem alimenti in corpore promouet . “"“*“`°"'°

Doſisà z j. ad ij.Per annos duos extcnditur eius vis;

HA trauagliato per vn tempo gl’intelletti lpeculatiui

la ſcorrcttione del testo di Melue,in questa Confet

trone , eſſendoſi finalmente venuto in cognitione , che la

`confuſione dell'intelligenza deriuaua dalla parola Darſe

no Cinnammche ſi ha da capire per ſignificato di vna vo

ce, ſi pigliaua per due , e che vi ſi comprendeſſe il Cimi

no, il che iît dilucidato dalli RRJàadri d'Araçeli con il c6

- D cor- >
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`corſo de’ Medici Mätouaní, onde comunemente per Dar;

ſeno Cinnamo s'intende vna ſorte di Cannella di ſcorza..

groſſa , che ſi troua tra le molte ſpecie della Caſſia lignea.

Si farà elettione della più acre, aromatica , e così voglio—

no Gio: Renodeo , Augustani , Coi-do, Caudebergo, Bo

logneſi, Coloníeſi,Borgarucci, e l’Antidot. Mantouano;

Mà da' Frati d’Araceli vnitamente cói Mantouani, ſi pre

tende di più , che de’Garoſani , Pepe lungo, 8c altri in

gredienti,che ſeguono , con la doſa di dramme trè,ſi deb

bano intendere ana dramme due . Io però ſarei di parere

di oſſeruarc in ciò indubitatamente la Doſa della Ricetta.

com’anche nelle cinque oncie della poluere `del Zucche

ro, la quale deue,neceſſariamenre,entrare in questa com

poſitione indifferentemente, tormandoſhò con Zucche—

ro , ò con Mele: opinione . che oltre a* proprij Testi di

Meſue , doue ſi legge Zucchero Tabarzet oncie cinque, e

{eguitata da Siluio , Manlio. Frati d’Araceli , Collegio

Mantouano'. eBologneſe, Quirico de Auguſtis , Paolo

ñ Suardo,Veccherio,Corteſe,Calestano, Detio Forte, Spi

nello, e Francione , oltre al Diſpenſario di Colonia,Anti~

dotario di Bergamo , e Ricettario Fiorentino .

t DIANISVM MESVIE.

3L Sem. Anilorum z xx. Calaminthz .

Glycyrrhizae Pyrethri 5

Mastichi-s ana z viij. l Caffixelignex ana 5 ij.

Sem. Carui . Cardamomi Maioris .

Macis . Caryophillorum.

Galangíe . - Cubebarum;

Zingiberis . Croci.

Sem. Foeniculorufn. Spicae Nardi ana z j -Z-l

Cinnamomiana z v. Sacchari g ij.

Piperis albi . l Mellis deſpumati q. ſuſ.

Piperis nigri . i., Fiat Elecìuarium .

Pípens longi z lfl‘.
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lntemperiem ſrigidam ventriculià pituita cruda , vel Num,

etiam flatibus ſanat, 5c tuffim diuturnam à ſitigida cauſa.. ì

genitam.. .

Doſis à z ipad vi. Seruatur ad biennium .

Vel diſcorſo :ì che ci dîſſobliga la facilità del com

porre questo Elettuario , ci viene incaricato dalle

difficoltà incontrate nell’aggiustamento degl’ In

gredi enti, principalmente d’vn libretto,che andaua in vol`

ta , nel quale ſi aſſegnauano àquesta Compoſitione dri—

me zo. di Zucchero, contro la Doſe del proprio Meſue,

che ne preſcriue due oncie-,che ſecondo eſſo Autore ſono

ſedici dramme , con dramme venti di Aniſi, e' perciò i Bo

logneſi correttamente ſcriffero Aniſi oncie due , e meza .

Zucchero oncie due . Renodeo pone la metà de' peſi di

questa Ricetta,volendo intiera la portione del Zucchero,

che lo vuole candito , ancorche ciò non ſi eſprima da Me

ſue ,Veccherio,&il Teſoro delli Spetiali in cambio di

dramme cinque di Caruo, Finocchi , e di 'tutti gli altri

dell'isteſſo peſo , mettono oncie cinque ; ma parendomi

troppa l’eſorbitanza , ſon forzato à credere , cheíſia craſ

ſo errore di Stampa . Si compone con il medeſimo modo

del Dia Cinnamomo.

DIACALAMENTHVM NlCOLAI.`

a; Calaminthz. [Sem. Apij 9 i.

Pulegij . Ameos .

Piperis longi . Thymi .

Sem; Seſeleos. l Anethi.

Sem. Petroſellini . l Cinnamomil y

Hyſopi ana 9 xj. Zingiberis ana 9 ii.

Sem. Leuistici a iv. l Mellis quantum ſufficit. ſia*:

Eleótuarium . g

Valet ptazcipuè ad omné vitium peóìoris ex ſrigiditate,- D d a , ma
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maximè his , qui in ſenili ſunt aztate, valet etiam tuffienî

tibus ex ſrigída cauſa,& quartanarijs ;Si verò ex eo vtun

tur post prandium, 8t post coenä in ſero cum vino.

Doſis à 5 i. ad iii. ſeruatur per annum .

Eri] poco vſo de’ Medici,di questa compoſitionb ,

ne ſù tralaſciato dal Collegio l’obligo di preparar

la . Per eſſere così breue il diſcorſo di eſſa, pare che non

{i poſſa laſciare di ponerla per gusto di alcuno , che ſi có

piaceſſc di costumarla. Al modo di comporla, ch'è il me

deſimo del Dia Cinnamomo, non accade aggiüger altro.
ì che l’auuertimento di pigliare il Calaméto Montano ſio

tito, ch’è più vigoroſo . Del Seſeli ſi dourà porre in ope

ra il Maffilicnſe , ò Etiopico , e non il nostrale, non ſolo

'Èutilez ma diſpiaceuoliſiimo per il ſetorc , che porta di

` imici .

TRIPHERA MAGNA-N‘ÌCOLAI.

2,4 Opij 5 ij. l Paucedani.

Cinnamomi , 'I Comrad. Mandrac.

Caryophillorum . i Spicae Celtica: .

Galangäe- ij Roſiirum Rubcarum .

Spice Nardi. '- Piperis nigri.

Zedoariae . Sem. Anilorum.

Zingiberis. . ` ‘ Apij. '

Costi . Petroſellini Maced.

Styracis Ele-Star . il Dauci .

Calamenthi . . ' ` Hyoſciami .

Calami Aromatici . i Foeniculorum;

Iridis Illirica? . l Ocymi .

Acorí . ì | Cumini ana z j.

Mellis deſpumatiquadruplüfiat Eleóìuariü, 8c ferueat

pei-ſex menſes. .Î

Succurrit doloribus stomachi ex ſrigiditate . Sumpta..`

 

'vſo delli-o

?rif-ua. ‘ ,

nam;
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namque statim ſudorem prouocat , phraeneticís, mulieri-ſi

bus ex vteri dolore, inſomnibus, rheumaticis , peripneu—

monicis , öc ijs , qui excrementa cum ſanguine exteruütf,
vtilifſima est . ì

-Doſis à 5 *ó:- ad i. Seruatur per ſex annos . 8c vltra.

Rà li molti naufragi delle Ricette della Triſera- , ſi

F ſipuò dire,chela preſente ſi troui quietamente nel

porro dell’approuatione , est‘endo stata prima molto ben_

ventilata . Oſſeruaremo nell’Elettione degl’lngredienti

di ſeruitſi della Galanga minore, per riuſcire più acuta , 8c

efficace della maggiore : lntendendoſi,per l’Acoro il Ca

lamo aromatico vol are ,che è il vero Açoro di Dioſco-L

rides mà venëdo qui-preſcritti l’vno,e l’altroznoi per eur'

tare la confuſione metteremo la Galanga maggiore, per

l’Acoro , 6t il Calamo volgare, peril Calamo vero. L'O

cimo è il ſeme di Baſilico , e per l’Apio ſi pigliarà il ſeme

del Petroiellino volgare , che è Apio vero degli Antichi.

Entra quì la regola generale di far ſottiliffime le poluerh_

PHILONIVM PERSICVM MESVEg

36. Piperis Albi . Euphorbis.

Hyoſciami ana 5 xx. Rad. Pirethri .

Opij . Margaritarum praep.

Terrae ſigillata-z anaz x. Chat-abate.

Scedenegi. - … :u .-Zedoariae.

Croci ana 5 v. . -r‘ , -Î : Doronici. , .z ,

Castorei . _ |’Troth.Ramich.ana 3 j, .

Spieaelndicz. *a e l Caphurae-a j.

Conſice cum Melle Roſato colato , quantum ſufficit.`

cap.” flu

xu Sangui

lu'l eb ore.

Sistit haemorrhoidasffluxum venttis, vomitum, ſputum 'M5 "i

8c in vuluam inijciatur-,öt clysterizetuìrz abortum etiam

praegnantem praeſeruatt. _ D v

a.

.- . . _ _ lonio Peri

íanguincum, 8c mestrua, ſi cum ſucco Plantagims bibitur. co,
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Datur, 8c conſeruatut* , vr pra-:cedcns Elcóìuarium;

A dato occaſiòne di molte diſpute il primo ingre

diente di questa ricetta, mentre in alcuni testi di

Melue, ſi legge Papaueris Albi,in cambio di Piperis Albi,

quì notato . Al testo di Meſue concorrono il Cordo , i

Colonieſi, il Ricettario Fiorentiao,il Melicchio , con il

ſuo condiſcepolo Santini, Placotomo , Ouiedo , (Lirica

‘ -' de Augustis, Settala, e Fragoſio .

Al Pepe bianco concorre Auicenna,Serapione.il Col

legio Romano,il Bologneſe,il Mantouano,il Bergamaſco.

l'Agustano, e di Norimberga, com’anche Nicolò Propo

ſito, i Frati d’Araceli, il Calestano , Giacomo Manlio , il

Fuchſio, Deſſenio , Coudebcrgo , Borgarucci , Franceſco

Aleſſandro, Veccherio, Siluio.Costa, Fr. Antonio Caistel,

e Francione, e taleèanche l’vſo di questo Collegio de'

Spetiali . La ragione di adherire all'elcttione del Pepe.

bianco, e non del Papauero. vogliono, che ſia fondata..

lopra la conſideratione , che que sto Filonio, riceue molt’

Opio , e molto Iuſquiamo, ſi che il Pepe per la ſua calidi—

tà debba accertarſi , per correttiuo di tali Narcotici , ` ag

giungendouiſi per questo isteſſo ſine il Piretro , Euforbio.

8c altri ingredienti di caldiſſima qualità . ~ -

Per Scedenigi dourà inréderſi la Pietra Hematite. chia

mata Scedenigi da Ii Arabi ;non ostante , che nella Ri—

cetta delli Trociſct di Terra ſigillata vi ſia Hematitis,& Se

denigi , perche in effetto ſono coſe ſeparate, e come dif

ferenti hanno hauuto varie eſpoſitioni , come di ſeme di

Fumotcrra , e di Canape, ſenza eſſerſi accuratamente có

ſidcrato, che la Canape ſia chiamata dagli Arabi Scelieó

denigi , e la Fumoterra Scehiterig . ò vero Saheterigi.co

me ſi può vedere nelle dichiaratroni de' nomi Atabici in..

Auicenna , onde inſeriſce hauer errato quei, che per Se

denigi eſpoſero la Canape, e Fumoterra, perche ſcriqenó_

~ do l
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doſi Scedenigi, con la lettera C. appreſſo alla lettermch’è

lo S. ſignifica Hematite, mà ne' Trociſci diTerta ſigillata ,

che ſi vede Hematite , eSedenigi ſenza la lettera C. dopò

lo S.ſigniſicano i ſemi del Granato Siluestre,proportionati

à detti Trociſci , come ſi può vedere nell’acccnnata eſpo—

ſitione de’ nomi Atabici ſopra Auicenna, e ne habbiamo

l’oíſeruatione del Settala . Il Diſpenſario de’ Medici di

Colonia nella ricetta de' detti Trociſci di Terra ſigillata .

in luogo di Sedenigi mette sem. Gtanat. syluestríum, 8t :ì

questa opinione concorre Christoſoro de Honestis, nel~

l’additionc ſopra quelliTrociſci all’Antidot.cli Meſue .

E veramente ſe vorremo conſiderare la natura di eſ

ſo Granato siluestre, lo trouaremo conuenientiflimo in..

questi Trociſci , il che non ſegue ne' semi del Canape , e

Iìumoterra ,ſopra di che ſi vedrà particolar trattato nel

mio Teatro Farmaceutico , già che in questo luogo è sta

to ſoprabondanza quanto ſi è detto .

NBPENTES . O LAVDANO OPIATO

del Quercetano .

34 Eſſenza di Opio.ſeparata dal ſuo mestruog ij.

Eſſenza di Zaſſarano z icmçste due Eſſenze vnite in

ſieme , ſi pongono in vn vaſetto d’Argento,aggiun

gendoui di Perle preparate , di Magisterio di Giacinti ,

di Magisterio di Coralli ana z j. di Terra ſigillata vera.

z j. ›~:-. di poluere di Bezuatro vero, di Vnicomo , di

Ambra griſa ana 9 ij. ognicoſa s'incorpori inſieme à ſuo

co lento , finche la maſſa ſia tanto tenace . ch' eſſend

fredda ſe ne poſſono formare Pillole. >

HAuràfacile riuſcita questa cöpoſitionqmërre le pre

cederàla prattica degli Estratti delli due ingrediëti,

baſe principale di eſſo 5 douremo perciò vſare partico

lare diligenza in tali Estrattioni, da putticartì tanto più

ani
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Estratto di

Opio.

animoſamente , quanto che ne haurcmo il ſeguente modo

.d’infallibile riuſcita, e quanto all'O-gio, hauendo mira al

la quantità del Laudanmche penſi di comporreme piglie

rai vn peſo ſufficiente. di ottima conditione, che taglierai

con il coltello , in pezzi minuti, li quali portai ſenza far

gli toccare l’vno, con l’altro ſopra vn piatto d'Argento ,

ò altra coſa ſimile . che ſia capace di -riceuere per diſotto

vn calore di fuoco moderato, ;i ſegno che basti , per far

eſalare à poco, :ì poco dall’Opi‘mquel Solfo vaporoſo,pu
trido, e stupefattiuo, che ritiſiene,che perciò biſogna guar

darſene , facendo questa operatione in luogo aperto , ò

ſotto vn camino.standone lontano , finche l'Opio resterà

purificato d'ogni male odore , e ſeccato :ì ſimilitudine di

Aloe@ ſiridutrà facilmente in poluere,stímancloſi questa

la vera preparatione, facendone la proua, con auuici—

name vna particella alla candela , perche ſubito s’inſiam

mara : ſi dourà poi poluerizzare , 8c hauendolo posto in

vn matarazzo di vetro capace, vi ſi potrà ſoprainfondere

aceto bianco, ò suoo di Limonipuriſicato , e non altri

mente acqua Vitadîcondo l’vſo improprio d'alcuní , per

che questi licori vitriolati ſono li correttiui appropriati

dell’Opio .La quantità dcll’infuſione ſarà , che ſoprauan

zi di tre, ò quattro dita, la poluere dell'Opio,mettcndolo

:ì digestione in Bagno Matia.mediocremente caldo , ſin..

tanto, che il licore appariſca rubicoodo . à ſimi [Enza.

di Rubino , ò di Granato . Dourai poi ſeparar la parte

chiara per inclinatione. e ſopra le fecci rimaſe , metti

nuouo licore acetoſo , facendo, come la prima volta, 8c

reiterando finche il liquore non ſi tinge più diroſſo .* mi

ſi mostri giallo,equesti come affatto inutili , non dourai

meſchiare cö l’altre portioni roſſe, le quali farai euaporare

per lambicco di vetro, per Bagno vaporoſo , ſi che ven

ga ;ì restare nel fondo l'eſſenza dell'Opio , tenendo a me

.iuoria , che di quattro oncie d'Opio, ne resteranno due.

‘ di
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di vero Estraumſondamento principale del Laudano .

Potrai cauarc l'eſſenza del Zaffarano con trè oncie di ſi , _
cſſo,inticto, per mezo dell'acqua di Pomi Odoriſeri , reſa ìai’äléaodf

acida, con lo spirito di Vitriolo, ò di Solfo,operando,co

me ſi è detto deli’Opio,mà di queste trè oncie però, ne ref

fiera vna iola di Estratto . v

Dourai oſſeruare er auuertimento rigoroſo,di nö ſer—

uirtidelNepentes , enon dopò vna longa, e perfetta ſer

mentatione , che non ſarà mai minore di (ei meſi; ma ſe il

tempo paſſa d’anni,ſarebbe anche migliore. 8c in ciò dob

biamo credere all’eleuato , 8c eſperto ingegno del Signor

Dottor Gio: Battista Cappuccio , che ſeriue di hauer oſ

ſeruato effetti,quaſi miracoloſi,dalle reliquie d’vn Nepcne_

tes, tabrícato già più di venti anni ſono; Dal che dobbia‘

mo cauar argomento , che il Laudano Opiato composto.

quanto più lara antico, tanto più riuſcirà proſitteuole.- .

DIAPRVN VM SOLVTIVVM NICO L Al.

POnantur pro vnaquaq; libra ſupradióti Diapruni ſim—

plicis, quando ab igne dèponitur,Diagtidij z vij.

Valet ad idem, quod lenitiuum, ſed non debet adminí- vr- dat

strati, niſi\ca`_u_tè, propter ſolutionemt - quam inducit. {MELE

Doſisìa z u. adä .z. .Seruatur per idem tempus. . 'e

Atà auuertimento di non picciolo vtile à ſaperſi dallo

Speciale, ch’eſſendo ordinato, dal Medico,il Diapru—

no [olutiuo , non ſi debba pigliare in quel punto il Dia

pruno lenitiuo , e poi aggiungerui il Diagridio. perche

dandoſi poià gliammalati, non ne riporteranno quel vti-~ _. -

le, che ſi haurebbe dal Diapruno lenitiuo, con il quale ef

ſendo ancor caldo, viſi meſchiò lo scamonio , in confor

mità dell'ordine di Nicolò, Autore di eſſo, perche cosi fa

cendo il Diagridio , viene :ì fermentarſi nell’Elettuario,

onde poi opera quei buoni effettièpromeſſt nella Rlicetta.

e ie
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Pietro Castello, che grandemente ſi dilatòfsù questo puri:

to,conchiuſe, che non ſi debba vſare il Diapruno,compo

sto con lo scamonio, prima di vn meſe, per l’accennata..

Method'. raggione della fermentatione . H Dotto Fernelio dico,

med-nd? quando ſi dourà adoprare qualſiuoglia composto, ſubito

fatto , non può adoprarſiin riguardo della virtù vnita dal—

la mistione de’ componenti , perche non eſſendo paſſato

tempo proportionato à f‘arſi la ſermentatione, ogni com

ponente opera in virtù della ſemplice ſua qualità , il’ che..

non ſuccede dopò la fermcntatione , perche per mezo di

eſſa ſiviene à fare vna ſola virtù vnita di tutti i miſcenti.

Diamone noi vn’eſempio triuiale: quando ſi faceſſe cuo

cere la maſſa della pasta del pane prima del termine del

la ſermentatione , che volgarmente ſi chiama lieuitare,

certa coſa è , che non ſe ne può trarre il beneſitio , che ri

ceuiamo dal pane ben ſermentaro . .

La diſputa di pigliare quì il Diagridio, ò la Scamonea..

mi pare materia ſriuola, mentre per opera della fermen

tatione,ſi viene :ì correggere perfettamente,qualſiuoglia..

vitio, che potria eſſere in eſſo Scamonio.

Quando ſarà ordinato da* Medici il Diapruno. ſenza...

eſplicare la ſpetie, dourà il nouitio Farmaceutico intende

re del Diapruno Lcnitiuo, e non del Solutiuo.

TRYPHERA PERSlCA MEWÌE.

2,[- Succi Solatri. l Agarici g j.

Bndiuiar. ' Prunorü Damaſcenonnul..

Apìj depuratorum ana libJj. | Cukutae á *2- -

Succi Lupulorum lib. j. ' Myrob.Citrinorum.

proijciantur ſuper eos Chebulorum.

Violarum ſiccarum, aut - lndorum ana 5 ij.

viridium,&Roſarum ru- l I” olio Vida”, ai” Ampi.

bearum ana 5 iij. dulnfiimorzm .

Folliçulorum Seme?, ij. ` Spice Nardi z iij.

\ -



DEL norton GlVSEPPE DONZELLI. 219

Bulliant ſuper prunas eum..

facilſtate, vſq';dum rema

neat lib. j. 8t proijciantut

ſuper illa.

ſimul in vnum, 8c coquä

tut vſque ad mellis ſpiſ

ſuudinem. Vltimò verò

puluerizentur ſuper illud.

Epithymi boni mundi 5 XL. i Rhabarbari boni g ij.

Bulliant ebullitione vna , 8t

deponantur ab igne , 8c

colentur,& diſſoluätur in

vna parte istius colaturz.

Tamarindotum bonotum.,

8c recentium g iii.

Mannaeg i+ .

Pulpx (Zaffi-"eg iv.

Sacchariviolatig xij.

Colentur , 8c mundenturà

`i

Myrob.Citrinorum g- j ñ:.- .

Chebulorum.

Indorum ana g j.

Belliricotum.

Eblícorü ana z jv.

Seminum Fumiterrae.

Trochiſcorum Diarhodon.

Macis.

Mastichis.

Cuhyebatum.~

granis, 8c ſcofis; 8t in alia l Spodij .

parte aquae proijciantur.

Sacchari Tabarzet lib. iii.

Aceti Vini lib. j.

Santali Citrini. _

Sem.quatuor Maiorum ſriñ_

gidorum ana 5 íi.;.._

Coquantur cum facilitata.. - Aniſiz iv.

Deindè proijciitur ſuper

illud. quod diſſolutum ſit |

in ſuccis , ö: aggregentur

Conſcrt ſebribus acutis , 8c inflammationi stomachi , 8t m M*

 

Spice Nardi z ij.

Inuoluätur in oleo violato,

8c repone in vaſe vitrco.

hepatis . Iótericis,ealidis de oppilationeincolumitatem.. ?riſen—

acquirit . Viſumà fumis colericis deperditum reparat , ſi- ſi

tim mitigat. Morbos adustionis prohibet,& est medicina..

magna in :estate pestilentiali. 8c autumno.

Doſis eius est g j. cum aqua ſrigida, 8c ſucco Endiuix,

aut ſucco solatri. Durat ad biennium. -

\

Aria fatica non meno tedioſa, che ſuperflua il prpcuſi

rare di dimostrarelecontraditioni , eſcorrettioni di

questa Ricetta, oltre che in vece di trarne vtile,ſe ne caua,

E e a reb

I
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rebbe confuſione . Perciò eſſendo già ammeſſa dall’vſo la;

preſente Ricetta , ci contentaremo di ſcguitarla con gli

auuertimenti neceſſaríj alla ſua compoſitione, depurando

per primo i ſughi, 8c hauëdone pigliato il giusto peſo vnir

gliinſieme, mettendouià bollire le Pruna Damaſchine.

ſecche, tagliate in più parti ſino all'oſſo , e laſciandolo

cuocere, finche ſia conſumata vnalibra del licore bollen

te, mtttcndoui all’hora la Sena ammaccata groſſamente, e

poco dopò la Cuſcuta,e l’Agarico,ſimilmente ammaccati:

dopò che hauranno dato quattro bollori , ſi pouerr‘r la

Spica, 8( anche ſubito l’Epittimo, che hauendo dato due.

bollori , vi ſi aggiungeranno i Mirabolanhfrcgati di oglio

di Amandole dolci, ò Violato .- dopò vn ſolo bollore vi ſi

mettono le Roſe, ele Viole. Si roglíerà il vaſo dal fuoco,

e ſi terrà coperto, finche ſia raffreddato , e ſi poſſa colare.

La colatura dourà restare quattro libre in circa, 8t in vna

parte di eſſa ſidouranno diſſoluere li Tamarindi , la Man

na, e la Caſſia, il peſo della quale ſi piglierà dopò cauato

la polpa dalle Canne meſchiata con li Scoſi, e Semi, per

che Meſuedicc, ch’eſſa, dei Tamarindi, s’infondono , e ſi

colano da' Grani, e scoſi, & è ſegno, che non habbia vo

luto la polpa cauata per ſetaccio,perche ſi è eſplicato chia

tamente, con dire, ”fiala/amar, ó*- rolmmr, *ut ”mmie ſi”:

ì (Ir-mad* Staſi:. Con il rimanente del Decotto, e l'Acc

to ſi pone .ì cuocere il Zucchero , ſinche giunga :ì conſi

stenza di Mele, 8c ali’hora vi ſi porrà la colatura della C6

ſerua di Viole, polpa di Caſſia, Manna , e Tamarindi , eſe

gli farà dare vn'altro bollore, voltando ſpeſſo , acciò la..

materia non ſi attacchi al fondo del vaſo. Raffreddato,che

ſia-alquanto , vi ſimeſchiaranno i quattro ſemi frcddi,paf

ſari per ſetaccio, com’anclie l’altre polueri , e per vltimo il

Riobarbaro . Leggcndoſi nel ſinedella Ricetta sù il pro

prio testo, Inno/unter i” alto 'violato, ſi deue intendere per

iMirabolani preſcritti nelle polucri, _ BE
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BENEDICTA LAXATIVA NICOLAI

_ Salernitani. ñ

3L Turbith, Amomi .

Exulae. Cardamomi.

Sacchari ana 5 x. ~ lSelini Spermatonſi

Diagridiì . Petroſelini .

Hermodaótilorum. ~ Salis Gemma:. “
Rolſiarum rubear. ana 5 v. Galangat.

Caryophillorum. , q Macis. \

Spica: Nardi. Sem.Carui.
Zingiberis. ſi ` ' Foeniculorum;

Croci. ` Aſparagi.

Saxifragiae. Ruſci.

Piperis longi. GranonSolís ana z i.

 

Mellis quod ſufficit, fiat Eleóìuarium.

Valet ad guttam acteticatmpodagricis ex fi*igiditate,re- ;3,3%

n68, 8t veſicampurgat . , ~ i

Doſis ad modum castaneae, vel à z uj. ad vi. Extcnditur

eius vis ad annos duos . `

Itroua 'non men confuſa, che varia la deſcrittione del

la Benedetta lafl‘atiua: Nicolò Aleſſandrino la deſcri

ue ſotto-il nome di Ben Pontica: Nicolò Myrepſio ne po

ne quattro ricette all’Antidoto 445. 50 7. 508. 509.Wi ſi

hà per costume di ſeguire la delcrittione di Nicolò Saler

nitano, e così ſanno il Castello, e Detio Forte, e tralaſcia— ñ

no il Selino Spermaton , per il quale s'intende il leme di

Apio , dandoli la medeſima interpetratione. anche questo

Collegio de’Spetiali,nel Petitorío vecchio.

Fernelio,ſeguito da D.Simone 'ſonar-,mutano totalmëz

te la ricetta :i ſegno tale, che non ſi riconoſce per la Bene

detta quì proposta. Io polloingenuamente dire, che ſe...

voleffi notare la varietà delle opinioni de' Scrittori intor

no

,»i
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noà questo Elettuario.apportarei vn tedioſo Catalogo;

che non ſi potrebbe oſſeruare ſenza lunga fatica.

Si trouano di più ſcorretti , anche i testi del mede

ſimo Nicolò Salernitana , perche in alcuni vi ſi legga.

Lapis Lina': , Palm-Ig" , ó- .s'm. Amm , che in altri testi del

medeſimo Salernitano,non ſi trouano preſcritti.

Per il Lapis Lincis, ſi può in questo luogo, ſostituere il

Succino, eſſendo vna ſpetie di eſſo. _

L’Eſula ſi dourà pigliare preparata , benche la ricetta.;

non lo dica, e ne habbiamo l'autorità di Renodeo, che di

ce, Ext-[4 radixflſh v: dm:Pnp-:randa , antcqum i” 'aſian

mai”. La compoſitione è facile, come quella della Hiera

Picra, nonſidourà però calculare quì il Sale Gemma, ne

il Zucchero in luogo di ſpetie , e ſi deue confettare con il

quadrupla di Mele.

ELECTVARlVM DE CHALYBE.

34 Chalybis pra-:parati zii. [Rhabarbaricptimi 9 ij.

Cinnamomioptimi. ' Specierum Ar *natici Ro—

Nucis Moſchataeanaz j. l ſati 5 .zñ.

Mellis optimi deſpumathöc Sacchari clariſicati‘ana z iii.

lento igne,ſiar Eleótuarium.

vſodell'L Obstruc‘tiones inuetcratas aperit. 8c Virginum pallo
lemmio di

Cali”. rem tollit.

lbeneſicij. che l'eſperienza ha dimostrato cauarſi

dall’Elettuario del Calibe, obligano , che ſe ne fac

cia particolare deſcrittione. Gioua egli efficacemente nel

la lunga ostruttione del fegato , 8c alla pallidezza delle..

Donzelle oppilate; Mit perche la ſua compoſitione è faci

lifllmamoi ci allargarcmo ſolamente ſopra il modo di vſar—

lo; diciamo dunque', che quando è preſcritto' per rime

diare all‘ostruttione del fegato, ſi darà dopò purgato il

corpo, al peſo di trè dramme , ſino à_mez’oncia . facendo

a tm
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immediatamente vn’hora di vehemente eſercítio , acciò ſi

poſſa distribuire per le vent-.Nel ritorno dell’eſercitio dou.

tà il Patiéte ripoſarſi in vn letto caldo,à ſin di procurare di

ſudare, e così continuarà per quindeci, ò venti giorni; mà

quando non ſi poteſſe ſare tale eſercitio, ſi dourà meſchia—

re con questo Elettuario qualche ſolutiuo , come Sena.,

Agarico, Meccioacan,e ſimili; dopò l’Elettuai-io fi può pi

gliare qualche poco di Vino bianco,ò vero brodo di Car..

ne, nelli quali ſi potrà meſchiare alcuno de’ predetti solu

tiui , 'quando ſi oſſeruaſſe, , che il Patiente non euacuaſſu

l’Elettuario. ll ſegno, che l’Elettuario ſia paſſato perle vi

-ſcere, ſarà d’ofl‘eruare, ſe le ſecci ſono tinte di negro, che;

all’hora ſi potrà stare con gusto di godere il beneficio dek

la deſiderata ſalute. .

Dl ASEB ESTEN MONTAG NANIE.

36 Sebesten recennz v. l Cucumeris.

Inſundantur in aqua Viola- Cucurbitx.

rum lib. j. bullianbdein

dè colentur , öt prtedióiae

eolaturae addantur.

Aqua: Itidis.

Aqum Anguria! ana g vi.

Tamarindorum.

Prunorum ſiccorum contu

ſorum ana á v.

Violarum.

Sem. Mellonum.

Citruli ana-g j.

Succi Mercurialis g iv. co~`

quantur ſimul vſquc ad

conſumptionem medie

tatis, 85 fortitet exprimí

x tur, 8: colentur , 8t cola

turm addantur.

- Penidiarum g viij»

Diaprunis nö folut. lib. ì

 

] Diagrjdíj 5 iijç. .

Fiat Eleóìuarium.

Valex ſebribus cholericis,interp olatis, 8c continuis pu- vſo anni.

ris, 8t non puris , ſedat acuitatem febrium , ſitim ,8: vigi~

lias , etiam amaritudinem remouendo , 8t educit materia:

acutas à vijs vrinalibus, 81 veſtca.

Doſis eius est g j.cum Cyato vno aquaeLaftis in aurora:

Durat in vigore per annum. Non

l

`A‘\



224. PETÌTORIO NAPOLITANO

~NOn conſentono con buona ragione-alcuni Scrittori,

alla quantità dell'acqua deſcritta nella ricetta , la..

quale non ſi deue pteterire. componendola però nel ic

guente modo .- e perciò reprouando il metterui in ſostan

zai Sebesten, Prune,e Tamarindi, concediammche ſi poſ

_ſa mettere la polpa, de’ Sebesten, eTamarindi, tralaſcian

do quella delle Prune, non punto neceſſaria, mentre nel

l'Elettuario deue entrare il Diapruno lenitiuo , oltre che

biſognatralaſciare la polpa delle Prune per quest'altra ra—

gione , ciò che l’Elettuario presto ſimufferebbe, non vi

entrando quantità di Zucchero ſufficiente àſostenerla.

SYR VP VS DE SANTALO CITRIN O.

;L Santalorum Citrinorum z x. contunduntur craſſo

modo . öc duobus diebus in g vj. aquae Roſacezinfunda

tur, posteàque coletur, 8t colatam aquanbſerba. Deinceps

id ipſum Santalum in tandundem aquae Roſacea: coq’uatur

ad medietatis conſumptionem, _mixraque ſimul aqua infu

ſionis, cum aqua decoóìíonis in ipſa diſſolue Sacchari op

timi libram , 8t coque dum conſistentiam Syrupi adipiſca—

tur, addendo Ambra: griſa: gr. v. diſſolute cum pauca

(Lu/imitare aqua Roſaceae. g

vie delle , Cordi prodest, animum exhilarat , 8c tutum przſidium

ÌZÎÎÃPÈÎÌ qst in ſyncope. 8t lipothomijs. z'

Prendo per grauiſſima infermità li deliquíj d'ani

mo , onde in conſeguenza stimo troppo deb’ile lo

Sciroppo ſemplice di Pomí, e ſimilmente quello di ſugo di

Boragine, che ſogliono,con termine troppo triuiale,gior

nalmente preſcriuerſi , per rimedio efficace à questa paſ

ſione , onde hò voluto aggiungere qui lo ſudetto Scirop

po di Sandalo Citrino di mia inuentione , non meno cor

diale, che delicatiſſìmo , del quale io hò fatto l'eſperienza;

.., `IV~
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IVLEP DE GEMMÌS MAGNI DVCIS.

Topatiorum , Smaragdorum , Rubinorum, Saphi

rorum, Hyacmthorum,Sardte, Cofalliorum rub. ana z ii.

Supra porſyritem lapidem in tenuiſſtmum puluerem reda

éìa, Aceto destillato, terq; reóìiſicato excipiantur, 8c m0

- do quò Margarita prazparcntur: postezì ſragmenta pre

tioſa, ſic prtepatata , ponantur in matracio vitreo oblongi

'colli, quibus ſuperponatur Acetum destillatum , *Se reótiſi—

catum, vt ſupra ,ita vtſupernatet duobus digitis: clauda

tur optimè ,8c in balneo lucernç ponatur ad tinóturae ex—

traótionem S. A. quae trnótura in vrinali ponatur , 8c per

balneum euaporetur omnis humiditas . 8t remancbit lapi

dum extraótioçcui ſuperſundaturv aqua Namphae ea quan- '

titate, ex qua dulceſcat extraótum; 8c omnis remou eatut*

ſalledo. Deindè 2L MoſchiOrientalis 3 iij. Ambra: griſx ~

electa 5 ij. Aquae vitae ex vino Maluatito extraótae, 8t ter

rectiſicatm g iij. extrahx magisterium. ſiue extratítum S.A.

in B.M. 8t hoc ſerua ſeorſum lícut, 8t illud Gemmarum...

Postcà recipe Eleótuarij Alchermesg ij. de Gemmis z j z. .
de Hyacintìhog j. Aquae Namphae lib. ii.;. :miſce digere.

8c ſecundum artem destilla perbalneum Maria: ad ſçeum.

ſiccitatem: cui aqua! adde Saccbari candidi lib. íij. 8t coque

ad conſistentiam Syrupi; tunc remoue ab igne,8c ei immi—

ſce, extraóìum Moſchi , 8c Ambrte , 8t Gemmarum ſupra

diótarum, 8t omni diligentía ſiat lulepus, cuius doſis à gut*

ris x. ad xv. per ſe; vel cum aqua aliqua cordiali, aut iu—

{culo ſecundum zgrotantis exigentiam: quapropter ſat

pius in die ſecurè poterit exhiberi.

Succurrit omnibus affeótibus cordis’, ſicuti est melan

ch’olia, palpitatione, lipothomíjs, & syncopi, 8t inlupfl ſe

bribus malignis; iuuat deniq; in ſudore draphoretico. W

stauratſpiritus vitales.corroborat cor, Caput, 8c hepar.

ljf’. ,‘ Pet-z*

Î‘fl '-4‘

Vſo dello

Ginlebbv

Gemma-ñ

;e
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Erche mi ſento continuamente richiedere la deſcritî

tione del Giulebbe Gemmato; hò voluto arricchir

ne questa Giunta,per compiacere al deſiderio de‘Curioſi;

7M..., onde traſcríuo la vera ricetta approuata, che Pietro à Ca

‘* .MY- stro,dice eſſerein vſo_ nella famoſa Fonderia del Sereniſſi

mo di Toſcana.

….msYRvPvs EXIL’AR ANS D. LAVRENTlI.
norbi ne

kiedo-nic)

Vſo delle

Sciroppo

Ifilaxante.

gL Succorum Bugloſſ2,& l Pulueris Diamargar. frigidi

Boraginis ana lib. jé— . z ' '

Succi Pomorü redolét. lib.j.

Succi Meliſſa! ze- . l

I

PuLDiambrz a iv.

Sacchari Tabarzet lib.Granorum Kermes 5 iij. Fiat ex arte Syrupus.

Croci 5 ſemis

Cognominatur Exilarans , qui vim habet eximiam ad

cor , 8t ſpiritus vitales exhilarandos, facultates erigendas.

mçrorem abigendum, 8c qualitatem humoris melancholi

ci malignatam contemperandi.Doſis erit ab g j. ad ij- idq;

manc ieiuno stomacho, 8: veſperi hora ſomni.

[come il principal fondamento di questo Sciroppo

S ſono li ſughi , così biſognarà eſſere diligentiſſìmo in—

torno ad eſſi,e ſpecialmente nel depuratli,e feltrarli .maſſ—

me,che così douranno eſſer postiin opera , poiche in tali

ſughi ſi mette per vna notte,sù le ceneri calde,la poluere'de' Grani del Chermes , e con la colatura ſi ſix cuocere il '

Zucchero , e nella ſine del cuocere , ſi pongonoà bollire

le polueri. il Cr0c0,legati in nodolo di tela di lino.

MYVA CYTONlORVM SIMPLEX MESVIB

4L Succi Cytoniorum lib.xxv.coque igni lento addi—

midias,ſemper deſpumando, deindè coletur, 8t dimittatur

modicum reſidere , ſicut per horas tres, claram pattern

txcmptam › 8c vini antiqui lib. x. Coque prunis, ad craſſì—

tiem cum Saçchgrp. _Ven

*x
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Ventriculum, hepar, 8t caetera viſcera roborat , appe- vſo 4,11,.

tentiam excitat, coó’tionem iuuat, vomitum .Btlienteriam fäìäfffi*

ſedat . -

L nome Arabo di Miua inſeriſce ſugo di frutto, cotto

à modo di Sapa, che però nella propria Ricetta di Me

lue ſi vede preſcritto cento libre di ſugo di Cotogno , ſa

cendolo cuocere àconſistenza ,in vaſo di pietra , per li

quali s'intendono ilauezzi di Genua, che ſono certe cal

dare fatti di Pietra Gen0ueſe,doue ſono in continouo vſo

di Cucina. i

Dourà l’accorto Speciale aprir ben l'occhio nella elet

tione delle Cotogne,per vſo della Miua,quì proposta, ſer

uendoſi delle piu lodate, che ſono quelle chiamate quì

Mela Cotogne , di forma picciola, rotonda, piatte, partite

in fette di color giallo, lanuginoſe, e di odore aromatico: ,.

ſentiamo,come ci conſeglia Dioſcoride,circa questo pun—

to, Eligi open”, diſs’egli, 'vera, quſimèſu” manda, par- 1154.4?,

n, á- odarame quanto alle Cotogne ordinarie-,diceWT-e '3"

*tm-òstra-:Ina dimm!” , magna quidcmſtmtſedmm” 'tm/ia.

Galeno ancora le chiama Cotogne Strutie ; mà quì vol

garmëte hanno il nome di Pera Cotogne.Cade in questo *

propoſito dire alcuna delle egregie proprietà de i ſemi

di Cotogno. che particolarmente negli effetti delle Cot

ture del fuoco, operano, à guiſa di miracolo: eccone vna

più che veridica relationetdi Pietro Foresto. in perſona...

del proprio figlio, .Qui 4m' obſcqm‘a/us mm testa”: món- w
m, igm” replctam apportare!, reddit, á* igm.- omlor combuſ- cio-Tifa*

ſi: . P4!” autem tum/?mina Cozomorum i” aqua”: Roſimam

amicriſſr!, atque ”mangiava amlarſiepim* aèluſſmmiramli i”

star Pil” romuluinabſque tomba/[ioni: *vestigia . Hat ma”:

aux-rho inſimilx’óm uſiáuafilmſſimëſemp” -vſiu ríi. L’isteſ

ſo medicamento opera con non minor merauiglia nelle.- v

ñ doloroſe ſiíſure delle mammelle, applican dolo ſpeſſo ſo-_

prail male. ,

, Fi' a SY:
“ſu-“P 'D z *

- .- a
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' SYRVPVS DE AGRESTA MESV/B.

Fit, vt Syrupus-Acetoſitatis Citri. Nonnulli condiunt

Caryophillis . _,

m, 4,… Vcntriculum roborat, etiam prxgnantium, nè aliarum.;

XKE-Pf*** partium excrementa facilè recipiant ,- ob id cholerae mor

bo medetur’, intempcriem calidam ventriculi, febrcs bilio

ſas, ſitim vehementem extinguit, venenis reſistit.

SYRVPVS DE POMIS SABORIS REGIS.

3-/- Succi Bugloſſae dome- l redolentium lib. iii.

`sticae, & ſyluestris ana.. Folliculorum Senatg jv.

iib.ij. I Croci 5 ij.

Su‘cci Pomorum dulcium.. I Sacchari lib. iii.

Fit autem ſic.Sena proijciatur in ſuccis per diem. 8c no

flem post contritionem eius :deindè bulliant ebullitionc

vna, aut duabus; deindè cum Saccharo ſiat Syrupus. Cro—

cus autem confricetut in panno in eius decoóìione.

"o delle Confert mania , 8t melanchoiia: ex adustione cholerae
“imp” d' citrina:
Pomidisañ ' .

"W' Doſis g iv. vel v. cum aqua Bugloſſae, veldecocLSente.

SYRVPVS DE SCORDIO.

al. Succiscordij depuratihb.ij.$acchari lib. i.;. .ſiat

?to della sYſuPus’ . . . . . .

Sc*mero di EIUS vſus pracipuus est m pestilcntrbus, 8: mahgnis fc
smdm‘ bribus: internènamque putredini maximè aduerſatur , ac

. humores corruptio‘nes emendat, lumbricos cnecat , men

ſes ciet, venenis reluéìatur, vaſa rupta glutinat ,~ nec non

ſudores prolicit .

.Rif-fid- Ratone Medico di trè Imperatori, inſegna, che Sim

z’: u. ` mr' ‘ Piras/[mu: mcdrramcmorum tſhrp‘rc'iustmmtst, ó' 16"

5mm.: apudjamm- ”astr-e magzſſzfum fì‘dſÌ-Zſüìfl: Sal”: WE

` ' 7m'u I
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` ”ti campestri: mm ſimffilirù ſim': edit-menti affÉrre paſſim!.

Girolamo Mercuriale di questo sciroppo pone vm...

ricetta composta , Ia quale à bello studio hò tralaſciatzp’.

perche tutta la ſostanza conſiste nel ſolo ſugo di Scordio.

»SYRVPVS DE CHESMES.

Fit vt Syrupus Ziziphorum,

Prodest tuffi, 8c thoraci. zero dellq

Eſue dice . che lo sciroppo di Cheſmes,ſi fà come.- WR.”

quello di Giugiole; ma non s'intende quanto al

numero , ma quanto al peſo proportiouato _al numero di

cento Giugiole grandi . `

Per le Cheſmes s'intendono le Paſſule ſenza ſemi,dette

quì Pafl'oline , 8t in difetto di eſſrzſi ſostituiſcono le Paſſoz

l le bianche ordinarie, dalle quali ſicaueranno i ſemi.

SYRVPVS IVIVBARVM SIMPLEX MESVZE.

34 Iuiubarum magnarum pinguium num. centum, 8c

decoque in libris quatuor aquae, vſque dum remaneaut

librasduas, 8t cum Sacchari libra vna,ſiat syrupus.

Valet ad aſperitatem petftoris,ad tuffim, 8c incraſſat fpu- ,JL :3T

tum ſubtile, &reddit facilem eius cxpulſiouem,8t conſert Ganz-{Lia

raucedini, 8t pleuritidi .

SYRVPVS DE TVSSILZLAGINE.

2L Succi’l‘uffillaginis optimè deputati lib. ij. Sacchari

dariſicati lib. iij,Fiat syrupus ex arte.

Tuſii confert , orthophnoeae , asthmati, tracheat arterie vr@ deſio

aſpredini, ſputo coquendo, & mouendo. 8c expecìorando. ;22111255

Dcbet verò ſenſim aſſumi lambendminstar Eclegmatis, vt n°

diutiùs hazreat oeſophago.

SYRVPVS DE ERISAYMO LOBELLU.

2L Eryſimitotius recentis ,Ni-vi. Rad.Helenii, Tuffi

2'-
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la’ginis ſucco adhuc przgnantium , Glycyrrhizae ana z ij;

Boraginis,Cichorij, Capillorü Veneris ana M.j.;_. . florum

Cordialium, Anthos ,Stoechadis , vel Betonicz ana Ma

nipñ-;ñ- Aniſiz vi. Paſſularum mundatarum g ij. inciſis ,8c

contuſis ſiat omnium decoótio ex arte, in ſufficienti quan

’ titate aquae Hordei,Hydromelitis, 8c g vj. Succi Irionis, ad

libras duas. vel tres expreſiioni, diſſolue Sacchari quantum

ſufficit,ſiat syrupus: quo diù , &continuò vtendum , pur-z

gato corpore.

vro dello Syrupus de Eryſimo efficaciffimus , cuius beneficio Iu-`

ìjèflgfi' “ì uenculas decennio raucedine laborantes percuraui.

A fatto stupire il Mondo l'eſperienza di questo sci—~

H roppo nelle indiſpoſitioni della voce perduta, e fra

l'altre fù di gran merauiglia l’accidente de' due fratelli

ofi‘cſi dal Tuono nelle parti di Puglia , l'vno de' quali per

coſſo formalmente dal Tuono, ò Folgore, che vogliamo

dire,immediatamente s’incenerì;l’altro che oli era vicino,

perdette la voce per ſei meſi , e la rieupero con l'vſo di

questo sciroppo: vſando di più di masticare, ditempo in..

tempo questo ſemplice , 6t inghiottire il ſugo di eſſo . Per

eſſere l’accidente molto curioſo, non ſarà fuori di propoſi

to il dire alcuna particolarità ſopra la cagione , per la qua~

le il Tuono,ò Folgore habbia tolta la voce à quell’vno de:

due fratelli . - .

“MM, Lagcneratione de' Tuoni.ſecondo Aristotile, è prodotñ'

`

-' Meteor:. :a dall’eſalatione della terra,le quali quando eſſendo eſclu

ſa con violenza dalle Nubi , nel modo , che ſi eſclude il

nocciuolo con le dita, vieneà fare il Tuono. Non hauen

do eſpreſſo Aristotile, ſe non con termini enerali di cal

do, e ſecco la natura di täle eſalaríone , hà aſciato deſide

‘ rio di maggior chiarezza. in riguardo della grandezza del

ſuo ſapere, e perciò pare , che ſopra la medeſima materia.

più chiaramente ſi potria dire , che l'eſalatione del Tuono

non
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aan ſia altro , che vna diuetſità di materie_ Sulſuree , 8c

Arſenicali, e Nitroſc , 8c altri ſimili di qualità accenſibil‘i,

ſopra le quali il Salnitro habbia il predominio, come ſi ve

de apertamente à tutte l’hore,nell’eſperienza mecanica...

mentre racchiudendoſi la poluere de’ Bombardieri, acce—

ſa, che ſia, cagiona il Tuono artificiale; parendo, che per

ciò ſi poſſa ra ioneuolmente affermarmche dell’isteſſe ma

terie conden ate, e petriſicate ſiano composti li Folgori, ò

Fulmini, che ſecondo il parere di Helmontio,naſcono dalf

lo ſpirito petriſico eleuato dalla fracedine della Terra .

Eſſendoſi detto à ſufficienza della materia de’Tuoni ,ò

a
v.

Folgori , andaremo inuestigando qual cagione poteſſe far '

perdere la voce al preaccennato Giouane: Non ſarà ſenza

ragione affermare , che foſſe la paura, come auuenne ad

Enea, dicui il famoſo Marone diſſe, Mrreáhq; barrare ra

o”, á- wxfiurióm /Mſihçiudicandoſi ancora, che per la

medeſima cagione della paura la vista del Lupo ,per aſſet

tione di Plinio, tolga la voce; ſi dirà di più , c con fonda

mento reale, che oltre la cagione della pag-ra, quella pri..

uatione di voce, poteſſe derinare dalla pe ima qualità di

quei tetri , e maligni vapori, che eſalarono dal Fulmine

acceſo, 8: haucndo potuto per la vicinanza del paſſaggio

inſinuarſi ne' pori degli Organi vocali , potenano in con

ñ ſeguenza impedire, per via di ostruttione, il moto de'mu

`ſcoli destinati al mouimento di quelle parti , com’anche.,

potria eſſere ſeguito per via'di stupefattionepriginata dal- i `
la velenoſa natura di quei ſpiriti arſenicali , e ſulſureí, non ì

eſſendo stato impoſſibile , che s‘inſinuaſſero forſe anche ſi

no al polmone, rimaſo repentinamente inhabile all’eſl'uflla-ſi .

tione dell'aria, che ſei-ue à formare la voce . intorno alla.;

stupeſattione poſſiamo anche dirdi più poter ſeguire nel

l’isteffo modo, che narrano Galeno, e Plinio della Torpe—

dine , che hà facoltà di rendere stupeſatte le membra, di ÎÌÌÈÌ,

chi la peſca,com’anche li Peſci, che tocca; Come poi l’Eri- ñ***

ſimo .

7.

incide q.

 

de.)

[ſu
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z

Cap. du

Aiut'ef

fenu.

h

ſimo habbia potuto perfettamente ſanare quella gran .Raul

cedine,cagionata dall'0struttione,introdotta dalla maligni

tà de’ vapori del Folgore, ſi dirà fondatamente eſſer ripo

sta in quel ſemplice efficace, ualità asterſiua, dalla quale

furono diſſipati quei vapori ſſati in quelle parti, inducen

do in eſſi calore deterſiuo. eriſolutiuo , alla violenza del

quale comunemente attribuiſcono quel prodigioſo ſcio

limento di lingua del figlio di Crcfo,mutolo per natura,

che hauendo veduto-dietro le ſpalle [del Padre vn ſoldato

in atto d’occiderlo , eſclamò altamente; Non ferire , ch'è

Creſo , onde potèeuitare il pericolo , e godere c nia ſo—

' raccennata vita il orusto, nonſ erato dell'ac ui ata lo
P a P

quela del ſigliuolo. Aggiungeremo,che l’Eriſimopoſiiede

anche vn calore pungiti uo, habileà ſciogliere le membra..

addormentare di quel luogo, per ripigliarc l’vſo del ſoli

to offitio. venendo in questo modo tolta la stupefattione,_

non meno delle parti vocali, che del Polmone: dicendo di

più ,ehe quando anche quella raucedine haueſſe potuto

deriuare dalla ſiccità delle parti vocali , pur anchewi-gio

uaua l'Eriſimo, liquefacendo l’humidità delle parti cir

conuicine,e facendole distillare nelle parti afciutte,& cpc

rar, che tornaſſe la voce chiara al patiente.

Potrebbe alcuno ſpirito inquieto opporre, che fuori

dell'Eriſimo ſi può ſperare il medeſimobencſico effetto,

da qualſiuogiia medicamento , in cui ſi trouino conſimili

qualità prime ; mà ſi può riſpondere ,che tra le parti affet

te, 8ci medicamenti paſſa vna certa ſimboleità , ò dir vo

gliamo ſignatura, ò pur ſimpatia, per la quale il medica

mento và :ì produrre i ſuoi effetti in quella parte, come.

ſi potrà leugere diffuſamente nel mio Teatro intorno à raf
. D

le materia.

SYRVP VS HEDE RÌE TERR ESTRIS.

; :3L Succi Hederae Terrestris lib. ijz… . digeratur, öäpu

' ti

…rzT’ñ- -. .—
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' rilîcetur ad ignem balnei Mariae,cui succo,ità perfecìè de—

purato . adde Sacchari Roſati lib. i. Penidiorum g jv. co

quantur in Syrupum. _ . a

Singulare praeſìdium est, ad phtoam , ſeù vlcera pull-no

num,- de hoc vteudutn exhibe ex cochleari.

Iuſeppe Quercetano deſcriue questo Sciroppo, ſopra

del quale non vi èaltro dñ’auuertire , che è molto

dinerſa l’Hedera Terrestre dall’Edera volgare, e gli Erbo

lari di questa Città,la chiamano Recupito. `

Si è trouata perſona tanto indiſcreta , che componeua..`

questo Sciroppo con il ſugo dell’Hedera volgare, ſeruen

doſi di quella,ch‘e và ſerpendo per terra; mà perche l'ado

peraua per vſo proprio , ſe li poteua permettere, e deuex

però notiſicarſe l’inconueniente , affinche ogn’altro ſe ne

guardi.

SYRVPVS DE FVRF VRIS D’ONZ EL LI.

3L Eurfurís quantum placet , laua pluries cum aqua.

cömunis, donec clara appareat , deindè` infunde in ſuffic.

quantitate aqua: cömunis,viginti quatuor horarum ſpatio,

demum coque parum, 8t cola, 8t permitte rcſidere, donec

clareſcat . HL. dióìae decocìionis lib.tres , Sacchari albi lib.

duas, ſiat syrupus lege artis, cui aſpergatur in ſine parum

aqute Roſarum rubearum distillatarum.` -

, Humores Thoracis imbibitos ad coóìíonèm perbello

adiuuat , 8t id faciliùs conſequitur, ſi addatur parum olei

Amygdalarum dulcium recenter expreſſ. ',

SYRVPVS DE GLYCYRRHIZA MESV IE;

a!. Glycyrrhizae g ij.Capillorum Veneris g j. Hyſopi

ſiccç g.;- . aquae lib. jv. per horas viginti quatuor mace

ra, 8c coque ad dimidias, expreſſum percoque cum Mellis,

Sacchari, 8c Penidiotum anag viij. aqua* Roſarum g vj. ²

0

Vfo della

Sciroppo di

Edera "feb.

:estre .

a Tui-z

Vſo della

Sciroppo ”i

Brenna.

ìñ.



2 34 ñ peru-omo NAPoLiTANo:

 

vſo a…. Tuſſim antiquam iuuat,'thoracem’, 8c pulmones expurl '
ù. d- ` c '

Lifſjfiiîfh‘ gat , humor-es acerebro fluentes ſistit, fluxos coquit, 8c,

coóìos ad expeóìorationem perducit .

SYRVPVS PAPAVERIS RHEADlS DONZELLI.

;è Florum Papauerum Rheadisáiat infuſio,ter repeti—

ta in aqua eiuſdem florum distillatwt ſit in lnfuſione Roſa

rum,cum Saccharo albo çquali porti0ne,para syrupum.

Sgſzpfflz Contra Pleuritidem planè remedium diuinum est › 8c!

:Ei-...fl aduerſus omnes inflammationes internas,peé`toris, 8t pul

‘ monis . i

I Papaueri Rheadis,ſono quei Papaueri roſſi,che pro

L duconoifioriroſſi c'on poche foglie,de’quali l'esta

te ſe ne veggono pieni i Campi, 8d Prati, & hanno an

cheil nome di Papaueri Erratici, delli quali ſiori facendo

ne poluere, opera li steſſi merauiglioſi effetti dello ſuo sci

roppo , del quale ſitrouano altre deſcrittioni ; mzì la quì

proposta, ſempre noi habbiamo ſperimentata profitteuo

le , ſiadopra à cocchiaro così ſolo , ò pure con acqua di

_Cardo ſanto, ò di Scabioſa. '

SY RVPVS DE ALT HE A FER NEL”.

3L Radicum Altheat gi). Pimpinellre.

Cicerum Rubrorum g i. Plantaginis.

Rad.Graminis. l Adianti vtriuſq; ana M. i.

AÎP‘WSÎ- l Warner ſem. frigidorunr.

Glycyrrhizae müdatre. Maionöc Minor-.ana 5 iii.

Vuarum Paſſarum expurga- Coquantur ex aqua: lio. vi.

 

tarum ana g .-7. . dum quatuor ſuperſint ,

Cymarum Altheae. I Sacchari albi lib. iv. per

Maluar. ' coquatur Syrupus.

Helxin’es.

3vſo deſio Craſſam obfiruentemque renum pituitam , 8t lentamo;

ſi?” ` purulentamgue eorum ſanieimöc arcnulas blandè , 8c cle—

mcn
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menter expurgat, citta maniſestum calorem.- vrinae piatte

rea demulcet ardorem.

K

Così ineſplicabile lo stato degli Aſflitti dall’ardore

inſopportabile dell’orina , che non douerno perciò_

tralaſciare diligenza, per comporre eſquiſitam’ente questo

sciroppo, eſperimentato, vnico à loro beneficio ; ofi`erua~

remo adunque , che per l’Adianto vtriuſque ſi pigli per

vno il Cape] Venere, cognito=e per l'altro, l’Adianto her_

ba, che produce le ſoglie ſimile alia Felce , e lo stipite ne

gro, del quale dicëmo nello sciroppo di Cicoria di Nico

lò . Per l’Helxinesmon ſi deue intendere ſe non la Parieta—

ria, chiamata quì volgarmente herba di Muro, 8c anche..

 

Vetriola, ſeruendo‘a polire i Vetri . Per i quattro ſemi' ’

freddi Minori ſi pigliaranno quì di Endiuia, di Cicoria, di

Lattuca, e di Portulaca .

SYRVPVS DE NYMPHEA.

34 Florum Nympheaealbiffime lib. ij. inſund‘e horis

ſex, aut ſeptem in aqua: calidae lib. iij. deindè bulliant pa

rum . Colatura: denuò ſiat inſuſio, 8t expreffio, idquo

ter repetatur . Colaturae clariſicata: addatur ;equum sacñ—

chari pondus, 8t fiat syrupus.

Inſigniter refrigerat, vencris in [omnia cohibet, ſemen

immodicx fiuens retinet,ſomnum conciliat,viſcetum zstus

mitigat, ſitim temperat, 8t febrium ardores compcſcit.

PEr hauere questo sciroppo la medeſima ditettione.

dell’antecedente al giouamento dell’orina, ;viene

deſcritto quì ſuſſeguentemente:auuertendo, che la Ninſea

è il medeſimo, che Nenufar vocabolo barbaro, che in lin

gua Latina ſi traduce Apes enccans , 8c è di due colori,

l’vno giallo, l'altro tutto bianco,ch’è l’appropriato à que

sto sciroppo , _ſciegliendo le foglie più candide , e laſcian-_ñ

G g a do

Vſo della .

Sciroppo di

Ninfen.



'a 36 PETITORlO NAPOLITAN O b _ ſi

do,come inutile tutte quelle,che ſono verdi, òherbacee.`

SYRVPVS’DE ARTHEMISIA;

3L Arthemiſiz verae M. iij. Sabina: pug. i. Cinnamomi

pat-um, ſit decoóìío lege artis: cum ſuffic. quantitate aquae

fontis , colctur , 8c cum Saccharo albo clariſicatoad ſuffi

cientiam,ſiat syrupus.

vro dello Valet ad-menſes prouocandos non fallaci eucntu.
Sciroppo di

memifia . '

' MAtteo di Gradi'pone vna longa ricetta delIoscirop—

po di Artemiſia, della quale ſi ridono‘gl’intenden

ti, mentre quella gran meſcolanza degl’ingredienti, che vi

preſcriue , Kim! eiuſdcmfflulzaris; onde Fermelio non ap

proua la moltiplicità’di eſſi in vn composto . Noi habbia

Ino composta la preſente ricetta breue ,- ma efficaciſiìma.

SYRVPVS DE MALVA.

3[- 'Maluarumcum rad. Manip-iij. aquaedistillatxñ, ex

eiuſdem Maluis lib. v. ſiat decoóìio ex arte, colatura co

quatur cü duabus libris Sacchari clariſicati,& ſiat syrupus.

, Eodë modo ſitsyrupus de Althea ſimplex, ſiuedeibiſco.

vſo dello Purgat renes :ì ſuperfluitatibus calidis , St demulcet ni

ÎZÃT’È‘” mium calore-rn in his contraCtus. . ,. ñ `
W

1

SYRV P VS D E C ANCRIS FLVViATILIVM .

3L Cancrorum fluuiatilium num. xxx. lauentur Prius

cum vino, deindè lauentur cum aqua ho‘rdei , 8t posteri

decoquanrur, cum eadem aqua, ' 8c in ca adde hot-dei,

mundi g j. Hyſopi ſiccae, Scabioſae,Betonicae, Glycyrrhizae

ana z* .3... deiudèſiat-colatura , 8t cum Saccharo fiat syru—
puslongus . ì ‘ , . ., .

vro dello Valet ſummoperè pro Phthiſicis, 8c Hec’ìîicis.

553° -,° “ì Oſtia-ſcorta dello sciroppode-Granci quì proposto,

ſi può componere .lo sciroppo di Testudini , con..

..j—l'au
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l’auuertimento , che douranno adoprarli le Testudini di

Boſco,enondiPalude.‘ - ~ ' , '

SY'RV PVS DE SPIN A PONTlCA.

‘ 31, Baccarum Spinae Pontica:,circa ſinem Septembris,

aut Oóìobris initio colleótarum quantitatemſufficiemem:

'contundantur in pila lapidea , dcindè exprimendo colen—

tui-:succus expreſſus coquatur lento igne, donee quarta..

pars abſumatur, atque iterum coletur. záyHuius colati lib.

duas,Mellis deſpumati vnc.ſexdecim.Coquîitur ſimuLdo—

nec syrupi benè coò’ti conſistentiam acquirat , adijciendo

in ſine sem.Aniſorum,Masticliis ana-5 iij. Gingiberis,Cin-—

namomi, Caryophillorum ana 5 1.5. .fiat syrupus. `

Bilemz Pituitam, &seroſos maximè humores purgat: "213g

vndè eius vſus praecipuus in Cachexi a , Hydrope , ac Ariáiëa ron

thritide . ` ' ‘ '

- Erche poſſiamo francamente vſare ſpeſſo questo’sciñ

roppo , ne viene ad hauer acquistato il nome di sci

roppo Domestico; detto daalcuni ancora sciroppo di

i,I Spin Merlo, e Spin Ceruino. Le ſue Bacche acerbe, e ſec'

‘ che ſono in vlo appreſſo i Pittori, e Miniatori‘, pertrarne

vn color giallo, ò vn bel verde, quando ſono mature . Ri

ceue anche iL nome diSpirÎa infettoria, cioèitingentu,

perche alcune Donne ordinarie l’vſano à tingermi panni

di lana. .- -

,Nell’vſoîdi questo sciroppo biſogna auuertire la doſa,

che ſarà da due ſino à ttè oncie in vino, ò brodo di Car,-`ne, poco prima di cibarſi;pi‘gliandone maggior quantità, L' ì f

ſuole mancare della deſiderataeuacuatione ., 4 i 'iu '- ' ‘

‘ > Î i ‘ ñ- ñ ü' P

*z SYR VPVS DfE CHAL'YBE’

Limaturae Chalybis lib.)'. Paffularum enucleat‘arü -

lib. duas, aquae Cuſcutat, Agrimoniat,Scolppendrix ana.
-v

im.
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lib.duas, miſce, 8c infundantur per triduum , deindè bul~`

liaut ad tertias, 8t adde Origani, Ameos,ligniluniperi li

mari detraóìa medulla ana pugil. j. iterum parum bulliant,

8c addita quantitate sacchari, ſiat `syrupus, qui aromatiza

ri potest Rhabarbaro, 8c ſi calor medicamenti timcatur,

. temperari potest cum Cichoreaceis.

Sz’iſgpgälffi Vſus eius est in omni obstrutî’tione viſcermmprzeſertim

Acciaio. verò Hypocondrijs, 8t Lienis , Virgungularum pallori, 8:

ad febris albam; quia vim habetabstetgendi, repurgandi‘.

8: obstrucìos meatos aperiendi.

Ltre la ſopra notata ricetta , deſcritta da Giulio Ce-~

ſare Claudino, ſe ne troua quì vn’altra Magistrale,

la quale ſi compone con'ſei dramme di Acciaio preparato

che s’infonde in ſei oncie di ſugo di Limoncello , ottima

mente puriſicatofacédolddigerire in luogo caldo per 24..

hore, poi ſi fà chiarire, e ſi fa cuocere con vna lib. e meza

di Zucchero ſciroppate con acqua di Capel Venere , ſin

che venga à conſistenza di Giulebbe , del quale ſe ne da

per doſa,dadue ſino à trè oncie.

SYRVPVS DE STOECHADE M-ESVZE.

3,: Thymi. dias cum ſequ. contuſis.

Lalaminthae. Cihnamomi.

Origani ana 5 x. * l Calami Aromatici.

Amſi. SpicazNardi.

Pyrethriana 5 vij. Croci.

Piperis longi z iij. Gingiberis.

Gingibcris 5 ij. Piperis longi ana '5 l—Z-i

Paſſularum enucleatan‘äjv. Raro linteolo alligatis, 8t'.

 

Coquantur ex arte colaturç in syrupum appenſis.

’ adde Mellis lib.v. Con~ j t

sffgpgz‘f; Iuuat ad omnes .:egrltudines neruorum frigidas, ſicut

5m…. est paralyſis, epilepira , ſpaſmus, tremor, 8c tortura.

.- .i

SY..

J_ſ“"~ .'\v- \’P` ñ. -
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SYRVPVS D E MENTH A MESVE.

1L Succi Cydoniorum.. | ra Mëthat ſiccç lib.vnam,

Muzzorum . 8c dimidiam , Foliorum..

Succi Cydoniorum Duſciü. [ Roſarum Rubearum g ij.

Succi Granat.Acidorum. coque igni lento ad di

SucciGranatMuzzorum. f mídias, cum Mellis , vel

Succi GranatzDulcium ana Sacchari lib. duabus , ſia:

lib.vnam,& dimidiam. l syrupus , Aromatizerur

ln quibus per hor.24.mace- I cum Gallia` . l

Stomachum ſrigidum confortat ,nauſeamſi vomitum., säfg &gf;

fluxum ventris, 8t ſingultum ſedat. mmî‘Î

SYRVPVS DE TRIBVS RADICIBVS GENTiI Is;

RadicBugloſſae . Radic.Boraginis ana g jv.

Radicum Cichorij. , Aquatſontis clarte lib.!í,

Coquantur cum facilitare, quouíque veniant_ ad lib. v;

colentur, 8t colatnraeadde SacclÎar-i albi clariſícati lib.tres,\

8c coquatur ad ſpiſſitudinem;
vſo dello

Est aperitiuü,extenuatiuum,& cóſert ſebribus antiquis. ,WWW

’ di trèW

Entile da Foligno viene-stimato per Autore di que— d'

sto sciroppo, onde poſſo ingennamente dire di ha

uer cercato tutte le ſue opere, ne per penſiero ſi troua ta

le deſcrittione,che alla ſine non mi par materia da poter

ſene vantare ,- Non mancano però ſcioperati, che ci per

dono il tempo attorno di eſſo . Gio: Paolo Spinello ſon

dato in Guglielmo Piacentino, tralaſcia qui le radiche del

la Bugloſſa,& conſegliaà pigliare quelle della Cicoria sil

uestre. Facendoſí il Decotto di eſſe radici, douranno pri

ma purgarſi dai loro midollolegnoſo, il quale non ſola

mente è materia inutile ; ma opposta all’intentione delle.

corteccie di queste Radici, che è ſpecialmente di aprire

l’ostruttionc. Questo sciroppo ſi compone anche cpu..

_ › Ace
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Acetormà però ne' caſi preſcritti da' Prudenti Sig-Medici .
,l 'l ll ,i r L o

*PI LVLÌE ALEPHANGIN ÌÉ mama

'ac Cinnamomi. l tionem, fricentur tune

Cubebarum. p manibus, &colenttm 8c

Ligni Aloes . exprimantut.

CalamiAromatici. Accipe Aloes ſuccotrinz

Macis. bona* lib.j. laua ſaepius in

Nucis Moſchatae, ſcutella lapidei vitreata,

Cardamomi. l cum aqua pluuiali, ſicce—

Caryophillorum. cetur , 8c ipſi aſſunde de

Aſari. t coóìi praedi-îti circiter

Mastichis. .i Q lih.duas, tere in sole,de~
Schoenanthi. vl indè ipſi Aloe miſce

Spicae Nardi. , l Myrrha: , Mastichis ana..

Carpobalſami ana g j. l - 5 v. Crociz iij. tere cu

Abſinthij ſicci. Î riosè,pr;edióti decoóti re

Roſarum Rubeanana z v. liquum ipſis aſſundeaere

 

tur in aqua: lib. xij. ad Catapotias ciceris ma—

duarum purtium consüp- gnitudinc .

vſo MU Ventriculum, cerebrutmöt ſenſoria humoribus craſſis,

22°?”- putridis, pituitolis purgat , 8c inde natum dolorem diſli
grne. , , . . .

pat, venttrculum roborat,coótionem eius iuuat.

Doſis :ì z i j. ad aureos duos.

Conſeruatur in vigore plures annos, ſi ,benè tamen.,

' fuerint repoſitx.

Terantur parum,& coquan- ` donec ſiccentur , 8c fac

I

Vanto al nome di Alefangine,che hanno queste Pil

lole, è già fatto comune, che inſeriſce Pillole Aro

maucne, e circa all'altro nome di Pillole del Sole, viene..

originato,pcrche eſſe Pillole ſi douranno eſiccare al Sole,

ſi che ſi deuono comporre ue' tempi, che il Sole ſi fà ſen
tire più caldo. - ì

. EX
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E XTRA CTVM, SIVE PILVLIE DIV INAF,v

2!. Aloes ſuceotnlibñ:. . l Turbith. .— -

Rhabarbari 3 ij—:— . , Rad. Ellebori nigri ana z',- ij.

Colocynthidz g iii. | S’camonij gj+~ .

Seme electa. ` Specierü Diarhod.Abbat.&

Salappx ana g jv. l Diambrx ana g i.Fiat Extraétum lege attis,cum ſpiritu Vini, 8c inſpist‘eturi

lento calore balnei Marine, addendo in ſine-(cum materia

quaſi ſitinkrigidata ) Olei stillatitij ſem.Aniſorum 5 -:- . Ol. g

stillatitii Caryophyll. 9 ñ:. .

Are destino fatale di questo Estratto, che nö poſſa ca ;

minare la ricetta di eſſo, ſenza alteratione degli ſuoi

ingredienti, 8t io ho fatto proua,che quanti ſonoi Speria

li, che lo compongono,tante ſono lédiuerſità delle Ricet

teAando questo ſi giudicherì vitio,ſi può dire, che le ſia

uaſi inſeparabile, perche hò io conoſciuto Arnoldo, che

i faceua Autore di eſſo Estratto, iLquale fl) qui molti anni

ſono, e ne laſciòà gli amici vna ricetta , la quale non cö

frontacon quella, che comunicò egli medeſimo à Gio.

Scrodero per stamparla , come fece nel ſuo Teſoro Far—

malogico. In tanta varietà di ricette, ne hò osta qui io la..

preſente,ſperimentata più volte profitteuo e; ad ogni mo—

do,per ſodisſare al gusto dc' Curioſimon voglio tralaſcia

re la propria di Arnoldo, 8c è la ſeguente. 34 Folior. Senae

eleótae gviijlPulpae Colocynthidis,Turbith,Aloes, 8t Hel

lebori nígri ana g iv. Meccoacan ,Hermodaaylorum al

borum , Elaterij veri, 8c Salappe reſinoſazana giíj. Aloes

Roſatae, Rhabarbari Eleóìi', 6t Baccarum Ebuliaña g ii.

ſiat-Extraäum S. A. iustè conſistentiae , cui adde scamoníj

Roſati,& acidi Tart. ana g j. O]. Caryophyll. Aniſorum,&

Cinnamomi; ſiat in forma Pilulze.

Dirà qui vn Curioſo , haurei caro ſapere l'interno tuo

f H h ſen
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Vſo dello

Pillole di

Mente” .

ſentimento . lo non stimo , che à tale composto li lconuë

ga degnamente il titolo di Diuino. perche alla ſine opera

nel modo degli altri Estratti,già fatti volgari,anzi li ſoli trè

Antcſignani ſolutiui vegetabili,facendone Estratto ſe ne

conſeguiſce puntualmente quanto ſi può ſperare da tutto

l’EstrattoDiuino.-li trèAnteſignani vegetabili ſono l’Aloe

Scamonio,e Coloquintida.Ricordo,che Fernelio a questo

propoſito dice eſſer coſa vana il'troppo numero degl’in

grediëti in vna Ricetta, quädo però ſunt eiuſdé facultatís,

(5t il Gran Maestro della Medicina dice ,Scelus eſſe vticó

poſitis, cum ſimplicia ſatis adiumenti aſſerre poſſunt .

^ PILVL/E DE ſſMEZER EON MESVÌE;

34 Poliorum Mezercon infuſorum in aceto ,Scexiccaó

forum 5 v. Myrob.Citrinorum z iv. Myrobalanorñ Che- .

bulorum 5 iii. Conſice cum Tereniabin . vel Tamarin

dis diſſolutis in aqua Endiuiar .

Seroſum excrementum . ſeu aq’uas valenter purgant, `

ob id Hydropem iuuant . . - . .

~ Doſis à 5 j. ad 9 iv-seruantur per annum , viribus in

tegris . . ,

He l’euento ſperato di queste Pillole , non ſia riuó

ſcito proſitteuole . viene originato dalla poca co

gnitione del vero Mezereon .~ materia intric-atiſſrma,:`t ſe

gno tale , che il Matthioli,huomo celebre di questa facol

"là , confeſſa apertamente di eſſerſi ingannare ſopra di eſ—

iſo -, e lo dice in vna lettera diretta alFamofiffiffló "Oſho

Ferrante Imparato ſcritta dalla Cittt‘tdi Trento ll primo

- di Novembre 157:. la quale con altre lettere di huo

ñmini curioſi, conſeruo nel mio Muſeo; ma perche la let

tera del Matthioli , 'èmolto longa traportarò quì il ſem

plice particolare del Mezereon , che dice così .

Le piante mandatemi della Chamelea , &Thimeleau

'mi ſono state chare, per eſſer diuerſe dalle mie, le quafli ma

* i)
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furono mandate dipinte s ma per quanto più presto , che

hora mi ſono accorto fui ingannare; ,onde molto char:.

mi ſono state, 8t me ne ſeruirò .

Douranno auuertire ; con l'eſempio del Matthioli

i Profeſſori Farmaceutici, che il vero Mezereon , non..

è altro , chela Chamelea deſcritta da Dioſcoride , della..

quale ſe ne troua molta copia nella Costa d’Amalſi, doue

nel medeſimo luogo naſce il Mezereon , che ſi vſa nelle

Spetiarie,& iui lo chiamano Sprocca Gallina , che in ſo

stanza vícne ad eſſere vna inefficace ſpecie di Mezereon .

PILVLÌE DE LAPIDE LAZVL! MEF-VIE.:

34 Lapidis Lazuliloti 5 vi. | Salis Indi ana z ij. -5-.

Epithymi. ñ ' Agarici z viii.

Polypodij ana 5 viij.' - I Caryophyllorum.

Scamoníj. Aniſorum ana z jv.

Ellebori Nigri. Hierz piera: z xv.

Conſice cum succo Endiuia: .

Pur ant humorem Melancholicum ex bile vsta natum.

Do ls z ij. eum Aqua Caſei. Setuantur per annos tres_

Eſue preſcriue qui il Sal lndo , Paolo Egineta.. .

Auicenna, 8c il Braſauola penſano , che ſia il Zuc

chero cádito ſpötaneamente ſopra le Canne del Zucche

ro; ma non hàluogo questo parere , perche Meſue trat

tando de’Sali ſcriſſe, Indi” autem mmóm , á- /uó móm:

”ze/lor effiſá ”gra , á-ſi-ó mg” :ſifim’m , á* 0mm': quanti

amari”, tanlòfirmr . Hog‘gigiomo non ſi porta il Sal ln

do, e quel poco , che hò veduto, ſi tiene per ostentatione

di mera curioſità, onde ſemo costretti adoprare quì il sal

Gemma . Per Hiera Piera , quis'intédono le ſue polueri .

PILVLÌE DE CYNOGLOSSA NICOLAI.

3: Rad. Cynogloſſx ſiccae. I Sem. Hyoſciami.

Hh z Cpij

Vſo delle.:

-Pillole di

Piena Lañ

:da .
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Opii ana z iv. ' Caryophyllorurrl.`

Mirrhae Tragloditicz z vj. Cinnamomi .

Olibani 5 v. ' Corimbi ana z ij.”

ñ Formentur pilul:: cum aqua Roſarum.

Magnam _vim obtinent in tcnuibus ſistendis destillatio—l

nibus, ac doloribus mitigandis , 8c ſomnum conciliant .

Doſis à 5 i. vſque ad z j. .:,- Seruamur per anno: tres,

8t vltra ſi fuerint diligeuter confede .

COnuerrebbe adequatamëte à queste Pillole il nome

di Auree più tosto,che il ſuo proprio di Cinogloſ

fa , in riguardo delle ſue mirabili operationi , che ſi ſono

da me eſperimentate migliaia di volte . Si dourà auuertire

però , che in alcune ricette di queste Pillole ſi legge,

ſemplicemente Cinogloſſa, che viene ad inſerire lingua

di Cane,in riguardo della forma, che hà la ſua foglia..

Ma dobbiamo noi ſeguire quei testi corretti di Nicolò, ,

che preſcriuonola radica di Cinogloſſa, come parimente

hanno ſeguito il Collegio dc' Medici di Bologna vñ, 6t il

Quercetano . '² _

mi… .5_ Meſue pone vna conſimile ricetta di Pillole di Cino

gäsnich gloſſa, e li chiama Pilulx contra omnes carharros,e vuole

' parímcnte le Radiche di Cinogloſſa , e non la ſua herba.

Cade qui il conſimile auuertimento della Fcrmeñnta

tione, che diceſſimo del Nepentes , perche queste Pillo

le,non douranno darſi agli ammalati,ſe prima nó ſaranno

paſſati ſei mcſi,dal di che furono composte , perche poſ

ſono nuocere formalmente, come ſegui in perſona di vn

Frate , al quale più volte li diedi queste Pillole ,e ne re—

portò ſempre rileuante beneficio; Dopò molto tempo

s’infermò fuori di questa Citta. e vedendo di andare di

' maleimpeggimracconrò a' Medici, cheaſſxsteuano alla..

ſua cura, il giouamento , che gli haueu-:no appor'ate lu

-Pillole di Cinçgloſſmaltte volte,in ſimili Occaſioni ;ilMe

~ ici
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Pillole,c poi ſenza aſpettare la Fern‘ientatione,e fecero in_

ghiottire al Frate , non paſsò molto, che liſopraggiunſe

ro alcuni di quei accidemhriferiti da Fräceſco Aleflandro,

cioè non ſolo vna grauiffima C0má,Venm quaque i” em?

daluli Vetemofirusſi: obfllfl’tüf , che viene ad eſſere vue..

ſpetie di male, che gli Arabi chiamano Subeth, e comunemëte Caro,chc toglie la memoria,el’vſo della ragione, i , , .

ìnduc‘e'do vna ineuitabile neceſſità di dormire-;onde ere.

dejFráceſco Aleſſandro ciò auuenire,perche queste Pillo

le ricenouo moltoopio, e molto luſquiamo ; ma non 'è

così,perche quando ſono ben fermentate dopòi ſei Meſi,

ſipuòdire,che'ſiano quaſi miracoloſe . La doſa però ‘

preſcritta dal ſuo Autoreſi offeruain questo clima trop

po quantità ,a ſi che per la lunga oſſeruatione , che vi hò
fatto,vno Scropolo trouo , che'ſia dol’ſia proportionatmad

vn rcorpo‘ordinario , e dourìtcontinuarſi. *

PLLVLÌE MA'sTicHtNe. coNcmAToKIs; . .

2,4 Mastichis 5-jv. Aloes elecìistìmi z x. Agarici boni

5 iij. Conſiciautur cumTillc. ó

Pracſeruant stomachum ab 0mm :egritudine ,conſci-fit ,ſuMU

Mein-e.

tristibus, melancholicis, vitia capitis, 8t m‘atricis corriñ- Pilloleſhu

gunt,& leniter purgant. ñ ~

Doſis z j. ad iii. Conſeruantut in vigore per annos—

quatuor.

Vel Tille, con che ſi' deuono formare queste Pil—

lole , è materia non ancora interpetrata adequl—

tamente; onde molti Scrittori conſegliono do

uerſi adoprare quì lo Sciroppo diStecade, come confaó

cente all’intentione dell'Autore di eſſe Pillole,lc qualifo- ,ume ſi”;

no alle volte chiamate Pdulx ſine Custodia o CW***

L` ' . i -.
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PlLVLIE DE MYROBALANIS NlCOLAlI -

3; Myrobalanorum Citrinorum ,Chcbulorum , Belli

ricorum,Emblicorum, Indorum, Agarici , Diagridij, Co

locynthidís. Sem! ana z :-. Turbith,Aniſorum, Fceni

culorum, MasticlÎis,Lapidis Lazuli ana z ij. -:—. 8c gr. v.

;ìfù’e‘îzìlä Aloes g j. Fac Pilulas,cum ſucco Foeniculi.aut Abſinthii.

Kum- Valeut Artbctic‘is,Podagrícis, Splcnecicis , ad vifum..

clariſicanduin, choletam purgant adustam , 8: conferunt

Capíti . .

Doſisà z j. ad j. ›;—. Seruantur ph' annos duos.

Veste Pillole , che hanno dírettione alla Podagra .

mi fanno ricordare di quella , ſi può dir Diuina... .

Ricetta per il medeſimo male di Podagra. la qua*

lefìtrouata ſcritta in vn Breuiario di quella, non ſolo

grande ,~ mà Santiſſum Regina di Vngheria, Eliſabetta . il

contenuto della quale era così. Anno Domini M.DjC.

in Ciuitatc Bud:: extraóta ſuít hzc Medicina , ex quodam

Breuiario. quod fuit Ill. Eliſabeth Regime Vngariaz` . :ì

cuius tergo erat ſubſcriptum. .

Ego Eliſabeth Vngatix Regina xtate annorum LXXlL

&inſirma. 8c Podagroſa. vſa ſum per annum haec Medi

cina, quam mihi dedit quidam anticus Etcmita . qué nü

quí videtämec antea, nec post, 8c citò valetudiné accepi.

8c viribus rcstituta ſui , atque omnibus apparens ita_ pul

chra, vt Rex Polonim me in matrimonium petierit , tenui

tamen id agere, amore Domini mei Icſu Christi, a cuius

Angelmcredo in me recepiſſc ipſum Medicinam . Haec

est Medicina 9,:. Aqux Vitae quater paſſate partcs tres,

ſummitatum , 8c florum Roſmarini partes duas. pone om

nia ſimul in iphora benè clauſa, per horas quinquagima,

posteri deſiilla totum , per alembicum , 8t accipe ſemel in

hcbdomada mane in cibo, vclin potu dtachmam vnam.

ö: om



DEL DOTTOR GIVSEPPE DONZELLL 247

& omne mafie lana cum ea faciem ; 8t membra aegra . Re;

nouat virus, acuit ingenium", mundiſicat medullas, di

rigetomnes ſpiritus ad naturales operatioucsçviſum re

staurat , 81 restaurata conſeruat . >~

Entra quì anche proportionatamente , la ricetta del

Cari0costin0,detto anche Elettuario diErmodattili,diPie~

tro Bairo,cö il quale dice eſſerſi curato lui medeſimo dalla

Podagra , e che ſubito toglie il dolore delle gionture , e...

ſolue il corpo ſenza molestia , 81 estingue l’acutie del cañ,

lore . lo però trouo che ſia opera di Galeno , e lo ſcriue

al libro de Dinamidijs cap.de paſlionibus genuum , &’. Ti

biarum , e lo chiama poluere Cathartica , Pietro Bairo

poi vi aggiunſe il Mele, formandone Elettuario molle,co. 7

me ſegue .

35 Hermodaóiylorum alborum :i cortice ſuperiori mü- SLT"

o . datorum, Diagridij ana 5 ij. Costi, Cymini, Gingiberis ,

Myrobalan. C—it-rinorum. Rhabarbari. -

Caryophyllorum ana 5 j. Trita , 8L Cribellata conſician—

.tur, cum Syrupo faëto ex Melle , 8t vino alboñinuicem co

Ctis, donec formam Syrupi bene cot‘ti recipiant , 8t fiat

Eleé’tuarium in forma Opiatae . La doſa preſcritta dal Bai

ro rieſce ſcarſa in questo nostro clima,ſi che ſe ne può da

re ſicuramente,da meza oncia ſino à ſette dramme , in

bocconi inuolto dentro le Ostie infuſe nel Vino-bianco

pontico,cioè di ſapore austero, non moltopotente , e chi '

non può inghiott-ir'e , lo pigli ſciolto nel medeſimo Vino:

il tempo di pigliarlo, e-nell'aurora, e ſi digiuua appreſſo

ſei hore . -

PlLVLÎE sme QVIBVS NICóLAl.

;è Aloes Epatici ablutl ,i Emblicorumſi

6c odoriferi' 5 xiv; ' lndorum. `

› Chebuloru‘m.- Mastichis,

Belliricorum. Abſinthij.

Rol
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Roſarum.` I Cuſcutx ana z j.`

Violarum; Scamoneae z ViSeme, Formentur Pilulz cü, Succo

Agarici Z Foeniculi .

,ſamy ~ Valent ad catharaáas, obſcuritates, &caliginem ocu

W.‘°‘*’""*lorum~,caput mirabilitera cholera, phlegma. 8c melane,
*'151bru

cholia purgant , ab omnibus prauis humoribus viſum cus

stodiunt. Ilioſis mirabiliter conferunt, aurium dolorem

ſanant . ,

Doſis 5 j. Vim habent vſque ad quartum annum‘.

E Rano , appreſſo gli Antichi , in tanta stima questa)

Pillole , che le chiamarono,Sine quib us,a contem-v

platione d’inferire , che ſenza di eſſe non ſi poteſſe mena-'

re vna vita tranquilla , come ſuccedè ad vn Gentile , rac

cötato dal Ramuſimcó l`Opio, eſſendo costui fatto Schia

uo, perdè inſieme con la libertzìanche la Naue . e vna..

gran ſomma di Mercantia,di ognicoſt , non 'ſe nc curò

nulla ;mi quando vidde toolierſil’Opio. del quale man

giauaogni giorno , ſi' gittò ſlrbito nel Mare, perche haue

ua perduto quei gusti , che diceua prouenirgli dall'Opio.

PILVL/F DE HERMODACTYLIS

Maiores Meſue . `

 

2L Hermodaé’cylorum . Castorei;

Aloes . . Sarcocolla: .

Myrobalanorü Citrinorum Euphorbíj .

Turbith . i Opopanacis.

Colocynthidis.` Harmel. idest Rune .film/Z.

Bdellij. Sem. Apij ana 3 iij.

Sagapeni ana 3 vi. ‘ Croci 31'. -:-. .

Confice cum ſucco Caulium,& fac Pilulas . . ,

Ad Podagram, 8c dolorcs frigidos aliarum iunóìurarü.

Doſisà5j.ad9iv. _› _, , -- H

a
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Habent vigoretn vſque ad tres annos integros .

Ouendoſi formare queste Pillole c6 il sugo de' Ca

uoli , ſi auuertirà di eleggere quei Cauoli ſemina

ti, che non ſono ancora stati traſpiantati : cö il medeſimo

sugo ſi diſſoluono le Gomme,e poi ſi forma la maſſa cö lo

Sciroppo di eſſo medeſimo Sugo , eMele . Veste Pillo—

le hanno vna conditione particolare di gonſiarſi , dopò

fatta la maſſa , e perciò ſarà ottima aſſicuratione di pe

starle beniſſimo ,'e laſciarle gonfiare nel mortaro medeſi

mo per qualche tempo, e come vedi, che hanno ſinito di.

gonſiarſi , ſi pestano di nuouo longamente,e così poi for.

mandone Magdaleoni , non restano ſoggetti :ì quella tuf

mefattione cauſata dalla ferme ntatione.

TROCHlSCI DE GALLlA MOSCHATA

Meſue .

34 Ligni Aioes crudi par- l Moſchi partem j.

tes v. Glutinis Tragacanthi , 8c

Ambra: partes tres . i aqua: Roſatae q. ſufficit .

Cómiſceantur eum glutinis , 8c ſiant Trochiſci ſimiles

folijs Myrthi , 8c ſigillentur, 8t reponantur in vaſe vitreo.

Cerebrum, 8t cor confortant . Ingrediuntur in permix

tionibus medicinarum ,8c ſaciunt corporis , &oris odo

rem bonum . Doſis a -;-. li*

Conſeruantur vſquequò odoris tragrantiam ſeruant .

Iacomo Siluio, per le trè parti d’Ambra, ne pone;

due, per il Glutinis Tragacanthi , 8c aqua: Roſati:.

dice douerſi leggere Glutinis , &c. in aqua Roſarum ſo

luti . Questa ſorte di Gallia Muſchiata,ſi dourà adoprarv

in tutte le compoſitioni di Meſue, douc però vi ſarà pre

ſcritta, perchein altre eompoſitioni di Nicolò, ſi pone in

eſſa la propria Gallia di eſſo Nicolò .f" ſi - ’ ’ U ' .TRO'.
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TROCHISCX ma GALLlA MOSCHATA

Nicolai.

3L Mastichis z ij. › tur ſubtiliflìmè , 8t mi

Gummi Arabic] 3 j. ſceantur cum z ij. oleí

Caphure a j. Sambacini purgari , 8c

Hzec autem benè terantur colati . deindè miſce

{ubtiliſfimè , 8c cribren- cum ſpeciebus istis bc

tur, & Trochifci , indc.- nè tritis .

ſiam, cum aqua Roſa- Cinnamomi .

rum . di ſiccentur ad Caryophyilorum.

vtnbram , 8: postquam.. Nucis Moſchatz ana g —5-.

fuerintdeſiccati . tcranó ll

Omnibus istis commixtis, 8c benè manibus malaxatis

flant Trocbilci in medio concauí,& cum ſigillo ſigillati ad

pondus 5 j~3~. 8c posteà inungantur ex aqua Rolata..

cum Moſcho . ‘

E proprietà di questi Trochiſci ſono di ſeruire in tut

te quelle Ricette di Nicolò . doue verrano preſcrit

ti . Nel testo di Nicolò Salernitano in cambio di due drä

mc diOlcí Sambacíní.ſi legge g jv.0lei Sambucinhche

ſono due errori,ci0è nella qualità . e quantità dell'Oglio.

perche per Oleum Sambacini, ſi deue pigliare l’Oglio Sá

bacino , che s'intende di Gelſomini , e per le quattro on

cic. ſi deue intendere due drammc .

TROCHISCl RAMlCH MESVÌE .

 

36 Succi herbae Acetoſa: z xvj. bulliat ebullitione vna

cum Roſarum z i. Granorum Mirthi g ij. &colentur ,8c

adde cum eo Gallarum recentium curiosè tritarum g iljg

coque iterum . Deindè pulueriza ſuperipſa .

Foliorum Ruſarum g i. 'Pulpx Sumach .

Sätali Citrini gi. 8: quartä, Spodij ana z viíj.

Gama!! Axzëici z Hz lsnsçéèsrffir 5 "iis .

uc
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SucciBaccarü Myrthi exa— Caryophyllorum.

&iffimè contriti g jv. Macis.

Ligni Aloes. i Nucis Moſchatte ana z jv.

Miſce omnia ſimul , 8t extende in ſcutella Lapidea vſ

que dum ſiccentunpost tere minutim, 8t cum Camphurae

aur. j. 8t aqua Roſarum,fac Trochiſcos paruos; ſicca in..

'vmbra : quidam quoque_ aromatizant moſchi drachma..

vnius quarta parte .

Conſortant stomachum, 8c cor, 8c hepar debilia,8tvſ, 4.0…

valent ad lubricitatem viſcerum ,8tintestinorum, 8t ſe- ;hffiffifflì'

dant acuitatem, & ſistunt fluxum cholericum , Ge vomi- '

tum , 8t ſedant animum , 8c acquiritur ex eis iuuamentum

magnum , .8c conferunt ad fluxum ſanguinis, 8c vndecüq.`

p exuſflatur ex eis in nar'es , propter stuxum ſanguinis ex' eis.

Doſis 5 i. ad ij. seruantur per annum .

TROCHISCI DE MYRRHA RHASIS."

3L Myrrhz 5 iii. Cumini.

Lupinotum 5 v. u RubeaeTinCtorum.

Foliorum Ruthz . l Aſſae Foetidz.

Mentastri . Sagapeni .

Pulegij Ceruini , ile/1 Di— Opopanacis ana 5 ij.

6740”” Cmiu‘ . Succi Artemiſixe q. ſ.

Formentur Trochiſci ex arte . '

Tarditatem enim menstruam ſollicitant , quae ex craſ- vr, 4,…

ſorum, 8t frigidorum copia , aut ſanguine concreto orta 'jfflffh

ſit , attenuant, incidunt ,8t infarótos meatus aperiunt:

Foetuum mortuum , ſed przecipuè ſecundinam tardantem,

praeſentiremedio expellunt . `

E In diſputa ſe quì per il Pulegio ſi debba intendere)

il volgare, & i più ſenſati conchiudono,che per Pu

legio ſi pigli quì il Dittamo Cretenſe, il quale hà anche

il nome di Pulegio Ceruinol, _e quanto alle ſue Viſit} Dio;

i z co~
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Vfo delli

Trochi ſei

de Carabc.

Îcoride dice , che gioua quanto il Pulegio, ſed efficacius

multò .

Rhaſis Autore di eſſi Trociſci , non dice, con che lio

re ſi douranno formare , 8c in questo caſo ſono varie l'o

pinioni, e gli vſi.Noi hauendo riguardo al ſine,per il qua~

le ſono adoperati, giudico, che il sugo di Artemiſia poſſi

adequatamcnte adempire l’intentione dell'Autore,e però

ſia auuertito il futuro Atteſice Farmaceutico , di cauarc.

il sugo dalla vera Artemiſia, che ſecondo Dioſcoride hà

di ſotto le foglie,vna bianchezza notabile, e di ſopra ſono

verdiſſime: Quì. volgarmente vien chiamata Altimilia . lo

fò ſciogliere le gomme di questa ricetta, cò il sugo di eſſa.

Artemiſia,benche la Farmacopea Agustana conleglia l’A

,ceto Scilitico 5 ma non sò , con che preſupposto ſenſato'.

TROCHISCI DE CHARABE MESVÎE.

3L -Charabxaureos vj. Mastichis. ` *

Cornu Cerui vsti; u Laccae . -

Gummiadusti; ' l S.Papaueris nigri Aſſi ana.

Corallij adusti. ‘ aureoaduos. .

Tragacrnthi. I Thuris.

Acatiat. *l Croci. f

Hypocisthidos. i" Opij ana aureum j. »14;

Balaustii. `

Fac TWCÎÎJTCOS 5 j.cum Muccagine ſeminum Pſyllij.

_ Omnem haemorrhagiamſistunr de otnni loco manatioſi

nis eius . ,

Doſis 5 j. Duratio vltra bienniumî

A il nome àquesti Trociſci il Carabe, chiamato

ancora Elettro,Succino,& anche quì volgarmente

Ambra gialla . Entranoin questa Ricetta quattro ingre

dienti adusti,per questa parola non ſi dourà intendere ab'

bruciati, in Amodo,che pet-dano deltutto la loro htllſmldllà

~ < e cn
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`eſſentialmmà bastmcheſiriduconoà ſegno tale, che.;

prontamente poi ſi

s'intendono i Roffi .

Alcuni Speciali di Fama grande,pigliauano per la Lacca

quella , che adoprano i Pittori , non ſenza mio riſo; onde

dourà l’accorto Arteſice pigliare quì la Gomma Lucca..

materia naturale , che ſcaturiſce da vn’ albero , come la...

,Gomma ordinaria di Prune . ‘

TROCHI SCI DE SPODIO MESVÌE,

` deſcriptionis ſecundm .

36 Roſarü rubearñ 5 xij. l Pulp-e Sumach. ana 3 ii ~Z-.`

Spodij 5 x. Amyli aſſi .

Sem. Acetoſce‘ 3 vi. Balaustiorum .

Sem. Portulaca". Berberorum ana z ij.

SenLCoriandr. Aceto ma— l/Gum'mi Arabici aflì‘ z j -*.—,`

ceratorum, 8c torreſaft. ~

y Conſice cum ſucco Agrestae.

Ad febres cholericas , eum quibus est ſolutio ventris ,

ſedant inflammationem stomachi,_&.hepatis,& ſitim con_

tinuam .

Doſis :ì 5 j. ad ij. Duratio per integrum Annum .

Erche questi Trociſci hanno la denominatione dallo

PSpodio,che viene ad eſſere la baſe di eſIì,cade quì in

propoſito dire ,che il vero, e legitimo Spodio, non ſe ne

troua al preſente,non ſolo qui; ma per tutta l’Europa;on

de ſiamo costretti ricorrere al ſuo ſuccedaneo, che più ne'

propone il Collegio de’Spetiali di questa Città, ma il pi!)

adequato quì èil Corno di Ceruo abbtuciato, e prepara-'5

to l’Auorio abbruciato, e preparato,ſ:`t riuſcire i Trociſci

di pcſſiino colore.E quanto a' ſemi di' Acetoſacſſendo ella

di più , ediuerſe ſpetie,ſi dourà quì pigliare di quella,che_

chiamano Maggiomla quale produce il'ſeme lunghetto,

trian—

poſſano poluerízzare. Perli Coralli

'ſo deli

Trociſci di

Spodio .
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triangolare , di ,color negro lucido . Alcuni hanno per

opinionemhe per li Trociſei di Spodiomell'Elettuario Ro

ſato di Meſue , non ſi debbono adoprare questi Trociſei ;

mà quelli dell'altra deſcrittione di Mcſue,pur anche chia—

mati Trociſei di Spodio .

TROCHISC! DE VIPERA.

Accipiantur Vipera: cum est ſinis veris,& incipit aestas,

8t ſi ſuerit ver hyemale , dimittantur vſquequò con

ſcquatur :estas . Et Vipera abijciantur ab ca parte caudae

ipſius, 8c ani eius quatuor digitorum tranſuerſorum , po—

steà extrahantur viſcera eius , 8c proprie fel ipſius. 8c ab

luantur cum aqua ablutione exquiſitiflìmè faäa , deindè

decoquantur in Aqua , Sale, 8c Aneto, dum caro ;ìſpinis

potest ſacillimè ſeparati , tune mundificetur caro eius à

spinis, 8t proijclaturin mortario' , 8t teratur benè. Cum

ergo contrita est miſceatur,cum panis critici puriſlimi bi

[cotti ſubtiliilimè triti,& cribrati quartarn partem ; Vide

licet Catnis Viperinz, vt ſupra coóìç z viij. Panis biſcotti

cribati g ij. deindè formentur Trochilci minuti, ſubtiles.

8c exiccentur in vmbra , 8c posteà inungantur cum Opof

balſamo , vel eius ſuccedaneo, 8c reponantur.

Ad morſus animalium venenatorum . elcfantiacis, 8c à

cane rabioſo demorſis. cutaneis morbis . &ſebribus pc—

stilentibus ſunt efficaces . .

Doſis à a j. ad iii. Poteruntſeruari per annos tres di-_

ligenter repoſiti .

Erche la quì proposta Ricetta de’ Trociſei Viperini è

P aſſai chiara, e circa la preparatione di elfi , ſi vede.,

molto diffuſa-né entro perciò à diſcorrere ſopra l’vſo vol-`

gare ſuo. perche ſarebbe obligo dire, con la mia ſolita in

genuini, che tale modo di preparare questi Trociſci.à mio

giuditio ſia pocoptofitteuole , mentre vediamo , chelper

a
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de nel bſir'odo, il quale ſigitta via; onde iModerni p.ù ac

corti oſſeruatori,hanno posto in vſo la poluere di Vipera,

con feliciſſimo euento , nel modo che ſcgueSi fanno mo

rire le Vipere, nel modo, che ſi preſcritte nella quì propo

sta Ricetta de’Trociſci Viperini ,- ſcorticate poi ſi ſepara

no dal graſſo, 8t interiora, facendo lauare il corpo della.,

Vipera cosìſcorticato, con vino bianco,e poi bene aſciu

gate, ſi ſanno ſeccare dentro vn fornc,giustamente caldo,

meno però di quello,che ſi ſà per cuocere il pane , come

la carne di eſſe Vipere ſarà ben ſeccata, ſe ne ſa poluere.

ſottile, la quale conſeruarai in vaſo di vetro ben chiuſo ,

&iu luogo aſciutto . W biſogna hauer l'occhio, che...

non ſiſecchino à forno troppo caldo,perche ſiconſuma

rebbe da eſſe Vipere la parte proſitteuole,e la poluere nó

riuſcirebbe. _bianca:conditione, che attesta la bontà di eſſa

Poluere . Alcuni vi meſchiano vn poco di Elixiruite, có

buon proſitto: ſe ne da per doſa meza dräma, ſino ad vna

intiera,cö Vino biäco, ò brodo di Carne ;mà l’vſo dourtì

eſſere di trè Meſi,pcr riceuerne il beneſitio accertato. Al

Poluere di

vipe re.

cuni ſe ne ſono leruiti nella Lepra ,* ma con niuno rileuä- ^

te beneficio s onde ſono venuti in opinione, che le Vipe

re vſuali non .fuſſero di quella ſpetie, delle quali gli Antiſi

chi curauanoi Leproſi , ma io ſon quì per cauar costoro

d'impaccio, perche quando faranno pigliare a' Leproſi di

questa Poluere, fatta con le Vipere ordinarie,- ma in tanta

quantità, che almeno ogni giorno, er lo ſpatio di ſei Me

ſi, ne mangi,ò beua quella, che puo vſcire da due ,ò tre-_

, Vipere, ne vederti gli effetti ſperati , ſi che per concluſio

ne ſi dice, chc lunghezza del tépo,e la doſa eſorbitante di

Poluere ſi ſananoi Leproſi meglio, che non {aceuano gli

`Antichi . \ _

TRO
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TROCHISCl DE SCILLA ANDROMACIZ - _

3t- Scillte aſſatae lib. j.Farinat Orobi g viii. formentur

Trochiſci, qui vmbra ſiccati, reponantur vſui . ~

Theríacam compoſitionem ingrediuntur , aſſeaibus

Vſ° 4'… Thoracis, ventriculi, 8: capitis ſunt maximè vtiles.
Tlociſd

'Mini- Doſis , vt ſupra in Trochiſcis de Vipera .

Conſeruantur in robore anno integro,& vltra bene fre—

oſiti . ~
p Ontendono i Semplicisti, chela nostra Scilla volga

C re ſia il Pancratio , e non altrimente vera Scilla , di

doue viene originato il dubio , che questi Trociſci non..

ſiano adequati per la compoſitione della Teriaca , c'ome.

difettoſi , mentre non ſono composti,- con la vera Scilla.;

Chi però haurà fatto prattica ne i libri di Dioſcoride,tro

uarà , che egli dice , che il Pancratio ha le medeſime vir

rù della Scilla,ſe dunque la Scilla,& il Pancratio hanno le

medeſime virtù, Noi ci pigliareſſimo vna fatica vana à diſ

putare qual ſala veraScilla,ſi che vſaremo la nostra Scilla

volgare, della quale il medeſimo Dioſcoride dice farſene

Trociſci,con la Farina d’Orobo . Ma dourà auuertire il

XÈÎÎJÎÈ nostroArteſice Farmaceutico, che la Scilla ſi debba caua

*l- - re di Terra nel tempo. che ſi douranno comporre i Trofl

ciſci, come vuole Galeno . -

TROCHlSCl HEDYCHROI ANDROMACl-ll

. ex Galeno . '

2,4 'Aſpalathi . Phù Pont‘ici .

Aſari . Cinnamomi .

Mari. . l Opobalſami . Ò

Amaraci ana 5 ij. n Xylobalſami ana z íij.

Calamiodorati. Poll]

Schcenanthi . › l Nardi lndicx. ,,

Costi veri. l Caſſiae lignea,

Myl‘f
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Myrrhx. , l Amomí z xii.

Croci ana z vi. ' u Maſhchxs 5 i. -
. . . . 'ſo de‘Tro.

Forma Trochnſcos cum vmo Falerno, aut ſimxh. ciſti ma:

Hunc vſum praestanr, niſi Theriaca: inſeruíant.Efficaccs “°ì'

ſunt per annum.

TROCHISCI CYPHI DAMOCRATISJ

9,4 Pulpte Paſſularü albarü Caflîzh’gnez. '

Tercbínr. coótae ana z xxjv. Cyperí.

Myrrhae . Baccarum Iunîperív m agna

Schoenanthí ana 5 xíj. ‘ rum ana z iii. i .

Cínnamomi 5 jv. j Aſpalathi 5 ij +.

.Croci z j. CalamiAromaticí z ix. `

Bdellij vnguinoſi . Mellis quantum ſufficit.

Spicae Nardi. l Vini modícum .

Formentur Trochíſci,ſccundum Artem.

Valcnt ad Pulmonum. Iccorís, aliarumquc íntemarum Yſofic’flpſi

partíum exulccrationes . :ſirf "““

\ . .a- I ñ `

Doſis a a 1. ad uz. Durauo ad annos tres, exrcndxçur.;

.TROCHISCIaDÌARHODON Mssvffl."
34 Foliorum Roſarum.. i Lígni Alocs aur. ij. ` ſi

Rubearum aureos vi. ‘ àpodij aut-.i. ñ

Spice aromatica zur. ij. Croci auxcum -Z-.‘ ì

Glycyrrhízae aur. ííj. . l Mastíchís z ij. _ ’ ' '

Fac Trochíſcos cum Vino Albo 5 j. pondcrcſi i

Efficacíſſimí ad febres pítuícoſas, antiquaras , alíjs ,im-7

plcxas ſormam corrumpcntes, vcntricuh dolorem lcníéz

dum , 8c humorcs ípſi adhçrcntes dcccrgcndos . `

Doſis à 9 ;Kad jv. Conſcruancur per annum .

- ‘ - . J . . ì'

TROCHlSCI DE BERBERlS MESVBJ

:4L Bcrberorpmflut ſucci | Spodíj. z.

auf, z, " I SucciGlycynrhízg . _

‘ ‘ Kk Sem.
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Sem. Portulacx ana 5 iij. Amyli .

Roſarum 5 v). Tragacanthi ana z j.

Spica_ . | Sem. Citruli 3 iíj -5~.

Croci. l Caphurae z -:-.

Confice cum Tereniabin,idest Manna .

?rif-ieri.. Fcbres ardentes extinguunt, ac ſitim vehementem. — _

flag? Doſis,vt ſuperius. Conſeruantur per annum integrum.

TROCHISCI ALANDAL MESVE.

3!- Pulpae Coloeynthidis alba', 8c leuis,& munde à ſemi.

nibus g x. Incidantur minutiffimè , 8: fricentur cum z j.

Olei Roſatiſſac Trochiſcos, cum Muccagine ex Tragacñ

thi, Gummi Bdelli ana z vj. Aqua Roſarum dies quatuor

maceratis: ſicca in vmbra ,tere curiosè , &cum eadem...

muccagineá‘orma rurſus Trochiſcos, 8c vtere .

vſo de'Tio Bilem, pituitam , craffoſq; humore’sà partibus proſunó

*MM dis,& remotis extrahunt . Quo circa dolori Capitis anti

quo , Vertigini, Epiiepſiaz, Apoplexíx, Colicis cruciati

bus. Articolorumqs doloribusà materia {rigida penden

tibus , plurimum conſerunt .

Doſis à'gr. x.ad xmconſeruantur per ſex annos in vi

oore . ~
b I Trociſei Alandai ſono vna medeſima coſa con la

Coloquina’da preparata, e perciò in conformità

della dottrina‘di Meſue, ſi p' liaranno li Trociſei Alandal,

in ogni compoſition‘e,douelîaràpreſcritta la Coloquinti

_da , ſuorehe ne' caſi , doue eſſa Coloquintida dourà leſſar

ſi , CC0laſſi,peſChC finalmente eſſi Trociſei ſono in ſo;

stanza la Coloquintida corretta .

TROCHISCI ALCHECHENGI MESVÃZZ

- ñ 31. GranorulnlAlèh‘e- [ ² '.1 Melo’num magni.

chengi z iij. Cucurhitçanaäiij-ë.

Sem. Cutuli, J Bqli Armeni.
o: …- ~ . .~ ' ñ i Gum
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Gummi Arabici . l Amyli . .

Thuris . Nucleor. Pineorü ana z vi.

Sanguinis Dragonis.` Sem. Apij .

Sem. Papaueris albi. ² Charabae.

Amygdalarü amararum . Boli .

Succi Glycyrrhizz . Hyoſcíamil
Tragacanthi . ì] Opij ana z ii.

Cum Succo Alchechengi, tìant Trochiſci ex arte;

Ad v’ulnera in renibus , 8c veſicae, 8c doloribus, quan- :Hifi:

do mingitur vrina , proſunt . dd

Doſis 5 j. cum Iulep, aut aqua Mellis. Conſeruantur

per annum. `

TROCHlSCl DE MYROBALANXSS’

3t. Myrobalanorumcontritorum , quantitatem, quam.;

volueris,& ſit hoc in aestate,& funde ſuper eos Olei Amyg—

dalarum dulcium quantitatem , qua fricando leniantut in

vmbra, exiccentur in sole, 8c ſemper modicè, confricau—

do ſuper irrorentui- Oleo, 6t fiat illud per tríduum, deindè

denuò , per triduum cum aqua Sacchari , aut aqua Ca

ſei , cum pauco Saccharo conterantur in sole, ſemper eos

ante modicè,cum aqua praedióta rorand0,deindè fac Troz

chiſcos ex eis , 8t ſiccentur in vmbra. `

*Vſo de' Trociſci de' Mirabolani, è diuerſo , ſecondo

L la ſpetie loro ,- ondeſi può preparare ciaſcheduna..

torte di eſſi,ſeparatamente,nel modo ſudetto, in forma di

Trociſci. Meſue isteſſo inſegna vn’altro modo di prepa

rare iTrociſci di Mirabolani,e dice,srmt qflidamquiſrparít

in eis, quod e/I ſetundumſhnirm 46 e0,quodeſi/èmndum ”u

tm‘am, ó* est modusſolmm’r, che viene ad eſſere vna pre.”

paratione Chimica de’Mirabolani,fatta per via di Estrat-j

to ſeruendoſi del Siero di Capra per mestruo da estrarre.

la parte cſſentiale di eſſi Mirabolani. _

K k z AC# v
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"AGQVA Dl CANNELLA DlSTlLLATAJ

lglia di Cannella ſcelta vnalibra, di Vino bianco

P odoraro, e di Acqua Roſata stillaca ana libre due: li

taglia, ò pcsta groflamcntc la Cannella,e ſilaſcia infula in

detti licori per 24. hore, poi ſi fà distillare per Storta di

yctro z c la ſerbarai in vaſo di vetro ben chiuſo .

ACQVA TERIACALE CO MVNE:

del Qucrcccano .

[glia Tcriaca ottima oncie trè , Mirra ſcelta oncia.;

vna. e meza . Acqua Vita, Vino odorifero ana lió"

'bra meza .Si diſſolue ogni coſa con i licori predccti,c ſi fà

di erire in bagno Maria, in Vaſo di Vetro ben chiuſ0,p0i,

ſi à distillare ogni coſa in bagno Maria , ſino alla ſiccità

delle fecci,dallc quali ſi potriacauare il Sale , 8c vnirlo .

all'acqua predetta ,onde riuſcirebbe più efficace . Se nc

dà meza oncia con acqua di Cardo Benedetto, ò pure di

Ruta Capi-aria, ò di FumoterraWçsta muoue il ſudore,c

gioua nc' mal-i pestiferisi trouano poi delle cópleflìoni di
v-alcuni, che non colei-ano ſimiliAntidoti composti, con...

vchicoli di qualità caldi, 8c io in grazia di effi pongo quì

la ſeguente ricetta di acqua Teriacalc ſenza Vino, e ſen_-`

za Acqua Vita, materia proporrionara alle complcfiioni
troppo cſialide. , , ,

AcoyA *riznucALE NOSTRA:

v P'lglia di Teriaca ottima oncic ſei , di Radiche dl Peta

ſitc oncie trè, di Dinamo Cretico oncia vna , di su

go di Scordio Deputato, e di sugo di Cedro, ò di Limó

celli ana libra vna,Acqua di scorze di Noci verdi lib. vna,

-c meza . D’ognicoſaſecondolc regole dell'arte {e nc fa

-vnionc, macerando nel Bagno Maria , per 24. bon-,poi

ſi facci _distillare nel medeſimo bagno, e l’acqua già distil

latg `{impone _ſopra_ lg facci _, e ſijà di nuouo diſtillarc . ſi

' . a Ò. a H `
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ho alla ſiccità delle fecci , e poi ſi ripone in Vaſo di Vcf,

tro ben chiuſo , c ſ1 ſerba all’vſo di ſopra .

ACcLvA SOCIALE NOSTRA:

Iglia disugo di Celidonia , di su o di Finocchi ana.;

libra vna , di sugo di Eufragia . o pure la ſua Acqua

distiilata, di sugo diRuta, di sugo di Limoncelli ana oncie

trè, di foglie di Verbena, di Anagallide, di Pimpinella, di

Gallitrico ana pugillo vno, semi di Sclarea oncia vna,fiele.

‘ di Caprone oncie due , Mele dramme dodici : Si distilla—

ogni coſa per lambicco di Vetro, e l’Acqua, che ne distil—

larà, ſi pone di nuouo ſopra leſecci , e ſitorna à distilla

re. &in eſſa poi diſſoluiTutia, Aloe succotrlno,Antimo~

nio, Sarcocolh ana dramme due .- ſi pone’in Vaſo di Ve

tro di collo lungo, il quale ſi dourà chiudere con ſigillo di

Hcrmete , laſciandola al Sole . 8c gl Sereno per quaranta...

giorni continui, muouendo la materia più volte il giorno.

Si può ſar distillare anche con questi materiali ;mà rieſce

l'acqua poi debole nell’operatione di toglíerei päni del

l’occhiozfatti di poco tempo .- Giona anche alla caligine..

degli Occhi, acuendo la vista, toglie il roſſorc,e ferma le..

lagrimationi . Si adopra mettcndone dentro l'occhio al

quantc goccie tcpide , rimanendo ſupino nel letto, à fin;

che l’Acqua poffi‘ſermàrſi ſul male,- quando ſi vuole to

glierc i panni dell'occhio , prima di ponere l’Acqua negli

Occhi., viſi gítta dentro l’Occhio vn p’oco di Zucchero .

candito ben poluerizzato .

ACQVA Dl CAPOCEFALO.

lglia foglie di Boraginc,di Bugloſſa,di Endiuia,di Mei;

liſſa, di Cic0ria,di Cetrach,di Cape] Vcncre,di Pian

tagine , di Bettonica , di Maggiorana, di Fumotcrra, di

Acetoſella , di Scabioſa , di Linguaceruina , di Epatica, di

Radiche di Gramigna ana Manipoli ſcttcsMcla Appie nu

Î mero



262 PETlTORIO NAPOLITANO _

mero dieci, Mollica di Pan bianco vno Manipoloá {rn—a:.

Gallina, vna Serpe Ceruone, e trè TestudinLDi ogni co:

ſa ſe ne a acqua in questo modo.

ll Pane s’inſonde in acqua di Fiori di Mortella,e l'herbe

con le carni ſi tritano minutamente , 8c ogni coſa ſi distilla

per Lambicco di vetro con fuoco regolato: l'acqua ſarà

quaſi lattiginoſa, della quale ſe ne da per quaranta giorni

continui al peſo di trè oncie per fermare la Distillatione ,

e gioua alla ſebre Ettica.

Quest’acqua è inſrequente vſo in questa Città , e dico

no , che ne fuſſe l'Autore vn Medico Napolitano di caſa;

ta Capocefalo, di doue l'acqua ne ritiene il nome.

EMPLASTRVM DE (ÌlOCHLElS ALEXANDRI

Tra iani .

3L Mirrhae,Thuris ſingulorum vnciam,Cochlearum.`

integrarum, quae petris adhaereſcunt numero quinque.His

;ſxo in pila tritis, cera , 8c albumina ouorum duorum addito.

u_- ein-1.- commiſcetoque; medicamentum caput cum lintco . die

*ì* bus nouem continuis induitur.

EMPLASTRVM MYRRHATVM.

;L RadPeonia:. I RoſarumRubear. incompl.

Sem. Peoniae ana 3 ñ.;- . l Sem. Coriandrorum pra-p.

Caryophyllorum. ñ l Betonicae ſiccz.

Nucis Moſchatz ana z j. l Comx Sampſuci ana _'5 j.

Mastichis. Myrrhx Eleótat.

Corticum Thuris. Aloes Epaticae ana 9 -É- .

Macis ana 9 ij.

Puluetizanda puluerizentur, 8c cum Viſco quercino ,

Laudano ,18: Tcrebinthina ana quantum ſufficit , fiat Em

plastrum, addendo modicam Ceram.

vſo ad. Aduerſus distillationcs à capite,quas deſcenſus v0 cant,

“WM” applicatur ſutura: çoronali, E

M.

mmm.
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EMPLASTRVM PR'O' CAPITE VSVALE.

LL Caryophyllorum . | Sem. Peonia’. ñ

Mastìchis ana g vj. Roſarum Rubcaníncomplc,

Thuris albi. I tarum ana g j.

Nucis Moſchatz ana g v. Q Macis.Rad.Peoníae. l Laudaníana 5 vÎ.

Fiat omnium ſcparatim puluis ſubtiliffimus, & ſia: Em

plastrum in mortario cum pístillo calído,laborioſa tritura.

tíone, ſic triruretur Mastix, 6c Thusìn mortario , ö: cum..

fucrint liquidati , addantur Nux Moſchata. Laudanum , 8c

postcà alia ingrcdicmia, 8c fiat Emplaſh-um .

I chiama quì Empia’firo di Santa Maria della NouzLi,`

S perche nella Spctiaria di quei RR. Padri Franceſca

ui ſc ne eſita molta qumtitàfflcuni vi aggiungono v'n po

co di Tercbínxína ; mà non occorre metterla , quando il

diligérc Speciale pigliarà tutti gl'ingredicnti {cclriſipecialz

mente la Masticc, c l’lncenſo. _

EMPLASTRVM DE RANIS CVM MERCVRXO

~ ‘ Ioannìs de Vigo.

2L Olcichamxmcliní. Lumbricorum lotomm in..

Olei Ami-tini.v ~`Vino giíj-z., _ ì

OlcidcSpica. Succorum Radicum Ebulí.

Oleidc Lilioana .g ij. - ‘ _Emme ana g-ij.

OlciLaurini g i—:ñ— . . Schoenamhí.

Olei de Croco g j. Sthoecbadis. ~ .

Pinguedínis Vitulí.‘ Vlatrícaciae ana Mçmíp. i. ,

Adipís Porcini analib. j. ".‘ Vini odorìfqri ,lib. ij. 7

Euphorhíj 5 v. ~ _ ' Bulliam omniaîſimulad c6

Thurís z x. ì {umpcionem vini, c0143

Adipis Vipera 317.5. Z ture adde. >

 

Tera P '
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. Agitentur fortitenpost hzc

Tcrcbinthinaeclaix g ij. - reſrixerit . miſce Argcntí

Cerae albae q. ſ. idestlſh-_z- .’ viui, ſaliua hominisiciu—

Styracis liquidae g 5.:.. . l ni extinóti gjwmiſce diù,

8t fac Emplastrum ſccü—

ab'igne depone. 8c vbi dum Artem .

[RPM-o Valct in lue venerea. praeſcrtiin ad gummas, 8c dolo;

di Mais- rem muſculorum.

Er l’oglio di Spica,quì s'intende della Lauendolaſiató'

to per lambicco,chiamato Oglio di Spica di Francia.

come auucrte Renodeo. L’oglio di Croco, che doni-à en

:rare in questo Empiastro, ſifà ſecondo Meſue,pigliando
di Zaſl'arano, Calamo Aroniatico ana g j. Mirra 5 jv, Car- ì

damomo z lnſondi questi nell‘aceto per cinque' giorni,

prima pcsti , e nel ſettimo poni di oglio buono lib. j_;. .

- cuociin bagno Maria, finche ſi conſumi l’Aceto . Meſue

vuole. che il cardamomo vi ſi metta nel ſesto giornofflo

non con gli altri ingredienti nel principío,:ì mc pare qua

ſiordinc troppo ſuperstitioſmfi come anche quello .di

estinguercl’Argento viuo c6 lo ſputo,&c.che può opera

'rc rale eſcremento con quel Minerale iudomito ? Hò per

opinione,chc douc dice Saliua, voglia correttamente dire

Saluia,à mio giuditio, materia più adcpuata per operare.”

che l'Argento viuo perda vna certa rc rigeratione, che in

duce ne' nerui. -

EMPLASTRVM DE PELLE ARIETINA

Arnaldi Villanouz. .

;A Lithargyrii. Costi.

Lapidis Hxmatitis. . . Ammoniaci .

Sanguinis Draconis . Galbani

Boli Armeni. Lumbricorum terrestriuimj
ì Mastichis. -' - i ` ,i ana 3;... .'

Thuris. z Rad.Conſolidx Maíorisa

Mumiae. ’ “1- - conſolida: Media!.

Rad,
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Rad. Conſolidae Minoris. › Picis Naualis.

Roſarum Rubearum, Picis Graecae.

Myrrhae. Cera alba:.

Aloes ana 5 iv. Cerae Rubeae ana g j.

Paleze marina: combustç. l Viſci Aercini.

Gallarum. Terebinthina: ana g ij.

Balaustiorum. Sanguinis hominis rgſi g il;

Aristolochize rot. ana z vj. ‘

Conficiatur ſic. -’

Accipe pellem vnam Hazdinam, vel Arietinam cum}

omnibus pilis ſuis,& deco uatur per totumçdiem, quouſ

que omnia ferè liqueſaóìa mt, 8c fiat ſicut colla,8c parum.

vel nihil de aqua ibi remaneat: dc qua accipe lib.j. cum

panno colatam, immitta: in ca Viſcum (Merciuum , 8: in..

vaſe aeneo , vel rerreo liquefieri facito , 8c bullite affiduè.

ſpatula mouendo;posteà Ceram, Picem,& Colophoniam,

8c alia ordine continuò addas . Signum decoótionis est,

quando ponat'ur vna gutta ex eo ſupra lapidem marmo

reum,oleo inunóìum,quae cum inſrigidata fucrit,ſi malaſſe

tur, 8c benè coaguletur, ,tune est ſignum , quod ſit bcnè

çoóì'um. i

Magna est efficacia in Rupturis. 'ſo de!—
Pix-pina”

dl kelly

ARualdo di Villanoua,Aut0r di questo Empiastro,de— "mm'

ſcriue tanto chiaramente la manipulationc di eſſo,

che toglie à me l’impaccio di diſcorrere ſopra tal punto.

mi resta bensìdi dire, che hauendo eſſo preſcritto quì il

Sangue humano freſco , ſi rende difficoltoſo comporre.

l’Empiastro ſenza poi muffarſi ;onde rieſce più comodo il

ſeruirſi del ſangue ſeccato al sole,_ fiche in vece delle n0

ue oncie di fi-eſco, ſi pigliaranno noue dramme del ſecco;

màl’altra difficoltà maggiore è , che non ſi può hauere.

ſempre del ſangue Humano, con quei requiſiti , che ven

gono prelçritti dall’Autore, perche i Speciali biſognarebz

‘ \ ' L1 bc.
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be, che ſuſſero Prencípi aſſoluti, per ordínare,che gli huo

mini ſani ſi cauino ſangue, ſenza loro biſogno; onde ſarà

ottimo conſeglio ſeguire la dottrina di Dioſcoride , e Ga

leno, che inſegnano, Loroſanguim bum-m' lſtÌfÎlMr/l”:

gm': Sua/l”: .

* EMPLASTRVM DE GRATIA DEI.

2!. Ammoniaci g j. 8t 5 ij, Galbani,Opopanacis, Bdel

lij,Myrrhae, Thuris,Mastichis, Aristolochix longx, Viridis

;Eris ana g j. Lapidis, Calaminaris , Lapidis Hatmatitis ana

z jv. Lithargyrij , Olei communis ana lib. 12;.. , Terebinthi

nat, Lera ana g vj, Olei Abietíni 3 iij. ,

Fiat Emplastrum ſecundum Artem.

vr- dcl— Sanat omnia vlcera,etiam antiqua, inluper abstergit , 8t

T2552' mundificat, conſolidat, 8t carnem nonam cas replet.

.ci. ` . '

l trouano più deſcritrioni di questo Empiastro; m5 la

quìproposta, che è la maggiore, ſicostuma tràle.

perſone più timorate della coſcienza , perche come può

conuenire questo adorabile nome di Gratia Dei alla Ricet.

ta triuiale , che preſcriue ſemplicemente trè ingredienti,

poco efficaci, che per la poca ſpeſa,.e fatica compongono

i Spetiali ſcioperati, e poco timorati di Dio benedetto.

_ Per la Pietra Calaminare quì preſcritta,è quella,la quale
"""cìhì i Maestri,che fanno l’Ottone , l’adoprano per dar colore al
("imc-che . . . \ . . -

M- rame ſimile all’Oro, e la chiamano percio Giallamma.

EMP'LASTRVM DE BETON‘ÌC A.

24 Terebinthina,Reſinze Pini, Cera: flauae ana g ij. Be

tonica: puluerizatae 3.:.. . Mastichis, Thuris ana 5 ij, Mu

mia: z j. . `

;Rpg-(L vſus huius Emplastri est in uulneribus çapitis,

di Bettoni

(lu'

IiM—_` ’
f
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EMPLASTRV M FILI] ZACCHARIÌEQ

Cera: flauaeMcdullae crurís Vaccae, Adípís Anatis,

Adipis Gallina , Muccaginis ſeminis Ljni pal-es portiones,

Olei Lini quantum fufficit . `

Valentíus facit addita Muccago Alchex. 8c Foenugrmcí

pari porzione , 3c olcum Lcucoij lutei , loco olei Lini , vc!

eum eo efficacius quoque reddes,ſi Oeſypum,lchchyocol

la: muccaginem addidcrís, idest glutinis piſcium.

Iunóturarum tophos, ac nodos duros mollit, dilloluít,& Pz@ zie;

craſſa,lentaque pulmonis , 8c thoracis excrementa cxpc- mTÎÌÌ-ÃÎ
dorate magis habiha reddit. ì" ‘

EMPLASTRVM DE CICV’I‘A.

34 Cicurae cum coro inciſa!. 8c puluerízatae g jx, Succi

expreſſi eiuſdem g iv. OleiCapPari gxviij. Olei lrini gvj.

miſce, dígereque in M. B. per 24.. horas dein coque. H-nc

colcntur cum forti expreſiìonc, in hac diſſoluc Cera no

uç g jv.;.. . Gummi Ammoníaci in succo Cxcutx ſolutí

3 i.;- . miſcc, &fiat Emplastrum.

Lienum obstruóìum apcrìt,roborat, durítiem emollír. vr@ dd.

l'Empiaſh-o

VNGVENTVM DE LINARÎA.“°‘°“"'

2!- Herbae Lìnariz cum florìbus M. j. contundatur , 8c

cum adipc Porcino q. ſ. fiat lìnímentum , cui expreſſo , 8c

parumper refrigerato vitellum oui permíſceatur, 8c cum.. vſo dcr

Goſſypíowel lana applicetur parti dolenci.dolorcs ciuſmo- l'fſngucnro

di ad míraculum vſque ſistit. d* “"ì‘ì"

Io: Harrmanno dice, che Vuolſio Medico ínſigne…

fù l’inuentore di questo Vnguento , e ne riporcòíl

premio di vn Giouenc‘o ogn'anno dalla muniſicenza del
* Principe Ludouico il vecchio, Langſirauio d’Affia, ch'era..

trauagliato dal doloroſiſſrmo male dell' Hemorroídì ,’ e ne

ñ, L1 z otten
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tenne anche la ricetta con li ſeguenti verſi per differcntía-_›

re l’herba Lin aria dalla ſimilitudine, che hà con l’Eſula.

Eſiola 1u‘7rſrat,ſim [467:, Limzria tre/rar.

Nel cui tempo ſi trouò preſente vn Caualiere, non ſolo

dotto; mà ſopra modo ſpiritoſmgratioſamcnt: ſoggiunſe.

Eſt-14 m’l -uobigſcddat .Li-”aria T01mm).

J VNGVENTVM APOSTOLORVM MESVÌE.

' 3L Tercbinthinae, Cetae albae, Rcſinze-,AmmÒnÎacÎ ;ma

5 xjv. Aristolochiae longx , Thuris maſculi , Bdellij ana..

5 vj. Myrrhm ,Galbani ana 5 iv. Opopanacís , Floris ;Eris

ana 5 ij. Lithargyrij 5 jx. Olei fi ſuerit aestas lib. ij.in hiemc

autem lib. iij.

Acetum quantum ſufficit ad diſſoluendum Ammonia.;

cum , Galbanum , 8c Opopnnacum , 8c fiat Vngucnrum…

Flos /Eris non reperitui-,loco eius, accipc Viride Eris.

lzſo Etficax est ad vulnera, 8c vlcera contumacia, 8L ſistulas.

A ' :lot-ü conſumit carnem m0rtuam,& conſumptam testaurandu

ram mollit, 8t plagas ſanat.

VNGVENTVM ÌEGYPTIA C’VM MESVÃE.

34 Floris /Erisä v, Mcllisgxjv, Aceti acerrimig vij.

Coquantur omnia ſimul , doncc fiat Vngucntum ſpiſſum.

Vlcera antiqua, 6c ſistuloſa tcrgít, carne mortua,& pu

tredine cxputgat, 8t ob id Cancrenas incipicnres firmat.

VN GVENT VM DE TV’I‘ IA,

ſiuc Diapomphiligos Nicolai Aleſſandrini.

2L Olci Roſacei,Cer-ae albae ana g vj. Ceruſxz’; ij, Plü

bi vsti,& loti,Tutiae, Thuris puri ana g j, Succi fruóìus vuae

lupinae quantum ſufficit . In oleo Ceram lento igne lique

fac , &abigne ſubduc'tis ſpccierum puluerem adde , 8a in..

marmorca pila diutius commiſce , ſxpius ſupraſcri tum..

ſuccum ſuperfundcndo, cumque per quinquc, aut ex ho

cas
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ſas ad Solem cum pistillo ſubaóta ſuerínt , in loco ſrigido

eoaguletur, ſi quid ſucci ſupernatauetit,abijcíatur, ö: 'lin

teo induóìum locis vulneratis impone . .

Valet' ad exiccanda Eryſipelata, vulnera ſordida , 8c ad &22$;

ſananda tibiarum vleera , aliorumque locorum concaua, *Muti*

vel diffipata replet , refrigerát , 8c cicatrizat . Succus Vux

lupinae intellige ſuccus fruótus Solatri . ~

VNGV EN’I‘VM DE PLVMBO.

3L Plumbi vsti, 8c loti , Eithargyrij ana g v. (Îeruſae,`

Antimonij anag ij. Olei Roſati lib. ij. Cera: albz 75 viij,Te—

rebinthince z jv. Fiat Vnguentum ſecundum Artem.

*"Refrigerar, &conſolidat; Vlcera maligna , difficilía , 8c vſo del

dèpaſcentia curat. :12:3:

VNGVENTVM ALBVM CA PHVRATVM.

Olei Roſati, vel Oliuarum lib.j. Cera: alba- z iij,

Ceruſat lotaeg vi, Albumina ouorum num. iii. Caphura:

diſſolutxcum aqua Rolarum ex arto-z ij. Fiat Vnguentum

ſecundum Artem. ~ ,ſo dd_

Pollet aduerſus vlcera, ſcabiem, 8c adustionem. '3]' :fm

VNGVENTVM DE LlTHARGYRIO MESVÌE

ſiue Triapharmacum crudum.
2L Lithargyrii, Aceti acerrimi anag iii. Oieí comma-:ì

nisg vi. fiat Vnguentum lecundum Artem.

Facitnaicicarnem in vulneribus, 8c conſolidat cam; vſo dd.

l'Yflgnfl-n?

VNGVENTVM BASlLICON MAGNVM MESV/E. 3mm**

;L CCl‘íE albi-e, Reſinae Pini, Sepi Vaccini, Picis Naua— ì

ì lis, Thuris, Myrrhte ana partes :equales,0iei quantum ſuf

ficít. Vlcera, phlegmone carentia,praeſerti_m partium nei-7

uoſarum, tergit, carne implet.

'VN
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VNGVENT V M AGRIPPJE NlCOLAl.

3.: Rad. Brioniaz lib. ij, Rad. Cucumeris Aſinini lib. i,

Scillae lib. .;_. , Iieos g iij. Rad. Filicis, Rad.Ebuli Tribulo—

rü aquaticorü ana g ij, Cera: alba: g xv,Olei albiſiimi lib jv;

Radices omnes recenter incilae , 6c contuſae ,maceren

ſu* tur in oleo , per dies odo, demum coquantur, posteà ex

primantur, 8c in oleo colato expreſſo Cera reuoluatur, 8c

fiat Vnguentum.

"ſ0 dd- Ad Hydropicos, lienoſos,& ventrem dolentes vtile est:
lìvnguento

uni-pa- Oedemata, 8c neruorum vitia ſanat.

VNGVENTVM DIALTHE/E SlMPLEX N{COLAL

2/. Rad. Altheaelib. ij. Sem. Lini, Sem. Foenugrmci

ana lib.j,0lei lib. iv, Cet-:e lib.); Tcrebinthinxg ij, Re

ſinxg vi. ,

Radices, 8c ſemina contuſa macerentur tribus diebus in

aquç lib. viii, aut 'quantum ſufficit, quarta die coquantur,

donec remittant craſſam , 8t viſcoſam muccilaginem , de

indè exprime; mox recipe expreſſa: muccilaginis lib. ij, 8c

— coque cum oleo; cum deindè aquoſum illud,in mucoilagi—

` ne,c0nſumptü fuerit, Cera addito,& fac Vnguentum S.A.

vſo del- Emollit, calefacit, 8t humeCtat.
l`Vnguento

Dükhul

VNGVENTVM [NPRIGIDANS G-ALENL

3[- Cerx albre lib.j,Olei Roſati O-nphangíni g jv,Aquç

fontis quantum ſufficit ad multum, diùque lauandum , 8;

ſubigendum . quod tandem ex Aceto albo pauco,claro,ſi

, militer ſubigendum est. '

vſo del- Valenter reſrigerat , ſebribus ardentibus , 8c cephalgia:

"WWW" calentí, 8t cum pulſu dolorifico ſaluberrimum.
Refuge-rn

tc di Gale

yNGVENTvM CONTRA SCABlEM NOSTRVM.

2,: Terebinthinat Venetxlib. j, Ceruſa: lotae lib.j.;.. ,

Cerae
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Cera elba-:z jv.;. . Olei communis lib. je. ; Adipis Porci

ni lib. j, Mercurij viui, Sublimati ana gx]. fiasVnguentum

ex Arte . Sanar Scabicm,etiam Gallicam. ‘

OLEVM~ MAGNI DVCIS ETRVRUB.

Olei veteris lib. i, Scorpionum diebus canicuiari—

bus colleéìorum lib. j. omnia' ponanturin vaſe vitreo be—

nè obturato,8c expone Soli quadraginta diebus continuis.

colentur cum expreffione,8c adde Rhabarbari eleóìi,Aioes

Epatici, Spicat Nardi, Myrrhz eieóìx, Croci ana g j, Gen.

tianae, Tormentillae, Dió’tamni Cretici, Bístortae ana z .3.,

Theriacae optimè,& antique, Mitridatij ana z ij . Triruran

da triturentur groſſo modo,& miſceantur cum Oieo ſupra

díó’to, 8c iterum Soli expone diebus'quadraginta , posteà

coletur, 6t reponatut in vale vitreo benè operculato.

Est Alexipharmacum admirabile , 8c venenís omnibus

per os ſumptis , quae tamen ex erodentium genere non..

ſuerint,efficaciſfimè ſucc urrit.Viperarñ,Aſpidum,& cuiuſ

que animalis venenari morſibus ſingulari auxilio est , ac

ſua reſolution ſacuitates‘, omnes frígidos morbos,ac vene

noſos, 8t ab aliena humorum hxterogeneorum confluxio

ne mixtoscurat, ſicuti etiam aurium .tinnirui. ſurdiratime—

moriae defeóìui, tremori, ſpaſmo , mirifice ſucc-.unit . Vſus

est, ſingulis tribus horis pulſus illínire, temporum, ac pc

dum, 8C cordis regionem ad ſinistram mammillam.

ñ N tempo di Papa Clemente Sett‘imo ſi ritrouaua in Ro,

ma Fra Gregorio Carauita Autor di quest’Oglío cötro—

ueieni, eine mostrò publíche eſperienze,dalle quaſi ſi moſ
{e la Santità del Papa ad ottenerne la Ricetta, la quale co-ì

municò poi à'Sereniſſimi gran Duchi di Toſcana ſuoi pa#

renti,etrà questi il Gran Duca Coſimo,ftequentemente-,

lo ſaceua comporre , onde poi lo compartiua con regale..

munificenza à' poue‘ri biſognoſi , di, doue venne origina

,r , to

Vſo del

l'vngnenzo

della Ro

[na

Vſo del

1-05110 del

Gun Duca.
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to all’Oglio il nome del Gran Duca,controuclcní.` ›

OL‘EVM DE SC ORP IONl BVS ME SVE.

lt ex Scorpionibus viginti,vel paulò pluribus,aut pau

cioribus in olei Amygdalarum amararum lib. ij. im

ſolatis menſe vno in vaſe vitreo probè obstruó‘to.

Wiz-3°; Lapidem renum , 8t veſicz ſrangit , 8t expellit, lumbis,

Fiona. ‘° pubi, perineo illitum,aut per mcatum vrinarium iniecstum.

O n deue recar marauiglia il veder quì preſcritti da

Meſue venti Scorpioni , che per la doſa dcll’Oglio

rieſcono pochi , perche ne’ paeſi doue fù composta que

sta ricetta ſi trouano Scorpioni groſſi» ſimili_ à’ Granci di

Fiume, come ſcriuono il Bellonio, Fratid’Araccli, e Pie

tro Castelli nel libro de In/eóîir . Onde noi. che non hab

biamo i Scorpioni così grandi,vſaremo iScorpioni d'Ita—

lia , mà in numero alterato, ſi che per i venti, ne pigliarc

mo cento nostrali .

OLEVM APPARIClS HISPANI NVNCVPATl.

34 Vini albi generoſi,0lei veteris quantum inueniri po~`

test ana lib.`iij. florum, 8c ſoliorum Hyperici lib. ſemis.

CarduiBenedió'ti , Valerianae, Saluix domesticç anaä iv.

Tcrebinthinae clarae Venetxlib. ſemis,Thuris optimi g v,

Myrrha: z iij, Sanguinis Draconis g j.0mnia pçaeparen

tur ſecundum artem, &igni lento cxponantur, quouſquc

vinumtotum ſitconſumptum , ſemper baculo agitando ,

postcà exprimantur , 8t ponantur in oleo iam exprcſſo,cui

additur Tcrcbinthina, quae igni lcnto rurſus ebullitur,per

ſ atium quadrantis hot-at , 8c tunc additur Myrrha cunu'

ſgnguine Draconis, 8t rurſus ebullienda ſunt omnia ,quo..

uſque Thus , & Myrrha ſint fuſa , deinceps vbi reſrigera~

tum fuerit, reponitur in vaſc vitreo. 8t Soli exponitur per

diesîxleccm.

"" Con
' .ſi-t .ff-_7
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Confert omnib us vulneribus capitis, conſert- omnibus wo .zen-o,

plagis, ſeu vulncribus artuum ,tam ſuperiorum , quam.- E"? fl"?

inferiorum, nempè brachiorum,& crurum . Vulneribus W… '

penctrantibus in quacumque parte fuerint , ad ſclopeta—

riorum vulnera valdè proficuum est medicamcnrum.. :

Omnibus apostematis , ſeu tumoribus pi-:eter naturam mi

riſicèſuccurrit :Hzmorrhoidibus ,ita proficit, vt omnes

ſanct . Omnibus morbis arthriticis vtiliſſimum~cst medi—

camentum . Cancros omnes curat : morbis renum valdè

opitulatur: Vlccribus, 8c plagis antiquatismaximè cófert.

OLEVM VVLPINVM MESV/E.

2,5 Vulpem integram , tantum exenteratam , in Aqua:

ſontangöc Marinae ana ſextario vno,Olei antiqui clari ſex

teria duo, &ſemis.cum ſalis g iij. decoque ad aquaru‘m..

conſumptionem, 8: Vulpis artuum diſſolutionem . Posteà

aquain dulcem, cui Hyſopi, 8c Aneti i'lcſbm'ü ana manip. j.

incocìü ſit) affundc vaſi', 8c cum dió‘tarum herbarum ana

lib.j. recoque ad huius :quae conſumptionem . Vel Vul

pes in Aqua fontanae,& Salſa cum herbis dióìis , ſine Oleo

percoquatur ad carnium Vulpis , 8c artuum diſſolutionë z.

Aqua hxc ad fotum . vel balneum partium affecìarum est

efficax .

Ad Podagram,reliquaſque arthritidís ſpecies,ac dol-ſi, vg, del….

renumque dolorem est efficaciffimum . f" "1

Romiſi già di non tralaſciare niuna opportunità per

P giouare a' poueri Calculoſi,traporto però qui il de

cantato rimedio posto da Siluio,Veccherio,e Nicolò Mi

reſio, che dicono Sanguinem Valſinni” ra/m'um , è Vena ſe

ói’apomm Calrulum frange”, ſi come il sanguc del Cane

opera ſpecificamente per le cotture del fuoco , come ſi è

ſperimentato più volte .
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OLEVMDECASTOREOJ .

2,6 Castor-eitenuiffimè puluerati gi. Viníjgeneroſig ii.

Olei communis g xij. Bulliant omnia in diplomate vlque

ad tertize , vel dtmidia* partis vini conſumptionem . No

tandum Castoreum ob ſubstantize tenuitatemdongam nö

:RTE: ſerre coótionem . .

*om— Conſert tremori, & doloribus neruorutmöc iuncturar ü.

OLEVM LVMBRICORVM TERRESTRIVM.

36 Vermium terrestriumlib. ſemis, Olei Oliuarumlibij.

Vini g ij. Bulliant omnia ſimul,& fiat Oleum:deindè per-

colctur , 8c reſeruetur . Quando loco Olei Oliuarum ſu

x ori-,aoſ- mitur O'eñ Roſatum,tunc dicitur OLRoſatü lumbricatum.

um

vſo 41m_ Neruosinfrigidatos confortat , &vtilc est doloribus

:iL-:fidi u— iunóturarum .

OLEV M DE CAPPAR E;

36 Corticum Radicum Capparis g j. C0rt.Tamaricis,ſo

liorumTamaricis, ſem: Agnicasti , Scolopendria: , Cypc

ríana z ij,Rutte 5 i.Aceti Vini optimi ana g ij, Olei ma7

tuti lib. j.Coquantut in duplici vale, vſque ad conſum

ptionem Vini, 8t Aceti .

vſo dell'0- Valet duritiei, oppilationi , 8c dolori ſplenis , ac omni
liodicap - . . .

É…. eiustegritudim.

OLEVM IRINVM.

;L Radicum Ireoslil). j,Florum eiuſdem lib.ij, aquae cui

incoótx ſunt alia:: lreos radices, quantitatem ſufficiente….

Olei dulcis. ex Oliuss maturis, vel Seſamini quantum ſuf

ficit . Coque in vaſe duplici , radices, &fiorum folia no

~ ua immitte , prioribus expreſlis,& abieais , vt m Oleo

Roſato. ,

vr., dell'0- Est absterſiuurmreſolutiuum, 8t maturatiuum, 8t ſeda~`
.hanno ` ’ ` ì “num
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tíuum dolorum ſrigidorum , à ſubtiliatiuumm maturati

uum materierum,qu2 ſunt in peóìorgöt pulmongöz con.

fertdoloribus hzepatis, 8t ſplem’s, 8t caleſacit ea , 8t con- ’

ſett doloribus iunc`turarum,& lenit dutirias earum,& apo

stemata dura; 8c ſcrophulas, 8t conſert dolori,8t frigiditari

matrices iuuamentum manifestum , 8t confert ſpatmo , 8c

distiilatur in aurem , 8t confert dolori ipſius, 8t foetori n'a:

ri'um.

0L EVM C HAMOM/ELlNVMſi’.

Fit, vt Oleum Roſatum , ſed ex oleo maturo . aut Seſañ'

mino . `

Genus omne neruoſum roborat , fluxioneſqueinhibet,

vi ſua modica adstringeuti. moderate reſoluit ob id do

iores ſedat .

OLE V M ANETINVM M ESVEQ

Fit, vt Oleum Chamzmeiinum .

Digerit,ob id dolores ſedancontert rigori febrilLſpinz,

& partibus` neruoſis inunótum acceffioms initio,phlegmo

nas,& ſcirrhos teſoluit, (omnum item conciliat, 8c cepha—

lalgiam mitigat . -

OLEVMQ LILlORVM ALBORVM MESVJEÃ

Fit, vt Oleum Chamomaeii .- ſed ex Liliotibus floribus,

quod croceum est abijciatur . _

Calefacit. reſoluit, ob id à frigore dolores thoracis. vë—

triculi, coli, vteri, renum, veſicze ſedat.lenit.& coquit .

OLEVM CYT ONI O RVM MESV/E.

26 Carnium Cytoniorum tritorio, cum cortice ſuo . qui

bus mediata accidít maturatio, 6t ſucci eorum ana partes

aequales, Olei ex Oliuis incompletis, quantum (uffici: . 8c

pone in vaſe vitreo per dies XV. ad Solem,deindè coque

Vſo dell'0.

glio di c..

noi-uu.

-s

Vſo deuo

[lio unì

no .

'ſe dell'0

glio di Gi.

giá bianchi

r

in vale duplici per horas quatuor ; post illud fiat permuñ; .

M m a ratio
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ratio Cydoniorum,& ſuccum eorum, 8c fiat ſicut diximus

'ſo demo_ bis, vel ter: Deindc cola,8t teconde.

,naar Co- Reſrigerat, restringit,ob id ventrem totutn infcriorcm,

'°"" 6c neruos laxiorcs cogendo roborat, ſudores immodicos

lîstit .

OLEVM MYRTILLO RVM.

Pit ex Myrtillis, hoc est baccis vera-3 Myrthöc oleo Om—

. phangino, hoc est immaturoxodé modo , vt Cytoniorü .

JÎO‘ÃÌIÌ, Refrigerat, adstringit, idcoquc caeliacis affeétibus ſub

*"ì* ucnit, ſanat igne ambusta, pustulas etumpcntes illitutn..

cmendat,attritus hyeme concitatus , & intertrigines illitñ

cori-igit : ſedis rimas , condylomata , lu’xatos attus perſa

nat, 8c ſudores coercet.

OLEVM SAMBVCINVM MESVÃE.

:gm Fit eodem prorſus modo, vt Roſatum .

.m. Lcnít , cutim expurgat, neruos roborancorumquc do

loribus conſert .

OL EVM RVTACEVM MESVÌE.

Fit, vt Olcum dc Cyronijs .

,ſo .nu-o. Caleſacit, tenuat,digerit, 0bid latcrum, renum, veſicae,

LL” 4"” vteri dolorcs à frigida cauſa ſedat .

OLEVM DE ABSlNTHlO.

Fit ex Abſmthio Romano, 8c oleo Omphangino claro,

vt Olcum Rutaceum . ’

"GMG Caleſacit, ac roborat ea, quz ſunt ref'rigerata, potiffi

His-tar- mum verò ventriculum , excitat appetentiampbstruóìio;

nes auſett, lumbricoſque enecat .

OLEVM RICININVM MESV/E.

-Fit ex ſeminibus Ricini eodem modo, vtoleü Amyg;

dalarum .

mad… Flatus eraſſos difiipat , pituitam crafl‘am , 8c lentam

Bpm” tenuat, 8t incidit, 8t dolenti ab his ventriculo,tenuibus in

*t*- ~ testinis, colo confert,Hydropem iuuat Clystere inieétum

gel illitum z ' S E
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CIVSEPPE DÒNZELLI

Sopra la materia d’Imbalſamarc,

i _Corpi Morti;
l

leneincolpato ilfasto hodierno, nell’vſo intro;

dotto di Condirei Cadaueri, :ì fine di preſer

uarlidalla Corruttione, parendo, che tale ope

ratione habbia ad vn certo modo ripugnäza,có il ſentimë.

to di Santa Chieſa , che dice , Memento [mummia tini: u,

ó- i” ami-m ”tm-”ris - ll tempo diuoratorc d'ogni coſa,

nó hà però potuto ancora abolire questa vſanza antichiſ

ſima, leggendoſi in Homero , che li Troiani instillauano m …W

nelle narici de’ Morti l’Ambroſia , 8c il Nettare roſſo, con

fine di cöſeruare, nö ſolo li Corpi intieri, mà di preſeruarli

dalla derurpationc,che cagionano li Vermi alle voltc,par`

ticolarmëte, rendëdoli deſormí , 8c abomineuoli, come ſi

vede verificato, ne’ Cadaueri di Patroclo, e del ſigliuolo

del Rè Priano.” Sciti,ſecondo l’attestatione di Herodo

ſ0,
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to, dopò haut- vuotati li corpi de’ Re loro, delle interio

ra,glí empiuano di Cipreſſo,con aggiungerui Inceqſo,se

mi d'Aniſo, edi Petroſellino, facendo poi ſopra tutto il

Corpo, vn diligente linimento di Cera,- Gli Ethiopi ſimil

mente, con la medeſima intentione verſo li corpi degli A

micggli cuacuauano delle interiora, tagliandogli la parte ’

carnoſa,coprendo poi tutti li corpi di Geſſo , dandogli ſo—

pra colori appropriati :ì rappreſentare l’ejfigie viua del de

fonto ;e per vltimo gli rinchiudeuano dentro vna colö

na di Vetro , che come vacua,era traſparente, e rendeua

viſibile :ì ſimilitudine di Viuo il Corpo defonto . Xeno

fonte aſſeriſcemhe per conſeruare li Cadaueri incorrotti,

a ſuo tempo,lì costumaua di ſepellirgli nel Mcle,in corro

boratione di che Plinio afferma eſſere stato condotto

dall’Egitto vn Centauro dentro il mele,al tempo di Clau

dio Imperatore. Gli Egittijhaueuano costituiti artefici

particolarimomiuati Salinarij, stipendiati dal Publico , 8c

erano diligentiſſimi in condirei Cadaueri con Vnguenti

Aromatici , e Balſami pretioſi, e con tale eſempio ſi è in

trodotta per tutta l'Europa, l’vſanza di condire in diuerſe

maniere li Cadaucri, non ſolo de’ Rè, ma di altri Potenta

ti, e Perſone grandi, 8c Illustri ; Frà le Prouincie di Euro

pa la Campagna,che s'intende il Feliciffimo Regno di Na

poli,abonda di Spiriti grandi Emulatori degli Antichi , 8c

in conſeguenza imitatori delle più Nobili vſanze, hauen

do riccuuto per familiare , quella della preſeruatione de'

Cadaueri de’ Grandi , alla quale io procurerò di accor

dare le mie oſſeruationi in questa matería,acciò, nelli bió'

ſogniunaſlìmamente improuiſi, poſſano farſi ſeruire da'

Chirugici, ſenza gl’instrumenti , de’ quali pare , che tale

operatione non ſi poſſa debitamente effettuare; e perciò

rimetteudomi,circa la qualità degli Strumenti,alla pratti.

fa del loro officio, diſcorrerò ſopra quelle coſe , che hi..

no confacenza con la peritia della mia profeſiione . Di:

 

remo
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remo adunque, che vn giorno naturale, dopò che tl Cor

po ſarà rimasto ſenza Anima G dourà lauare con Vino,té

peraramente caldo, affine di polirlo da ogni ſorditia este

riore , e dopò ſai-lo aprire nel Torace,e trarne le parti vi

tali, e condire ſeparatamente il cuore, :ì gusto de' Paren

ti. Dopò ſi ſpremerà il Sana-ue contenuto nella Vena..

Caua, e l’Arteria Orta,&aſſ?›rbirne con ſpongie tuti!.

l’humidità. Polito bene il Toraceſi aprirà il Ventre in

ſeriorc , cauandone le parti Naturali , 8t aſciugando ſi

milmente ,con ſpongie la cauità . Aſciugamche ſaran

no le dette due cauità ſi lauaranno diligentemente, com

ſpongie,infuſe in Acqua Vita, Aceto, Liſcia , ò Acqua..

salſa, laſciando ben aſciutta ogni parte; ſarto questo ſi

dourà ſegare il Cranio, e cauarne tutta la ſostanza del

Ceruello, elauare,come di ſopra la parte vuotata, e la—

ſciandola ben aſciutta .

>5'- Sidourà poi attendere alle parti muſcoloſe, ediuider

le con profonde inciſioni , maſſime verſo le natiche , e.

coſcie, ele parti più carnoſe delle braccia,- auueitendo di

leuare ogni pinguedine dal Ventre, e farla ſepellire con

l’intetiora ; ricordandoſi di lauare tutte le ſudette parti

inciſe con Aceto, 8t Acqua Salſa , e bene aſciugare em

pirle delle ſeguenti polueri Magistrali, deſcritte aneo da

Franceſco Ranchini . '

Calamo Aromatico . ' Pepe .

Cipero . ' Noce Moſcata .

Iride Floreotina .` l Cannella ana g trè

Aristolochia rotonda .` Foglie ſecche di Majorana

Storace calamita . origano .

Belzoino . Calamentol

Laudano. . ì| Scordia .

Mirra . _ ‘ Pulegio.

Aloe ana libra mela; l Aſſenzo .

`(Sarofani. I Saluia .

Roſ
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Roſmarino . ' Sale.

Lauendola ana M. 4.. Calce Viua . q

Roſe . ’[ Geſſo ana libra vna Z

Balausti ana pug. 6. I Facciaſi poluere, ſe non ba

Alume. l _ sta,duplica la doſa.

ALTRA POLVERE D'AL’I‘RO MODO;

Lauendola, Polio, Thimo, Lauro, Saluia,Betonica,Roſ

marino, Menta, Aſſcnzo,ana M. 4. Dittamo Cret. M.6. -:—.

Camomilla, Roſe, Meliloto ana pug.6. Aloe, Mirra, tutti i

Sandali, Laudano,Belzoino,Storace ana lib. ›Z-. Ireos Fio

rent. Gentiana, Calam.Aromatico ana lib. j, Pepe, Garo

ſaní ana gtrè , Salc,& Alumc,e Geſſo ,e Calce al peſo

d'ogni coſa,ſifacci poluere,come di ſopra . ,

Con queste polueri ſi riempiono tutte le parti vuote, e

poi ſi cuſciono;e tuttoil corpo ſi vngc di Terebcntina.. ,

liqueſatta con Oglio Roſato, c Camomillino, ò pure in..

ogli arom.distill. di Timo, Saluía, Lauendola,Garoſani, c

ſi aſperge della parte più ſottile della ſudctta poluerc, 8c

il`Corpo s'inuolge in vn ſottiliſſtmo panno , e ſopra s'in

uolgc di tela incerata, e legarlo con corde , e ſi ripone in

caſſa impiombata, 8c eſſendo di estate ſi ripone il Cada

uero in luogo freddo .

Dirà quì vno ſcioperato, che questa .materia non hà

conſaceiiza con il libro, che tratta di conſeruare i Viuë—

ti, c che circa il condire iCadaueri era mestiere partico

lare di certe Perſone, che iRomani chiamarono Pollini

,cst …,htores Lybithinariorum, & haueuano anche cura de Fune

ſffl'ì" rali, l’eleuato ingegno del Santorello , dice , che eſſendo

32-4** . - ~ . . . . . . .

mancatiquestnh concede a' Chirugici dl tagliare l corpi

morti, 8t alli Spetiali di çondirgli ,

' DI*
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DISCORSO,

R I s T R E T T 'o

DELLA DlGNlTA' —- i

PEL PROTOMEDICO.

NEl lungo,e laborioſo corſo de' mieiStudii Medi,

cinali , hò anche studiato di ſar apparire,con ogni

efficacia idebiti oſſequii di riuerenza, e di riſpetto, verſo

iVirtuoſi ;ne riporto la fauorita corriſpondenza di ve

dergli honorare ſpeſſo, con lc degniffimc Perſone loro ii

mio humile Muſeo, douc trà li molti Problemi dottrina

li, fù anche introdotto vn Diſcorſo ſopra del Protomedí

c0 Generale, ſe~ ne' Collegij Medicinali debba precede

re ì tutti gli altri Dottori Medici, ſenza niuno riguardo

di anzianità, in virtù ſolamente della Dignità del ſuo Ca

rico, e della ſpeciola forma del ſuo Priuilegiomlche an*

cora pareua, che inchinaſſero i voti degli Astanti,che iii..

vn certo tuorlo voleuano incaricare à mela deciſione del

dubio ,- mà lo gíudicando il mio talento , non concer

nente :ì gli studij Legali, noncondiſceſi ali’istanza, ancor.

che vi foſſe animato da molti Parenti Leggisti, d’ingegno

ſpecolatiuo, che mi prometteuano Dottrine, 8c Autorità

irrefragabili per la precedenza del Protomedicofltl quale

mi hanno fatto vedere ,non poterſi negare la prelatione

di luogo,mentre interuiene ne’Collegij,ò Concorſi con...

dignità Pertinente : termine di molta forza , e che non ri

ccue ecccttione : Ma per caminare ordinatamente nel

Diſcorſo, non dobbiamo allontanarci punto dall'inſegna

mento del famoſo Aristotilc ,il quale dice, Vr dimm: m‘

ragm‘tizmem imùgamer, quia' ”ammſigmſirffipm:og-rasta”:

mminflm enim ſigmſirationc igmramfldrerum contemplano-ñ_

”em afrendínmpmſi . Dico dunque, che il nome Greco

di Protomcdicus inſeriſce ncll’Idioma Latino PrimusdMe

N n i
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'* dic us,ſi come l'altro di Archiatet s’interpetra PrincepsMe

dicorum .- Da’ predetti nomi ſe ne può cauare vna retta

illatione, che il Protomedico ſi debba hauere in pregio ,

come primo Medico del luogo,ò Regno,doue eſercita..

la ſua Iuriſdittione ; ne ſe ne può dubitare in contrario,

mentre ne tiene la dichiaratione autentica , fattagli dalla

Maestà del Rè, che Dio guardi,nella Patente di Protome

dico , che con questo autoreuole nome , lo riputa per

Primo Medico,- onde ſe il nome di rimſeqamu rei , inſe

gnano i Dotti, 8t il nome di Protomedico importa per

appunto quel di Primus Medicus: ne ſegue neceſſaria

mente, che al Protomedico ſe li deue la prelation di luo

go dagli altri Medici generalmente, in tutti i congreſſi , ò

Collegij, che ſi fanno con eflì MediciDi questa mia chia

ra_ conſeguenza, ſe ne troua l’autoreuole approuatione.

puntuale appreſſo Caſſiodoro , doue nel libro ſesto al ca

po i 9. nel titolo Formula comizi; Arrbiatrorumleggmche

al Protomedicomon ſolamente li viene conceduta la Pre

cedenza à tutti gli Medici, quando ſi collegiano i caſi Me

dicinali; ma anche aperta autorità ſuridica di ſoprainten

dere, e determinare deciſiuè, delle Conſulte fatte in ſua.

preſenzatond'lo per ſodisfare al delicato gusto de’ Curio

ſi, voglio pigliarmi l'impiego di traportare quì le parole

proprie del testo, stabilito dal Rè Teodorico, il quale ſot~

to Zenone lmperator di Costätinopoli , haueua occupato

l’ltalia , I”ter 'wi/uſim” art” 71m' adſir/Imíamíam bum.: -

”a [regiſti-:tir iadigmtiam, Dimm tflóuerun!, ”ſl/[d pra/lo

r: -vidcmr alxquidſimt/c , quam quod pote/l ”xi/mn': Mea':
flſiM ſvn/(erre . [Pſi: mi”: morbo ”ric/”Mecha materna gr.:

ÌÌ‘ /M'Pfl' díſifflif . lP/Îa contra dolore; pro ”astra ambra/ſtra”

(Mſi-'gif, ó' 'Ubi tm' ”amarſi-Neuve , 'ubi molla dilflllitflülíſèt

port-st dzgnitasſháuenire. Cauſhmwpcmipalflwer /1 :be-mm- ,

”ma magma negati-z alt-finden”: ſingulomm ; ſed quam-ò ,glo

fit-ſii): est :xfx-[lare, quod mort-rm wdeéamr inferi-c i á' ſh!!!

nm
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tempera/item': reddere , de qua (mſlm/”erat deſperate? Ars

qua i” bommeplutimmunqrmm m/e ipſh ragno/m. Perirlmì'

mconfirm-tt, :fu-iſſue earroóorm ó‘fm‘uramm Pra/EM, :uz .

letmlim non red”, mmſe ager preſenta' debuttare turómm’t,

ampli”: mtellzgem,quam veder!” , pl”: erede”: ae‘ZzanLquam

mali: . V: ab :gna-années pene praſhgium pun-mr , qflàdraó

:ione rofligtmr . Hair periti-e deeſie ”cda-em, non ”è humme

mm rerum proózmor abiti-io .P E! mm [aſma-e 'wing-ate: rm'

p‘am Trabant-01,1110: mm mere!”- haóere primarmm? Haba-Ze

iraq!” Preſi-[em , quibus nüstram commim’mm ſa/Ìh'attm.

Sem”:ſe buie red-{ere ran’anem , qui ”per-mela”; ſilſczpnmt h”

mzmam/alulem . Non quod-td mſìomferem , [ed quod legni!,

ar: diam/r.- 41mq!”Pentel” peli”: expommur ,/1 amg” vole”

tattóus/”ómremus . Vndè ſióeſitamm ſeen!, mex qll-eran”.

(Db/rara mm” e/t homr’numſa/us, tempera-.t ex rame-ny": b”

morzóus ron/fam: 'uh quia/quad 110mm exrreeem ad mſirmt’

tatem prm’nu: corpus addm‘” . Hmr e/l , quadſimt apm ah':

-ualema'ofeſſa rerreamr , ſir vmmum est , quod :man-peſca!”

am’fímr . Haáeamur iuqae Medmpro imc/”mirate ”mmm-*1,

ó- pa/I/MoI-u Magi/1mm *vermi , libri: delec‘îmmr contigui:.

Nell”: ira/Zi”: arſiduè leg” , quam qui de lmmmaſizlute tra

e'Zauert'ADepomte mea/md: amſices ”ox-far agrotamium conten

tiarm, m mm ma” mm -vu/m cedere , ”menta -ueſira infli

eem 'Uidtd mms' dis/iper”. Haóem, quem ſine imn'dia mterroga—

reporſim. Ommrprudem* :auſili-am quam-{am ille magia/fu—

a'ioſior «gnoſu‘mr, qui Manor frequenti interrogazione ma”—

/Iratur . In :pſi: qm'ppè arti; , [miu: im’ly": .7ſllddm Sacerdoti

genereſizrramëta ;m ron/ernia Doc’i‘arrbm’ emm Òueſimpremi:

tm’s adſſc nequm’am , ó- -mzre parlate”: . Sie *005i: 115mm

mm est ,ſpamè delinquere , quibus ame mamma[rientra am'

ma: impom’mr ”Haga-e . E! m’eò dzlz‘gemiùr exquirite , qua m

rentfiua’os , ron-oben”: imbecille: . Namſi -u'ia'ero, quod deli

óîum lap/u: exmſet . Hommdff mmm est in hummer/411”:

pere”: . Sed credimi” iam :staſi-fire”, quando/'karma' a qui

‘ N n z er”

I
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am debut admonere . ,Qt—”Prayer apra/enti tempore comiti

uè Arc/”arrow m lunare decorare . V: interfilum Magistra:

SOLVS haácam EXIMIVS, ET OMNES IVDICIo TVo

CE DAN?" , qui/e ambire mama rome-mom': exrruriant. Eſio

ARBITRER amis ,egreziremorumque distingue ronflióì‘w,quos

iudn‘arcſhlusſhltr’ut affeéímdx z‘pſi: .FI-.gres rara: /1' content”.

rmñnoxz'ar prudenza ab/rina’zs. Magnum manu: eſt' ,WBDI

TOS babe” prudente!, á- imer 11/05 HONORABILEM’

F1ER], quo: rruercmur ram-i . Viſitano maſoſpitarſit agro

tantmm, ”fe-mo dehlmm , per terra fiſſorum. Reqmrantm

d”, quo: rwſitam .:gru-mt”, ſi dolor rç/fauit,ſiſommrs :raf/re

fl't. De /uo 'verò languare te .rgrotur interroga , aua'ratqrre à tc

-wriuaquod ipſe palm”. Herbert': ó* *vo: rertè wrirſimo: teste!,

gno: interrogare porſi”: . Pm’ro ſiqm'dcm Arc/narra -vmarum

Pull/m' emma-rt, quid”ma natura patiamr. Offì’rumflr ”iam

moli: -urma , ”fari/n): fit 'Lorem rlamantz’r non adr-errore,

quam {miu/modi minime ſigma fimirc. [miu/ge te quoqucpala

tio nostro: babetoſidoriam rn'grrdrmdi , qua magma/ola”;pre

ty": romparari. Nam lire! aly" stabia?” mrefi’rmamg T” rerum

Domino flua’r’o pra/lam” oó/erua . Fa.: :ſi tibi , ”orfarzgarc ie

iuny'szfirr e/Z , contra nostrumſentire deſiderio”) , ó' i» lorum

èeneſiry' dic‘íare, quod ”os adgzmdiaſitlutis exrmrr’et . Tale”:

tibi dem'qm’ lia-”nam ”offri e/ſi- togooſrir , quale”: nor [moore,

mmprobarmrr in rate-rar ,

Pare à me , che dalla quì proposta Formola 'Regale, ſi

caui vna incontrastabile conſeguenza, che fin dagli rein

pi più remoti, era conceduta al Protomcdico la Prelatio

ne di precedenza-à gli altri Medici in genere. -

Mi pare ancora,intention almente,‘di vede-:e alcuni Per;

{omaggi di contrario ſentimento, che ſcuotono il capo: di

cendo eſſere opinione di molti Dottori di ſeruirfi per re

gola dell'accennata precedenza à Prioritate :corporis , va

lendoſi degli eſempij ſeguentLEpifropum canonici-inſide”,

w_ Camorra!” pra/l arztiquiorea rx rap. à Cell-:tim: dc app-.1:

- " la!.
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latin/ex” , doue concorre Geminiano , Rcbuſſo, Boloñ`

gneto, 8c altri, che dicono parimentc , Canſiliarimin Col

legio Domir-”m mm pucca!” mtiquiam; e Gratiano ſeguen

do l'isteſſa traccia, dice, Epiſropu: instudio non Prandi;

Le flora” in artibmſrlzoíaſiiris , á-c.

Quì cade in propoſito il punto calzante della dignità

Pertiuente, la quale in questi caſi accennati delle dignità

Veſcouali , e di Conſiglierato , [rupe-mmm” fi- habent-ul

467m” , come inſegnano comunemente i Iuriſperiti ; ma

quaudoper il contrario le accennare dignità,dicono i me

delìmi , Pentium” ſell-:beat a’d ac‘îum aliquota , ſèì- addi

~ quid almahquad muffîm’ò Maxim est, ſeù Puff”: illud 4d

quad, óv. come con più eſempij mostraremo più auanrí,

ali’horaal Veſcouo, Canonico, ò Conſigliere li compete

la prelatione di precedenza, perche è vero, che la regola

comune della precedenza ſi piglia dalla Priorità del temfl

po 5 ma ciò ſegue , quando con la perſona concorrente.;

non và congionta la maggioranza degli honori, e delle di

gnità, come largamente li raccoglie dal rap. lſia'orm diſput

nu. I 6. .Marta 'vor, i o r. Musto-i'll”: lzó. I. fl”. 2 3. questi al lib.

citato num. I I. ſeguendo ancora il rap. Iſidomr, riferiſce.

di più eſſere stato già deciſo , Cammirum Doc'i‘orempmferri

allen' Canonica mm Daá’Zoràó-priì” Sar-”dardo poi hò ve—

duto nel Sacro Conſeglio vn Conſegliere, che per diſpen

ſa particolare del V.Rè interueniua in vna cauſa à ſar l'oſ

ſitio di ſemplice Auuocato,e non di Conſiglieromientedi—

meno ſede‘ua, come tutti gli altri Conſiglieri, benche in..

quell’atto nó interueniua, come Conſiglieremà come pu

. ro Auuocato, alli quali non ſi concede ſedere nella Ruo

ta;la ragione,perche l’Auuocato Conſeglierc ſede èpím'c

duplicati” gradi-:mamo: di‘gm'mem induca.,- come ſegue

delli Veſcoui , e Canonico Dottore, *ubi cſi' mai” dzgmm,

?nom-:rumori: »m attenditur, inſegnano vna moltipliciw`

ta di Dottori appreſſo Cali-anca nel Catalogo Glanmuse’i.

` ' Per
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Per l’accennate ragioni ſi dice competere al Protome-_Ì

dico la prelatione di luogo à gli altri Medici,

Seguendo noi la traccia della dignità Pertinente , gio

uarà molto al nostro propoſito addurre quì la Costuman

za , ò Statuto municipale della nobiliiſima Città di Malta...

doue per vſo inueterato il Veſcouo di quell’lſolaentra nel

Senato con dignità Pertinente , perche con il ſuo Veſco—

uato và ſempre congionta la dignità di Conſigliere . o

come tale precede à tutti gli altri Conſiglieri, ſedendoim-Î

mcdiatamente dopò l’Eminentiſlimo Gran Mastro.Perche

occupa luogo così degno? Riſpondono i Leggisti , ,Zaia

illa digm'las Eſt/capirſi!penimnterſe /móet adsenammfldcòó

gm.- precedenti-m, indi-at . Di ſimili elempii ne habbiamo

anche quì nel Sacro Conſeglio, doue riferiſcono Mp0»

te up.8. dm]. e Frame/ro dt Petri: miſi 9. mm. 5. ch’cſſen—

do stato creato Conſegliere Regio il Veſcouo di Biſigna

no, dimandò la precedenza à tutti gli altri Conſiglieri,per

ragione della dignità della ſua Sacroſanta Perſona, ancor

che quelli poſſedeuano la dignità del Conſiglierato, mol

to tempo prima di eſſo Veſcouo, nulladimeno ne riportò

la Deciſione fauoreuole, non per altra ragione,dicono gli

accennati Dottori , ſe non perche [lla dig-mar lift/topa!”

per-:immerſe bah-ó” adsmatoriam , quia muſſſm’ò ”mex-c

”a , -vclpu/gfmcóa: .I'm-mmc”) . Questa dottrina viene

anche abbondantemente dichiarata da Ferro dc premi.

e dal Capece nelle ſue deciſioni. Di quà ſi può cauare an

che chiaro argomento , che al Protomedico ſe li deue la..

prelatione dagli altri Medici ,quando ſi conſultano icaſi

Medicinali,perche la dignità del Protomedicato parimëte

Amrexa est mm Medium , mentre neceſſariamente il Pro

tomedicaroſi concede ſolamente à' Medici; dunque Di

gmtas Protomcdrmlm pertinenti-rſs [uh: adWea'tmmm , e

per neceſſaria conſeguenza , Cam': Wcdm'r punt-met,

ó-ipſir digli!” cſi , conchiudono comunemente i luriſpe—

l'lſls
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riti, e ſpecialmente Fermoſino in mp4.” lite ma rome/lat.

Soggiungendoìanche I” t-m’em ahgmtazeprelatioromm’i

mr, dmſim est. E porta ancora per eſempiola dignità del

Protoconte in quelle' parole , Addo ma”: cſſcdzgnitatem

Prototomim, imò Rega” poſſe Protoromùem creare in Regno,

gia-'prenda Comites , ſiffiſem tempore digm’ores ,- Per qual

ragione? Perche il Protoconte è adornato di maggior di—

gnità delli ſemplici Conti; e del medeſimo ſentimentoſi

troua Bea-Mib.: 9. bzst. ti!. dc Magi/Ir.

Franceſco de Petris rolf. 9. riferiſce, com’eſſendo conſi

gregati inſieme molti Dottori Chirurghi àfine di colle

giare vn caſo di chirurgia, tra quelli Chirurghifinteruenne

‘ vn Dottore più giouane nel grado degli altri': questi però

era Dottore Fiſico , e Chirurgo , e come adorno di due.

gradi, dímandò la precedenza ſopra gli alrri ſuoi colleghi,

e ne ottenne dal S.Conſ. la deciſione à ſuo fauore , Ratio”:

dig-;iuris Maiori!, quam omo”, benche, ſoggiunge,il me

delìmo de Petrís, Ambo interne-md”: , *ut Cbirurgi ;Con

chiudendo finalmente con_ vna lunga ſerie di Dottori,che

apertamente dicono ,,Pbf/ìmmſimul , á* Chirurgia”, ſim

pliti Chirurgo prtefèrri debe” . Veggaſi hora quanto più

ragioneuolmenre ſi deue concedere la Prelatione al Pro

tomedico,il quale postìede l’honore della dignità del Pro

tomedicato , che non hanno gli altri Medici, ela godo.

Pertinemer admedium”: , come dicemmo largamente di

ſopra nelle parole ſeguenti, ,2131): ”mf/mò ”mea-a est ,il/a

diggita! mm Medico; onde di comun conſentimento vna..

infinità di Dotti conchiudono, che con questo termine.

s'induce la precedenza ſopra gli altri Profeſſori; e l'altra

ragione è , perche Duo wmolapoteatioraſhm *una , com-:.

habbiazno nell’aatbe”. itìque, Cxammum’a deſurceiſioflióei.

Suffraga molto à questo propoſito il ſentimento di Ca

gnolo nella l. rum quia', doue ci fà leggere queste ſor

mate parole, Preformr Iumor in elec’liooe,ſitim/ia! ipſhm eſi

c
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ſi ”ehm-n, ó'r. (Desto Autore viene in ſpetie, e dice,

..Quad [umor/i babe: ”worm digniratemprqferamr Seniori,

öe allega ancora Aleſſandro , che parimente laſciò ſcritto,

Dot?” [unici-,qui bd” aliquam digriilatem emexam-,pmfir

fur Doólm' ”mquim‘ , 8t viene anche abbracciata questa

opinione da Fabio d'Anna ne' ſuoi Cóſegli.Del medeſimo

ſentimento ſi oſſerua il Regéte Rouito nella Pragm. r .de ti

zuloriistiì inſrrifmrdine praeedemieſeroîdum inter ae’h La

émíu earn-ritiri”: digmtatir , ae illo!, qui eam deſideri-rara! per

text-in 1.2. C. -ut dig-vi!. ora’o/erueiur: doue ex proſefl‘o vie

ne stabilito dall’lmperatore per appunto , ſecondo il quì

proposto Problema :ì ſauore della dignità del Protomedi

cato , il che viene anche eſplicato da Toro in Comp. Dtaſi

im. i.fi›l. 40 5. verooprered. e concliiudç eſſere già stato

deciſo; Ma con ſoprabondanza di chiarezza leggo in Caſ

ſanco Cat. glonMuodipa miſi l 2. p. 4. mi]. 3 2. doue por- .

tando il testo nella/.t .á' :ſſd: albo ſrrióefldo, proua il no

stro parere, dicendo , Haba-”m aſigm‘tatem prafi-rendos effè

dj: in/esſime, ſeme-my), opiniooibar , uóſerzotiomóyr, á- ſia

mláóus ,enella ií‘teſſa parte eng/I ;8. ó' 43. dice ancora...

LAN/;infiamma preſe-”ur Canonico etiam antigelo” propter

ci”: dignitatem, lità! ſitpoſierior promolione, ordine, 'Uri' &td‘

te , e la ragione è- , ſoggiunge il mcdcſimo,,5<giarldriñ

rar tim!! denota: rlaritalem, (3*- praemmerztz’am [umori: , e.

dclle accennare dotti ine ne vediamo giornalmente la..

prattica nel Sacro Conſeglio , doue iSignoi-i Conſiglieri

occupano luogo di precedenza . firmato ordine accept-e d'i

gm‘tatz’y, ”on autem Doc’ì‘oramſm araiir, che propriamente

va àconſrontare con quello, che dicono Gram. Maranta,

Ver-allo, Boerio, 8c il Preſidente dc Franchis,cioè Si Iflm'or

dignitoſa alzqua ſi! produtos , Senior autem cam non babe”,

dramma-lo digerito: ille pertinmterſe liaóeat adaöîum , tum'

preferendo; e]] aly”: dtgnitarem , non /Jaéemiám in 'votando,

ſm'mdü , ó‘ſ. Se dunque il Protomedicato è dignità perti

nente
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nente al medicaro, come largamenteſi è prouato ſopra , ſi

dourà conchiudere con la legge Archi-ir”, Pſflümtd’u‘ü!

num': Media: Pramac! , á- ipſis dzgnior cſi, adeòqaepm

fèrri reliquia ì. ”ſi mtr'quimóur leſe! , e Fermoſino aggiun

ge eſſere così per appunto stato deciſo ,- leggaſi perciò il

(4,4”: lite n”contest-min varij traóìari,do ue dice, I” uz

le”; dtgnitate pmi-erro contraſti”. l

A questo diſcorſo ſuffraga molto il Decreto del ſupre~`

mo Conſeglio Collaterale,ſeguito, perche eſſendoſi com

piaciuta la Maestà del Rè nostro Signore di creare in vn..

medeſimo giorno molti Conſiglieri, fù controuertita la...

precedenza di effi, di douc venne originara la Deciſione à

fauore di quei Conſiglieri più moderni nel grado del Dot

torato , li quali però antecedentemente haueuano eſerci-_
tato altri Offiti]v Regij con Iuriſdittione , la quale rende la...

Perſona aſſai più degna , che non fa l'anzianità del Dotto
. . ñ . o \

rato, come ampiamente riferiſce il Preſidente de Franchis

nelle ſue Deciſioni , ecom’anche ſihà nella lege a': 41h

flriómdo, w &gm-mm ”dp/eran”, ſoggiunge Caſſaneo

nel Catal. gior. Mundi, ſeguito da vna numeroſa quantità

de' Dottori claſſici . Chi dunque ragioneuolmente potrì

negare la conſeguenza , che chiaramente ſi cana dalle ac

cennate dottrine,di concedere la precedenza al Regio G69_

nerale Protomedico, mentre la Maestà del Re li ha concez

dura la dignità di Protomedico con iuriſdittioneè R

Non deuo tralaſciare di dire in questo propoſito vm

punto curioſo,& è di conſiderare,come nell'Almo Colle

gio de’ Dottori, quando vi interuiene vn Dottore colle—

giaroNeſcouo, ò altra perſona adornata di dignità , non..

occupa luogo di prelatione in eſſo Collegio à gli altri

Dottori più vecchi:: la ragione è , perche tali dignità ſo

no imperrinenti per quel congreſſo; nientedimeno hò poi

ſempre oſſeruato , che hauendo i’Eccellenza del Signor

Principe gm) Cancelliere _ſostituito in ſuo luogo vn Dot:

. i O o *tore
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tore con titolo di Vicecancellierc, quantunque eſſo Dot‘

torc ſia giouane di età ,e di Dottorato , hà Prelatione di

luogo à tutto quel Senato; perchemon per altro ſemplice

méte ſe nó in riguardo della dignità del ſuo offitio di Ví

cecancelliere:ſe düque la dignità di vno ſolo offitio opera

la Prelatione in vn luogo tanto priuilegiato ; quanto à

fortiori P potrà francamente dire , che quando vn Perſo..

naggio 1troua carico di più dignità, ſia capaciſſimo di più

honore; così hanno per maſſima indubitabile iluriſperiti,

,Lgs-”iam duplicati” gradi” union”: ”gna-mm indian': , á

-vbr' :ſi mai” dignitaaprioritu tempore': , ;ma ”rendita-r. co

me dicemmo di ſopra con la gloſa in verſprapam‘tar, 8c al:

tri Dottori appreſſo Caſſaneo nelliluoghi citati .

Finalmente questa è vna materia,che ſuggeriſce ſempre

nuoui penſieri, e chi voleſſe ingolfarſi in questo gran pe»

lago à ſeguirli tutti, iormarebbe vn tedioſo Catalogo,che

non ſi vederebbe mai compilato. l più curioſi ingegni,che

forſe deſiderano più larghezza ſopra questa materia , p0

tranno leggere le virtuoſe fatighe del dottiſſimo , e non..

mai à bastanza lodato Antonio Santorello , riputato da.

me per chiara luce . e fida ſcorta de’ studioſi della Medici

na, nelle quali finalmente ſi viene à conchiudere, douer

ſi al Protomedico il luogo di precedenza ne' Collegij Me

dicinali à gli altri Medici, benche il Protomedico ſuſſe

gio uane, e Dottorato di poco tempo; e pure il Santorello

era Protomedico vecchiſſimo, anche nel grado del Dot

torato. Io però tirandomi fuori dall’immenſità,che richie

derebbe'questo trattato , e laſciandone la cura à’ curioſi

Profeſſori di tali materie, che come prudenti ſapranno

compatirmi ,ſapendo ben eſſi, che il peccatodello ſcjädalo

viene ſupernaméte minacciato di rigoroſo castigo; così l'0

quádo non haueffi conoſciuto in eſſi nobili Profestori vna

costante virtù di non ſcandalizzarſi degli altrui mancamé—f

xi, non haurei ardito d’intraprendere questo Problema. ' '
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.SYRVPVS DE BETONICA D, MARII SCHIPANI;

3( Betonicx parum ſicca— Fiat om’nium decoäiofina’

ta: manip. iíj. aqux ſufficienti,qu0d de

Sem.Coriandrorum praepa- | cet ordine, coletur, cola

l . rat. .;_. turae addantur, Sacchari

Sem. Peoniaz z ij. - albiffimilìbduz.

› Ligni viſci Quei-Cini. z j. | . .

Coquanrur ad iustam Syrupi conſistentíaml

l Ad capitis, 8c vteri vitia couſert, m'enſes mouet. Hemi—J

› cranicis, Cephalargicis ex pit uita ſuccurrit.

, Lcuni ſpiriti inquieti-haueuano operato , chela de—`

ſcritrione di questo Sciroppo rimaneſſe fuori del Pe

titorio; ma il Signor Protomedico, dopò finito il libro, e;

non vedendolo adornato con il nome del Signor Mario

Sehípani, mio amoreuoliſſimo Maestro , ha istantemente.

ordinato,che s'ingeriſca quì lat-ricetta del Sciroppo di Bet

tonica, cóposto da eſſo Signor Schipani,ſpcrimëtato valo

roſo in tutto quel , che promette la ſua ,ricetta , la quale ſi

compone,pigliädo quattro libre di acqua di fonte chiariſ

ſima,e vi ſi fanno cuocere à léto fuoco il legno del Viſchio '

Quercinoñpestato , ò limato ſottilment‘e s conſumata , che

ſara, nel bollire vna libra d'acqua, vi ſi aggiungono i ſemi

di Peonia mondati,e pestati groſſamentfldopò qualche de

ì bito ſpatio di tempo, vi ſi pone la Bettonica ſeparata dalle

l radici , come inutili , 8c impaffita all'ombra, ſi fa cuocere,

L finche ſarà conſumata la metà dell'acqua , vi ſi pongono li

Coriandri ammaccati , facendoli bollire poco .- ſi cola il

decotto dopò che ſarà ſermentato z e ſe ue fà lo Sciroppo_
con Zucchero chiarificato, ' ~ ' ſi



C.

.A

Ema-rape; 'gh-Mari della :zampa :

Entre ſemo huomini biſogna conſeſſafflche ſiamd

ſoggetti ad errate; onde non entrarò :ì riprende

re lo stampatore, per gli errori occorſi nella Sräpa, con

formandomi con il dotto ſen imento del gran Seneca,che

dice . No” apart” ?ea-”itemperu” eorngemalroqui” ipſe

ſibi odio mt . Ne meno mi affatico di pregare iLettori :ì

condonargli,eſſendo quest'vſo così inuecehiato, che di

già hà del rancido , tanto più. che eſſi, come diſcreti ſan

no molto bene , che anchei Prencipi ſupremi regnantí

tolcrano la moltitudine de traſgreſſori,come apertamen

te inſegna il medeſimo Seneca con queste parole . ,Tm

placa [nm Principi: .P turbaperramium; Sc dunque in.

tutti iLibristatnpati ci veggo gli errori occorſi nella..

Sampa , che è accidente ineuitabile , biſogna, che tutti

habbiamo patienza , 8c à dir il vero, chi non vrta in que-

sto ſcoglio ſi può francamente dire , che ci-ſia vn gran_

Marinaro . Mi piglio licenza però lo di non aflaticarmi

à notare quì ſpecialmente tutti gli errori di questo Libro

commeſſi, per colpa di chi lauora le stampe , perche alla

fine non apportano molta ſcomodità, mentre non to:

gliono il vero ſentimento dell'Autore, il quale prometñ_

te nelle ſeauenti Impreſſioni ſarui fare più diligente.
.b a

ſtorta. Viucte ſani.
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